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A pochi giorni dalla riapertura 
della fabbrica che inqukìa 

.Affare 
si 

CI I i I K\M 19 

Migliaia hanno sfilato per le strade dì Cortemilìa, in 
Valbormida, da mesi mobilitala contro l'Aena, l'a­
zienda inquinante della Montedison, che riaprirà il 
19, Decine di consigli comunali minacciano (e di­
missioni se domani te Regioni Piemonte e Liguria, 
il minlstrro dell'Ambiente e i sindacati firmeranno 
un accordo con la Montedison che propone di 
Investire miliardi nella fabbrica 

OAI.WOWTWIWWTO 

MROIORWOBaTT. 

• • COKTEMIUA «Aera elsa dal-governo per con-
Chiusa Bormtd» pulita», lentire accertamenti sul 
«Agli operai deffÀcneun la-
voro pulito» Scandendo 
questi e altri slogan ottomila 
persone hanno sfilato per le 
strade di Cortemllia, dietro 

grado di inquinamento dei-
i fabbrica della Montedi­

son. Durante la manllest* 
alone * arrivata la notizia 

gli striscioni dell'Associa- S J ^ ^ A W - t S S 
zlone par la rinascita della' £ ^ S ? u n « c o r d o c ^ n 
Valbormida che ha organlz- ! , ^ r a . n M • ? « ' ^ a o - « 0 ! , 

salo la manifestazione De-
legazioni di sindaci, di con­
sigli comunali, di organliza-
ilohl ambientaliste ninno 
dato vita alla protetta con­
tro la riapertura dell'Acna, Il 
19 smembra, dopo la chiu­
sura tecnica di 45 giorni de-

la Montedison che premei' 
te II risanamento dell'ira 
pianto con un Investimento 
di miliardi Ma questo ac­
cordo è giudicato dal mani-, 
festanti di Cortemilìa una 

c^'r^'rr*iKclam>°ièd'i-

NOAPINOCHET Una immensa manifestazione a 15 anni dal golpe 
accende la battaglia politica per il referendum 

La sfida del Cile 
Centomila in piazza con le sinistre 

I Vescovi chiedono 
la fine 
deDaaparthdd 

OAt WOS11IO WATQ 

ALCHTB 
Sta HARAJtt, Ivescovi^iIl'A-
rnca rnerWionale hanno lan-
ciato un appello centro l'apar­
theid e per lattasti Ne! docu­
mento, diffuso al termine del-
l'asiemblea In cui è Intervenu­
to anche Giovanni Paolo II, si 
alierma che «l'apartheid è lina 
dellemaggiort cauta dèliade, 
ttabiUzuziooeedlsollerenza 

.tuttala km pressione 
In Sudafrica, questo 

Bli* 

ti presidente del Consiglio alla festa della De 

De Mita al Psi: «Stiamo 
•^Iss^S*^ ^ ^ S r ^SW «PPl^Si^ ^ f f l i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i " f ^^*^^^^ ^p^Ps^t^es^ss^a^ezW^a^s^ej^aejaj^isaiae»: 

E per Formigli .arriva» • • a B J F f ^ * s « r tassar tassassi ^ « S B a * ^ v s a a ^ ^ B * a * s a a f v s ^ » ^ s f s ^ a a a B | B B a « - ^ a s s * ^ »a»»»J»^ts»»»»»» > ^ t | f ^ s * « » ^ a » ? • • • ^ * ^ * » ^ ^ s • ^ ^ » ^ • • • » • • ^ » 

Sterzante con CI, «sereno» coni socialisti che han­
no disertato la festa, ammiccante e sibillino sul i l o 
«doppio incarico», Ciriaco De Mita ha concluso ieri 
| | Festa dell'Amiciiia. «Per questa legislatura -

«w t. 

sta» perché se qualcuno pensasse di anticiparla lo 
i r e i anche p i r la prossima», E a Formigoni; «Per || 
cristiano la superbia è un peccato grave», 

PAI NCOTto inviare 
PASOUAU C A a C I U A 

H I VERONA DeMltaè.pnv 
londamenle dispiaciuto» per 
le «nenie socialiste, ma non 
drammatizza' «I contrario, la 
De * In «piena serenila., 
.Quando sorgono difficolta 
Ira partiti diversi che pari 
debbono collaborare - dice 

rMIW- la sola cosa da, lare 
Incontrati) e discutere». 

Tania pio, aggiunge, che i «uè 
partili dovranno, stare insieme 
per tutta la legislatura, Le bor­
date polemiche De Mita le ri­

serva * Comunione e libera-
alone, accusata senza mesti 
termini di .superbia, .un pec­
cato, grave aerai accieca 
l'Intelligenza. «Non tono 

condizione di quei giovani, 
che la superbia colloca molto 
fonlanldallavitadigriiia. in-
line, Il congresso de, che de-
v 'e r ra , «unitario» «Quelte 

Ce ne possono estere molte 
altre». 

APAWNAI 

«Gt^vversatìi 
li concio io» 

FABRIZIO ftONOOLMO 
tra ROMA. Antonio Cava 
ostenta .sicurezza: «lo sono 
una pelle dura., Sono venuto 
per conciare, non per essere 
conciato» E avverte la De 
che nessuno pensi di similare 
il «caso» per manovre con­
gressuali «Sono certo-dice­
che neUatDc non ci sono per­
sone cosi poco intelligenti da 
non capire la manovra politi­
ca in atto» lnaomma.se cade 
Gava cade anche De Mita Be­
ne ha fatto « presidènte del 

Consiglio a comportarsi come 
ha latto, ma forte la storia del­
le dimissioni ollerte e respinte 
era meglio rwn raccontarla al 
giornali «Per me - dice Gaya 
- era una cosa riservala. 

intanto il Pei ha smentito al­
cune frasi, attribuite ai .porta­
voce lai Botteghe Oscure, e 
pubblicate dalla Stampa, che 
accreditavano l'Ipòtesi di un 
•ammorbidimento, commi­
sta sul .caso Gava..E più che 
mai aperto», si legge in una 
TOUdHrufHcfOf!--58--

AntonwGava 

"» <'('" 
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SAreTrNI , 
«coche può dare libertà a tut­
ti e quella pace che viene dal­
la, giustizia» L'assemblèa dei 
vescovi ha anche invitato Usa 
e Urss ad usare il loro peso di 
superpotenze come agenti di 
pace, pronunciandosi a favo­
re di una Namibia libera e in­
dipendente Davanti a mezzo 
milione di persone, nel parco 
dell'ippodromo di Borrhwda-
le nello Zimbabwe, Papa Wo-
|tyla ha elogiato la politica che 
Il presidente Mugabe sta por­
tando avanti da otto anni 
•L'esemplo dello Zimbabwe, 
un paese tranquillo e laborio­
so - ha detto il Papa - deve far 
riflettere anche gH altri paesi. 

Serie B, 
cadono subito 
Brescia e 
Udinese 

Il campionato di serie B è iniziato con diventi 
L'Udinese ha perso subito con la Reggina e il suo p _ 
Garetta (nella foto) ha subirò I primi due gal. Anche HI 
l'altre favorita, non è andata afdl I» di un pareggio c i 
neopromossa Ancona. Il Brescia ha peno a Placarla 
Cremonese ha faticosamente pareggiato a Barletta. _.„ 
l'avvio, invece, per l'AveUino che ha battuto II Tarane» ar 
una panna discussa. Sono stata segnale llitsl, quattro a*. 
seroasero. AMiVtsft.29*' 

Cidismo: 
l'addio 
dIMoser 

«•* 

rVsncesco Mosar ijsdijsp 
addio al clcllm».l*ha_t«*; 
to Ieri nel suo patte. M e d i 
Giovo, durante una greade 
lesttaculhannopanscipe» 
to migliaia di pstsm.ctcll-
tti, calciatori e star dette. 
spettacolo, AHa corta d'ed-i 

dio ha preso parte anche Battali, Dopo aver appeso (e non 
metaforicamente) la biciclétta al cfycdo ha w k M l 
suoi progetti per H futuro «MI piacerebbe late I orgarajae-
tore del Ciro d'Italia. UnsalutodiktoserallelVDridell'Urir. 
* • Auf esami 1 9 1 2 4 

Olomata abbastanza nrto-
nata per I compilatoli de» 
sd^naAll l>«tr idlca* 
vanno intani 40 milioni e 
772mila lire. I 4.04» die 
hanno realista» un7 «11. 

^ dovranno Inveottcconlt*!-
••—»»«•»»•>•»»«»•••»» tarai di 1 milione e iMmìa 
lire II montepremi eia di 9 miliardi 540 milioni e TT3.440 
lire E>iantolasnMlatoUrerdzlo'rotocalcloo>ICoiil, , 
Ma ecco la colonna vincente del concorso n.«s I Mtt W M 
X.: I l 1.1X1 a. 

Totocalcio. 
l«tredJcU 
vincono 
40 milioni 

||ili II) 

Ione sul caso Falcone-MeU-antimafia 

diiede a Co.ssidga 
ledere la .seduta del Csm 

Sia Cossiga a presiedere la riunione di domani del 
Csm, quella che discuterà dell'organizzazione del­
la giustizia a Palermo. La proposta viene dalla Fe­
sta dell'Unità, di Campi Bisenzió, e Cha avanzata 
sabato sera Emanuele Macafuso. «Non basta invia­
re gli atti alle Camere - ha detto -.Cossiga dovreb­
be presiedere il plenum e schierarsi per far preva­
lere un orientamento inequivocabile». ' 

BAUA HOamA REDAZIONE 
SUSANNA « . ISSATI 

t H FIRENZE. «Non credo che 
baHi l'insto degli atti alla Ca­
mera. Il presidente Cossiga 
dovrebbe presiedere la nunn-
ne di rr^edldèlConsIglio su­
periore delta magistratura, co­
me fece in altre occasioni 
Presiederla e schierarsi aper­
tamente per ter prevalere un 
orientamento Inequivocabile 
Spero che. lo (ara, Sarebbe un 
segnale importante della pre­
senza dello Stato in questa de­
licatissima decisione sull'or-

giudiziaria di Pa-
1' appello lanciato 

sabato sera, alla Festa nazio­
nale dell'Unità di Campi Bi­
senzió, da Emanuele Macalu-

so, in vista del plenum del 
Csm che domani discuter* 
dello stato dell'organizzazio­
ne giudiziaria nel capoluogo 
siciliano, mentre perdurano le 
polemiche Intorno al «caso» 
Falcone-Meli. Un augurio, , 
quello di Macaluso, che * sta­
to latto proprio dagli alul par­
tecipanti al dibattito svoltosi 
l'altra sera, a Campi Bisensu, 
sulla mafia e i grandi poteri 
criminali Nando mila Chiesa, 
il «ceslndaco di Palermo Al­

do Rizzo, llsocWogo Pino Ar-
lacchi, la r — 
BonsanU, ( , ,_.. 
NeppiModonaeA 
c K e * pressi " 
mistione Pi-* - . . ,™. 
è stato ricorda» nal e. 
dibattito • la lem i 

strategia qrasofflts'tirsse, is­
sa a creare tensioni « lacera­
zioni dentro le isttounnl pre­
poste proprio alla tetta sta 
mafia. Una strategia ilwraati 
in alto, Imo al cuore M Con­
siglio superiore daga asaaV 
stratura, 

Un altro appttlo. atavo*» al 
Csm. Iierch* «esplori « m m 
fondo ogni o c c a s i » * m -
diazicmelrenwudolojpt-cto 

della lotta antimafia». 

APACHNA4 

Il liberto comprò uncy chiavi istruiti 
ss* FpocooHreoggiailettonunacopiadel 
Principe di Machiavelli con prefazione di 
Bettino Crai;), il quale ha voluto a sua volta 
regalare In anteprima il suo scritto ai lettori 
dell'.AvanlI!-. Craxi apre il suo intervento 
con una autentica rivelazione «Sul Principe 
di Machiavelli - scrive - esiste una bibliogra­
fia sterminata» Come dire «Ragazzi, che 
mal l i testai» Egli però ha saputo evitare il 
rischio dì perdersi in questo mare magno di 
libri, ed ha scelto di prenderne in mano uno 
solo il quaderno di Gramsci dedicato ap­
punto al Machiavelli, il ben noto Quaterna 
tredici Intitolato, come ognuno sa, /volerei 
le si/Ha politica del Machiavelli, ma che il 
Crasi Intitola, di suo Machiavelli a il Prmci 
pe moderno In realtà, al Craxi, un collabora­
tore malaccorto ha voluto dare In pasto non 
gli l'edizione più recente, ma quella che gli 
studiosi definiscono «tematica», apparsa nel 
lontano 1949 per le cure (ma ciò non si 
ricava dal frontespizio) di Togliatti e di Felice 
Platone edizione nella quale II titolo i pale­
semente redazionale, tra l'altro perchè il vo 
lume comprende anche altri materiali 

DI quésto bel libro, il Craxi (dimentico 
ormai del Machiavelli e curioso solo di 
Gramsci) ha sfogliato soltanto le prime pagi­
ne, anzi le primissime le scarse Ire di prefa­
zione e le prime sei di testo su complessive 
372 Ma quel poco gli è tanto piaciuto, che 
ha deciso di farlo suo, suo in senso letterale, 

LUCIANO CANFORA 

anche a costo di annegare e confondere 
quei pensieri alimi nel limo delle sue banali­
tà. Seguiamolo II Machiavelli - questo è il 
purtlo di partenza - «capiva che le cose non 
potevano più andare come erano andate fi­
no ad allora» un politico fino, non e è che 
dire Capito questo, Machiavelli scnsse il 
Principe, libro che - soggiunge Craxi - «ha 
assicuralo al Machiavelli un posto d onore 
nella scienza politica» Segue una carattenz-
zazlone del «principe» come «immagine fan­
tastica e artistica» essa è disinvoltamente 
ripresa (pnma ancora che Gramsci sia nomi 
nato) dalla pagina 1 dello scritto di Gramsci 
E finalmente, poco dopo viene tirato in ballo 

-Gramsci, e di lui si dice che volle usare Ma­
chiavelli per combattere il corporativismo fa­
scista e il riformismo socialdemocratico (ba­
nalizzazione di quanto si legge nella prefa 
ztoqe einaudlana) «Insomma - procede 
Crasi nello sforzo di sintetizzare il pensiero 
di Granisci - Machiavelli e il Principe in lolla 
contro la organizzazione economica corpo 
rativa della borghesia comunale italiana e 
per la creazione del nuovo Stato assoluto' 
nella prefazione einaudlana si leggeva «Ma 
chiavelli e il Principe In lolla contro I orga 
nizzazlone economico corporativa della 
borghesia comunale italiana e per la creazio 
ne del nuovo Stato borghese» (pag XXI) 

Essendo quella pregevole edizione curata da 
Togliatti e Platone, è molto elevato il rischio 
che, nel compiere il suo modesto plagio, il 
Craxi si sia trovato a rubacchiare qualche 
ngo dell odiato Togliatti 

Poco dopo Crani informa II lettore di un 
altro dettaglio poco noto che cioè Gramsci 
scrìveva -le sue note politiche in carcere, 
dove era rinchiuso - precisa Craxi - dal 
1929. Se vogliamo, rinchiuso era giè dal 
1926, ma anche qui, forse, galeotto fu il li­
bro, dal momento che nella medesima pre 
fazione si legge «Alle note su tutti questi 
problemi Gramsci cominciò a lavorare (in 
dal 1929. 

Pazienza! Racconta Seneca, in una lettera 
a Lucilio, di un ricchissimo liberto romano il 
quale voleva per Iona citare i poeti greci 
dinanzi ai suoi ospiti costui, poiché era mol 
to asino e faceva pasticci persino con i nomi 
più comuni, si decise alla fine a comprare ad 
alto prezzo ben undici schiavi, apposta istruì 
ti i quali avevano il compilo di suggerirgli 
seduti in cerchio ai suoi piedi il seguito di 
una citazione quando lui incespicava 

Ma veniamo ai nuovi elementi politici che 
lo scrino ci propone II «saggio, craxiano 
asenve a Gramsci II demerito di aver propu 
gnalo nel suo senno (per alno nmasto per il 
Craxi libro chiuso) Il criterio «machiavellico» 

del «line» che «giustifica 1 mezzi», e di averne 
per giùnta auspicato la pratica in prò del 
•moderno Principe», cioè del partito comu­
nista Gramsci diviene, a questo punto, nelle 
parole del suo postremo interprete, I asser­
tore della «doppia morale, una per lo Stato e 
l'altra peri cittadini» E cosi la conclusione è 
presto tratta quella di Gramsci è «la stessa 
logica che ha alimentato gli anni di piombo, 
il terrorismo. 

Quando, qualche mese addietro la cura 
della scuderia craxiana era di definire To­
gliatti «assassino», Craxi, con distacco da 
conte zio, volle precisare che Togliatti, si, 
lasciava molto a desiderare, ma Gramsci -
cosi egli disse - era da considerarsi «un san 
to» 

Nel 1924,1 Università di Roma, con quei 
gesti di spontanea fierezza che non di rado 
sanno compiere gli accademici di fronte al 
potere, volle offrire a Mussolini la laurea ad 
honorem in giurisprudenza Mussolini rispo 
se che I accetleva ma che una tesi voleva 
presentarla davvero E la presentò Si tratta­
va del Preludio a Machiauelli, pubblicato 
poco prima su «Gerarcma» Giorno potrebbe 
venire - dirò parafrasando la profezia di Et­
tore Troiano - che ci tocchi di vedere le 
pagine craxiane di .Epoca» insignite di un 
alloro accademico Conviene forse cautelar­
si per tempo 

Berger vince il circuito seguito da Alboreto 

Prima e seconda a Monza 
Trionfo per la Ferrari 

GIULIANO CAPECEIATRO LUDOVICO BASALO ALLE PAGINE 1» *> f i 
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rXJhità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
ria Antonio Gramsci nel 1924 
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Giustìzia e mafia 
CARLO nimico GROSSO • 

C he la magistratura sia oggi sottoposta ad at­
tacchi senza precedenti nell'Italia repubbli­
cana è incontestabile. Il potere politico si 
assolve e, atto liberatorio a lungo vagheggia-

« M O T lo, pone sotto processo i giudici II controllo 
poHticQ della giurisdizione, da tempo perseguito da una 
p«W della classe di governo, e più vicino, non sotto il 
segno farmele del riconoscimento legislativo, ma certa­
mente nelle (orme, sottili e subdole, della pressione 
psicologica, 

In questa prospettiva anche (atti che potrebbero, a 
prima vista, essere letti come diversi modi di intendere il 
ruolo del magistrato, o di valutare le modalità dell'inter­
vento gludiiiarlo contro il crimine o, più modestamente, 
come lotta di potere all'interno della magistratura, assu­
mono un significato tristemente premonitore di irradili-
cestoni sostanziali degli equilibri istituzionali mi riferi­
sco In modo particolare alla tortuosa vicenda che ha 
condotto allo smantellaménto de) pool antimafia del­
l'Ufficio istruzione del Tribunale di Palermo7" 

Se |a malia rappresenta un pericolo gravissimo per lo 
Stato, e se un Ufficio istruzione agguerrito, organizzato e 
coordinalo nelle diverse indagini costituisce uno stru­
mento efficace dì repressione e prevenzione contro tale 
forma di criminalità, smantellare II pool antimafia assu­
me, oggettivamente, il significato di indebolimento della 
difesa anticrimine dello Stato Ma nel momento in cui 
viene incrinato il Ironie della difesa dello Stato specifi­
camente affidato alla magistratura, è la magistrature 
stessa, nel ruolo e nella funzione che esercita ntll'ambi-

F***rldel»Sialo,e.risultareindebflllla. Questa 
modilicazione del pesi e contrappesi su cui 
jllibrio istituzionale del nostro p iSk è staio 
Ilarmente avvertilo dalla parte democratl-
'a. del ,CpUiio superiore, cherón ha est-

i ^ i ^ y ^ l ^ W i n t a W w i P H c t o w r u a i o n e 
det ieni lo anche nella c o n s a r x ^ ^ 
una battaglia a pitela del molo e dell'indipendenza del 

U profonda lacerazione che si è venlìcata in quell'oc­
casione ali Interno del Consiglio superiore ha tuttavia 
contribuito ad Incrinare ulteriormente l'Immagine della 
magistratura, in una sua dimensione essenziale quale è II 
tuo potere di autogoverno Le vicende successive, le 
accuse ai singoli giudici, le rispolverate proposte di mo­
dificare la struttura dell'organo di autogoverno, dovreb­
bero tuttavia Indurre II Consiglio ad una coraggiosa ri­
presa di coscienza coltotllva dell» propria funzione e del 
proprio ruolo nella dllesa dellindlpendenzae dell'es­
senzialità della funzione giurisdizionale. 

estltuire efficacia e piena dignità al gruppo 
antimalia di Palermo, con una decisione fer­
ma ed unanime che dia, torto agli oppositori 
del pool interni ed esterni alla magistratura, 
potrebbe costituire la risposta giusta, al mo­
mento giusto, a chi preferirebbe.affittare in 

zone sottratte al contrailo giurisdizionale, una risposta 
ifanto più importante nel momento in cui a Palermo si 
'Insedia un'autorità di tipo prefettizio investila di poteri 
eccezionali Sarebbe anche un modo per dimostrare nei 
(alti, al di l i degli appelli autoconsolatori o della più o 
meno etici autodifese, verbali, che la magismtura, rein­
vestendo con una solenne decisione deisuo Ottino di 
autogoverno della pienezza del suoi poteri e responsabi­
lità, Intende difendere fino in tondo la propria aulono-

V % 

. Jupenp dii Indagini contigue <»*lti»ife i # # > | 
Indispensabile per un'azione efficace del'a* orl i giudi­
ziaria contro la criminalità orjai^auja Qit&AOe tanto 
veto, che nel progetto di nuovo eoa»? «y procedura 
pwalj * #R!"P ,?«H|wn»1Jrnwtsio, come o » 8 g o , 
chi gli •uffici diversi del pubblico ministero Che proce­
dono ad indagini co legate, si coordinano tra loro per la 
speditezza, economia ed efficacia delle Indagini mede­
sime. A tali lini provvedono allo scambio di Informazio­
ni nonché alla comunicazione delle direttive rispettiva-
, manie impartite alla polizia giudiziaria», e, coma facoltà, 
che •possano altresì procedete, congiuntamente, al 
compimento di specifici atti» E mai possibile che, a 
fronte di un nuovo codice che'Istituzionalizza giusta­
mente I pool anticrimine di giudici, l'organo di autogo­
verno della magistratura pensi seriamente ad alfossare 
un'organizzazione esistente, che ha dimostrato di aver 
operaio coti grande professionalità ed elficacla? Ne si 
obietti che non avrebbe senso mantenere strutture rea­
lizzale all'Interno di un organo, l'Ufficio istruzione, che 
nel nuovo codice di procedura penale è destinato a 
•Comparire come ha dimostralo II più recente provvedi­
mento legislativo sulla liberta personale, che ha poten­
ziato poteri e funzioni dei giudici istruttori, fintanto che 
l'inchiesta penale rimane affidata alla lase istruttoria del 
processo e giusto che tali giudici siano, anche di fatto, 
meati nella condizione di assolvere nel modo più incisi­
vo alla loro funzione 

' animano di diritte penale a» tffimrsfli di Torino 
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di «fenranil^aiB» al 40% il gruppo dirigente 
Ne partono Sotoffi, Zincone, Tatafiore e Gramaglia 

Se quasi metà potere 
m» Alle soglie del millen­
nio la socialdemocrazia te­
desca vorrebbe arrivare 
femminilizzata almeno al 
quaranta per cento 0 per lo 
meno questo si è promessa 
al congresso di Mùnster, vo­
tando l'applicazione pro­
gressiva della «quota», da 
raggiungere entro il 1994 
nelTapparaio del partito ed 
entro I '98 nelle rappresen­
tanze istituzionali La rifor­
ma dello statuto della Spd è 
stata, come noto, battaglia 
di punta di Heldemane Wie-
czorek-Zeul, le mitica «Heidi 
la rossa» della contestazio­
ne, ma anche di personaggi 
più legati alla tradizione 
femminile della Spd come 
Anke Martiny dunque, le 
donne ci sono armate so­
stanzialmente unite Ha go­
duto dell'appoggio decisivo 
di Vogel, sceso esplicita­
mente in campo E contras-
segnala dall'elezione di una 
vicepresidente, Anke Fucha. 
già segretario organizzativo 
del partito Senza dubbio 
produrrà un rimescolamen­
to di carte, sia pure gradua­
le, degli assetti di potere In­
terni Ma come nasce, cosa 
spinge il colosso della sini­
stra tedesca, da tempo al­
l'opposizione, ad affrontare 
I conflitti che «la quota» por­
ta con se? 

•La Spd ha di fronte l'Im­
ponente femminllizzaztoM 
della società e una maggiore 
disponibilità delle donne a 
mutare il voto d'appartenen-
» - d i c e Angelo Bolaffi, stu-

è delle donne 
La socialdemocrazia tedesca vuole ar­
rivare al 2000 femmtnilizzata al 40 per 
cento Prima allargando la presenza 
delle donne nell'apparato del partito e 
poi nelle rappresentanze istituzionali. 11 
primo obiettivo va raggiunto entro il 
94, il secondo entro ti '98 Lo ha stabi­

lito ti congresso Ce la farà? Quali sono 

t vantaggi che hanno spinto il gigante 
della sinistra tedesca ad accettare que­
sta sfida? E quali i conflitti dt cut è la­
stricata la strada dell'applicazione del­
la quota, che sta già suscitando polemi­
che? Rispondono Angelo Bolaffi, Gio­
vanna Zincone, Roberta Tatafiore, Ma­
rtella Gramaglia 

d i o » di pomologia te 
-.D'altra pane, deve fare 
conti con le crisi decìse del 
suo insediamento tradizio­
nale, un vero terremoto, in-. 
tere realtà che vanno SCOITI-
parendo nell'area .dalla 
Ruhr, bella grande industria 
siderurgica e cantieristica 
Dietro l'attenzione alle don; 

bili ver» la socialdemocra­
zia Un'idea sostanziata da 
una politica che rinuncia alle 
rivendicazioni salariali in 
cambto della riduzione del­
l'orario di lavoro, con una 
forte solidarietà verso i di­
soccupati e l'impegno a ri­
considerare il valore del la­
voro domestico Insomma, 
per la Spd le questione fem­
minile, insieme all'ecologia 
e alle nuove povertà,* fatto­
re di governo» 

Giovanna Zincone, autri­
ce di "Gruppi sociali e siste­
mi politici 11 caso donne», è 
invece piuttosto scettica su 
una lettura della riforma del-

' la Spd tutta in chiave di aper­
tura al mutamento sociale 
«Francamente - osserva -
mi pare che questa battaglia 
vada letta soprattutto in ter­
mini di Competizione inter­
na alle élite del pattilo Non 
tempra I partiti riescono a 
lare quello che gli farebbe 
comodo per ottenere mag­
giori consensi Ni una linea 
torte nel partito incontra 
sempre l'entusiasmo dell'e­
lettorato contiguo Come 
tutte le forze socialiste euro­
pee, la Spd non è altamente 
premiata dal voto femminile 
n i destinala ad esserlo im­
mediatamente perché pro­
muove prò donne Anche se 
é vero che nel mondo occi­
dentale i consensi femminili 
tendono a spostarsi verso si­
nistra, atteggiamento positi-

• • Venerdì scono Alberto 
Cavallari ha pubblicato su 
•Repubblica- un articolo con 
il titolo «Un gesuita per me, un 
cardinale per te., a Cui ha da­
to una risposta, sullo stesso 
giornale, Giampaolo Pensa 
Cavallan volgendo lo sguardo 
allo svolgimento della lotta 
politica a Palermo, da laico 
•biasima- quei paniti laici che 
si fanno folti del •supporto ge­
suitico. o del «supporto del 
cardinale per combattere gli 
avversari politici e I gesuiti che 
concordano occasionalmente 
su cene cose» I partiti laici di 
cui si paria sono essenzial­
mente il Pel e il Psi II primo 
con I gesuiti, il secondo che 
usa le frasi del cardinale per 
sparare contro i gesuiti, I co­
munisti e Leoluca Orlando 
Uno spettacolo .penoso-, di­
ce Cavallari, il quale elogia il 
cardinale che -con la lucidità 
di un laico, difende la separa­
zione Ira la Chiesa e lo Slato. 
Non e difficile a Pensa ricor­
dare che fu Pappalardo a lan­
ciare con le sue omelie recita­

vo tuttavia già in flessione. 
Le soclaldePcmtiche In 
definitiva ce l'hanno fatta 
perché sono abbastanza for­
ti nell'apparato del partito E 
per questo che In. Italia .un 
conflitto della stessa portata 
i ancora impensabile» 
/ Da qualunque parte venga 
la spinta propulsiva, un dato 
i comunque certo' ia .quo­
ta» .introduce un automati­
smo che decapiterà una par­
te dilla dirigenza maschile 
E cioè leva di un rinnova­
mento dei quadri altrimenti 
difficilmente ottenibile in 
tempi brevi, Forse anche per 
questo piace a Vogel Gio­
vanna Zincone insiste. 
•Mandar via un sacco di 
gente per far posto alle don­
ne è comunque dura Perciò 
i logico pensare siano già 
ben piazzate nell'apparato 
Vedremo cosa succede Se 

te davanti ai morti ammazzati 
dalla mafia, rampogne politi­
che, nel senso più alto della 
parola, contro chi faceva 
espugnare Palermo come Sa-
gunto In quegli anni il gesuita 
Sorge non era a Palermo E 
non mi risulta che la compa­
gnia di Gesù, di cui Cavallan 
traccia la storia, si sia schiera­
ta nello scontro di cui si parla 
Per anni il solo gesuita che 
parlava e scriveva contro il si­
stema mafioso era padre Fin 
tacuda e la sua «compagnia. 
non era proprio quella di Ce 
su Non sempre concordo 
con Plntacuda ma la sua scel 
ta di fondo ha una radice mo 
rale e culturale che non può 
estere ndotta a calcoli me 
schini e chi con lui si Incontra 
non può essere considerato 
un succubo dei gesuiti Non 
scherziamo! Ma tutto I artico 
lo di Cavallari salta a pie pari 
la storia e la realtà di oggi del­
la Sicilia e costruisce un teatri­
no di manonette I rapporti tra 
il clero e la mafia sono un pez 
zo non trascurabile della sto 

anello raggiunto è un patto 
i compartecipazione agli 

uuli, cioè se si tratterà di di­
videre una torta di maggiori 
consensi Ce di più seggo O 
se, invece, ta Spd ha i 'cada­
veri" .gii pronti ila buttare, 
come in fondo fu per la rivo-
luziuone culturale cinese O, 
ancora, se per riassorbire il 
conflitto dovrà seguire la via' 
tnflattiva cioè far crescere il 
numero dei membn degli 
organismi dingenti per poter 
aggiungere donne senza 
scalfire II potere degli uomi­
ni» 

Curiosamente, guardando 
la vicenda da un palcosceni­
co italiano, la tnncea più re­
sistente alla .quota» non i 
rappresentata dagli organi­
smi dirigenti del partito La 
battaglia più dura, al con-

Sresso della Spd, è stata per 
quaranta per cento nelle 

istituzioni In Italia è il con­
fano il Pei, che certamente 
è II partito pio avariti su que­
sta strada, ha già applicato il 
trenta per cento ai gruppi 
parlamentati, ma non al pro­
prio vertice «In Germania le 
sperimentarlo™ non si fan­
no sulle istituzioni, che sono 
una cosa sena -'commenta 
Bolaffi - Questo i un costu­
me italiano, che ha contri­
buito a fare a pezzi lo Stato 
La Spd, pur essendo orga­
nizzazione su base volonta­
ria, i molto legata a vincoli 
costituzionali, all'idea del 
partito come possibile mo­
dello per lo Stato di domani 
Non il contrario- Senza 
contare che, in, una demo­
crazia dove c'è Vera alter­
nanza, ovviamente i gruppi 
parlamentari contano molto 
dt più «Da noi - aggiurge 
Zincone - il potere ce l'han-

Jr 

ria della Sicilia Abbiamo più 
volte scritto che la mafia è 
un organizzazione criminale 1 
cui collegamenti con la socie­
tà siciliana sono stati, nel tem­
po forti o meno foni, ampi o 
meno ampi In rapporto ai 
comportamenti dello Stato 
ma anche delle altre «auton 
ti- politiche e morali E fra 
queste la Chiesa La mafia ha 
teso sempre ad avere un rap­
porto con tutti I poten che 
contano e non solo con quel 
lo istituzionalizzato Nelgi an­
ni post risorgimentali e della 
contestazione clericale allo 
Stato unitario alcuni gruppi di 
cattolici attaccavano la mas 
soneria e la mafia viste nel lo 

ro intreccio con il potere loca 
le e statale Con questo indi­
rizzo Luigi Sturzo, agli inizi del 
secolo e della sua attività pub­
blicistica, scrisse anche una 
modesta opera teatrale con 
un titolo significativo, .La ma­
fia» Negli anni successivi 
gruppi di intellettuali cattolici 
condussero una ngorosa po­
lemica contro lo stato matto 
so e contro il clientelismo e il 
collegio uninominale Alcuni 
di loro (Mignosi e altri) si con 
vinsero che per combattere la 
mafia non restava altro che 
sostenere 11 fascismo come 
forza di ngenerazlone capace 
di liquidare il localismo il 
clientelismo I elettoralismo 

noi partiti Siamo in una de­
mocrazia consensuale, dove 
molte decisioni vengono 
prese anche con l'opposi­
zione, ma non attraverso la 
sua rappresentanza istituzio­
nale» 

La Spd ha insomma consi­
derato il possìbile saldo atti­
vo della nforma, ma si avvia 
anche a dover governare 
grossi conflitti. Il più impo­
nente si annuncia ovviamen­
te con la sua base tradizio­
nale «La crisi dell'idea del­
l'uguaglianza per la social­
democrazia i durissima da 
algente, molto più che per il 
Pei, che non ha mai avuto 
una cultura compattamente 
operaista e se l'è dovuta ve­
dere con la questione catto­
lica, con quella meridionale 
Cioè con problemi inafferra­
bili con quell'ideologia», di­
ce Bolaffi. «Non sarà tacile 
portare il corpo operalo a 
contatto coti Itemi della si­
nistra alternativa, e all'al­
leanza con ,i liberali, disposti 
a tutto ma certamente enti-
slattasti, senza la copertura 
di Brandt e di Schmid!» E 
noto, del resto, che i sinda­
cati tedeschi sono contrari 
alia riduzione dell'orarlo di 
lavoro, in cambio di meno 
salario E le donne, più in 
generale, loro cosa guada­
gneranno? DI ritorno dalla 
Germania, dovè ha lavorato 
a uri reportage che Noidon-
ne rjubblicnerà In ottobre, 
Roberta Tatafiore i piuttosto 
pessimista. «Quote a parte -
tottiene^tetoclaldernocra-
«che non hanno ancora un 
nuovo programma Quello 
che c'è, (a parte di una pras­
si consolidata di emancipa­
zione tutela sociale, politica 
moderala sull'aborto, pan 
opportunità» Bolaffi vede 
invece potenzialità di con-

frutti maturati sotto la spìnta 
di un femminismo che si i 
pofclejcimeato ln»rnbltl rhl-
norllarlSiion sa più panare 
alia società» 

Zincone conclude «La 
Germania non va famosa per 
la sua equità verso le donne, 
per esempio nel lavoro Se 
la vittoria delle socialdemo-
ératkhe al congresso è sin-
tomodluwlorterwBionea 

successo maggiore per le 
donne mi pare un altro' et-
sere riuscite a legittimarsi 
come" gruppo capace di 
esprimere propri interessi 
politici» Anche se, come di­
ce^ Mariella Gramaglie, de­
putata della Sinistra Indipen­
dente', era molto più sugge­
stiva e convincente l'idea 
contenuta nel programma1 

fondamentale della social-
democrazia tedesca: laddo­
ve si diceva che nessun ses­
so può superare l'altro del 
sessanta per cento •Miran­
do conto -spiega Gramaglie 
- che sul piano pratico non 
c'i alcuna differenza con la 
quota Ma sul piano filosofi­
ca, di principio, si La dizio­
ne onginaria, infatti, si pone 
di più sul piano di nnegozia-
re il patto focìale per stabili­
re tra i sessi una rinuncia alla 
Erevancazlone Teciproca 

idea della quota resta più 
sullo sfpndo un po' misera-
bilistico dell'offrire una cor­
sia preferenziale alle donne 
per superare uno svantaggio 
dipartenza. • 

MgAMUiU MACAUMO 

Caro Cavalkri, 
su Palermo sbagli 

su cui prosperava la mafia Poi 
si pentirono amaramente di 
quella scelta Ma in tutto l'ar­
co di tempo considerato, la 
parte del clero stava sempre 
con I baroni e la malia e ci 
stava o per convinzione e 
convenienza, o per condi­
scendenza e viltà, come Don 
Abbondio Dopo la caduta del 
fascismo la malia è con > sepa­
ratisti con i liberali, con i mo­
narchici, ma durante e dopo 
I eiezione del 1948 la situazio­
ne si chiarisce la mafia è con 
la De 1 suoi preletti,il suo po­
tere E il clero i con loro II 
cardinale Rufftni diventa il 
punto di incontro e dirifen 
mento di tutto il sistema politi 

Intervento 

Promesse mancate 
sul futuro 

della siderurgia 

MOLQ M A N C O * 

iamo al giro di boa diunlnteroannodilotteedi 
iniziative sulla questione della siderurgia con 
centinaia di manifestazioni in tutta Italia, com­
presa queHa Nazionale a Roma Non si contano 
i pronunciamenti di partiti, enti locali, Ione so­

ciali, della stessa Chiesa, nel Parlamento e nelle isti­
tuzioni Una solidarietà corposa, diffusa, ben radica­
ta net diversi territori 

Non era scontato Un anno fa erano stati in tanti a 
scommettere su una operazione blitz di poche setti 
mane che avrebbe fatto emergere la divisione e la 
debolezza del sindacato, la frantumazione degli inte­
ressi, la divaricatone tra i diversi territori, 

Dietro onesta convitiztone vi era una scelta condi­
visa allora da tutto 11 sistema delle Partecipazioni 
statali quella cioè di barattare In sede Cee l'autoriz­
zazione a nuove ingenti operazioni di risanamento 
finanziarlo - comunque Indispenstbill - in cambio di 
tagli indiscriminati, e di sacrilici impiantistici, gravi 
per l'intera economia del paese, a cominciare dalla 
questione emblematica di Bagnoli 

Il tutto senza un progetto Industriale credibile, 
senza un'idea sulle cause profonde delle perdite 
che, MI sistema pubblico, sono continuate anche In 
quest'unirno armo, nel corto del anale sono riusciti a 
guadagnare gli impianti più scalcinati del mondo 

Proprio questa debolezza ha immediatamente ra­
dicalo In tutto il paese un netto riliuto del cosiddetto 
piano RnsWer Mesi di conlroMoe di iniziative, sia a, 
Roma et» nei vari territori, hanno portato* conveni­
re, nel rapporto con II governo e con I gruppi parla­
mentari, su alcune_ precise linee di intervento' dal, 
varo di nuovi più efficaci strumenti sociali « leggi e 
poteri nuovi per avviare la reindustriallzzazione nelle 
aree più colpite Proprio queste decisioni dovevano 
garantire coerenza Industriale ad un nuova massic­
cio Intervento di risanamento finanziario; consentire 
le ridefinlzione degli anodi del piano di riassetto in-
dusuiale, avviando un efficace intreccio con la side­
rurgia privata, e quindi precottltuire un solido fronte 
per poter reggere uno scontro Don facile da sostene­
re in sede comunitaria 

Coti evidentemente non i stato 
Il boccone della reindustriallzzazione è apparso 

appetibile a troppi per essere lasciato come spazio di 
diveiiilteaztowalla Flroider; 16500 miliardi di debi­
to della siderurgia Ppss, si tono trasformati In arma 
di ricatto su tutto il sistema hi. Peraltro non troppo 
brillante nemmeno in altri tenori 

Si sono esasperati contrasti gii gravi sul ruolo del­
le Ppss, wl loro assetto, e magari anche sulla loro 
spartizione 

Avvertiamo con preoccupazione nel governo, e lo 
abbiamo denunciato con le conclusioni dell'Intero ' 
coordinamento della Flom, una tentazione sempre 

. r*»»^a^l)tn*te,a|sprAdeCidere M„t 
Coti un lavoro preparatorio apprezzabile fatto con t 

grande mole di parole e di Impegni sulla reindustria-* 
lizzazkxie. la slesta intesa con l'Iti di Cgil. Osi e Uil, 
i rimatta lettera morta, al più riapre un nuovo giro di 
itjMMaaHi e di pvote .. 

Noli possiamo accettare questa assoluta mancan­
za di responsabilità da parte del governo. 

a siderurgia non può certo innovare da sola le 
politiche industriali, ma può aprire nuovi spazi, 

. primi varchi in una direzione nuova che* Une-
A resse di tutti consolidare Gli ultimi 10 anni ball­
ata rei insegnato a rutti quanto siano IragiK progetti; 

troppo organici e complessivi che noi non ape 
stano l'articolazione del polen e non favoriscono la 
diffusione di una efficace capacità di contrattazioni» > 
e di controllo nei luoghi di lavoro e nel lemtorio. •• 

Per questo oggi, a mio parere, la siderurgia è pro­
blema nazionale di prima grandezza E ì rapporti di 
forza, che tuta abbiamo contribullo a determinare m 
questi mesi, non debbono essere dispersi, ma conso­
lidali In strumenti, strutture e spazi nuovi di iniziativa 

Si deve smettere dunque di guardare alla lotta dei 
.siderurgici come ad una esperienza disperata che 
vuole difendere femveccru e disastri industriali 

E invece uno «tono comunque difficile, areno di 
insidie e di grandissime resistenze, certo ancora 
troppo Isolato, per Imporre una diversa politica di 
sviluppo ed una più credibile politica industnate 

Il sindacato, unitariamente, ha convocato una as­
semblea nazionale dei delegati della siderurgia per il 
16 di settembre a Roma 

E una nr< asiane importante, una platea nazionale 
per nbaune, nostri comuni obiettivi, i nostri giudizi, 
le nostre pesanti critiche 

Sia i mlmstn che i responsabili dei partiti sono 
Invitati a partecipare e ad esplicitare la loro opinione 
o, ancora meglio, a comunicare le loro decisioni e le 
toro proposte 

Nqn ci fermeremo perà alla assemblea. Un anno 
di lotte e di unità ci danno la forza di altn e ancora 
più torti momenti nazionali dì iniziativa e di lotta 

, Seflarario ntnomh FiomCgil 

co malioso dominante ed è 
questo cardinale mantovano 
che innalza la bandiera del si­
cilianismo mafioso e antico­
munista Qualche prete che si 
ribella è radiato e scomunica­
to I morti ammazzati della 
maga erano dirigenti sindaca­
li, socialisti e comunisti e un 
giovane democristiane .ribel­
le- al capomafia Vanni Sacco 
e all'onorevole Giovanni 
Gioia I funerali di questi morti 
furono sempre -laici, perché 
non si trovava un prete che 
alzasse la mano per benedirli 
Non c'erano prediche solenni 
come quelle che abbiamo 
ascoltato negli anni del terro­
re mafioso di questo decen­
nio Nelle prediche Si ncorda-
va invece ai fedeli che la mafia 
era un'invenzione dei comu­
nisti e dei diffamatori della Si­
cilia E per questo caro Alber­
to, che quando la gente one­
sta di Palermo senti per la pri­
ma volta da un cardinale paro­
le nuove capi che le cose po­
tevano cambiare, anzi che 

cambiavano E cambiavano 
anche perché parole e lattj 
nuovi venivano da altre » auto­
rità» dal prefetto generale}, 
dal procuratore della Repub­
blica, dal consigliere istrutto­
re È un impegno rinnovato 
prima dalle forze politiche 
con Mattarella e La Torre La 
capi anche la malia e la strage 
lo testimonia Questo Impe­
gno ha toccato però la socie­
tà, ha toccato la cultura, lo 
spirito pubblica So bene che 
tutto può rientrare e temo non 
solo quel che si chiama «nor 
mallzzazione. ma una involo 
zione che Investa le coscienze 
della gente, anche di coloro I 
quali si sono schierati contro 
la malia Se questo i II penco­
lo la mirata di forze cattoli­
che, di sacerdoti, di gesuiti o 
di francescani dal fronte del­
l'impegno civile e anlimahosp 
èun fatto negativo, grave,, E 
Cavallan, che è uomo colto g 
impegnato da sempre su que­
sto Ironie, deve lealmente ri­
conoscere di avere, questa 
volta, sbagliato indirizzo 

2 
l'Unità 

Lunedì 
12 settembre 1988 



POLITICA INTERNA mm 

De Mita paria a Verona 
«Con Gava ci respingiamo 
a vicenda le dimissioni» 
dice al ministro sul palco 

Aspra polemica con Ci 
«La superbia peccato grave 
accieca l'intelligenza» 
«Vedo un congresso unitario» 

«Ancora doppio incarico? 
Non rispondo né sì né no» 

Oc Miti chiudi li tati detl'amkiili a Veroni 

Tra i primi a salire sul palco c'è Luigi Gui L'ultimo ad 
arrivare è Antonio Cava II ministro degli Interni si 
colloca alla destra della tribunetta, con Colombo e 
Fanlani Ma la folja invoca un assente Leoluca Orlan­
do, l'ueroe» che a Palermo resiste a Ghino di Tacco 
Ecco Ciriaco De Mita, con un garofano bianco Alla 
vecchia e nuova De parla il segretario-presidente che 
non vuole essere messo in discussione 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CANCELLA 
••VERONA «Slamo tran 
qullll., dice Ciriaco De Mita al 
popolo de che lo invoca Non 
ha preoccupasionl di sorta, né 
per II governo né per lo «cu-
docrocìato L'unico tintóre è 
par |« Interpretazioni del gior-

più chiare non siano quelle ' 
volti ad Antonio Gava «Noi 
gli dice - ci respingiamo a v. 
tendaledMtMonti Ubatiti' 

re il segretario» a palano Chi­
gi >lo non ne avevo voglia*, 
assicura. E aggiunge •Allora» 
CI ha preso gusto, nel frattem­
po, anche se si sente -ancora •— 
In rodaggio» « e non a caso w» 
Insiste sulle perplessità ad se- die 
cenare in quel momento r * 
•Qualche amico diceva cosi 
Iq togliamo; dal partito» E lui 
proprio questo temeva, che 
•si creasse una condizione di 
debolezza» per lo scuddero-
cia;o «M> chi - rivela - ha la, (n vwfi * ai riferisce a quel eia» «Ma eh - rivela - ha 

«lomo/qualtro mesi fa. V e r i avuto ima posizione cocciuta 
Il vertice de decise di «manda- è alito Cava», E ora De Mita 

puntualizzi «Il problemi era 
e rimane I identità politica tra 
partito e governo» Dovrà af­
frontarlo «un congresso unita­
rio, non di conformismo- In 
somma lui dice, sul doppio In 
carico «né si né no la formula 
giusta è la continuiti della li 
nea politica» 

De Mita però presenta un 
conto salato a quanti volesse­
ro mettere in discussione la 
sua leadership Ricorda di 
aver ereditato un partito in 
condizioni disastrose E in 
questi 6 anni ha ottenuto; qual­
cosa di più dell agognata ri 
conquista della presidenza 
del Consiglio il recupero elet­
torale delia «forza tradiziona­
le» delta De De Mita non lo 
lice.solo al suol, ma anche al 
'si, Il grande assente di questi 

Festa dell amicizia C'è anche 
un cartello «Martelligrazle di 
non essere venuto» t u e Mita 
deve richiamare «alla compo­
stezza» il popolo democristia­
no che grida •chi se ne frega» 
quandoll segretario si dichia­
ra «profondamente dispiaciu­
to» della diserzione degli uo­

mini di Craxi Altro non serve 
aggiungere -La nostra sereni­
tà - afferma - è legata alla 
considerazione che per que­
sta legislatura De e Pai debbo­
no stare insieme se qualcuno 
non pensasse di anticiparla, 
direi anche per la prossima» 

Né il segretario oc si mostra 
turbato dalla •campagna» so­
cialista sulle giunte cosiddette 
anomale «Oliando abbiamo 
fatto il governo - dice - nes­
suno ne ha parlato, anzi qual­
cuno mi ha anche diffidato 
dal sollevare la questione» 
Ma ora che il problema é sul 
tappeto, De Mita dice che ila 
soluzione si trova o sul piano 
istituzionale p su quejlo politi­
co.. £ si dichiara, premo, do­
po una ttocceta a'chl.«punta a 

rimo degli alleati. Perché 
«dovendo stare Insieme la co-

prende con 1 -teologi da stra 
pazzo e da spiaggia estiva», ri 
cdrda ai Formigoni e ai Cesa 
na che I hanno accusato di 
•scristianizzare» il paese e la 
De, che -il messaggio di un 
cristiano é di comprensione, 
di cariti e di amore», e ila su­
perbia é un peccato greve 
perché accieca I intelligenza» 
Rivendica alla De II rifiuto sto­
rico («Ce I ha insegnato don 
Sturzo») di essere -uno stru­
mento della Chiesa-, invita il 
popolo democristiano «ad al­
largare, con arroganza, la di­
scussione culturale» di nome 
ai •procacciatori di voti che 
riscoprono il dialogo con il 
mohdo cattolico. Einquesto 
quadro tira fuori anche una 
tMttulasMgittva^perUcullu-. 
ra tradizionale dalla sinistra 
che «rimette In dlscusisone 
Togliatti, Stalin, Bukharin. 
probabilmente anche I uscie­
re di Botteghe Oscuie, dicen­
do che erano gli altri, a sba­
gliare e senza dire cosa hanno 
fatto loro perché non si sba-

Intervista al segretario del Psdi Cangila 

«Il Psì sbaglia sulle ghmte 
e così sì ritroverà solo» 
«Con tutta la buona volontà non riesco proprio a 
capire il senso di questa continua polemica sociali­
sta sul governo Nuoce alla tenuta della maggio­
ranza e indebolisce ) legami con l'area laico-socia, 
list» E questo ci preoccupi -4 'Antonio Carigtia, 

di rimanere soffocato dalla concorrenza Dc-Psi 

« • T U O •FATANO 

mi 
Ah, saperlo No, non riesco 
proprio a capirlo Gli elementi 

prima 

i intuita 

XP 

rasaèatMoaamTcrtt» 

Ce*MgM(ca l'»or1easlva» 
^•H sTfNI Wpf f^'wlTPqj M*#| •w^r 

Ut 
È sbagliato I assunto che ne 
sta alla base io non ritengo a 
dlllerenia di Crani, che ia De 
nel governi locali abbia l'in­
tenzione di modlllcare la sua 
strategia. Le maggiorante col 
Pel non (anno parte di un di-
««(no Per questo credo che II 
problema delle giunte ala un 
problema limitalo 

credo che se resi* sul temi 
delle giunte si può risolvere 
facilmente con un semplice 
Incontra tra i cinque alleati 
Non capisco perché non si 
faccia 

CtaskcIwwHMel 
poseeno pteitefe la 
elea* la tenta della i 

t o se* le De sulle t 
Se tosse cosi sarebbe una bel­
la contraddizione Perché, 
dove sta allora II partito della 
governabilità? 

LeLbuteasecoaUMatme 
ha 

De Mita non sbaglia, va di 
ritto allo scopo d! consolidare 
I egemonia del proprio patti­
lo, cambiando dove occorre 
ma senza soluzioni di conti­
nuiti, «lo continuo - rivendica 
- la mediazione alta della tra 
dizione de» Anche nel gover­
no Cera stato-dice-un ac­
cordo con I opposizione, 
«con il Pei in particolare», sul­
le riforme Istituzionali per pro­
cedere al rinnovamento de|la 
politica comprendeva la ri 
torma dei regolamenti parla 
mentati e la riforma del Parla­
mento Ma - sostiene - «per 
far funzionare il Pariamenlo 
bisogna prima riformare I re­
golamenti», Cosi lui aveva In 
teso la disponibilità del Pel 
prima clK^PccWto, da se 

questione del voto palese «n-

«aW^dl tò 
zione del voto segreto noti 
vuole rinunciare! per primo 
«Altrimenti commetteremmo 
Un gravissimo errore, salte­

rebbe la Finanziaria che deve 
aprire la stagione de) risana­
mento finanziano. 

Attenzione, pero risana­
mento modello de. De Mita 
ribalta I accusa rivolta alla De 
dai suol stessi alleiti di non 
volere 1 tagli perché altrimenti 
salterebbe fi partilo delle 
clientele Per il presidente del 
Consiglio si deve realizzare 
«una manovra algebrica tra ta-

Sli e spese», che tenga conto 
ella necessità di «garantire 

I interesse dei deboli» E dice 
che «K si immagina una rifor­
ma che tuteli solo gli interessi 
forti, finanziari ed economici, 
I de non si divìderanno saran­
no contro» 

Un ultimo accenno al rap­
porto Est-Ovest, con Un invito 

rèsianta ta tutto [W* fi di­
scorso di De Mita è tirilo Ap­
plausi a Scerie aperta dal po­
pola democristiano caricato 
di orgoglio, e sul palcoll ritua­
le abbraccio coni caplcorren-
te II rinnovamento de è com­
pletato da Luigi Gui, ad Anto­
nio Gava 

Dc-raL SI 

«fraeS' 

Certo, la polemica c'è Ma 

Da un mese si incrociano le 
spada In un duello di cui De e 
Pai sono I protagonisti Alla 
lunga penso che questo possa 
nuocere alla tenuta della mag-

Riorarua In Una fase difficile 
!ol slamo convinti assertori 

U dlbatelta della governabilità e della sta-
billlà e quindi se vediamo ac­
que agitata ci preoccupiamo 

IWP ••* ^ W ^ r p f l f ^ *̂tTHsM %WaW 

lo credo che questo sistema 
vada reso più funzionala; in 
grado di produrre cambia­
menti Allora occorre poni il 
problema dell'alternativa 
Un'alternativa non egemoniz­
zata dal Pel È importante, 
quindi, che I area laico socia­
lista Imposti questa alternativa 
e sì Incontri poi col Pei 

E la petulca del Pai n a n e 

Sembra quasi che II Pai voglia 
fare tutto questo da solo era-

Noi slamo golosi dalla nMr* 
autonomia. M* che c'entra 
questo con 11 prendere te di­
stanze da Iniziative da cui ci 
sentiamo «atnutél e di cui non 
slamo stati informati? La cosa 
che ci preoccupa è che la sini­
stra continui a dividersi Ari-
che i rapporti col Pel sarebbe­
ro più facili se Craxi perseguis­
se davvero l'Intesa col partiti 
laico-socialisti Ma lui sembra 
invece prescindere da questo 

taf 
Stf ancore cercando di attua 
re il programma e apenamo 
che abbia la Iona di riuscirci. 
Ma liriche non c'è la legge Ri 

nanzlaria manteniamo II giudi­
zio In sospeso 

Che cosa z«aeaileM-talzli-
thra dd eslatstnVauaUI 
coatrolglaeid? 

Credo che il ministro sia nel 
diritto di promuovere quell'a 
zione e II Csm e nel dovere di 
decidere Staremo a vedere 
quel che succede 

Ma l a e r n m a d l Ganzai 
governo asm è laeaaéaH-

•> WWaWKOMIR II B M K t W 

Dia retta a me, se si resta sul 
plano del. sospetti il sistema 
democratico al destabilizza di 
più E questo non mi pare un 
buon risultato 

Confronto sulle istituzioni 

«Belle óarole sulle riforme 
ma si Ita liquidando 
il ptogetto aelle Regioni» 
•al FIRENZE. C'è una caduta 
gravissima-chi non la vede? 
- del rapporto di fiducia tra 
Stato eaitacùni C'è bisogno 
Jrffl*nn%r " 

Istituzionali Nicola Cap 

SU temi sono al centro « ( 

sono stale eB&jèase ieri „ . . 
alla Festa deTT-Unllà. nell'al-
follato dibattito sulle ritorme 
Istituzionali f i a l a Ca 

, que-
. „._ „ , esalto 

..'ll'attenzione del governo, e 
;cne su di essi snriBure banche 
ita c a p a c i t i g l i sinistra di 
Uscire dalle strettoie della 
•democrazia bloccala» Lo ha 
confermato Antonio del Pen­
nino, repubblicano, auspican­
do una sdrammatizzazione 
della polemica riaccesa in 

zione del Pei, ha notato inve­
ce. che se grandi e impegniti 
ve erano le idee da cui si era 
partiti, strada facendo il vasto 
progetto di riforma Istituito-

Co Parlamento-Regioni e 
amento-pubblica ammini­

strazione, riforma del regola­
menti come si veda, Ivi noti­
lo G ^ T e t o e o , ^quadro è 

Il pie. importante: Meno im-
» r ^ t e , ^ r éséfnpW. del-
"aseenzaperduraMe^alle au­
le parlamentari degli eletti 
della maggioranza, causa 
non secondarla di ritardi e an­
che di penalizzazioni dell eae-

Antonio Maccanlco, mini­
stro per le Rilorme istituziona­
li, ha sostenuto invece che al­
cuni atti legislativi recenti 01 
riordino del lenza del 
Consiglio, le nuove norme sul 
decreti legge, l'avvio della 
conlèrenzarsérnestrale Stato-
- • • del riassetto delle 

lo^QÌé^monia-
Regionl e del riassetto delle 
«tónomte localOtestlmonia-
no la determinazione dal go-

ranza a ben misera co 
sennalmente I abolizione del 
volo segreto Bicameralismo, 
numero dei perjamentari, rap-

vemo e della maggioranza nel 
progelloriformitore M»pro­
prio dal frante regionalista era 
venuta^ in apertura, una ama-
rissima constatazione di Gian­
franco Bartolmi, presidente 
della giiimatoscW: «Si sta li­
quidando™ Itti detto - il pia 
avanzato tentativo di lilorn» 
istltuzionhle.awfato nel paese 
lotiluto regionale Al di l i del­
le parole, «questo che sta av­
venendo». 

Per L» Malfa 
rinstalJfflti 
è nel governo 
non nelle giunte 
Il Pri non è sceso in campo nelle polemiche estive sulle 
giunte locali perché tali polemiche sono -sostanzialmente 
prestestuose» Lo ha detto il segretario repubblicano Gior­
gio La Malfa durante un'assemblea dei quadri del suo 
partito a Bologna. Per La Malfa le -diverse alleanze che al 
sono vendeste in questa o quella diti» n<"n sono espres­
sione di un disegno politico o programmatico al contra­
rio, «le glume anomale rappresentano I efletto della perdu­
rante confllttualiti fra socialisti e democristiani», quel dirit­
to «da entrambi rivendicato» di prendere le distanze gli uni 
dagli altri quando possibile, che a livello nazionale si ritrò-, 
va «attraverso le polemiche e le continue distinzioni Intor; 
no ali attuazione degli impegni programmatici dei gover­
no- Ergo, conclude La Malfa, «non è la tendenza alte 
giunte anomale a minacciare la stabilità a livello nazionale, 

enslllnsufklentestabllltialrvello nazionale ad allargare 
I suol effetti a livello locale. Chi non è convinto di questo 
- il messaggio è diretto al Pai - va «alla ricerea di nuovi 
motivi di conflIltuallUÌ a livello nazionale. , 

Oggi iMontro 
per l'intesa 
Istituzionale 
a Catania 

•Catania, una citte da g » 
vernare» è II «ma di una ta­
vola rotonda svoltasi tari » 
Vlagrande, a dieci chilome­
tri dal capoluogo etneo. VI 
hanno partecipalo alcuni 
consiglieri comunali della, 

• • • • •^•Sf s s» - - - -^"-— De e della Usta civica laica 
e verde dal dlbaltilo è emerso che l'altra sera 1 sette partili i 
che stanno cercando un accordo «istituzionale- per la 
giunta (Pel, De, Psi. Pri, Psdl,PII, Usta civica lalcaeverde) 
non sono riusciti a risolvere il problema della struttura 
della nuova amministrazione comunale che si vuol costi­
tuire Ci riproveranno stamani 

Il PII verso 
Di 

apprezza 
Occhetto 

**•*• 
ItsegrelaHollbirteleìtehalo 
Altissimo ha aperto, con 
un'Intervista a -L'opinione», 
Il dibattito In vista del W 
congresso del sub partito 
(Roma, 741 dicembre) Altissimo annuncia «una profon­
da rilorma nella strutture del partito, per renderlo pia vici­
no alla sodeti civile e apertosi liberali senza teneri.Jal 
fir« di dlmiruut le trKroitazionl di potere Interne» Palli 
occupa del comunisti, dichiarandosi «soddisfatto» per l'In- « 
lervistadelsegrelariodel Pel Occhetto, che avrebbe adot­
tato-uh Hhguagglo liberale. Il Pli-mlsureri dal fatti sebi 
sfida laMUta da Cvchettosarestata raccerta dal suo parti­
to. Per Intanto, all'esame d Altissimo U Pel nortraggiuisia 
ancoraUsuflteleru».è<unpairUtostatallsu,lnteiveìitista 
edegualltarisu- Ecco perché-non mi pare che ci siano le 
condtoiripersvlhipp^polltfchepluribera.^u^ 
nativa coni partili che dovrebbero parteciparvi, cosi come 
sono» Altiasus» afferma poi che II Pli Km può oggi «lare 
delle scelte strategiche sulle alleanze», ma deve •lavorare 
alfinchéanche in Italia si realizzino le condizioni del mo-

.«. $ V l M 1 a 
*C!b 

liberali-, il P» incontra inve­
ce il Movimento popò 
di Roberto Formigoni 
convegno liberale 

Formigoni torna 
rt esaltare 
le «convergenze» 
conBPsI 
^^»*•"^»^• , , ^ l f f l , *• reaistratl-punti di comune 
Impegno, pur nella dheisili. sui temi detti scuola e del 
sistema elettorale Formigoni ha sostenuto che «difende­
re Irednti delle tre aree wlturaliitaliaro (cattolica, laica e 
mandsta)c'è inasto ormai solo il senatore Spadolini» Far 
Formigoni, invece, «la caduta del vecchi schemi e del 
vecchfpregludlzlrjuàirtvecetiberarelaposslblliudinuovi 

è ptìir&warue II dialogo con certi laici che con alcuni ' 
Weotoglelvisidelmisconojcattollcl. Interessantelelenco 
delle «onvenjenze» con li Psi- libarti della scuola, opposi^, 
zione allo statalismo. Insegnamento della rellg^ S S . 

«atraartv MANCHI 

"""mmmmmmmmmm «i commenti v a n n o concordati» 

Troppi ministri litigano 
Palazzo Chigi dà l'alt 
De Mita lenta di mettere uno stop alle polemiche 
ricorrenti Ire i suoi ministri appellandosi alla recente 
legge di rilorma della presidenza del Consiglio, li 
Invita a concordare con lui le «pubbliche dichiarazio­
ni che possano impegnare la politica generale del 
governo» U lettera è giunta a tutti Per ora sólo i de 
Matlarella e Colombo la commentano II secondo 
dice, »E un invito ad essere più prudenti» 

• a ROMA Risposte pubbli 
che, per ora ca qe sona sol­
iamo due, entrambe di mini­
stri democristiani Secondo 
S«r|lo Matlarella, responsabi­
le dei rapporti con II Parli 
mento, Il richiamo di De Mita 
é >una corteslsslma lettera al 
ministri, con la quale sono 
pienamente d'accordo Usuo 
contenuto non solo è Inecce­
pibile, ma doveroso E dove­
roso è rispettarlo, da parte del 
ministri. Rù sfornata la spie­
gazione di Emilio Colombo, 
ministro della Finanze e prò-

socialista Amato, responsabi­
le del Tetojp «Quello di De 
Mila - glossa soave Colombo 
- è un Invilo generale ad una 
maggiore prudenza nelle di­
chiarazioni, soprattutto per 

quanto riguarda 1 problemi 
che sono In discussione nel 
lambito del governo Rispetto 
ad essi è più giusto che le na 
turali differenze di opinione 
vengano Innanzitutto espres­
se nelle sedi collegiali» 
Queirunnanzitutto» lascia pe­
rò intravedere altri battibecchi 
nel prossimo futuro visto che 
- sono ancora parole di Co 
lombo, intervistalo durante la 
festa dell Amicizia - «per 
quello che i slato definito 
•condono fiscale» bisogna ai 
montzzarè le diverse opinioni 
nell ambito della maggioran­
za» 

L Iniziativa di De Mita tasi 
chiami circolare, lettera o in­
vito, nasce proprio dalla 
preoccupazione di «armoniz 
zare», soprattutto mentre prò 
cede la discussione per prepa 
rare la legge finanziaria 

dell'89 e 1 provvedimenti che 
sono collegati ad essa II pre 
sldente del Consiglio per 
mettere un freno alle pqlemi 
che via stampa e via ètere di 
cui si sono resi protagonisti al 
cuni del suoi mlnlstn (a patte 
Amato e Colombo clamorosi 
i dissensi Ira Santuz e Ferri sul 
nuovi limiti di velociti), si é 
richiamato alla legge sulla 
presidenza del Consiglio, ap­
provata prima di Ferragosto 
I articolo cinque del provvedi 
mento stabilisce Infatti che il 
presidente del Consiglio 
•concorda con i ministri inte­
ressati le pubbliche dichiara 
zloni che essi intendono ren­
dere ogni qualvolta ecceden 
do la normale responsabilità 
ministeriale, possono >mpe 
gnare la politica generale del 
governo» Per De Mita oltre 
che «1 Intesa sul problemi» é 
importante che essi vengano 
affrontati «unitariamente» nel 
confronti dell opinione pub 
blica E proprio sulla Finanzia 
ria II nettiamo di De Mila é 
perentorio «Ogni dichiarazio­
ne settoriale sulla materia va 
evitala accuratamente per 
non turbare con I eventuale 
Innesco di polemiche e rin­
corse una manovra sulla qua 
le solo 11 Consiglio del ministri 
potrà dare la sua valutazione 
definitiva» 

• •" Il segretario confederale della Osi Eraldo Crea fa il punto sulla trattativa 
con il governo alla vigilia di nuovi incontri con i ministri 

«Niente scambi tra l'Irpef e il condono» 
Cominciamo oggi pomeriggio (un po' più tardi del 
previsto i ministri devono discutere sul come ter 
pagare le tasse agli autonomi) gli incontri tra go­
verno e sindacati, tutti dedicati alla riforma fiscale.. 
Incontri Che rappresentano l'unica, vera conces­
sione latta da De Mita ai segretari di Cgil, Cisl e Uil 
nell'ultimo incontro a palazzo Chigi Ne parla Eral­
do Crea, segretario aggiunto della Cisl 

STEFANO BOCCONETTI 
• • ROMA Alla vigilia degli 
incontri «tecnico politici» (li 
hanno chiamati cosi per far 
capire che non si discutere so 
lo di cifre e numeri) tra gover 
no e sindacato sul fisco, gira 
no tante «voci» Si dice che De 
Mita conceder* qualcosa sul 
llrpef salvo poi riprendersi 
tutto facendo ingoiare alle tre 
confederazioni il «rospo, del 
condono fiscale 

Che c'è di vero la queste 
anticipazioni, che Ieri 

ar 
La domanda la rivolgiamo 

ad Eraldo Crea segretario ag 
giunto della Cisl che parteci 
peri a quegli incontri con De 
Mlchells e Colombo 

Nell incontro dell altro giorno 
a palazzo Chigi, quando II go 
verno ci ha promesso di al­
tomare pruni la parte fiscale 
e poi la politica del «tagli» non 
siamo entrati nel dettaglio del­
le varie proposte 

Maquekhe sensazione l'a­
vrai avuta, qualche cosa 
vi sarete detti? 

Certo È vero per esemplo che 
De Mila ci ha detto che per 
lar scattare le nuove aliquote 
delllrpef, se il Parlamento 
non lari a tempo a varare la 
legge entro Unno ricorrer* 
ad un decreto Un decreto per 
far godere al lavoratori I bene­
fici fiscali fin dati 89 

Ma legge o decreto che ala, 
rlcalcaeri l'Irpef dlsegna-

EnldaCret 

la a luglio da Colombo -
che voi gludkaate «Insuffi­
ciente. - oppure disegne­
rà nuove aliquote che 
usciranno dalle trattative 
dloggleikiauiil? 

Questo non te lo so dire Vuoi 
una impressione? Mi pare di 
aver capito che De Mita é in­
tenzionato a confermare la n 
forma dell Irpef varata in lu 

glio Credo che il governo di­
fenderà quella proposta Ci 
hanno fatto pero capire che 
potrebbero rivedere nelsen 
so di aumentare, le detrazioni 
per le famiglie monoreddito 
In più ci hanno dello che II 
progetto di riforma dell'lrpel 
potrebbe migliorare nei pros­
simi anni 

E sul -fiscal drag-? 

Sai che noi abbiamo unitaria­
mente proposto un meccani­
smo che permetta il recupero 
automatico del drenaggio li-
scale, quando l'Inflazione su­
pere il due per cento Nell in 
conno dell'alito giorno non 
ho sentilo nessuno parlare di 
quell assurda controproposta 
governativa, lattaci a luglio, 
secondo la quale il fiscal drag 
veniva restituito solo sul sur 
plus d'inflazione Se insomma 
I prezzi fossero cresciuti del 3 
per cento, la restituzione sa­
rebbe avvenuta solo stili' I per 
cento Questa idea non l'ho 
sentila riproporre Anzi, pen­
so che De Michelis tosse con­
vinto della nostra Impostazio­
ne Credo però che il governo 
lari di tutto per alzare, sicura 
mente più del 2 * che propo­
niamo noi, la soglia che fa 
scattare automaticamente la 
restituzione 

E che c'i da vera neUo 
«scassato» lrpef<:o«dono? 

Assolutamente nulli Per 
quanto ci riguarda abbiamo 
detto che condono, o tassa 
d ingressa o addinltura la 
nuova espressione tirata fuori 
da De Mita «ncostruzionedel 

la carriera fiscale», non ci 
stanno bene Siamo contrari e 
qualsiasi ipotesi di liberazione 
del pregresso Chi non ha pa­
gato lo deve lare E subito," 
senza condizioni 

ataaeagoverMslaaMrir-
» ^ e safari U fatai afraf 
q»de gnsdtoU dara>ha 1 

Per noi e importante anche 
comesi reperiscono le risone 
per pagare gli alleggerimenti 
«scali e la riduzione della con-
Inburìone sociale Noi abbia­
mo indicato una strada per re-
penre queste risorse la tassa­
zione delle rendite, dei guada­
gni in borsa, I Introduzione 
della patrimoniale, la lotti al­
l'evasione e all'elusìone Ecco 
perché, non potremo accon­
tentarci solo dì conquiste sul-
llrpef Perché senza quelle*!-
tre misure sarebbe solo una 
partita di giro, si restituirebbe­
ro un pò di soldi al lavoratori, 
sottraendoglieli poi con ti­
cket, aumenti delle tariffe e 
così via. Per noi l'irpel e l'al­
largamento della platea con­
tributiva (far pagare le tasse a 
tutti) sono aspetti che si ten­
gono strettamente 
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POLITICA INTERNA 

D'Alena 
«A congresso 
per definire 
il nuovo Pei» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OWVANNI n o t t i 

• • BOLOGNA .11 Pel ad un 
approdo * già arrivato un 
nuovo segretario, una nuova 
politica, un nuovo gruppo diri­
gente, formatosi anche grazie 
a quello vecchio, e, piacciono 
o no I tuoi componenti, è con 
questo nuovo gruppo dlrigen-

r che il Pai dovrà misurarsi'. 
la netta sottolineatura di ciò 

che II muove nel Partito co­
munista alla vigilia del con­
gresso, latta da Manin» DA-
rema, alia lesta provinciale 
delibilo di Bologna. 

Il direttore àt\f Unità, per 
una aera (sabato), * tornato 
nelle vesti, appena smesse, di 
dirigente politico impegnato, 

E«valentemente, sul temi del-
i riforma del Pei. E proprio su 

lata argomento ha risposto al­
le domande di due colleghi 
(Una Gagliardi, direttore re­
sponsabile del Monitoro, e 
Paolo Mieli, commentatore 
della Slampa La sala centrale 
riservata ai dibattiti nella citta-
deli* dell* Fetta bolognese e 
pressoché piena: dopo una 
breve presentazione degli 
ospiti, latta da Mauro Roda, 
della segreteria della Federa­
zione, D'Alan» entra subito 

3SE 

La ritorma del Pel deve ridi-
segnare il molo delle lezioni, 
•mutare le regole che presle-
dooo la vita interna del parti­
to, modificare uno Statuto or-
- i , , , " i — » » al Uni d*S* 

.. a «lezione dell 
. . „ , - , . . «Mg*»*, l'obleltj; 
vo è conciliare II momento 
dell* democrazia con quello 
della decisione, -Infine - ag­
giunge DAIema-occorre rin­
novare la cultura del Pei: si 
tratta dì lavorai* alla danni-
Itone di un* reali* rinnovata 
di questo partito». Mettere In 
ombra «ietto, nel corto del 
dibattito congressuale, •sa­
rebbe sbaglialo». 

InlzialTiueeo di Wa delle 
domande-Intervento del due 
giornalisti. Gagliardi: la forma 
InedHa d'avvio del dibattito 
0'lntervleta di Occbetto, I* 
mancanza di un documento 
congressuale preconltulto) 
testimonianza una tensione 
democratica, ma non la man­
car* un punto di vista precisa 
«cui mirini? «L'intervista di 
Occbetto - precisa DAIema 

.. . . , J. «nehe te non * un do­
cumento congressuale, que­
lla torma, tra l'altro, è stata 
sollecitata dalla direzione 
dell'Wittoche la prossima set­
timana aprirà l i tribuna con-
«tatuale, Nel momento in cui 
[documenti tiranno pronti si 
awkrà « dibattito vero e pro­
prio; In questa late, il confron­
to, coetltulsce un contributo al 
livore cita I compagni «anno 
tacendo. Se qualcuno vorrà -
cots che non auspico, ma che 

non poetiamo escludere - po­
trà; M i t a ! * *Kumiml al-
tentativi. Il nostro obiettivo « 
quello di lare un congresso 
che ci aiuti a definire I danne» 
ri dettavo fti e che et con-
senta <tl uscire con un partito 
unno, magari dono un* di­
scussione aspra, che volga le 
lue eherale ad essere prota-
tonta della vita politica 11»-

Mtell: mentre le passate 
tconlitte avevano suscitato 
un'ampia discussione nel Pei, 
quest'anno il partito pare tra­
mortito e non sembra reagire. 
•I colpi tubiti hanno avuto del­
le conseguenze; c'è una pau­
ra, giusta, della lacerazione. 
Come ha detto Occhetto non 
poniamo consentirci • ri-
tmrleD'Alema-u^dlicut; 
sione che ripeta il "teatrino" 
della divistane tra !lk> e ami-
socialisti. Replicando ad al­
tre domande, D'Alena assicu­
ra poi che il dibattila tara mol­
lo vivo, "senza alcun appiatti­
mento», conseguente alla ri­
cerca di quella che Rina Ga­
gliardi aveva dellnilo «unità 
Ri*». . i 

Quanto all'identità del Pel, 
oggetto di pia di Una doman­
da, per II dirigente comunista 
non «c'è un marchio "doc" a 
cui realare ledell. il problema 
è di delinlre quali tono le diee 
di una moderna forza riforma-
Irte* e di cambiamento», 
•Non serve - aggiunge - cam­
bial i nome. Pel,res|o, non è 
W t a l a tacile rmartello ad lm-
fedirci di arrivare. anche, al 
fi*dei voti. Tra l'altro, era un 
vecchio metodo stalinista 
«Mi la di "camuffare" I partiti 
comunisti. Nella tradizione 
del Pei non c'è già tutto, ma 
Gè un mètodo critico, non 

'mtt lWe^! 
>m un* demanda di Rina 

lardi: fu sbagliato onora-
i J I - t f a M o . dalPclr" 

•Fu »»T0r*, Ma è anche ve-

di entrare in rotta di collisione 
•%fojj|ehi»r*rem>e»li. 

_ stinte al compagni a loro 
pia vicini. Oggi molti sono 
rientrati, attendiamo gli altri». 

Macaluso alla festa dell'Unità Mafia e grandi poteri critainali 

«Sarebbe un segnale importante A confronto con Neppi Modona 
l'intervento del capo dello Stato Nando Dalla Chiesa, Arlacchi 
al plenum sul caso Palermo» Rizzo, Cecchi e Sandra Bonsanti 

'Cossiga presieda il Csni su Falcone' 
Antonino Caponnetto, il capo dell'ufficio istruzio­
ne di Palermo che diede un forte impulso alla lotta 
antimafia, siede ai margini della sala. Si parla di 
mafia alla festa nazionale dell'«Unità», proprio alla 
vigilia di una riunione del Consiglio superiore della 
magistratura'sul «caso Palermo». Emanuele Maca­
luso si appella al presidente della Repubblica per­
ché presieda la decisiva seduta di domani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S U S A N N A C M S t A T I 

• • FIRENZE -Non credo che 
basti l'invio degli atti alle Ca­
mere. Il presidente Cossiga 
dovrebbe presiedere la riunio­
ne di martedì del Consiglio su­
periore della magistratura, co­
me lece in altre occasioni. 
Presiederla e«chier*ni aper­
tamente per far prevalere un 
orientamento inequivocabile. 
Spero che lo lari Sarebbe un 
segnale importante della pre­
senza dello Stato In questa de­
licatissima decisione sull'or-
Kanizzazione giudiziaria di Pa-

inno», Sabato sera, alla lesta 
nazionale dell'Unità di Campi 
Bisenzlo, Emanuele Macaluso 

lancia questo appello di Iron­
ie a una platea che da due ore 
segue il dibattito sulla malia e 
i grandi polen criminali L'au­
spicio di Macaluso, alla vigilia 
del Cam sul caso Falcone-Me­
li, viene subito raccolto dagli 
altri oratori, diventa il mo­
mento focale della serata. 
Con Macaluso ci sono Nando 
Dalla Chiesa, che dirige l'as­
sociazione •Società civile», 
Aldo Rizzo, vicesindaco di Pa­
lermo, il sociologo Pino Ar­
lacchi, la giornalista Sandra 
Bonsanli, il docente Guido 
Neppi Modona, l'ex presiden­
te della commissione P2 Al­

berto Cecchi In tela, applau-
ditistimo, ascolta e prende 
appunti il giudice Antonino 
Caponnetto, che ha retto per 
anni, con grandi risultati, I ut-
lido istruzione di Palermo 

L'eco delle polemiche in vi­
l la del Consiglio superiore 
della magistratura di domani è 
come il sollolondo di questa 
discussione tra personalità in 
prima Illa nella lotta alla ma­
ria Avvertimenti seri e gravi 
sono arrivati da Cossiga. ricor­
da Cecchi, sull'ulteriore, re­
cente balzo in avanti della cri­
minalità manosa e organizza­
ta. Ancora le agenzie non 
hanno diffuso l'auspicio del 
presidente della Repubblica 
perché la decisione del ple­
num del Cam uà «il più possi­
bile unitaria, ma comunque 
chiara e risolutiva» Macaluso 
lancia la sua proposta; Sandra 
Bonsanli va anche più in là: 
•Pettini insorgeva quando un 
magistrato veniva messo sotto 
accusa - dice - mentre Cossi­
ga non ha scelto la strada del­
la mediazione con I magistrati 
d ie denunciano problemi e 

difficoltà, ma ha cercato volu­
tamente lo scontro Lo stile 
Cossiga ama le regole, non i 
ribelli né l'eccezionalità di 
fronte all'emergenza» 

Ed emergenza è II caso 
Memi, i giudici della vicenda 
Tortora e quelli del caso Cala­
bria magistrati tolto inchie­
sta, proprio dove lo scontro 
tra potere legittimo dello Sta­
to e potere malioso e crimina­
le è più acuto. •Uno scontro 
cosi torte non lo ricordo», 
contessa Nando Dalla Chiesa 
Ma ormai - continua - è pos­
sibile disegnare una mappa di 
coloro che vogliono e di colo­
ro che non vogliono, nel mon­
do politico, economico, e an­
che nell'Informazione, libera­
re l'Italia dai poteri criminali. 
E II momento che I primi ven­
gano sostenuti In tutti I modi. 
Sandra Bonsanti vede due 
schieramenti: chi è subito e 
senza esitazioni nel fronte an­
timafia e anelli che assumono 
altri atteggiamenti. Da una 
parte il Pel, una fetta piccola 
— ìgguerrita dell* De (Tina 

ami, Leoluca Orlando), 

Democrazia proletaria Trop­
po timidamente il Pn Dall'al­
tra II resto della Dc.il P M HPri 
è incerto I radicali un po' di 
qua e un po' di là 

Il cordone ombelicale tra 
malia e potere politico resta -
interviene Macaluso - fortissi­
mo E oggi l'Italia dispone, in 
materia di lotta alla maria, del 
peggiore governo che abbia 
mai avuto negli ultimi quaran-
l'anni, peggio anche di quelli 
di Sceiba e di Restivo Intanto 
le forze maliose e della crimi­
nalità organizzata, cosi come 
il terrorismo stragista, hanno 
rinnovato la loro strategia de-
stabilizzatrice, tesa - dice 
Neppi Modona - a creare ten­
sioni e lacerazioni interne alle 
istituzioni preposte proprio al­
la lotta contro la malia, a dele­
gittimare gli uomini della ma­
gistratura e della polizia Una 
strategia che sta arrivando 
molto in allo, non solo a Pa­
lermo, a Locri, a Milano o In 
Aito Adige ma anche, t i so­
spetta. fino al Consiglia supe­
riore della magistratura. Coti 

come ha un elleno oggettiva­
mente destabilizzante la per­
manenza di Gava al ministero 
dell'Interno 

Sono sufficienti gli strumen­
ti ordinari per altomare un 
cosi complesso e intreccialo 
groviglio? Si accende la di­
scussione sui poteri dell'Alto 
commissario Sica Pino Arlac­
chi giudica pericolosa la stra­
da imboccata dal decreto, 
Neppi Modona mette In guar­
dia dalla possibile sovrapposi­
zione dei ruoli. 

Aldo Rizzo, vicesindaco, in­
dipendente di sinistra, pori* 
alla lesta, dopo il sindaco Or­
lando, la voce di Palermo. E la 
voce di una giunta che, dice, 
ha le ore contate ma che è 
anomala solo perché è stata 
imposta dalla Palermo degli 
onesti Noti c'è solo insomma, 
la storia e la realtà della malia. 
c'è anche quella dell'antima­
fia. delle battaglie sostenute e 
delle esperienze di maturazio­
ne democratica per le quali il 
Pel ha giocato e gioca un ruo­
to determinante e da cui non 
t i potrà più tornare indietro. 

Il sindaco paria a Torino 

Per Orlando inaccettabile 
un ritorno all'indietro 
sulla giunta di Palermo 
Una giunta unitaria a Palermo, con dentro Pei e 
Psi, e possibile. Lo ha detto l'altra sera il sindaco 
Orlando, intervenendo ad un affollatissimo dibatti­
to al festival dell'.Unità» di Torino con il comunista 
Violante e il socialista Cardetti. Orlando si è detto 
convinto che l'esperienza di Palermo deve conti­
nuare, perché ha ormai assunto il significato di 
•punto dì non ritorno», non solo per la citta, 

•za TORINO •Considero na­
turale che II Pel entri in giunta 
a Palermo, E considero Inna­
turale che II Psi ne ala fuori», 
Lo ha detto il sindaco Leoluca 
Orlando, intervenendo l'altra 
sera a Torino ad un dibattito 
alla festa dell'Unii», con II co­
munista Violante e con 11 so­
cialista Cardetti, ex sindaco 
del capoluogo piemontese. 
L'esperienza di Palermo, ha 
detto Orlando, è stata positiva 
e non deve tarmarti qui «Pa­
lermo à la città dell'omicidio 
politico A Palermo la matta è 
potente. E proprio da qui ab­
biamo iniziato ina loti* forte 
che ha questo obiettivo fon­
damentale: riportare il potere 
dentro le Istituzioni». Orlando 
ha tarlato anche delle pole­
miche del giorni scorsi, pren­
dendo atto delle novità emer­
se nelle ultime ore nell'atteg­
giamento del Psi, che ha an­
nunciato di non porre più ore-
Siudlzlaii sul nome di Orlan-

o. Il sindaco di Palermo ha 
detto di giudicare importante 
il latto' che si ponga fine alle 
contumelie. •Ora però - ha 
aggiunto - occorre chiarezza 
sulle ragioni per le quali i so­
cialisti l i auloescluaero dalla 
Slunta, e su quelle che adesso 

spingono a rivedere la pro­
pria posizione» 

Orlando - in una dichiara­

zione rilasciata Ier i -ha anche 
conetto i l significato di alcu­
ne affermazioni contenute In 
una Intervista al settimanale 
dell'Azione cattolica, • lancia­
te Ieri aera da una agenzia di 
stampa (riprese anche 
dell '(Mio), con le quali si pre­
vedeva una prossima conclu­
sione della su* esperienza di 
sindaco. -Quelle mie dichiara­
zioni - ha precisato Orlando -
risalivano a oltre un mete e 
mezzo la, ed erano state det­
tate da un momento di grande 
preoccupazione per I* tenuta 
delle istituzioni palermitane. 
Ora più che mal sentiamo il 
dovere e intendiamo consoli­
dare Il significato di punto di 
non ritomo che questa espe­
rienza ha assunto per la nostra 
città e per una nuova politicai. 

Alla festa di Tarino, Orlan­
do è sjato accolla con un 
grande applauso. Cerano al­
meno mille persone ad ascol­
tare il dibattito. Luciano Vio­
lante al è tollermato sulla gra­
vità della questione mafiosa e 
sulla importanza della epe-
rienza politica di Palermo. 
Uno del problemi della politi­
ca italiana - ha detto - è quel­
la di evitare che si passi dal 
bipolarismo al duopolio Dc-
Psl Cardetti ha chiesto che sia 
cancellala l'equazione «chiun­
que non è d'accordo con la 
giunte è malioso» 

Parlano Pellicani, Pintor, Spini, Boccia 

«Moriremo democristiani?» 
La sinistra riparte dal programma 
Negli anni Ottanta hanno vinto" la culture e l'ideo­
logia della destra. L'egemonia della sinistra ha un, 
futuro? Alla Festa de «l'Unita» due giornalisti (En­
zo Roggi e Chiara Valentino incalzano Luisi Pin­
tor, Maria Luisa Boccia, Gianni Pellicani e Valdo 
Spini. I l messaggio che ne esce è quello di una 
riflessione sui contenuti e'sui valori di un pro­
gramma per la sinistra. 

" PMwornto INVIATO 
R A F F A I U C A P I T A N I ' 

• a P I U N Z E . «Non moriremo 
democristiani.. Coti «Il Mani-
lesto» alcuni anni I * titolò un* 
clamore** sconfitta elettorale 
della De. Luigi Pintor, autore 
di quel titolo eh* divento uno 
slogan della sinistra, oggi con­
lessa di non estere più tanto 
sicuro di quali* previsione. 
Adesso la sinistra è molto divi­
ta e frantumata, l'egemonia 
dominante è quella della de­
lira. 

Alla sinistra risalire la china 
non t i ra facile. Quale strada 
suggerisce Pintor? Anzitutto 
non imboccar* scorciatole 
come ha latto il Psi per gestire 
una letta di potere, E poi ride-
finire un progetto di società e 
indicar* «Ilo nesso tempo le 
vie di lotta per sostenerlo. Ci 
vuole anche uno scatto d'or­
goglio Per Pintor il Pei non 
può continuare a subire con 
remissività l'attacco alla sua 
tradizione storica, Anche n i 
riformismo bisogna intender­
si' non può estero cabotaggio 
politico, dice Pintor, che sug­
gerisce una riforma del fisco 
che potrebbe diventare «rivo­
luzionaria». 

E la sinistra ha un avvenire? 
«Non sono pessimista - ri­
sponde Pintor - ma non sono 
nemmeno cosi ottimista da 
pensare che nei prossimi dieci 

anni posta riconquistare l'e-

A Valdo Spini, della diretto­
ne socialista, tocca difendere 
la bontà delle scelte del Psi 
raccogliendo qua e là fischi e 
Interruzioni. Apprezza e chio­
sa l'intervista precongressuale 
di Occhetto: «Le novità ci so­
no, però bisogna vedere te di­
ventano latti». Spini afferma di 
essere tra coloro che auspica­
no l'alternativa e propone I* 
strada francese, eroe l'elezio­
ne diretta del presidente della 
Repubblica («è ditnottrato 
che in questo modo una volta 
orahraktitustre vanno al po­
tere»), 

E come primo banco di 
prova suggerisce il voto segre­
to. Aneli* Spini critica le co­
siddette giunte anomale: «Noi 
socialisti abbiamo litigato in 
akunl Comuni con la De e voi 
comunisti avete teso * sosti­
tuirci». I meriU del Psi nel pen­
tapartito? Avere impedita l'av­
vento del reaganlsmo anche 
in Italia, mantenendo aperta 
una porta all'alternativa, so­
stiene Spini. L'esponente so­
cialista è convinto che per la 
sinistra italiana vi siano delle 
chanci», a patto però che il 
Pei faccia una scelta netta­
mente riformatrice. 

Non basta che la sinistrava-
da al governo per essere Iona 
egemone, osserva Maria Luisa 
Boccia, direttrice di «Reti». Ri­
conquistare l'egemonia vuoi 
dire saper muovere dalle nuo­
ve contraddizioni, e una delle 
più grandièquella di sesso. U 
risposta riformista come l'ha 
Intesa II Psi npn basta, l e don­
ne. sostiene Maria Luisa Boc­
cia, non chiedono più potere, 
ma la trasformazione della so­
cietà. 

«Reinventare la sinistra par­
tendo dai programmi, dagli 
appuntamenti che ci stanno 
davanti nei prossimi giorni, È 
quinto suggerisce Gianni Pel­
licani, della segreteria del Pei. 
Sul terreno a sono la mano­
vra economica, la nforma del 
sistema politico Se la sinistra 
non è diventata Iona di go­
verno per Pellicani è ora che 
anche il Pai faccia un bilancio 
autocritico. «Non può accon­

tentarsi di dire che ha guada­
gnato il 4 * dei voli mentre la 
De è ritornata ad essere più 
for|e ed in sella alla guida del 
paese». E se il reaganlsmo in 
Italia non è passato, ha repli­
cato Pellicani a Spini, è per­
ché c'è stata la fotta del Pei 
nel paese A Pintor ha risposto 
che il Pei ha fatto bene a lare! 
conti con la propria istoria e 
che questo IO ha reso più tor­
te. E ha rassicurato Spini sulle 
giunte: nessuna volontà di 
esclusione dei socialisti, nes­
sun soccorso alla De 

Da dove può ripartire il 
confronto Ira i due partiti? La 
sessione congiunta delle Ca­
mere sulle riforme istituzionali 
può essere un'occasione Im­
portante. Il Pel. spiega Pellica­
ni, è disposto a regolamentare 
il voto segreto, a patto però. 
che questo avvenga nell'ambi­
to della riforma complessiva 
delle regole del sistema politi-

Luce Irigaray: Ai comunisti italiani scrivo,-
Si c h i a m e r à «Parole a l Pei». È il testo c h e Luce 
I r igaray h a let to a l pubb l i co de l la Festa naz iona le 
de l l 'Un i tà . D o p o le tesi sul «linguaggio» la teor ica 
d e l l a d i f ferenza par la d i c o d i c e civi le sessuato. E 
p e r la p r i m a vo l ta la f i losofa francese, l 'all ieva ripu­
d ia ta d a L a c a n , par la in i ta l iano. «Questo testo - h a 
d e t t o Livia T u r c o p r e s e n t e a l d ibat t i to - sarà m a t e ­
r iale d i lavoro congressuale». 

DAIXA NOSTRA M0AZ1ONE , 

' R O M I T A CMIT I 

• I FIRENZE Sotto la tenda 
un pubblico accalcato. Inse-

§nanti, operatrici, donne che 
a anni seguono l'avventura 

comunista nella questione 
femminile Dietro la scrivania, 
piccola, con gli occhi azzurri, 
i capelli corti e grigi, c'è Luce 
Irigaray, la signora di Specu­
limi, l'allieva prediletta di La­
can che pagò le sue critiche 
alla psicanalisi con una pesan­
te frattura con il maestro e l'e­
stromissione dall'Ecole Freu-
dlenne di Parigi, 

Erano 1 primi anni Settanta, 
ma la Francia accademica 
non ha cambiato granché pa­

rere tu questa teorica dell'eti­
ca umana Ancora, a distanza 
di anni, la sua posizione ha 
qualcosa di clandestino equi 
in Italia, sotto la tenda dell'U­
nità, Luce Irigaray si è trovata 
a far precedere II suo lungo 
discorso (ha parlato quasi 
ininterrottamente per tre ore), 
da una sene infinita di ringra­
ziamenti per la «società civi­
le» che (nonostante tutto) le 
permette di «vivere alla luce 
del sole», per il partito comu­
nista che unico, le riserva una 
tnbuna, per le donne che so­
no venule ad ascoltarla E che 
la seguono nel saggi pubblica 

luce Ingaray 

ti, nei convegni (recentemen­
te è stata a Roma e a Bolo­
gna), sulle riviste Luce Iriga­
ray porta sulle spalle il peso di 
un personaggio che è diventa­
to un rilenmento, che parla un 
linguaggio difficile, da leggere 
e studiare più che da ascolta­

re, e le cui idee sono un possi­
bile supporto teorico a indiriz-
t l politici 

Insomma, la piccola signo­
ra Irigaray - una lama di intel­
lettuale intransigente e scor­
butica - vuole esprimere la 
sua gratitudine Farà un'ecce­
zione per la prima volta nella 
sua vita pubblica parlerà in Ita­
liano E le sue tesi sul diritto 
civile sessuato, su una strate­
gia di uguaglianza che ammet­
ta la differenza (lei lo chiama 
«diritto della disuguaglian­
za»), cominciano a scuotere, 
in italiano, l'attenzione della 
platea Alla fine - sono le no­
ve di sera - quelle teorie 
avranno già un titolo e un ruo­
lo Livia Ttirco, seduta accan­
to alla studiosa, promette che 
il testo sari pubblicalo ancora 
pnma del prossimo libro del­
l'autrice, che si chiamerà Pa­
role al Pel e che costituirà 
•materiale di lavoro» congres­
suale 

E mentre a Tonno prosegue 
la caccia al diavolo, la teorica 
della differenza intercala le 

sue idee con prese di posizio­
ne legate all'attualità. «Questo 
clero - dice - non trova di 
meglio che condannar* il ses­
t o come causa di perdizione e 
invece non spende una parola 
sulla logica del denaro» Ma 
attenzione, Luce Irigaray paria 
di attualità da altre dimensio­
ni. per lei, attualità è Antigo­
ne È propno sullo studio del­
l'eroina tragica che basa le 
sue teorie sui «diritti civili ses­
suati» e sul recupero dei con-
renufrdi un ordine fondato sul 
rispetto. 

Quella ragazza, dice, quella 
Antigone che «interpretazioni 
tendenziose ci mostrano co­
me un'anarchica esaltata in­
namorata della morte», in 
realtà «ci indica un ntomo po­
litico all'oggettiviti. Le sue 
accuse allo zio Creonte, dice 
Luce Ingaray, sarebbero da 
iscrivere, quelle sì, nel nuovo 
codice civile Antigone vuole 
seppellire il fratello, vuole n-
spettare una legge non soma 
che lo zio, tiranno a Tebe, ha 

dimenticato Rispetta quelle 
uniche leggi che le permetto­
no - a lei, questa vergine mes­
sa a tacere - di assumersi re­
sponsabilità e di agire «Sono 
leggi che rispettano - afferma 
la studiosa - l'ordine eosmi-
co, la genealogia materna e i 
corpi» Come lo zio Creonte 
anche il sistema culturale e le­
gislativo dominante oggi si è 
dimenticato tutto questo Un 
culto dell'inciviltà che preferi­
sce I beni di consumo al ri­
spetto dei rapporti umani e 
che illude la donna di co­
struirsi un'identità civile con il 
denaro e con quelle stesse 
leggi che la considerano sol­
tanto nelle sue relazioni socia­
li con I uomo Ma un nuovo 
codice, per Luce Ingaray, de­
ve tenere conto della differen­
za tra uomo e donna, rispet­
tarne l'integrità (quella «vergi­
nità» di cui parla), i bisogni 
•Urgenze giundicne» per nabi-
illare quei cnten che il nostro 
sistema ha dimenticalo dai 
tempi di Antigone, e che con­
sidera sfumature 
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SALA «BATTITI CENTRALE 
Ore 18 09- «Otaaere rMiMandoa 
Partecipano he» Allodi, general manager, Oliviero Setta, gtomaMa; 

Gianni Min*, gkmelieto, Marco Tarda», ciMatara 
Presieda Riccardo Biechi 

SALA DIBATTITI 2 
(presso lo Spailo Ecologico) 

C«.S1 00 FtnwtsmmMIteo-InlarvitudlO^nnlMMsFIdalCa-
stro 

Partecipar»: l'Alia». Sergio OkrH, okjrmtei * «ruwuv» 

TENDA UNITA 
Ore 1800. Un nuova eorae dal Pel. 

«tyuova tocnotagle a sistema ooltieo» 
•tostitene: Pacai Cieli, rasp Ufi. Documemeilone ad ansisi dal Pai; 

Metili» Decime, docente al Pouteerilceel MMim Marita 
Di Tiepart, rap commerciala otta Olvatti rulla: Stefani 
Draghi, «ratton Istituto Superiora di Sociologie', «tara Fea-
tino, dalla Sagratala dal Pel: Marco Romagnoli, ft iridarti 

Umida- Andrea Bertucci, Sagr Pei Salto Florenllno 

COMUNICATO STAMPA 
Ora 21.00 Proeeo» stand dei lavoroloriatrertlerioMoFfcemt-Ctf I I 

anteprima Iti Italia il Min: «Faccia ds turate tratto dal U n 
scritto dal giernelleta Gun» VINMi. Sari praaanfa I rati­
na tedesco Jorg Garoror 

PIAZZA CENTRAI! 
Ora 2100 Banda Magnatici patema «Macchin'erlone» 

CAFFÉ DEL UKRO PENSIERO 
Ora 22 CO- «Nicaragua une aperame giovane» 
Ore 24 00: ftookotece con Controrea» 

TENDAUMTA 
Ora 21.30: ri Nuova Camonior» Italiano ansante: Sarata coti Alfredo 

Ora 23 00- Piano bar mtrananimanlo imiticele con aCatt Otohootoo 

TENDA PERCORSO OCfflM 
Ora 22.00: newgni lOonne sono te stana dal lem. Cantari* «Oli 

«Oaalypao». Sa» tenere: S Ugolini, caltene: 0. t riaprili 
ì M. «erotta; ttnbetae: », Le Rota 

SPAZIO RADAZZI 

boato- F. Temei, eongass M. «erotta; «matta* P. Le 

Ore 2 1 0 0 Prime pneentorione dal materiale letogrefloo dal rotato] 

INIZIATIVE IPORTtVl 
Ora 1700: Palestre scopano: Tornei giovanili beata» «lini • la> 

okal/Undor H I 
Ore 2100: Palestra scoperte: Tonai «levanti beaket M a i • *a> 

««et/Under 1») 

TEATRO 
Ore 21 CO Corano di Anone «risa 

ARENA CINEMA 
Ore 21.00: «Ocr l̂ornlo* di Mito Mlchoteov-Konchato^^ 

oate Meatroiennl, Savana Mentano, halle 1117 
«Schiavo d'amore» et mute Michea»», con I . ktavet, R. 
Nakhepatov. Una ISTI 

n.CAMS/COH • STAND LAVORATO» OTRATaTM 
Ot»21.00 m»**anmmlu»iiimtM1lim*m*immm. 

imateglmJoargaioaroBannvNaiadat'Afie 
•AURA 

On 21.30: Beta «scie ala Vecchie Guatila» 

MSCOTECA 
OraZiao: D J Ueca 

ANFITEATRO 
Ore 21.30: «Mourir» amante Show. i v 

CAFFÉ DELIE ARTI 
On 22.00- lncolebomiiinefeonlec»«eac«trloeOli»^M»ema>aen 

I M M «Storie e o»>ailen.lPa>in con Frano PMaaai'.' 
ARENA SPETTACOLI 

0rt213O Conoeno di Mimmo Loceeck* 

S A U M M T T m a r i T R A U 
Oe 11.00: Idee t w le a*»Mra:»DonYicroiu e totano 
PaRedpeno: Merle Chiara Bisogni. Vittoria Foe. Oe» Catari, baiati» 

Tord 

On 21.00: 1M nuovo sera* del Pc* ili proporntr* del Peti 
Intentata a l Alda Cerimi. MarMta fragaglia, O e ^ Rlr»U, M e r e * 

VHnri fd Altrtdo RikìMin 
PmitdK Rice trito Conti 

SALA DIBATTITI 
Ora 10.00; AesemblMiwlonaledeltaaooitsaM 

date Fedeteiionl del Pel 
Peilctitar», Bucate» Caldarele. Manin» D'Alarne. Fianco Onelaraihl, 

R O p M K tVaWO ZàTnppi 

On 11.00: Ntcaiag>iaac^>>iinCaneoAmonca. danaciailaxfnriel-

PemciperunafoFaaalrK), untappraaantentoFaln.FM 
("TaMMOK BeVIMMtR UbejsiO 

TENOAUMTA 
Ora 18.00: Pnoomaztone dal volume iQendhii al Petto brano Se­

duce) 
Pertedpeno: l'autore. Fame mgreo, Sergio Zavet 
Pillimi, Anna Buccia™» 

SAIA INTERNAZIONALI 
Ora 21.00: FnaerMtione dai liero-intarvieta d FeeWge AraeneMI a 

MMoa VaatrtioW «La rivoltinone ungheraee, krraNagyalt 
tMstrea 

Fanadpane. gH autori 
Fraeieda. Guido Sacconi 

STANO DEI PO 
Ora 1000: Tenda ds «rumili 

•NuovatoriapatilnuovoPtì lactino^ilttaolnuoveettatera 
vano H congteeeo del partitoa 
Riunione neilonele dei raiponiaWli organinaalcrie dal Cerni­
tali Regionali e dalle Feeeranoni 

CAFFÉ DEL UBERO PENMRO 
On21O0- Spettacolattitt giovani e cootuntl otturai 
Pettaepano Marlr» Untai, Enrico Manduni. Anton» Bicd.lWchati Ser­

ra 
Fneiede: Paolo FedaH 
0 n 2 3 0 O Rookotece con Mycyo 

TENDA UNITA 
Cre 2130 II Nuora Cantoniere Itelieno precotto oeteta con Rudi Aa-

On230O Flambar, hean muticele con «Can Orcheetea 

TENDA PERCORSO DONNI 
Ore 22.00- Raaaeo^ «Donna uno la alalia (W |am. toicem detta 

ClarinettOB Al dannano M Diodato, T. Scagmaki, C 
Agostini. C. Meynero. dannano basse. Y. Fteher 

BPAZIO RAGAZZI 
010 2100- Ottani», al gioco e » aperti 
Partecipano. A. Acerbi, M Devi, C PegtietW 

ARENA CINEMA 
On210O iScrellei diMirganthoVonTrotto,ciinJutteUnve,Jet-

elee Fmh Rtt 1979 

«Anni di piombo», di Mergerethe Von Tratta, con «Vita. 
lampi, Barbate Sukove, Ftudlgor Vogle Rtt 1 S I I 

FUCAMS/COIL - STAND LAVORATORI STRAME*! 
Ore 2100- Spettacolo (««pino Muilca, dame con I truce» Touch et 

Mutar» 

ARENA 
Ora 21 30 Concerto d Pino Daniele e Urte Steven Lmke ilet* Pteeen-

tenone nuovo eliaco 

iiiBiiininiii l'Unità 
Lunedi 
12 settembre 1988 

% 

http://Dc.il


IN ITALIA 

Messina 
Rapina 
da 2 miliardi 
con sequestro 
• r i BROLO (Messina), Tre 
banditi hanno tenuto sotto 
sequestro per alcune ore la 
lamiglia di un gioielliere e, 
dopo essersi (atti consegna­
re le chiavi della cassaforte, 
sono luggiti con preziosi 
per un valore di due miliar­
di. 

Il latto è avvenuto la not­
te scorsa a Brolo, un paese 
a 90 chilometri da Messina. 
I malviventi, armati di pisto­
le e con il volto coperto da 
passamontagna, hanno 
bloccato davanti alla casa 
del gioielliere Attillo Mari­
no, di 69 anni le due figlie: 
Rosaria, di 27 anni e Linda 
di 22. 
, Le sorelle hanno spiegato 
che i genitori si trovavano a 
Marina di Caronia, a 40 chi­
lometri da Brolo, nell'abita­
zione estiva della famiglia. 

I banditi non si sono persi 
d'animo: due di loro, ac­
compagnati da Linda, sono 
andati a prelevare il gioiel­
liere e la moglie, Giovanna 
Orlando, di 61 anni; il terzo 
e rimasto In paese tenendo 
a bada Rosaria. Quando tut­
ta la (amiglia si è trovata riu­
nii,* I sequestratori si sono 

! latti .consegnare le chiavi 
M i a gioielleria e della cas­
saforte. 

Dopo avere legato i quat­
tro ostaggi I banditi sono 
luggiti con il bottino. L'allar­
me è slato dato all'alba di 
stamane da Giovanna Or­
lando che è riuscita a libe­
rarsi dai legacci. 

Fiera Levante 
Protesta 
anti-Israele 
Denunciati 
N I BARI, Una cinquantina di 

: aderenti a •Democrasla prole-
| laiia» ed al'Comitato reglona-
1 le per II boicottaggio di Israele 
< e Sudafrica» è stata ieri ferma' 
1 la, accompagnata In questura 
. e poi denunciata alla magl-
I -matura per aver strappato da 
I un pennone della Fiera del 
,, Levante la bandiera di Israele 
lì sostituendola con una pal«U-
i nese ed uno striscione, L'epl-
i sodio è accaduto al primo pia-
: no della -galleria delle nazio­

ni'. La manifestazione, della 
quale non era stato dato 

. preavviso «Ila pollila, era siala 
annunciata nei giorni scorsi 
con volantini mentre un'altra 
protesta era stata, attuata da­
vanti ai cancelli del quartiere 

, UeflStlco» .giorno delfinaugu-
raziono delTa campionaria, al-
Vanivo di De Mila, n un co­
municalo diffuso dal .comita­
to», si protesta per la presenza 
di Israele in «era .perche nel-
[o stand, posto noria caso nel 
ben protetto padiglione della 
borsa attori, si espone mate-
ria e prapagandistieo-polUico 
dei ilonlsmo ed il suo pregel-

• lo di grande Israele, materiale 
che invita le imprese italiane 
ad Investire nel paesef* -,JV 

voile condannato dall'Una * 
dalla coscienza' dei popoli. E 
si espone addirittura materiale 

8er b vendita, chiavi in irono, 
l armamenti e materiale «Mi-

sommossa, che sono quelli 
che hanno gli fatto trecento 
marti da .gennaio ad oggi". 
Per oggi, infine, t annunciata 
un* conferenza stampa sul­
l'accaduto. 

Il ministro è soddisfatto 
per la lettera di De Mita 
ma precisa: «Per me 
era una cosa riservata» 

Un avvertimento alla De: 
«Sentirmi prigioniero? 
Sono io che li faccio...» 
Il Pei: lasci il governo 

Antonie Cava 

Gava non ha dubbi: 
«Sono una pelle dura» 

Gava «prigioniero» di De Mita alla vigilia del congres­
so? «E il ministro degli Interni-che fa i prigionierii, 
risponde sicuro. Evita le polemiche, ma lancia un 
avvertimento alla De: «Non ci sono persone così po­
co intelligenti da non capire la manovra politica in 
atto». Intanto il Pei ha seccamente smentito alcune 
frasi, riportate da un quotidiano, che ipotizzano un 
«ammorbidimento» comunista sul «caso Gava». 

FABRIZIO RONDOUNO 

H ROMA. La riservatezza è 
un suo tratta peculiare. E for­
se proprio per questo Antonio 
Gava non deve aver gradito la 
lettera in cui De Mita ha rac­
contato delle sue «doppie di­
missioni., e della decisione di 
respingerle. Gava preferisce il 
silenzio. Tult'al più lancia 
qualche avvertimento in codi­
ce, si lascia sfuggire un accen­
no o un'allusione. E cosi è sta­
lo a Vicenza, il giorno in cui i 
giornali riportavano la notizia 
della lettera del presidente 
del Consiglio. 

Perché Gava si é dimesso?, 
chiedono i giornalisti. .La pri­

ma volta - citiamo dal Còme-
re - l'ho fatto per me, per 
uscire di scena; cosi avrei po­
tuto difendermi più libera­
mente. La seconda, mi è sem­
brato doveroso nei confronti 
di Vassalli.. Talmente «dove­
roso. che una parola di De Mi­
ta è bastata a fargli fare marcia 
indietro. Quasi un gioco delle 
parti: tu ti dimetti, io respingo 
le dimissioni, e tutto procede 
come prima. Tanto più che, 
precisa il ministro dell'Inter­
no, «un conto è il mio rappor­
to con il presidente del Consi­
glio, altro è il mio rapporto 
con l'opposizione comuni­

sta». Infatti, aggiunge, «non 
possono tògliermi la fiducia 
coloro i quali non rne l'hanno 
mai data.. 

Ma torniamo all'armai fa­
mosa lettera di De Mita. Gava 
non ne sapeva nulla? «No. Per 
me era una cosa riservata.. 
C'è una punta di fastidio nelle 
sue parole. E a chi gli chiede 
come mai De Mita abbia deci­
so dì rendere pubblica una 
«cosa riservata., risponde sec­
camente: «Chiedetelo a lui». 
Già, perché di sospetti sulla 
«manovre politica in atto, ne 
sono fioriti in,abbondanza. 
Qualcuno insinua che un Gava 
•azzoppato., proprio alla vigi­
lia di un dillicile congresso de 
in cui De Mita mette In gioco 
la segreteria del partito (ma 
anche,, forse, la guida del go­
verno), potrebbe far comodo 
a molti. Sicuramente agli ami­
ci del presidente del Consi­
glio, che vedono nel .correrà-
tone. neodoroteo un pericolo 
crescente. Alle insinuazioni 
Gava risponde con un avverti­
mento e una battuta. La battu­
ta è scontata, visto che la sce­

na delle interviste è una con­
ceria: .Sono una pelle grezza, 
dura... Sono venuto per con­
ciare, non per essere concia­
to.. L'avvertimento è più se­
rio, e pare proprio rivolto a De 
Mila: «Non credo - riferisce // 
tempo - che si possa sfruttare 
questo caso. Ho l'impressio­
ne, la... certezza che ci sarà il 
massimo della correttezza e 
che all'interno della De non ci 
siano persone così poco intel­
ligenti da non comprendere la 
manovra politica in atto.. Co­
me a dire: se cade Gava, cade 
anche De Mita. E la De si ritro­
verebbe in un bel pasticcio. 
Però una telefonala di ringra­
ziamento al presidente del 
Consiglio Gava si è sentito in 
dovere di farla. E di far sapere 
di averla latta. 

Gava insomma, almeno per 
ora, si sente al sicuro. Anche 
perché, se si eccettua la presa 
di distanze*di Spadolini, la 
maggioranza si mostra com­
patta nel silenzio o nella dife­
sa d'ufficio del ministro del­
l'Interno (e di quello della 

Giustizia). Ieri Emilio Colom­
bo si è detto «pienamente so­
lidale. con De Mita, con Vas­
salli e .naturalmente, con Ga­
va. Il quale tuttavia vuol far sa­
pere che gli occhi li tiene be­
ne aperti. Ministro, si sente 
prigioniero? «No - risponde -. 
Il ministro dell'Interno, per il 
lavoro che fa, o fa prigionieri, 
mandando in galera dei delin­
quenti, oppure libera dei pri­
gionieri, facendo uscire quelli 
che sono sequestrati. L'unica 
cosa che non si può fare -
conclude - è far prigioniero il 
ministro dell'Interno*. Per il 
resto, Gava insiste sul rifuggire 
le polemiche, sia con i magi­
strati, sia con il Pei che da 
tempo ne chiede le dimissio­
ni. Ma npn sfugge alla tenta­
zione di lanciare un ultimo av­
vertimento. «Un'idea se l'è fat­
ta sulle ragioni di tanta buria­
na?», gli chiedono. «Un gior­
no, forse, mi deciderò - ri­
sponde - . E allora...». E allo­
ra? Lo stile è l'uomo, non c'è 
che dire. 

L'Ufficio stampa del Pei ha 

ieri smentito il contenuto di 
un articolo apparso sulla 
Stampa sotto il titolo .Gava, ìt 
Pei non insiste.. Nell'articolo 
venivano nportate alcune fra-
si, attribuite ai «portavoce di 
Botteghe Oscure», che accre­
ditavano l'ipotesi di un pre­
sunto «ammorbidimento, del 
Pei sul «caso Gava». Botteghe 
Oscure risponde che «i giudìzi 
riportati sono destituiti di ogni 
fondamento in quanto il Pei 
considera più che mai aperto 
il «caso Gava. e prenderà, 
dunque, tutte le iniziative af­
finché Gava lasci il ministero 
degli Interni». 

Anche Dp, che nel prossimi 
giorni tornerà ad incontrare 
gli altri gruppi parlamentari di 
opposizione per .attivare la 
mozione parlamentare di sfi­
ducia», è tornata a chiedere 
l'allontanamento di Gava. «La 
vicènda dèlie dimissioni pre­
sentate e respinte da De Mita 
- sostiene Giovanni Russo 
Spena - non solo non convin­
ce, ma aggrava la situazione, 
coinvolgendovi il governo in­
tero». 

L'annuncio durante la visita in Abruzzo 

Cossìga dona San Rossore 
Diventerà una riserva naturale 
La tenuta presidenziale di San Rossore diventerà la 
prima riserva naturale in una zona demaniale. Fran­
cesco Cossiga l'ha infatti donata allo Stato. L'annun­
cio è stalo dato dal ministra dell'Ambiente neUef* 
so della visita del presidente dèlia Repubblica al 
Parc.9 nazlonal^d^bruzzot tenuta a conclusione di 
una giornata tutta «ecologica» cominciata cofctfin-
tervento ai lavori del 93* congresso del Cai a Criieti. 

STB PESCASSEROU. Giorna­
ta «ecologica, quella di ieri 
per Francesco Cossiga. Do­
po aver presenziato nella 
mattinata a Chlett al lavori 
del 93' congresso del Club 
alpino italiano il presidente 
della Repubblica si è recato 
per il pranzo nella riserva 
naturale dell'Oriento, in 
provincia di Pescara. Vi è 
giunto con un po' di ritardo 
a causa dì un guasto all'eli­
cottero che avrebbe dovuto 
trasportarlo, Nulla di grave. 
Ma il cambio di mezzo dì 
trasporto ha fatto ritardare 
la colazione sotto I faggi di 

3tisiche minuto. Un breve 
poso e poi l'ultima tappa al 

Pareo nazionale d'Abruzzo. 
Qui il ministro dell'ambiente 
Giorgio Rulfolo ha dato no­
tista che il presidente della 
Repubblica ha deciso di ce­
dere la gestione della tenuta 
di San Rossore al governo ai 
finì di una migliore tutela 
ecologica della riserva. 

La decisione di France­

sco Cossiga - spiegano i 
suoi collaboratori - trova 
origine nel decreto Pavan 
(governo Fanfanì) che pre­
vedeva la costituzione di 
una serie di riserve naturali 
in zone demaniali, per valo­
rizzare le aree naturalistica­
mente più importanti che 
avessero bisogno di un'ulte­
riore conservazione e prote­
zione, Dopo l'approvazione 
da parte del governo il mini­
stero dell'Agricoltura è stato 
Incaricato di fare un censi­
mento per individuare que­
ste aree da proteggere, fife 
ha individuate circa una 
trentina, la prima delle quali 
è proprio la tenuta presiden­
ziale di San Rossore, Per 
auesto motivo il presidente 

ella Repubblica ha ritenuto 
di venire incontro al pro­
gramma governativo e di in­
coraggiarlo, chiedendo la 
dismissione della tenuta e la 
costituzione a San Rossore 
della prima area di riserva 

Francesco Cossiga 

naturale in zona demaniale, 
per la protezione naturalisti­
ca di tutta la zona. Questa 
zona, come le altre che ver­
ranno istituite, sarà gestita 
dai ministeri dell'Agricoltu­
ra e dell'Ambiente, l a prin­
cipale ragione della decisio­
ne di Cossiga è dunque -
spiegano i collaboratori del 
presidente •• quella di venire 
Incontro alla politica ecolo­
gica del governo italiano. 

Ci sono altre due ragioni 
- spiegano le tonti del Quiri­
nale - che hanno indotto il 
presidente Cossiga a pren­
dere questa decisione. Una 
è connessa al latto che la 
tenuta di San Rossore è da 

anni sottoposta ad un pro­
cesso di degrado provocato 
dall'influenza di elementi in­
quinanti. San Rossore ne­
cessita dunque di interventi, 
molio* impegnativi, sia-, dar 
punto finanziano che di ri­
sorse umane: elementi che 
l'amministrazione della pre­
sidenza della Repubblica 
non può assicurare. Negli 
anni scorsi ci sono stati a 
San Rossore, in collabora­
zione con il ministero del­
l'Agricoltura, interventi di 
salvaguardia che hanno 
comportato investimenti ri­
levanti in risorse finanziarie 
e umane. C'è infine un terzo 
motivo: un riesame della 
dotazione della presidenza 
della Repubblica, cioè di 
quel complesso di immobili, 
tenute e strutture che servo­
no per assicurare l'autono­
mia funzionale della presi­
denza della Repubblica. In 
quest'ottica si è ritenuto di 
poter lasciare San Rossore e 
di affidarlo allo Stato. Una 
legge dello Stato dovrà ora 
provvedere al trasferimento. 

1 parchi nazionali - ha ri­
cordato Ruflolo - sono at­
tualmente .cinque: occupa­
no una superficie di appena 
2700 chilometri quadrati e 
hanno tutti gravi problemi di 
finanziamento e di persona­
le. 

L'inchiesta sul terrorismo 
Le Br fiorentine 
avevano anche un garage 
per le auto rubate 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• f i FIRENZE. La colonna to­
scana delle Brigate rosse di­
spone di un garage dove ha • 
nascósto, dal .febbraio'86 alla 
primàveraMeU'87, la Rat Uno, 
rossa adoperata per l'agguato ' 
mortale a Landò Comi, J'ex 
sindaco di Firenze. Le ricer­
che degli uomini della Digos 
in tutti questi mesi hanno avu­
to esito negativo, ma dopo gli 
arresti a Roma dei fiorentini 
Daniele Bencini e Marco Ven­
turini i due studenti università-
n catturati assieme a Fabio 
Ravalli, capocolonna-, a Maria 
'Cappello dì Prato e Flavio Lori 
di La Spezia, le probabilità di 
individuare il covo sono au­
mentate. Scoperta la base, di­
cono gli inauirenti, sarà possi­
bile risalire agli uomini che 
formavano il commando che 
il 10 febbraio '86 assassinò in 
via Faentina Landò Conti 
mentre si recava in Palazzo 
Vecchio. Non solo. La base 
fiorentina con garage, secan-
dq gli investigatori, custodisce 
anche la fotocopiatrice «Gae-
stnear. rapinata alla fine del 
1980 a Pistoia dai terroristi 
della brigata,Luca Mantini, un 
gruppo eterogeneo di cui fa­
ceva parte Fabio Ravalli prima 
di approdare alle Br-Pcc. Una 
fotocopiatrice è stata trovata 
in uno dei covi romani, ma 
non è l'apparecchio rapinato 
a Pistoia. 

Intanto si sono appresi altri 
particolari sul nuovamente 
della «Uno. rossa come già 
anticipato dall'Unità, L'auto 
Usata da| commando terrori­
sta per.uccideni Landò Conti, 
fu rubata tre giorni prima del­
l'attentato in piazza della Li­
bertà ad un fiorentino che l'a­
veva lasciata con le chiavi nel 
cruscotto per comprare il 
giornale nell'edicola accanto. 
Per mesi e mesi la «Uno. rossa 
e la moto sono state cercate 
senza successo. Poi dopo i 
primi arresti In Versilia di alcu­
ni brigatisti della colonna to­
scana, la «Uno. nel maggio 
dello scorso anno veniva ri­
trovata proprio nella zona di 
Careggi in una stradina nei 
pressi di un'ospedale. Erano 
trascorsi due anni e tre mesi 
dall'uccisione di Conti. Gli in­
quirenti fiorentini escludono 
che il ritrovamento della Fiat 
«Uno. abbia un collegamento 
con l'operazione romana. Ne­
gano che la vettura usata dal 
commando omicida di Conti 
abbia portato ai brigatisti fio­
rentini Bencini e Venturini. Il 
loro ruolo deve essere ancora 
messo a fuoco. Sono loro gli 
osservatori di Landò Conti? La 
vettura è stata nascosta e poi 
abbandonata a Careggi dai 
due studenti? Che fine ha fatto 
la moto? Domande alle quali 
la Digos cerca di dare una ri­
sposta per individuare il covo 
fiorentino. 

Ecologisti 
contro cacciatori 
alla Fiera 
degli uccelli 

L'annuale Fiera degli uccelli svoltasi oggi'a Pistola è stata 
disturbata da alcuni episodi di intolleranza fra cacciatori e 
rappresentanti delle organizzazioni ecologiste (Lega per 
l'abolizione della caccia. Antivivisezionisti e Verdi) che 
avevano organizzato una protesta e - secondo quanto étti 
dicono - sono stati circondati ed aggrediti con calci. Se­
condo i cacciatori i contrasti sono nati quando una ecolo­
gista ha tentato di mettere al collo di uno di loro un 
cartello di contestazione. 

Nuovo sequestro 
per zuccherificio 
di Pollcoro 
Inquina l'Agri? 

Carabinieri di Policara, per 
ordine del pretore di PIsUc-
ci (Matera), Ciro Fiore, per 
la seconda volta In meno di 
un mese, hanno apposto i 
sigilli agli impianti di scari-
co dello zuccherificio di 

" • " " ^ ^ " " • • ^ ^ ^ Pollcoro. Gli scarichi - se­
condo l'ordinanza del pretore - sano ritenuti, per |t loro 
natura e sulla base di analisi chimiche, possibile causa' di 
una moria di pesci verificatasi alla foce del fiume Agri. 1 
militari, il 22 agosto scorso, avevano già eseguita un primo 
provvedimento di sequestro degli scarichi dell'impianto 
saccarifero, uno dei più grandi del Mezzogiorno. Successi­
vamente il pretore di Pisticcl, su richiesta del dirigenti del 
Corebs - il consorzio che gestisce lo zuccherificio - aveva 
sospeso il provvedimento per evitare che la fermata non 
programmata del ciclo produttivo procurasse danni Ingen­
ti agli impianti, data la particolarità del prodotto. 

Minorenni 
prendono l'auto 
alla sorella: 
scontro, due morti 

Due morti e ire feriti, uno 
dei quali - una donna - in 
condizioni mollo gravi. 
Questo il tragico bilancio 
della .scappatella. > di tic 
adolescenti che, a bordo di 
un'automobile sottratta di 

^ . ^ M I nascosto ai familiari di uno 
di loro, si sono schiantati contro un'altra aula, a bordo 
della quale viaggiavano due giovani coniugi. Le vittime 
dell'incidente, avvenuto l'altra notte a Villa Tirano, sona 
Flavio Donati, 16 anni, di Laverò (Sondrio), che si trovava 
alla guida di una «Renault 5. di proprietà della sorella 
maggiore, e Bruno Magro, 34 anni, di Tirano (Sondrio), 
che si trovava alla guida della «Panda» contro la quale si è 
scontrata frontalmente liuto sulla quale viaggiavano I r*-, 
gazzlni. La moglie di Magro, Ivana Glanoncelli, di 28 anni. 
è in rianimazione con prognosi riservata. 

In tenda 
a Mira 
acaccia 
d'un padre 

Anche quest'anno un'Ingle­
se di 38 anni, Ruth, col fi­
glio Ace di 5, ha Inutllmtn-
le trascorso le vacanze da­
vanti allo stabilimento Mlre-
lanza dì Mira (Venezia) per 
cercare il padre del bambi-, 

M no, La donna, sei anni m, 
viaggiava In autostop in Italia e ottenne un passaggio da un 
camionista austriaco diretto alla fabbrica veneziana. A Mi­
ra 1 due cenarono assieme, poi trascorsero la natta natta 
cabina del camion. Non si rividero più, ma lei eia rimasta 
incinta. Dopo la nascita di Ace, Ruth ha cercalo invano il 
padre del bimbo, di cui conosce solo il nome e (a eliti di 
provenienza, Graz. Da allora, ogni estate viene in un cam­
peggio e passa le giornate all'ingresso della fabbrica di 
detersivi, sperando di rivedere il camionista, ovviamente 
ignaro di lutto. _ , , , , - , 5 

Ruberà chiède*'" "* * .ministero dtiu »cW 
/nnT^ìilvTr sttiehiìlica.AnonioRiibe«v COOperaZlOne li, parlando l'altro giorno a 
tra UlihieKirii Edimburgo, nell'ambito di 
europee della scienza in Europa, ha, 

dello che bisogna lavorare 
mtmmmmm^m^m^^ per un sistema integralo 
delle università europee. Tra le proposte operativa il mini­
stro ha indicato il potenziamento dell'autonomia e della 
libertà delle singole università, l'avvio della cooperaiion* 
tra le università europee e la promozione, a livello euro­
peo, di un coordinamento fra la politica delle tecnologie e 
quella dell'università. 

Alto Adige 
Valanga 
uccide 
due alpinisti 

Due alpinisti sono morti Ieri 
travolti dauna valanga di la­
stroni di ghiaccio mentre 
scalavano la parete nord 
dell'Ortles, la montagna più 
elevata dell'Alto Adige. Ro­
dolfo Borsoì, 31 anni e Pie­
tro Pinter, entrambi dì Tren­

to, si erano avventurati sulla parete nonostante l'ascensio­
ne fosse stata sconsigliata dalle guide alpine che prevede­
vano il distacco di ghiaccio a causa della temperature ' 
elevata. La salma di Borsoi è stata recuperata poco dopo 
l'incidente dagli uomini del soccorso alpino portati sul 
luogo da un elicottero militare. Di Pinter soltanto una tac­
cia, lo zaino sprofondato nella neve. 

VITTORI 

Sì, ad Alassio c'è un Hemingway f 
Pesta di compleanno d'epoca per «Pedrito» il pap­
pagallo che appartenne a Ernest Hemingway. Cen­
tinaia d'invitati e una torta di dieci piani per festeg­
giare i quarantanni del volatile che appartenne 
allo scrittore e ancora vive qui in Riviera, e ricorda­
re le vecchie glorie di Alassio. Fuori tutto è cam­
biato: è il mondo delle seconde case e del turismo 
d'auto che rende ìnvivibili i fine-settimana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO « A U T O 
W* ALASSIO. Ha assistito, in 
piedi sulla tovaglia al taglio 
«lètta torta alta una decina di 
piani, per spilluzzicarne poi 
qualche briciola senza lare 
parola, «Pedrito». pappagallo 

v cubano, ha festeggiato cosi il 
* tuo 40* anniversario In un lo-

cale «storico» della Riviera (e* 
i «aiolà, circondato da alcune 
.: centinaia di invitati, seguito 
^ dai (ari del testimoni elettroni* 
,1 ci della nostra epoca, 

•Perdrito» era il pappagallo 
di Hemingway e venne lascia* 

i to ad Alassio dallo scrittore 
, americano. -Era il 10 settem­

bre del 1950 - ricorda Mario 
Berrino, proprietario del loca­
le, col pennuto appollaiato 

sulla spalla come insegnano i 
romanzi detta filibusta - e lo 
scrittore americano, che viag­
giava con la moglie Mary, s'e­
ra fermato da noi per bere, 
"Pedrito" s'era abituato a suc­
chiare (a schiuma delta birra 
prima che lo scnttore vuotas­
se il boccale», 

Al momento di ripartire He­
mingway disse a Berrino che il 
pappagallo, giovanissimo, 
aveva appena un paio d'anni, 
aveva sofferto II mal d'auto 
scendendo a 1* Havre sino in 
Riviera e poiché avrebbe do­
vuto proseguire sino a Vienna 
temeva che il pennuto non ce 
l'avrebbe fatta. Cosi propose 
al Benino di tenerglielo per 

Il pappagallo o\ Hemingway, «regmo», ram nmiv DVMHIW 

qualche tempo. 
In quegli anni Hemingway 

era non solo lo scrittore più 
noto e amato (c'erano giovani 
capaci di recitare a memoria 
le frasi iniziali dei suol libri più 
famosi) ma un personaggio 
memorabile. Logico che un 
po' di gloria, di riflesso, sareb­

be caduta anche sul «Loreto» 
che s'era portato dietro da 
Cuba, e quindi i Berrino, tutti 
intenti con fantasia e intelli­
genza a costruire un loro mito 
di Alassio, afferrarono al volo 
l'occasione. «A Natale - ricor­
da Mario Berrino - mandava­
mo una foto dì "Pednto" alla 

signora Mary al Waldorf Asto­
ria dì New York dove c'era il 
loro recapito americano». Poi 
gli anni sono trascorsi col 
pappagallo, sul trespolo, nel 
locate di fronte al famoso 
«muretto» di Alassio. 

•Un paio d'anni fa un veteri­
nario disse che Pedrito per 
colpa dell'atmosfera intossi­
cata dal fumo in cui era co­
stretto a vivere rischiava di 
perforarsi il becco perché, li­
sciandosi le penne, veniva a 
contatto con particelle di ni­
cotina, e quindi l'abbiamo 
portato in campagna, da una 
mia zia. Aria buona, cibo sa­
no, potrà vivere tranquilla­
mente la sua vita e arrivare ai 
150 anni che, pare, siano il lo­
ro lìmite massimo», 

La festa per il compleanno 
di Pedrito svoltasi nella terraz­
za sul mare In cima al bar Ro­
ma - un «roof garden» caro 
alle cronache mondane degli 
anni 50 e 60 - è stata una rivi­
sitazione dì quell'epoca. Data­
te le canzoni eseguite da un 
coro di quattro ragazze, altret­
tanto d'epoca i sipanetti del 
presentatore, per non parlare 

del gruppetto di attempati ex 
latin-lover, catena d'oro pen­
zoloni sulla camicia col cotto 
aperto ma, ahimè, riporto e 
tintura sul capello. 

Di quegli anni lontani - i 
primi «Ditóni» sulla spiaggia e 
gli anatemi dell'allora vesco­
vo dì Albenga, le canzoni sul 
«muretto», il mondo dello 
spettacolo, le «miss» - è rima­
sto ben poco. Giusto il pappa­
gallo. Attorno al «roof gar­
den» il movimento ameboide 
di migliaia dì auto alla ricerca 
(pressoché impossibile) di un 
parcheggio e di decine di mi­
gliaia di turisti con poche al­
ternative serali testimoniano 
la nuova realtà. Alassio oggi 
consuma centonovantamila 
turisti l'anno, il 40% dei quali 
stranieri. Accanto ai cinque­
mila appartamenti dei resi­
denti ci sono altrettante se­
conde case e la cittadina s'è 
abituata a vivere con due rit­
mi. normale dal lunedì al gio­
vedì, parossistico, a) limite 
dell'infarto, dal venerdì a do­
menica. il mito non è più Pe­
drito, pappagallo di Hemin­
gway («Chi? Ah, il parente di 
quell'attrice.. ») ma un par­
cheggio in centro. 

Questa sera ai "BEI TEMPI" plano bar 
Tenda dell'Unità 

Il Nuovo Canzoniere Italiano 
presenta 

"Nostra patria è II mondo Intero" 
ore 21,30 serata con 
Alfredo Bandoli! 

e a seguire 
Piano Bar con Caffè orchestra 
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FAGLIANDO VALIDO PER IL GIORNO i:ì SETTER 
"CAMPI BISENZIO" - 25 agosto 18 settembre 
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Un'altra giornata di tensione in Valle Bormida, per 
fortuna senza incidenti. Migliaia di persone e i sin­
daci del versante piemontese hanno sfilato chie­
dendo che l'Acna non riapra i battenti il 19 settem­
bre. A Cengio, gli operai, preoccupati per il posto 
di lavoro, hanno -presidiato» la fabbrica. LAcna 
ha proposto un investimento di un centinaio di 
miliardi per la «bonifica» delle produzioni. 

DAI NOSTOJ INVIATO 

m CORTEMILU »Acna 
chiusa, Bormida pulita». 'Agli 
operai dell'Acna subito un la­
voro pulito». "La fabbrica del­
la morte non deve riaprire». 
La folla sfila compatta dietro 

SII striscioni, In uno sventolio 
i bandiere e cartelli. Ci sono 

5ionissimi giovani, molti sin-
sci delle provincia di Ales­

sandria, Cuneo e Asti con la 
fascia tricolore. Ragazzi-san­
dwich, simboli e fantocci di 
gommapiuma •raccontano» il 
disastro ecologico di questa 
vallata che dura da quasi un 
secolo. La manifestazione in­
detta dall'Associazione per la 
rinascita della Valle Bormida 
è un grosso successo, sono al-

Stilla montagna torinese 
Precipita aereo inglese 
Morti il pilota 
e i due passeggeri 
Un aereo da turismo inglese si è schiantato sabato 
mattina sulle montagne che circondano Torino. Il 
pilota e I due passeggeri s o n o morti. Sulle cause 
dell'incidente per ora u fanno solo ipotesi: errore del 
pilota, o un suo malore o, inline, un guasto alle appa­
recchiature, L'unica cosa certa è che quando il picco­
lo velivolo si e schiantato nei pressi di Colio Canave-
se, su tutta la montagna stagnava una fitta nebbia. 

t * TORINO, li piccolo ae­
reo, un Cessna 2 IO bianco e 
marrone, era giunto sabato 
all'aeroporto di Caselle, vici-
rio Torino, da Bari prove-
3lente dalla Turchia ed era 

partito alle 11,30 «Ila volta 
di Londra-Luton. A bordo il 
pilota John Crowley, Il fratel­
lo Anthony e un tecnico, C. 
Kyarlil, che .aveva raggiunto 
I due in Turchia per riparare 
un guaito al motore, Ma tre 
minuti dopo i contatti radio 
con la torre di controllo era­
no Interrotti. Le ricerche pe­
rò tono iniziale solo dopo 
ohe l'aereo non e arrivato a 
Londra all'orarlo stabilito e 
«1 termine dell'autonomia di 
carburante, verso le 17. Eli­
cotteri del carabinieri si so­
no aitali in volo, ma il mal­
tempo ha costretto ben pre­
sto a sospendere le ricerche, 
riprese ieri mattina alle 6, 
nonostante il perdurare del­
la pioggia e della nebbia, 

Ma e stato un agricoltore 
di 38 anni, Giuseppe Papu-
rel. a trovare Ieri mattina 11 
Velivolo e I tre cadaveri. In 
montagna con tre amici per 
addestrare un cane, all'im­
provviso - ha raccontato poi 
«I carabinieri di Corto • «ho 
visto una scena tremenda: Il 
pilota, carbonizzalo e con la 

testa semistaccata, era an­
core ai comandi dell'aereo; 
verso la valle c'erano gli altri 
due cadaveri, bruciati e con 
gambe e braccia rotte. Tut-
flntomo, per un vasto rag­
gio, pesai di metallo e di pla­
stica dell'aereo», 

La tremenda scoperta di 
Giuseppe Papurel è avvenu­
ta alle 8: l'agricoltore ha la­
sciato gli amici accanto ai 
rottami del velivolo e si è 
precipitato verso la stazione 
del carabinieri, giù nella Val­
le, una corea di mezz'ore in 
discesa, dai 1700 metri a po­
chissima distanza dalla cima 
di Pian' Frisatole dove si è 
schiantato l'aereo. Qualche 
minuto dopo un elicottero 
del militari si è alzato ed e 
atterrato sul luogo dell'inci­
dente per i primi accerta­
menti. 

1 tecnici stanno lavorando 
per accertare le cause del­
l'incidente e finora si fanno 
soltanto Ipotesi: un malore o 
un errore del pilota, un gua­
sto delle apparecchiature, il 
maltempo. Quando gli abi­
tanti di Cono sabato a mez­
zogiorno hanno sentito un 
gran botto, su tutta la mon­
tagna c'era una fitta nebbia 
che rendeva assai scarsa la 
visibilità. 

Il sindacato in Alto Adige 
«Bolzano può diventare 
il primo laboratorio 
dell'unificazione europea» 
ara ROMA. Diventerà Bolza­
no una specie di piccolo labo­
ratorio sindacale per l'unifica-
sione europea? Pare questa 
l'idea lanciata sabato da Pizzi-
nato a Merano, quando ha 
proposto sui problemi comu­
nitari un incontro a Bolzano 
tra confederazioni italiane e 
austriache, più le organizza­
zioni dell'Alto Adige e del Ti­
ralo, Oltrelutto ad inaugurare 
la sede della Cgll-Agb di Me­
rano c'era anche II presidente 
della Ogb di Innsbruck, Lenii. 
E poi c e la scelta plurietnica 
della Cgll di Bolzano, che nel 
1972 derise di chiamarsi an­
che Agb (Allgemalner Gewer-
schslis Bund. confederazione 
generale dei sindacati), pro­
prio per dare al lavoratori di 
etnia tedesca (la maggioranza 
nella provincia autonoma, 
Bmlla « i 21.600 Iscritti alla 
Cgll-Agb) la possibilità di 
esprimersi dentro la Cgil nella 
loro lingua, cultura, Identità, 
modo di pensare, 

•Da tempo nelle segnatene 

nazionali di Cgil Cisl UH, ma 
anche qui a Bolzano, si pensa­
va ad una iniziativa che desse 
un ruolo al sindacato locale 
nella costruzione europea, 
proprio mentre è ancora aper­
ta la vertenza alto-atesina che 
coinvolge i governi di Roma e 
di Vienna», dice Gunier 
Ranch, segretario generale 
dell* Cgll-Agb di Bolzano, 
•tanto più adesso che la Ogb 
dice al all'Ingresso del proprio 
paese nella Cee, sia pure con 
qualche riserva». Tra sindacati 
italiani e austriaci c'è già un 
buon rapporto (sono entram­
bi nella Ces), ora si tratta di 
porlo In una ottica europea, e 
•costruire qui, dove le etnie 
Italiana, tedesca e ladina vivo­
no Insieme, un primo ponte. 
Anche per verificare - conclu­
de Rauch - che ruolo avranno 
le autonomie locali nel pro­
cesso di unificazione europea 
e in che modo saranno salva­
guardate le minoranze etni­
che, non solo nella nostra zo­
na». 

Già pronto un accordo 
tra Montedison, governo 
e Regione per riprendere 
subito la produzione 

Protestano i sindaci 
Pei e ambientalisti: 
«Non c'è alcuna garanzia 
contro l'inquinamento» 

Migliaia in corteo contro l'Acna 
Ma la fabbrica riaprirà 
meno ottomila persone. 
•L'Acna - gridano in coro -
non deve più distruggere la 
nostra terra-

Ma i giochi sono già fatti? Il 
corteo è percorso da un Ire-
mito quando si diffonde la vo­
ce - e poi anche II testo del 
documento - che una propo­
sta presentata giorni addietro 
dall azienda della Montedison 
al ministero dell'Ambiente 
avrebbe trovato l'assenso di 
massima delle regioni Liguria 
e Piemonte e del sindacati. La 
firma - si dice - sarebbe pre­
vista per domani, 13 settem­
bre, mentre mercoledì II go­
verno riferirà alla commissio­
ne della Camera. 

Stando alla bozza del docu­
mento del ministero dell'Am­
biente, che ha valutato il ver­
bale steso dagli esperti il 17 

agosto, il rapporto di alcune 
ispezioni del Nucleo ecologi­
co del carabinieri e le «rela­
zioni» delle regiani Liguria e 
Piemonte, l'Acna si impegna a 
spendere un centinaio di mi­
liardi in tre anni. Gli inteventi 
di «bonifica» sarebbero rivolti 
in particolare alia metanizza­
zione della centrale termica e 
dei forni, all'abbattimento 
delle emissioni di ammonia­
ca, tricloetilene e monocloro-
benzolo, al potenziamento 
dell'impianto biologico e del­
le opere di raccolta del perco­
lato nonché alla riduzione del­
la quantità di acqua prelevata 
dal liume Bormida. 

Subito si leva uh coro di 
proteste. «E una presa in giro 
- affermano i sindaci di Corte-
mllia, di Terzo, di Monastero 

Bormida, e parecchi loro col­
leghi -. La chiusura tecnica 
dell'Acna scade II 19 settem­
bre. Noi abbiamo chiesto che 
non riapra perché c'è bisogno 
di accertamenti ben fondati e 
di provvedimenti, come la 
chiusura definitiva, che stron­
chino l'inquinamento. E Inve­
ce si vuole accettare una pro­
posta dell'azienda che è stata 
redatta sulla base di Insuffi­
cienti controlli e senza che 
qualcuno, Regione Piemonte 
compresa, abbia sentito il do­
vere di ascoltarci», Il sindaco 
di Acqui Terme, Balza, annun­
c iac i» tutti i consigli comuna­
li delle province piemontesi 
del Bormida rassegneranno le 
dlmisisonl «se governo e Re­
gioni sottoscriveranno un ac­
cordo iniquo e senza garanzie 

per le comunità della vallala». 
I consiglieri regionali co­

munisti Mercedes Bresso, Pri­
mo Ferro e Luigi Rivalla si di­
chiarano indignati per quanto 
sta accadendo: «È una vergo­
gna. Dopo 11 voto del Consi­
glio regionale per la chiusura 
sperimentale dell'Acna, la 
giunta non può arrogarsi il di-
ntto di aderire a un accordo 
con l'azienda senza avere un 
preciso mandato dell'assem­
blea». I deputali del Pei Frac­
chi» e Soave (sono presenti 
anche parlamentari de, socia­
listi, verdi e socialdemocrati­
ci) preannunciano una ferma 
opposizione In Parlamento. 
Anche l'assessore regionale 
Mignotte (Psdi), Che è venuto 
in rappresentanza della giunta 
e per questo viene fischiato, 

dice che «le Regioni non de­
vono sottosenvere senza che 
si siano pronunciati gii organi­
smi competenti». 

Secco il commento di Re­
nata Ingrao, segretario nazio­
nale della Lega ambiente: «La 
bozza del ministero è la con­
ferma che erano giuste le ri­
chieste di chiusura dell'azien­
da. Lo stesso tipo di interventi 
ipotizzati dal! Acna è Un 
esempio che essa è incompa­
tibile con l'ambiente». 

La gente raggiunge Carne-
rana coi pullman, poi sfila fino 
a Saliceto, due o tre chilome­
tri dall'Acna. Di là, a Cengio, 
le notizie del corteo hanno 
creato preoccupazione tra I 
lavoratori e la popolitene e al­
cune centinaia di persone pic­
chettano fino a sera gli ingres­
si della fabbrica. 

• — ^ — - Trecentorpoli2iotti per 330 invitati alle nozfce dell'anno 

Bianca e Giberto, taci «sì» senza fon 
con tuia stai vera: Maria José 
Con molte assenze, senza grandi sfoggi e lontano 
dai nostalgici si è consumato il matrimonio dell'an­
no tra Bianca d'Aosta, figlia di Amedeo!, e il nobile 
Giberto Gonzaga. Ad onorare gli sposi l'ex regina 
Maria José, la nonna di casata, rientrila in Italia 
per l'occasione. Una cerimonia sponsorizzata che 
ha tinto di malinconia quella che era l'ultima favola 
di sangue blu. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FERRARI ' 

• a BORRO (Areno). Sono le 
11,35 e uno sfarfallare di cam­
pane annuncia l'arrivo di Ma­
ria José di Savola. La grande 
favola di sangue blu che si 
consuma nella piccola tenuta 
del Borro viene consacrata 
dalla nonna delia Reale Casa. 
Maria José è un po' traballan­
te, si regge con un bastone, 
fuma nervosamente, ha un 
sorriso misto ad urta smorfia e 
riesce a malapena ad entrare 
in chiesa. Lo sguardo da gran­
de diva, smorza le parole per 
l'affanno dei suoi 82 anni: 
•Che sensazioni mi fanno le 
autostrade, lo ero abituata al­
l'Aureli»...». E poi aggiunge: 
•MI manca la folla, vorrei tan­
to stare tra la gente». 

Ma al Borro per il matrimo­
nio dell'anno tra la ventiduen­
ne principessa Bianca d'Aosta 
- figlia ai Amedeo e preten­
dente al trono in competizio­
ne col cugino Vittorio Ema­
nuele - e il giovin veneto-lom­
bardo ventisettenne Giberto 
Arrivabene Valenti Gonzaga 
sono corsi solo pochi nostal­
gici. Niente striscioni, nessun 
gagliardetto per queste nozze 
•ecologiche» consumate tra 
vino Doc. Insalata di campo e 
tortelli fatU in casa. Quasi una 
riunione dell'Arcigola con un 
megapranzo consumato sotto 
tendoni che assomigliano va­

gamente a quelli delle feste 
dell'Unità. 

E II bel mondo che si è mes­
so in fila non sloggiava neppu­
re capi e gioielli da prima pa­
gina: gli uomini rigorosamen­
te in tight e pantaloni grigi 
(molti Invernali), qualche 
bombetta in mano, le donne 
con abili di firma ma non mol­
to sgargianti. Il cappellaio uffi­
ciale, Jean Barthe, corre co­
me un pazzo a verificare le 
sue creazioni: «Queste Savoia 
hanno una bella testa». Un po' 
scocciata madame bon-ton, 
Una Sotis: «Sembra di essere 
alla Rinascente nei giorni de­
gli sconti». Imbarazzata Ira 
FOrstenberg che non riesce ad 
entrare In chiesa: «La moglie 
di Feniani è arrivata con due 
ospiti In più e io ho perso il 
posto». 

Dei trecentotrenta invitati 
solo pochi sono riusciti a sti­
varsi nella cappella del Borro: 
nelle prime due file, assieme a 
Maria José, ecco Marina Do­
na, moglie di Vittorio Ema­
nuele, poi le tre sorelle Sa­
voia, Maria Gabriella, Maria 
Pia e Titti, Carolina di Monaco 
in abito color panna e cappel­
lo nero di tulle insieme al bel 
Casiraghi. Qualche cugino 
buono e qualche re senza tro­
no, Michele di Romania e la 

Amedeo 
d'Aosta 
eia figlia 
Bianca 
fotografati 
In auto 
mentre T— —- , menile 

moglie Anna di Borbone Par­
ma, Idris di Libia e Henry 
d'Orléans, Nessun politico, 
nessun personaggio di rilievo 
e neppure i regnanti d'Euro­
pa. Un appuntamento chic 
snobbato, dunque? Il duca 
Amedeo, con la sua barba da 
tenente di lungo corso, aveva 
scommesso molto sul matri­
monio della figlia per rilancia­
re l'Immagine di casa Savoia, 
L'atmosfera da museo delle 
cere era compensata dai gio­
vani nobili rampanti tutti im­
mancabilmente con la erre 
moscia e con accento france­
se. 

Ma dietro la favola nuziale, 
in molti sapevano che si na­
scondeva l'affanno del busi­
ness, quasi che II rito della ce­
lebrità si consumasse Con ma­
linconia. Dal cocktail nottur­

no di Villa Mansi a Lucca alla 
testa del Bono, tutto appariva 
rigorosamente! 
i vestiti di Cover! per la lami-
glia della sposa, l'abito bianco 
e classico di Bianca, col suo 
strascico di dieci melri. la ven­
dita dell'esclusiva fotografica 
ad un settimanale. Prima pun­
tata nella chiesetta, seconda 
puntata in viaggio di nozze 
con Bianca e Giberto partiti su 
un elicottero per destinazione 
ignota. Dobbiamo ai lettori di 
questo settimanale l'ampio 
pranzo che ci siamo gustati: 
loro rimborseranno le spese 
di 200 milioni sostenute non 
senza difficoltà dall'aristocra­
tico diventato coltivatore. 

C'è uno strano destino di 
incolore e di caducità in que­
sto ramo dei Savoia. Già il pa­
dre di Amedeo, Aimone di Sa­

voia, si era fatto notare per la 
sua pigrizia. Nominato re di 
Croazia con il titolo di Temi-
slavo Il era riuscito a schivare 
il viaggio in quelle terre imper­
vie preferendo i sollazzi della 
Spezia, tra vecchie osterie e 
balli di ufficiali. E anche suo 
figlio Amedeo si è ritirato dai 
clamori della crònaca metten­
dosi a vendere vino e a chie­
dere qualche spicciolo ai visi-
taton di un improvvisato mu­
seo delle miniature. 

La sbornia di notorietà di 
questi giorni sembra aver affa­
ticato il quarantacinquenne 
campagnolo col viso color 
polvere, come i sentieri della 
sua tenuta. Starà forse pen­
sando a quando arriveranno i 
conti da pagare? Anche le re­
cite regali hanno un prezzo. 
Solo che adesso tocca ai re 

Gioielli per «under 21» offiresi 
z a VICENZA. Cinque chilo­
metri e mezzo di vetrine lucci­
canti d'oro per «Orogemma», 
la megarassegna vicentina in 
cui 1150 fabbriche e laborato­
ri offrono ai dettaglianti la 
produzione più recente, in vi­
sta delle feste di fine anno (un 
mercato interno per tremila 
miliardi). Cosa vedremo pros­
simamente nelle vetnne dei 
gioiellien? La prima novità è 
una campagna promozionale 
del World gold council per 
lanciare fra i giovani 
l'«oromania». L'Istituto inter­
nazionale lamenta che li pub­
blico tra 118 e i 25 anni si sia 
progressivamente disaffezio­
nato all'oro' evidententemen-
te c'è anche qui una questione 
giovanile... Una recentissima 
ncerca avrebbe stabilito che i 
soldi, tuttavia, ci sono: 1 di­
ciottenni disporrebbero in 
media di 200 000 lire il mese 
da spendere in proprio. •Ri­
portiamoli in gioielleria», ne 
deduce il World gold council, 
e presenta a «Orogemma» un 
campionario di gioielli •ac­
cessibili per prezzo» - cioè da 
200.000 a 650.000 lire - e ap­
petibili per gusto. Cosi dico­
no, e magari ci azzeccano 

«I giovani hanno mille manie ma non quella dei 
gioielli», lamenta il World gold council. Ed ha lan­
ciato una campagna per far crescere l'«oromania» 
anche fra i consumatori di Timberland. Il punto di 
partenza è «Orogemma», la rassegna specializzata 
in corso a Vicenza: tutti i gioielli e le tendenze c h e 
segneranno i regali di Natale. C'è anche una linea 
firmata da Maradona. 

MICHELE SARTORI 
Dunque, tutto all'insegna di 
buoni e dolci sentimenti, ecco 
spille e distintivi con conigliet­
ti, anatnne, orsacchiotti, lune, 
palmizi, delfini, smalti lezio-
setti, o bracciali dove lettere 
d'oro compongono «love». 
•kiss me», «je t aime» e cosi 
via. Non rabbrividite, cambia­
no gli stili ma non l'ideologia 
del gioiello, che si ritrova pun­
tuale anche nei vasto settore 
•adulto». 

Tramontate le famigerate 
medagliette «oggi più di ieri-
meno di domani», in relativa 
crisi le fedi matrimoniali, oggi 
tira molto "l'anello di fidanza­
mento», il cui top è •intreccio 
d'amore», una ledina con due 
cerchietti d'oro e palladio 
•uniti in un indivisibile abbrac­

cio». Tendenze? Le solite. La 
donna è sempre il maggiore 
destmatano delle proposte e i 
gioielli si rifanno a quattro ca­
tegorie: la donna sinuosa, 
classica, barocca e avanguar­
dista. Lo stile è sempre "puli­
to», le dimensioni piuttosto vi­
stose. Cresce tuttavia il merca­
to maschile, e c'era da giurar­
lo, grazie all'ondata di giovani 
manager: polsini, fermacra-
vatte, ferrnasoldi, spilloni e 
bracciali tornano di moda. 
Scomparsi grazie a Dio i cale-
noni d'oro da far risaltare fra i 
peli del petto, tuttavia spille e 
distintivi più diffusi raffigurano 
slemmi di Ferrari, Maserati, 
coniglietti di play boy, il sim­
bolo del dollaro. Se i'orelice-

ria è uno dei pochi settori stra­
namente immuni dalle firme 
dei sarti, rieccole invece nel 
gran settore dell'orologeria. 
Non manca ormai più nessu­
no, da Missoni a Trussardi, da 
Coveri a Ferré e Krlzia, Benet-
ton, Fiorucci e perfino - ulti­
mo cedimento di una storica 
marca - Burberrys. Modellini 
sulla scia Swatch, per. tutti 
uguali nell'apparente diversi­
tà. Qui, per trovare qualcosa 
di diverso, si fatica assai, a 
meno di non accedere ai mo­
delli multimilionari (Ira i top il 
Blancpain meccanico, pro­
dotto in 30 esemplari all'an­
no). Nella fascia mediaalta è il 
distintivo trionfo dell'avventu­
ra, cronografi massicci, pieni 
di funzioni e pulsantini (quelli 
che scalliscono i polsi), per 
safari, gare automobilistiche, 
rally aerei, immersioni e così 
via. Naturalmente si portano 
in città, ad agosto vengono 
chiusi in cassette di sicurezza 
e si va in vacanza col quarzo 
da ventimila lire. Tra le novità. 
infine, l'orologio Maradona, 
latto in Svizzera e distribuito a 
Napoli, firmato sul quadrante 
da Dieghito. ma il campione, 
d'oro, ha solo le gambe 

D NEL PCI 

Convocata 
domani 
la Direzione 
Lt Direzione del Pel è convo­

cete per domani martedì 
13 alle ore 9,30. 

• • • 
Oggi 12 settembre: P. Fotone. 

Bologna; R, Mainardi, Bru­

xelles; U. Mezze, Forlì; M . 

Stefenini, Ancone; M. Va­

glie, Ferme. 

• • • 
Organizzazione. Domani 13 

settembre presso la Festa 

de l'Uniti di Firenze (Ten­

da de l'Unità), riunione dei 

responsabili di organizza­

zione regionali e federali. 

Introduce Sandro Morelli. 

delta Commissione di or­

ganizzazione. Concluda 

Piero Fessino, delle Segre­

teria, responsabile della 

Commissione di organiz­

zazione 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI DI REGGIO EMMA 

H o n g VatJaMit *. 4 • « 1 0 0 Raggio Emilii 

Questa Amministrazione indirà una licitazione privata per 
I appalto dei lavori di 

eostrutlene di un fabbricare • 12 alleggi 
In Comune di Regalo Emilia, via Barraggia 

Imporre • baso di gara L S57.00S.0O0 

L'aggiudicazione avverrà col metodo di cui all'art 1 lett ci e 
art. 3 della legge n 14/73. 
(.'appalto è a forfait globale con prezzo chiuso ai sensi del-
lari 33.4" Comma, della legga 41/86 
Iscrizione ANC richiesta cat 2 classe di importo adegualo 
Le imprese interessate dovranno fare domanda in carta lega­
la allegando fotocopia del certificato 4NC e l'elenco delle 
opere eseguite negli ultimi tra anni con -elativi importi 
Le domanda devono pervenire entro il 22 settembre 1988 
II presente avviso, ai sensi dall'art 7 4* comma, della legge 
n 14/73 « pubblicato all'albo dell'Ente dal 12/9/1988 
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• I dilemmi 
della democrazia 
italiana 
di Franco Ottolenghì, 
Piero Di Sena, 
Pietro Scoppola 
e «intorno m i n a t o 

• Quale futuro 
per la sinistra 
in Europa 
dì Mario Telò, 
Elga Montagna, Jean Rony 
e Sergio Finardi 

• Cile alle urne 
contro Pinochet 
di José Antonio Viera Gallo 
e Antonio Leal 

E'inorio il compagno 
MARIO VILL0TT. 

Iscritto al parlilo dal 1947. 
Piesfdenledeli'Avis. 
I compagni della cellula Pei portua­
li di Civitavecchia, partecipano al 
dolore che ha colpito « lemigUa 
inviando le più tentile condotUin* 
se. 
I funerali avranno luogo egei alle 
ore 15. 
Roma 12 settembre 1988 

dell'Uniti di Roma. partecipar» al 
cordoglio che ha colpito la famiglia 

I compagni deH'ulAcio 
TnaTdT 

«doglk _ _ . 
Viltoui per l i perdita del toro caio 

MARIO 
inviando la testimoniente delie più 
sentite condoglianze 
Roma, 12 settembre 1988 

Oggi, 12 aenemlwe 1968, ricorra 
111* anniversario detta asomparu 
di 

RICCARDO D0NEN.CHINI 
Lo ricordano con immutwo anetto 
la moglie. le figlia. 1 figli, la nuore 
ed i nipoti. NeMalrii» occasione la 
moglie sottoscrive lire 10Q.QD0 per 
l'Unità. 

il988 

Ricorre oggi il 2* amttvenario detti 
scomparsa di 

INES DE MARIA 
La ricordino «empie con «fretto il 
marito, la mamma, le figlie, t generi 
e la nipote. 
Casalecchn dt Reno, 12 atìwmbre 
1988 

I eofr.un.stt della 18* aestone M 
partecipano al dolore dei laminari 
per la scampana deMa compagne 

TERESA RICCA GARRONE 
e sottoscrivono i sua memoria per 
IVmlà, 
Torino, 12 settembre 1988 

Con protondo dolore, la moglie 
Maria, i figli Oreste e Terry, la nuo­
ra. il genero, ì nipoti e 1 parenti tutti 
annunciano la scomparsa del con* 
pagno 

ERMINIO PALAZZOU 
I funerali m torma civile avranno 
luogo oggi alle ore 12 invia Piaceri-
a f. In sua memoria sottoscrivono 
per l'Unità 
Milano, 12 settembre 1988 

Con commozione l compagni Car­
magnola e Carretta ai uniscono al 
dolore della famiglia Paianoti per 
la scomparsa del compagno 

ERMINIO 
e ne ricordano il grande impegno 
per la giustizia sociale e la libertà. 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 12 settembre 1988 

I compagni di Ptoltelto al stringono 
attorno tu compagno Guido e ai fa­
miliari tutti per la morte della com­
pagna 

0RS0UNA PODAVITTE 
(UM) 

Coltello, 12 settembre 1988 

scomparsa dei compagni 
LUIGI BONOMI 

Bugiano della 122* Brigata Gau­
di ed) 

CAROLINA MARTINA 
Il ricordano al compagni ed amici, 
con nmpianto ed alletto t Agli, nipoti, 
fratelli e cognate. Sottoscnvono per 
ruttiti 
Brescia, 12 settembre 198* 

A nove anni dalla scomparsa del 

ANTONIO MONTICELLI 
la moglie Antonia, ì figli Loredana, 
Alessandro e Davide l o ricordano 
con Immutato alletto « aottoscrìvo-
rto per l'Unita. 
Napoli, 12 settembre 1988 

A due anni dalla scomparsa del 

LELLO MISITI 
I compagni della Commissione 
Ambiente ne ricordano con alletto 
il preiioso impegno sociale, politi­
co e culturale e » g—J -s—"-
e umanità. 
Roma, 12 settembre 1988 

Vivo e tenero e il ricordo di 
LELLO MISITI 

a due anni dalla sua scomparsa. Lo 
salutano con nostalgia Silvana. An­
drea. Mauro e Marco. 
Roma, 12 settembre 1987 
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CASO 
CIRILLO 

DOCUMENTI 

LA TRATTATIVA 
L'ordinanza del giudice Alemi sul caso Cirillo: 

brigate rosse camorra ministri de servizi segreti 

••*-*«•• + 

Un libro dell'Unità 
con l'ordinanza 

del giudice Alemi 

Le carte scottanti 
ignorate 

dagli altri giornali 

La ricostruzione 
dello scandalo politico 

che investe 
Gava e la De 

L'attualità 
dello scontro 

governo-magistrati 

SABATO 
17 SETTEMBRE 

GIORNALE + LIBRO = 1500 LIRE 
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La conferenza di Nicosìa 
La Jugoslavia assume 
la presidenza di turno 
dei non-allineati 
La conferenza dei ministri degli Esteri dei paesi non­
allineati si è conclusa sabato a tarda notte a Nicosia 
con l'assegnazione alla Jugoslavia della presidenza 
di turno del movimento; il prossimo vertice sì terrà 
dunque a Belgrado. È stata anche approvata una 
•dichiarazione di Nicosia», articolata in una parte 
politica e una parte economica, che fa il punto in più 
di cento pagine sulle principali questioni del mondo. 

• • N I C O S I A . u decisione di 
affidare la presidenza alla Ju­
goslavia non e avvenuta senta 
scosse; e rimasta .delusa Ci-

' prò, che sperava di ospitare il 
prossimo vertice, e c'è stato 
contrailo sul Nicaragua, che 
avevi it sostegno praticamen­
te di tutti i paesi latlnotmeri-
cani ma la cui designazione « 
Mala ritenute da molli non in 
armonia con l'attuale clima 
«tei rapporti Eu-Ovest. Gli è 
stata dunque contrapposi* 
Un* candidatura dell'Indone­
sia, con io scopo evidente di 
eliderle * vicenda. La designa­
t o n e della Jugoslavia, la cui 
rappresentante ha dichiaralo 
di -sacrificarli, per il bene del 
movimento, ha avuto tra gli al­
tri il deciso appoggio di Cuba. 

A conclusione dei lavori, I 
ministri degli Esteri hanno ap­
provalo un documento, defi­
nito 'dichiarazione di Nico­
sia-. che consta di 112 pagine 
ed è diviso In 71 capitoli, Nel­
la pane politica, rilevante la 
presa di posizione sul proble­
ma palestinese. I ministri degli 
Esteri Intarli denunciano -la 
cornimi* occupazione illega­
le- delle truppe Israeliane e la 
repressione In «Ito da nove 
mesi contro I* -Intilada-, e 
lanciano inoltre un appello al­
le Nuionl Unite perche i n u ­
mano la supervisione tempo­
ranea della Cligtordanla e di 
G a i * per proteggere la popo­
l inone palestinese. Il docu­
mento non e esplicito clic* l * 
eventuale o t t i e n i * di •catch! 
bh» nei due territori n i * I * 
proprio l'appello rivolto di re­
cente all'Onu da Yasser Ara­
la!. 

Accanto ali* questione pa­
lestinese. la denuncia della-
parthejd in Sudafrica e l'altro 
lem* Une occupa largo spailo 
nella risoluzione tinaie. I mini-
atri esprimono •indignazione 
e sconforto per II latto che ta­
luni paesi occidentali conti­
nuano a •ottenere l'apartheid 

economicamente, finanziaria-
mente, politicamente e mili­
tarmente- e condannano in 
particolare la politica di -Im­
pegni e legami costruttivi- fra 
Washington e Pretoria. 

Sul conflitto Iran-lrak i mini­
stri hanno apprezzato la deci­
sione di accettare II cessate il 
fuoco, mentre in un paragrafo 
a pane si alleimi II diritto del­
l'Iran a chiedere il risarcimen­
to dei danni umani e materiali 
subiti con l'abbattimento del­
l'Airbus, il 3 luglio, da parte di 
una nave Usa. Non è stato in­
vece possibile raggiungere il 
consenso sulla questione del 
Sahara occidentale. 

Nell'ampia lezione econo­
mica del documento, si rial-
fermano posizioni e valutazio­
ni tradizionali del movimento 
del non-allineati. Per quanto 
concerne In particolare la 

auestlone del debito estero 
ei paesi in via di sviluppo, i 

ministri la definiscono una 
manifestazione delle deficien­
ze esistenti nell'ambito del si­
stema economico Intemazio­
nale la cui crisi sia assumendo 
gravi dimensioni politiche * li­
vello mondiale, I non-alllneatl 
intendono Impegnarsi - si al­
lenila - perche la questione 
del debito estero venga risolta 
con gli sfonti congiunti Ira 
paesi debitori e paesi credite­

li documento afferma inol­
tre che la pratica attuale di di­
strarre tondi d i ! paesi in via di 
sviluppo per Indirizzarli verno 
|e aree Industrializzate del 
mondo (si parli per ri 1987 di 
un totale di 29 miliardi di dol­
lari) deve essere invertita, al 
line di garantire un ritmo di 
crescila che posta superare il 
ritmo di crescita della popola­
zione, Non manca la richiesta 
di un'azione intemazionale 
per mette* line «Ila pmtic» 
dello scarico di riliutl e scorie 
toniche nei paesi In vi* di svi­
luppo-, , < 

Davanti a 500.000 persone 
il Papa elogia 
il presidente Mugabe 
per la sua apertura 

«L'esempio dello Zimbabwe 
- ha detto Giovanni Paolo II 
deve far riflettere 
anche gli altri paesi» 

Appello dei vescovi africani 
xmtro l'apartheid e per la i 

Un forte appello dei vescovi dell'Africa meridionale 
alle due superpotenze perché, con la loro influenza 
e senza manipolazioni a fine di parte, contribuisca­
no a riportare la pace in Mozambico e in Angola. 
L'apartheid - per i vescovi - «è causa di destabiliz­
zazione e di sofferenza in tutta l'Africa meridiona­
le». Impegno di lotta per riportare la democrazia in 
Sudafrica contro ogni forma di segregazione: 

DAI NOSTRO INVIATO 

A L C E 8 T E S A N T I N I 

aTB HARARE. I vescovi dell'A­
frica meridionale, a chiusura 
della loro assemblea di cin­
que giorni con l'intervento del 
Papa, hanno dllfuso Ieri un 
documento con II quale le due 
superpotenze, Usa ed Urss, 
vengono invitale a usare tutto 
il loro peso - «come agenti di 
pace e di riconciliazione e 
senza manipolare i nostri pae­
si per i loro fini- - perché ri­
torni la pace in tutta l'area e 
l'appello è rivolto contestual­
mente anche ai contendenti, 
Viene, in particolare, richia­
mai* I* risoluzione 435 del­
l'Orni e, come aveva latto gii 
Il Papa, si sollecita la conclu­
sione dei negoziali in corso 
per -Il rapido riconoscimento 
di un* Ubera e indipendente 
Namibia-. 

Analizzando le ragioni poli­
tiche che fomentano «la guer­
ra, le distruzioni, il crudele 
esodo di milioni di donne, di 
uomini, di bambini innocenti» 
(con esplicito riferimento a 
quanto accade in Mozambico 
e In Angola) I vescovi, tenia 
mezzi termini, affermano che 
•l'apartheid è una delle mag­
giori cause di destabilizzazio­
ne e di sofferenza In tutta l'A­
frica meridionale e * la causa 
profonda dell'oppressione nel 
Sudafrica-, I vescovi si impe­
gnano a esercitare tutta la Ioni 
«pressione perche in questo 
paese sconvolto, dove I diritti 
umani e le liberti cMIi tono 
violati ogni giorni di più, ven­

ga rifiutata la politica di segre­
gazione con le tue tragiche 
conseguenze e t i adotti, inve­
ce, quel regime democratico 
che solo può dire liberti n u l ­
li e quella pace che viene dal­
la giustizia-. 

E il primo atto di rilievo sca­
turito da questo viaggio che -
scriveva ieri il -The sunday 
mail- commentando 1 primi 
jnteiventi del Papi - «al* 
scuotendo i popoli africani 
spingendoli a fondare il loro 
futuro sulla coopcrazione tri­
bale, religiosa e politica con­
tro la politica dell'apartheid 
che divide-. Approvazione a 
questa linea e venuta dalla co-
murati israelitica secondo I* 
quale «non d i poteva essere 
per gli ebrei dell'Africa un mi­
glior inizio» del loto capodan­
no che ti celebra t settembre. 

L'approvarfon* per l'espe­
rienza politica che Roberto 
Mugabe s u pestando avanti 
da otto anni w Zimbabwe è 
uno Stato indipendente più, 
giovane del Mozambico d ie 
conquisto l'indipendenz* nel 
1975). espreasa Ieri dal Papi 
nel discorso al vescovi sul pra­
to verde dell'Ippodromo Bor-
rhwdale gremito di olle mez­
zo milione di persone 01 PM 
grande assembramento di fol­
la da quando Mugabe tornò 
dal Mozambico), nasce dalla 
constatazione che lo Zimba­
bwe è divenuto un paese tran-
C e laborioso. Il giorno 

la t u * vittori* e dopo la 

Il Papi a colloquio con II pretMetrta Mugabe 

proclamazione dell'Indipen­
denza nel 1980, non c'è alato 
alcun processo contro il cri­
mine di guerra, nonostante I 
ventimila morti, né confisca di 
terreni ai Much i , eccetto U 
grande latitando. Jan Smith, Il ' 
capo del governo deposto a 
avversario di Mugabe non so­
lo gir* Indisturbato perle atra» 
de continuando a curare gli 
interessi dell* tua noria* 
azienda agricola, ma occupa 
uno dei venti seggi riservati ai 
bianchi nel Parlamento (da 
cui * slato sospeso per un me­
se per le dichiarazioni offensì-
vepronunciate contro d i es­

so). A differenza dei prece­
denti viaggi In Attica, Giovan­
ni Paolo I I non ha parlato di 
Ideologie Qr* cui quella mar­
xista). rispetto ade quali sole­
v i proapettare la via cristiana. 
Per la prima volt*, invece, ha 
elogiato un regime diretto da 
un uomo conie Mugabe di 
matrice mandtu proprio per­
che quatti ha saputo realizza­
re una politica «aperta alle 
Istanze sociali e religiose- ri­
cercando «con spirilo di dia­
logò l'uniti del paese e la sua 

riconciliazione- e ha elogialo I 
vescovi per gbsJr^compluU 

in questi otto anni nell'appog-
giare «la politica di ricostru­
zione e di riconciliazione del 
governo*. L'esperienza dello 
Zimbabwe, per il Papa, deve 
•far riflettere- gli altri paesi. 

E, incontrando ieri sera sii 
ambasciatori accreditati ad 
Harare, Giovanni Paolo II ha 
detto che «è giusto un ricono­
scimento internazionale per 
lo Zimbabwe per i risultati rag­
giunti». Ha inoltre invitato gli 
ambasciatori a lavorare per la 
pace dell'Africa e affinchè «i 
problemi siano visti sempre 
piò in un'ottica di interdipen-

CHE TEMPO FA 

SHIHgr 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL n i W O I N I T A U A : t i t i * profilando tuta noetra pani-
di tempo eh* ootrtbb* concHMar* slatinili" 

itegioneesttva. E propiziato da una «ruttori* 
• d i * da* Europa cantro-settentrionale pun­

to l i un tipo di tempo che utre l lb* ccilduoar* « 
vernante fa itegiont estiva. E propiziato da un* Ir 
dl»iafr«»dacl»a*«Eurc«»cantro-tattentrio«U--,_ 
t i vario » M t t fMrantv centrale, m a r n a ot i te» Ituaw 
freddo l i muoveranno I* perturbazioni eh* varranno ad 
mttreetare la n o * * * peritola. 

flIUPO MIVMTCjìaull»ricini l a g e n e , ciato mah 
lo raiyetoeo o coperto con praclpiuwlonl tendenti **j 

'" "dei*ojornat*, IIfinMlMM mtentrficartl durante > coreo 
ti «tenderanno graduali 
Par quanto riguarda « il 

regioni cantre*, 
t t V r w , buono 

cirar«irinatao»tc*rMattMtinu\»otoMedanxiltz»oe 
e» tarano. Temperatura ai dimlnuzlon* al Nord ad al 
Centro, 

VBNII: daboH ci uaetion* tir htM*, m* t*tict*nti * olaporat 
da nord. 

NIAMi oMi*r*avi*nto pcttsvino**-. 

capano e precipitetlont «pan» tcyetteroInwnutranTe, 
Ttndtnia a graduai* aumento da** iwvoloiM «ti* ra­
gioni meridionali. 

MEMCOLCDl | MOVIE*: tu tutte H regioni Italiani al 
avrà prevalenza di nuvotoailt con practtMarieriaoer*** 
carattere mtermtttente. Nel» giornali di giovedì I tene-
minlcomirKeranno ad attenuarti ad Iniziare Otti rtrjionl 
noroVoeeidMtag. J ^ - ' 

m Le professione di giorni-
è dltclpllntlt dalla L. 

. 69 ed In « S/I/IMSnJ 
no anelltlcamante Indicate le 
rnodellti per l'iscrizione nel­
l'elenco dai giornalisti prolet-
atonlttl, nonché In quello dei 
pubbllcltlì per cui, nel con­
fronti di coloro che esercitano 
l'attivili pmtetlipnale con re­
n i t i * Itcrlzion» all'albo, non 
auttltte dubbio «tantoché de­
ve m i n piana e compiei» at­
tutitone I* contrattazione col-
iettili*, normulva ed econo­
mie*, che regola delta sfera di 
MIMI*. 

Ma In questo specifico set­
tore - più degli «Uri o, torte a 
ditterei»* degli altri - vi è una 
tchlera. non esigua, di porto­
ni che hanno cottane conti­
nui ed Ininterrotti rapporti I»-
voretivt coni giornali e con gli 
altri memi d| comunicazione, 
«pìeivtdo con abnegazione 
I* profetatone di giornaliste, r, eli* e privi dello-status-

guanto non * Iscritta negli 
liti albi previsti dalla tu 

* 2 i e r p w questi casi -
che, si ripete, non tono pochi 
• pM volte I I * pronunziata la 
magistratura, t i * di legittimiti 
ch i di merito, e la soluzione 
che * d etti è itala data non * 
per nuli* univoca, ma anzi ab­
bastanza contrattante e conti­
nuar* *d etterio lino a quan­
do un* nurtv» legge - rece­
pendo I* nu l l i , come a suo 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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Giornalisti non iscritti all'albo: 
le valutazioni in giurisprudenza 
compilo - non disciplini an­
che la figura professionale di 
chi esercita l'attiviti di giorna­
lista. Il che non gli è vietato 
ma anzi gli i consentito tanto 
che ti usufruisce delle sue pre­
stazioni lavorative, ma lo si 
tiene al margini, retribuendo­
lo non adeguatamente e pri­
vandolo di tutti quei diritti, 
connetti all'attivili lavorativa, 
che sono previsti dalla apposi­
ta normativa contrattuale. 

Il filone giurisprudenziale fi­
nora sviluppatosi è, come sì 
diceva innanzi, alquanto con­
trastante perché da un lato vi 
sono positive decisioni, so­
prattutto della Suprema Corte, 

SAVERIO malto 

le quali allermano che la man­
canza di iscrizione - in pre­
senza di un continuo espleta­
mento di tallo delle mansioni 
di redattore - non incide sulla 
natura del rapporto e non pre­
clude il diritto del dipendente 
ad usufruire di tutto ciò che 

Erevede la contrattazione col­
piva, in quanto il contratto, 

benché nullo per violazione 
della L n. 69/1963, produce 
per il tempo della sua esecu­
zione gli effetti del rapporto 
giornalistico. E ciò In osse­
quio all'art. 2126 cod. clv. 
trattandosi di nullità che non 
deriva dall'illiceiti della causa 
e dell'oggetto, dal che ne 

consegue che il giornalista 
può avvalersi del periodo In 
cui ha esercitato la propria 
professione, pur essendo ca­
rente di Iscrizione all'albo, 
non solo al lini del trattamen­
to economico e previdenzia­
le, ma anche - ed è quello che 
più rileva - in termini di svilup­
po di carriera e di iscrizione 
all'albo, dovendosi intendere 
unico e continuo il rapporto 
di lavoro (ved. Cassazione 
10/1/1987 n. 6871; e, da ulti­
mo. Cassazione 21/1/1988 n. 
445). 

D'altro lato sussìste anche 
una visione molto restrittiva 
delta tematica in esame rite-

$SBg5tèì& I contratti di formazione-lavoro 
naia, * proposito dei contratti 
di lormezlonelavoro. e della 
loro, «tuatlpne pratica mi 
spinge a denunciare la taciuti 
con cui gli imprenditori disat­
tendono le norme che regola-

riapont» M . G I O V A N N I GAROFALO 

no questo particolare rappor­
to di lavoro. 

Neil* rubrica «Filo diretto 
con I lavoratori» dell' I) gen­
naio '88, Pierluigi Panici; rl< 

linci* l'urogwij» e lo 
«amento pratico di una 

tpbndendo ad un* lettere che 
toma* 
limitarne . 
M i e tante «tende, nei con 
fronti dei gkjvfnl «ssunti con 
contrailo di F.L., evidenzia le 
«anioni poste dal legislatore 
par i Inadempimento agli ob­
blighi che Il contratto Impone. 

Ha devo riscontrare, In ba­
i e elle mia esperienza diretta 
* t quella di tanti compagni, 
dm, toprittullo nette piccole 
aziende, dove addirittura non 
c ' i sindacalo ed e assente 
«ani lormt di tutela del levo-
retore, si continua a conside­

r i contratto F.L alla sire-
di un normale rapporto di 

* , che preveda I attivi-
> un minimo di forma­

zione. 
Anzi, è proprio il giovane 

con il contratto F.L che viene 
impiegato nei lavori di tipo ri­
petitivo, di semplice appren­
dimento, tali da non consenti-

. re alcuna qualificazione pro­
fessionale. 

E per questo che la nostra 
battaglia deve puntare con più 
forza a difendere i diritti dei 
più deboli, dal parlamentare 
al mimante di sezione, con più 
incisività perché solo cosi po­
n i prevalere la giustizia. 

Lettera l imata . Perugia 

La lettera che ci scrive il com­
pagno è al quelle imbarat­
tanti per chi opera nel mon­
do del diritto in Amore d i chi 
non è egemone nella società. 
Panici, nella rubrica dell II 
gennaio di quest'anno, ricor­
dava che l'imprenditore, sti­
pulando un contratto di ror-
maztone-laooro, si obbligo a 

fornire al gioitane assunto la 
formazione professionale se­
condo contenuti, tempi e mo­
dalità previsti nei progetti 
presentati dalle Commissioni 
regionali per l'impiego; che 

J tueste possono autorizzare 
a conclusione di simili con­

tratti di lavoro solo a seguito 
di una valutazione positiva 
di questi programmi ed han­
no il potere ai effettuare con­
trolli sull'attuazione dei pro­
getti di formazione; che il 
mancato rispetto di questi 
obblighi comporta, ai sensi 
dell'arl.3, co >. L. n. 863 del 
1984, la trasformazione del 
contralto in un normale con­
tratto a tempo indeterminato. 

Le conseguenze di politica 
dei diritto erano chiare; un in­
vito ai sindacati, ai consigli 
di fabbnea e ai rappresentan­
ti dei lavoratori nelle Com­
missioni per l'impiego a vigi­
lare sull'osservanza della 
legge e la segnalazione ai 

giovani assunti con questo 
contratto e non confermati al­
la scadenza che esiste un'al­
ternativa alla rassegnazione 
all'ingiustizia subita; se l'im­
prenditore non ha adempiuto 
al debito assunto di svolgere 
l'attività formativa prevista 
nel progetto, si può richiede­
re al giudice la trasformazio­
ne dei rapporto di lavoro in 
rapporto a tempo indetermi­
nato. 

Il compagno che ci scrive 
sostanzialmente ci accusa di 
utopica astrattezza: il giova­
ne contrattista di formazio­
ne-lavoro mai potrebbe, con­
cretamente, far valere i suoi 
diritti perché, se lo facesse, 
l'imprenditore, alla scaden­
za, non provvederebbe al­
l'assunzione definitiva. Tan­
to questo timore è concreto, 
che chi scrive preterisce rima­
nere anonimo. 

nendo I giudici che al giornali­
sta, privo di status, non vada 
per nulla applicata la normati­
va contrattuale vigente (an­
che se discendente dal Ceni 
10/1/1959, reso elllcace erga 
omnes con d.p.r. 16/1/1951 
n. 153) ma debba essere, sol­
tanto ed unicamente, deter­
minata - in virtù dell'art. 36 
della Costituzione e dell'art. 
2099 cod. clv. - una retribu­
zione adeguata e confacente 
alla tua attiviti lavorativa, co­
sa questa che t insoddisfa­
cente ed io alcuni cari umi­
liante. 

L'auspicio è che questo non 
marginale contrasto giurispru­
denziale sia superato e si per­
venga ad una soluzione che 
privilegi la situazione di tallo, 
che è quella sostanziale, e si 
riconosca anche * coloro che 
tono privi dello statuì di gior­
nalista professionista, pur 
svolgendone le funzioni, quel­
la pienezza di diritti di cui usu­
fruiscono tulli i lavoratori su­
bordinati e che non può esse­
re negata, In un* Repubblica 
fondata sul lavoro, a coloro 
che di lavoro vivono e dal 
quale traggono giustificazioni 
e vantaggi, non solo e non 
esclusivamente di carattere 
economico e materiale; ma 
l'auspicio maggiore è che sia 
data positiva soluzione a que­
sta problematica nelle sedi 
più adeguale, che sono la legi­
slativa e la contrattuale. 

Non siamo così ingenui da 
non avereconsqpeoolezzadi 
quanto pesi il ricalo occupa­
zionale. Sono certamente ne­
cessari importanti interventi 
normativi che modifichino la 
legge vigente ai fine di rende­
re effettiva la finalità formati­
va che sola giustifica questo 
tipo di contratto e di evitare 
che sia utilizzato, distorcen-
done lo spinto, solo come 
strumento di precarizzazione 
dell'occupazione giovanile e 
dell'intero mercato del lavo­
ro. E in questa direzione si 
sta muovendo un'importante 
iniziativa parlamentare del 
nostro partito, di cui daremo 
conto in una successiva ru­
brica. 

Ciò non toglie però, che, 
già nella legislazione vigente 
vi siano spazi per una inizia­
tiva giuridica e delle organiz­
zazioni sindacali, sia a livel­
lo di fabbnea che nelle Com­
missioni regionali per l'im­
piego, e degli stessi lavorato­
ri, promuovendo le necessa­
rie ed opportune iniziative 
giudiziarie. E questi spazi, 
evidentemente, vanno utiliz­
zati per non rassegnarsi allo 
sfavorevole rapporto di 
forza. 

Chi ha 
danneggiato 
lo sciopero 
al meccanografico 
di Latina . 

PREVIDENZA 

Pensionato delle Ferrovie 
da 16 anni, nell'ultimo perio­
do I tempi di pagamento del­
la pensione non sono staU o 
non vengono rispettati. Sul-
l'Unità non si deve parlare 
Solo della miseria in Polonia 
e delle difficoltà in Unione 
Sovietica, ma anche di que­
ste cote e delle condizioni 
de( pensionati. Ma non sono 
anche-il Pei e il sindacato 
che devono difendere i citta­
dini da questi governami che 
pensano solo agli interessi 
personali e di chi decidono 
loro? 

GlteldoMorieoiiI 
Roma 

La tua protesta contro i ri­
lardi verificatisi nel paga­
mento dì stipendi e pensio­
ni' dei pubblici dipendenti 
facenti capo alle operazioni 
del centro meccanografico 
di Latina ha ragione di esse­
re espressa, ancne se l'Unità 
(con altri quotidiani), appe­
na informata dell 'evento, ha 
dato notizia sia pure succin­
tamente che questo dipen­
deva dalla effettuazione di 
una sciopero degli aventi in­
carico dirigenziale nello 
stesso centro meccanografi­
co. 

Uno sciopero determina­
to dalla politica del 'divide 
et impera' (dividi e coman­
da) che caratterizza la poli­
tica governativa, uno scio­
pero fondamentalmente 
giusto, ma che sostanzial­
mente (per il modo con cui è 
stalo effettuato e per II pe­
riodo dì attuazione) ha Uni­
to per pesare soprattutto su­
gli utenti dì quel servizio 
(pensionati e altri lavorato­
ri) che non sui responsabili 
della politica spereqaalìva 
che ne traggono anzi motivo 
per accentuare gli attacchi 
al diritto di sciopero e tenta­
re dì riversare sugli sciope­
ranti le responsabilità delle 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino BoflanL Angelo Manieri , 
Paolo Onettl e Nicoli Tlael 

enormi carenze dei servizi 
pubblici derivanti essen­
zialmente dalla assenza 
nella politica governativa 
della necessaria volontà di 
dare chiarezza e funzionali­
tà alla macchina statale. 

Contributi 
Inps trasferibili 
all'Inpdai 
(dirigenti) 
senza oneri 

Il problema previdenziale 
che mi interessa consiste nel 
fatto che ho versamenti Inps 
per 28 anni in qualità di ope­
raio, 13 anni in qualità di im­
piegato e dal 1* gennaio 
1984 versamenti Inpdai e Fi-
pdai. Da Informazioni in mio 
possesso, per potere perce­
pire la pensione da dirigente 
- attualmente sono dirigerne 
tecnico in azienda metal­
meccanica - necessita avere 
contributi versati per almeno 
cinque anni. Se ciò è vero, 
come devo comportarmi di 
fronte alle due situazioni pre­
videnziali? 

Lettera f l m u t * 
Taranto 

Per una valutazione com­
pleta del quesito postoci sa­
rebbe risultato indispensa­
bile conoscere gli imponi 
lordi delle retribuzioni as­
soggettate a contribuzione 
nelle ultime 260 settimane 
di contribuzione Inps suddi­
vìse per anno solare, e an­
che quelle assoggettate a 
contribuzione Inpdai. 

Ciò anche per una consi­
derazione di ciò che poteva 
risultare più conveniente vi­

sta la impossibilitò di pro­
seguire nell'attività man­
cando i requisiti legislativi 
cui poter ricorrere e le modi­
fiche intervenute nel letto 
Inps. Risultando ora che l'a­
zienda ha assicuralo il 
mantenimento in servizio 
sino pi raggiungimento dei 
cinque anni dì contribuzio­
ne inpdai riteniamo che sia 
questa la soluzione più fa-
nomale, avendo lo possibi­
lità di ricongiunzione, sen­
za oneri, presso l'Inpdai di 
tutti i periodi di .-untubuzio-
ne Inps, periodi che, sia pu­
re riproporzionali, danno la 
possibilità di raggiungere il 
periodo per la pensione In­
pdai. Ciò in ragione di 
quanto previsto all'articolo 
5 della legge 15 marzo 
1973. n. 44. 

In Italia: con 
35 anni di 
contributi 
429mila lire 
di pensione! 

È Incredibile. Dopo 35 an­
ni di lavoro, di cui 13 anni 
come lavoratore dipendente 
e i restanti come artigiano, 
l'Inps mi ha liquidato la pen­
sione di anzianità con 
429mila lire il mese, cioè il 
minimo. Come se avessi lat­
to versamenti per 15 anni. 

Aldo Allertilo 
Benevento 

Purtroppo la liquidazione 
è corrispondente alle dispo­
sizioni di legge in vigore. 
Per il calcolo della pensione 
di anzianità si sono neces­
sariamente considerati an­

che! contribuii di lavorotot 
dipendente. Ai m i modo an­
che i 13 anni da lavoro di­
pendente sono siali, in < * * • 
niliva, calcolati con il calco­
lo contributivo esstnéf «f 
ultime contribuzioni quelle 
di artigiano, il caso, pur­
troppo. non i isolalo: In es­
so sono incappati, si pui dì-
re, tutti ì pensionati di an­
zianità iso itti atte gestioni 
speciali dei lavoratori auto­
nomi anche se la conlribu-
zicr,e per lavoro dipendente 
raggiungeva i quindici anni 
e dava duino, al compimen­
to dell'eia, a pensione del-
l'Ago-Inps lavoratori dipen­
denti. È pmprio da questi 
episodi che risotto moggfof-
merne la necessità d f tHHi 
incisiva riforma del sistema 
pensionistico del coUiretti, 
degli artigiani e dei com­
mercianti. e che incomincia 
legare il contributo al reddi­
to dell'impresa, quindi con­
senta pai di liquidare la 
pensione in base alla misu­
ra dei contributi versati. Co­
me avviene per i lavoratori 
dipendenti. 

Sempre in 
attesa delle 
integrazioni 
previste dalla 
legge 314 

Nell'ottobre 1987 abbiamo 
letto sull'Unità la notizia rela­
tiva al pagamento entro la line 
dì mano '88 delle integrazioni 
(arretrati) legge 314 dell* 
Corte costituzionale per i su­
perstiti. Ma purtroppo dobbia­
mo constatare che slamo 
sempre allo stato di prima, 
cioè nessun sentore di paga­
mento. La pubblicazione delta 
presente potrebbe avere valo­
re di sollecito nei confronti 
degli organismi competenti 
presso la Previdenza sociale. 

• " rito Cappelletti 
OreateVopaft 
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E*rkoBti«inl 
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NEL MONDO 

Ricatto 
all'Austria: 
«Diossina 
nell'acqua» 
0 * 1 NOSTRO CORRISPONDENTE 

Quindici anni dal «golpe» 

La Sinistra unita si mobilita 
in un clima di entusiasmo 
e di spontanea festa popolare 

Tantissimi i giovani in piazza 
Musica rock, canzoni, discorsi 
pubblicazioni «clandestine» 
e uno sventolìo di bandiere 

M O L O SOLDINI 

• S BRUXELLES Uno squili­
brato o un gruppo terroristi 
co ben organizzato? Non si 
sa e forse non si saprà mai 
Certo è che questa estate 
qualcuno ha ricattato un in 
(ero paese I Austria minac 
dando di avvelenarne I ac 
qua potabile E non è stato 
uno scherzo forse il gover­
no di Vienna ha pagato il ri­
scatto e in ogni caso pare 
che la minaccia sia stata pre 
sa davvero sul serio 

La storia tenuta segreta 
per due mesi 1 hanno tirata 
luori due giornali belgi Ne II 
governo austriaco ni le au 
torità giudiziarie belghe, per 
ofa,1 hanno confermata, ma 
non mancherebbero riscon­
tri 

Tulio sarebbe cominciato 
il 13 luglio scorso quando le 
ambasciate d'Austria a Bru 
Jtelles e ali Aia avrebbero ri 
cevulo due lettere (redatte 
in inglese e Impostate a Lus­
semburgo) in cui I «respon 
sablli» di un sedicente «Isti­
tuto di ricerche sulla tossico­
logia» si dicevano in grado 
di avvelenare con la diossi­
na Il tristemente famoso ve 

' leno di Seveso tutti gli ac 
quedottl austriaci Per non 

r farlo chiedevano un «riscat-
' io. di 36 milioni di franchi 
svizzeri (30 miliardi di lire 
circa) 

Nessuno, all'inizio, avreb­
be preso sul serio la minac­
cia Ma qualche giorno più 
lardi, altre lettere Identiche, 
recapitale queste a Vienna al 
ministeri della Scienza, del-
I Affluente e della Gioventù, 
avrebbero fatto nascere 
qualche scrupolo Uno so­
prattutto i ricattatori-come 

i avrebbero accertalo I tecni­
ci del servizio acque -
avrebbero mostrato di co­
noscere perfettamente I 
punti vulnerabili della rete 
Idrica austriaca e la tecnica 
necessaria per avvelenare 

Ì
effettivamente l'acqua pota­
bile dell'intero paese 

A questo punto, l'allarme 
Le autorità austriache avreb­
bero chiesto aiuto a quelle 

tbelghe, giacché i mlsteno 
'àlssìffil autorrdelirmWccur 
avevano Indicato una zona 
del Belgio, la regione bo­
schiva dei Fagnes al conline 
con la Germania federale, 
come luogo dove effettuare 
il pagamento E io ellettj ri-
aulta che nel giorni successi­
vi^! 15 luglio tutta la regione 
|e | Fagnes è stata pattuglia­
ta dalla polizia giudiziaria 
belga, dalla 23-brigata della 
gendarmeria, nonché da 
contingenti provenienti dal­
la Germania, dall Olanda e 
dell'Austria L operazione, 
cui hanno partecipato anche 
diversi ̂ cotteti e che ovvia­
mente non e passata Inos­
servata, £ stata bruscamente 
interrotta, però, al terzo o 
quarto giorno di ricerche 

Perché? GII autori del ri­
catto sono stati presi con re 
mani nel sacco? Negli am­
bienti giudiziari di Bruxelles 
« di Veliera (Il capoluogo 
della regione del Fagnes), 
che au tutta la vicenda man­
tengono una discrezione as­
sòluta si esclude che ci ala­
no stati arresti L'ipotesi che 
resta, dunque, è che il go­
verno austriaco abbia paga­
to il riscatto 

Una folla immensa a Santiago 
per gridare no 
La Sinistra unita, la coalizione in cui convergono 
sette partiti, fra cut quello comunista, ha fatto la 
sua prima sortita pubblica sabato scorso In grande 
stile Costretta dal governo a rinunciare alle piazze 
del centro, ha convocato t suoi militanti in una 
vasta periferia popolare Centinaia di migliata i par­
tecipanti, giovani in massima parte, inequivocabile 
il messaggio «No, fino alla vittoria!» 

ARMINO SAVIOU 

mt SANTIAGO Sullo Sfondo 
Il profilo tagliente, vertiginoso 
e sublime delle Ande, coperte 
di neve In alto, nei cielo az 
zurro un sole abbagliante (a 
dieci chilometri dal palazzo 
presidenziale I aria non è più 
inquinala) Intorno, case po­
polari, panni stesi li parco «La 
Bandera» non è un parco ma 
un Immensa spianata di pol­
vere, pietre, rare macchie er-

,bose Sventolano migliaia di 
bandiere rosse della sinistra 
unita del partito comunista, 
dei socialisti di Almeyda, az­
zurre dalla sinistra cristiana, 
rosse e nere del Mir. verdi del 
Mspu $ innalzano palloni, vo­
lano aquiloni che bambini gui­
dano con mano esperta II 
palco è altissimo, perché tutti, 
anche I più Mani! possano 
vederne la piattaforma su cut 
si alternano gruppi rock e 
folk, cantautori/: oratori, attri­
ci, poeti Chitarre elettriche. 
flsuddi legno, tamburi, emet­
tono suoni poderosi, amplifi­
cali a dismisura da enormi al­
toparlanti, Il 'frastuono é tale 
che non si può conversare 
Ma alla genia place 

La folla é composta soprat­
tutto di giovani Le ragazze so­
no numerosissime e più forse 
dei maschi Ma vi sono anche 
intere famiglia con bambini 
piccoli persino neoati E una 
(ojlapovera, rustica di lavora 
tori manuali, di "contadini dà 
poco inurbati Molli hanno gli 
occhi a mandorla Sono 1 di­
scendenti delle tribù meridio­
nali dell impero degli Incas 01 
Cile è un paese dove convivo­
no Indlos e tedeschi, italiani e 

cinesi, arabi ed ebrei) 
Ce un aria straordmana 

mente eccitata, di entusiasmo 
e speranza La memona del 
cronista corre ali indietro 
Erano cosi le Feste dell Unità 
al tempi di Sceiba disordina­
te spontanee, primitive e tra 
volgenti Quando il cantauto­
re di turno piace molto la 
temperatura sale Cento, due 
centomila persone ballano in­
sieme, cantano insieme rido­
no Insieme comizio politico o 
spettacolo? L uno nell altro 

Un vento costante spira da 
ponente verso le montagne 
Schioccano le bandiere Pas­
sano e ripassano I venditori di 
bibite, birra, panini, sigarette 
sciolte SI compra anche una 
sola sigaretta come nell'Italia 
del dopoguerra 

Ma si vendono e comprano 
anche merci più rare, preziose 
e proibite Una ragazzina dalle 
guance piene di lentiggini mi 
offre «H Siglo» Rivista clande­
stina La ragazza IO fa con as­
soluta naturalezza, senza Insi­
ta. né sotterfugi «El Siglo* co­
sti SO peso», é stampato be­
ne, su carta buona 24 pagine 

Passano e ripassano anche gli 
elicotteri della polizia. Un co­
ro sale dalla (olia, copre le vo­
ci degli oratori, peninoli suo­
no delle chitarre elettriche 
«Asesinos!» Quindici ann) qi 
dittatura hanno scavato un 
profondo solco di odio 

Il cronista nota esempi sin-

Solari di creatività popolare 
In grafico «naif» ha preso una 

loto ufficiale di Pinochet, gli 
ha scritto un «no> sulla fronte, 

gli ha disegnato una falce e 
martello sul colletto, gli ha fat­
to colare dagli occhi lacrime 
bianche e grosse come fagioli 
cannellini Un altro, su una co­
pia della stessa immagine, ha 
disegnalo corna, zanne, I ha 
trasformata in un demonio 
Un giovane, ogni volta che si 
vede Inquad-atO da una came­
ra televisiva (quella di Stato 
non c'è, ma ce ne sono altre 
straniere) espone una vecchia 
nproduzione del «Quarto Sta­
to» Isabel Aldunate canta una 
canzone di Lucio Dalla «di 
anni che verranno! Grandi 
applausi Cosi, anche l'Italia è 
presente, nella più celebre 
icona socialista e operaia del 
secolo scorso e con un'opera 
popolare di quello in cu vivia­
mo e che sta per concluder­
si 

Oli oratori dicono cose 
molto semplici, nessuna sotti 
gilezaa politica, molta emo­
zione, dure denunce contro 11 
governo, molta propaganda, 
del resto superflua, perché qui 
non ci sono né indecisi né in­
differenti Una parola ricorre 
spesso ed è «stagna», cioè 
gioia Gioia per gli spazi di li­
bertà riconquistati, e per la fi­
ne della dittatura, che sembra 
cosi vicina Ricca di significati 
attraenti, giovanili, allettanti, 
la parola disorienti la stampa 
di dèstri, la irrita, la Induce a 
sprecare molto Inchiostro per 
insinuare che, dietro I volti 
sorridenti del partigiani del 
"no" ti nasconda la violenza, 
l'eversione, Il crimine Vor­
rebbero «ha sinistra cupa, 
rancoros», con. Il coltello fra i 
denti Non lavyaniio Le fran­
ge estremiste (che non erano 
assenti neanchenel parco «la 
BandersO sono mlnoriune e 

guerrigliero Manuel Rodri-
guet ha annuncialo una tre­
gua, per facilitare la vittoria 
del "no" in un referendum 
che tuttavia accusa di essere 
solo «una farsa. 

Il ritratto di Aliente nella 

Interesserà il lettore italiano 
sapere che alla prima grande 
manifestazione della Sinistra 
unita il giornale più importan 
te del Cile, «El Mercuno»l:ctie, 
pure sostiene • partigiani del 
•si», ha dedicato una cronaca 
molto ampia e (stranamente) 
molto obiettiva Forse un se 
gno dei tempi che cambiano 

Il generale Pinochel da par­
te sua ha celebrato ieri matti­

na il XV anniversario della sua 
ascesa al potere leggendo 40 
cartelle piene di cifre, destina* 
te a esaltare r suoi successi 
economici Ha parlato di fron­
te a un pubblico scelto di invi 
tati, generali, alti funzionali, 
magistrati, iranista che non 
gli hanno negato gli applausi 
Ma il popolo non cera. Per 
evitare contestazioni I edificio 

«Diego Portales» in cui si è 
svolta la cerimonia era stato 
isolato II centro di Santiago 
era letteralmente assediato 
dai me*» duella polizia. Ali u 
scita, lo scontato-applauso di 
una claque di sostemton del 
regime Poi la polizia ha di 
chiarato di avere scoperto e 
disinnescato un autobomba a 
200 metn di distanza dalla se 
de della cenmoma 

Uno dei contras 
respinge 
la proposta 
diOrtega 

Sulla proposta fatta sabato dal presidente del Nicaragua 
Daniel Ortega di nprendere te trattative di pace alla fine 
del mese in Guatemala e è per il momento la risposta di 
uno solo dei capi dei contras Roberto Ferrey (nella foto), 
che dalla sua casa di Miami, in Fionda ha fatto sapere di 
non essere d accordo L Incontro sarebbe preliminare a 
nuovi colloqui a Managua, ma I delegati contras, ha detto 
Ferrey non vogliono recarsi nella capitale nicaraguense 
perché subirebbero restrizioni nella loro libertà di movi­
mento 

Strage tamil, 
dodici morti 
tra cui cinque 
bambini 

Una banda di una ventina di 
estremisti tamil armati di 
sciabole accette e scimi­
tarre, ha fatto Irruzione nel 
villaggio di Suhadagama, 
nel distretto di Ampare, a 
230 chilometri da Coloni-

mmmmmmmm^^m^~ bo, nello Sri Lanka I tamil 
si sono gettati sugli abitanti inermi, ammazzando 12 perso­
ne tra cui cinque bambini, e ne hanno ferite gravemente 
altre cinque La notizia è stata data dalle autorità militari 
cingalesi 

Sono almeno dieci I morti, 
più una quarantina di feriti, 
per lo scoppia di dna po­
tente autobomba ieri matti­
na, parcheggiata di fronte 
ali ambasciata pakistana, a 
Kabul «Il criminoso atteri-

Autobomba 
a Kabul, 
uccise 
dieci persone 

tato, preparato e «indotto 
da estremisti afghani - dice la Tass - ha provocato la mone 
di circa dieci persone, incluse donne e bambini» Un edifi­
cio vicino ali ambasciata é nmasto seriamente danneggia­
to cosi come decine di negozi e automobili 

Deluso in amore j j - f i f » , » £ - < * 
Si UCCide meridionale cinese dello 
« i n una twimha- Yunnan, si é ucciso facen-

am una oomoa. ,,„ bmm un( ^^ di 
nove morti esplosivo che teneva legata 

alla cintura Ha scelto peto 
— ^ • " • • • ^ ^ ^ ^ • ^ • * -di non morire solo lo ha 
latto a teatro, e insieme a lui sono mone la sua ex fidanzata 
e altre otto persone L'episodio é stato riportato con molto 
risalto dalla stampa di Pechino. -

Menahis tu* u r M i pò* svolger» «un -
. \ ! r J S 3 ì n**» Importantê T negai, 
UH niOIO wrcadiuriasoiiulonepolV-
del l ' I ta l ia ilcadtta questa «lima, 

•>«?_£_ coslcoraej'ha avuto #*»• 
D e r l Er i t rea cerne per l'avvio della nOf 

mallzzazlone fra Etiopia « 
•••»™™««™"««"«^«™ Somalia. Costi ha detto U 
presidente Menghlstu ricevendo ad Addis Abeba una dele­
gazione di parlamentai) delle commissioni Esteti del Parte-
mento italiano I parlamentari hannodefinito quesu affer­
mazione «un importtnl» fatto nuovo, poiché finora Addis . 
Abeba aveva sempre considerato la questkme eritrea to» ° 
me un «problerra interno» rlButando ogni ollerta di «buoni 
uffici. 

Esplosione 
di gas 
a Algeri, 
undici morti 

Una tremenda esplosione 
di gas, avvenuta probabll-
mente In un apr̂ rtamwrio 
(ma le notizie riOn sono 
precise), è costata la vttaì 
undici persone, a Algeri, 
mentre altre 15 sortì rim* 

"•"•"»•"•mm~mm-m . t e fcme i j no^j, è „ , , , 
data da un funzionarlo governativo, che ha precisato che il-
govemo ha assicurato una sistemazione ai senzatetta La 
tragedia é avvenuta ne) sobborgo di Eucaryptus, a sud-tal 
della capitale algerina 

VIRGINIA LOM 

Abolito il sistema a partito unico, le elezioni entro tre mesi 

i oppo-sìzione non molla 
regime ratìfica la «resa» dì Maung 

••RANGOON Le elezioni 
generali si svolgeranno entro 
tre mesr Potrsnno partecipar­
vi tutti ì partitiche s! (ormeran­
no prima di questa scadenza 
Il compito di gestirle é stato 
affidato ad unconsigllo di Sta­
to, presieduto da Maung, con 
la supervisione di una com­
missione elettorale di cui fan­
no parte anche «personalità' 
neutrali Emendata la Cosimi 
alone, Il sistema del Partito 
Unico é stato abolito Cosi il 
parlamento] del regime ha ra­

tificato il cedimento dell'oli­
garchia 

Maung non si é dimesso, ha 
rimandato la scelta della data 
della consultazione elettorale 
e al termine della seduta del 
Parlamento, invitando l'oppo­
sizione ad interrompere lo 
sciopero generale, ha minac­
ciato i dimostranti «Non ver­
ranno più tollerate - ha detto 
- le violenze di questi mesi» 
Dunque tensioni e sussulti, in 
questa Birmania che viaggia a 
tappe forzate verso una de­

mocrazia pluralista, non sono 
del tutto scongiurali L'oppo­
sizione ha accollo con sospet­
to, cori qualche ragionevole 
dubbio le concessioni del Par­
tito unico socialista che han­
no concluso un'ennesima 
«settimana di fuoco» Una gi­
randola Impazzita che Maung 
ha cercato di lemure con una 
svolta nel! assetto istituziona­
le del paese Adesso la parola 
d'ordine dell'opposizione é la 
formazione di un governo ad 
interim, di «transizione» che 

ripristini la legalità e guidi il 
paese lino alla prova elettora­
le Mentre la nomenklatura 
del Partito unico sceglieva la 
tregua, 1 leader dell opposi­
zione si confrontavano in 
un'affollatissima assemblea 
che non ha ricucito le fratture 
del movimento Neppure U 
Nu I ex premier destituito dal 
golpe del 62, abbandonato 
dagli altri esponenti della ri­
volta, ha fatto marcia indietro 
Anzi in una Intervista conces­
sa alla Bbc ha spiegato come 

il suo «governo prowisono» 
farà svolgere le elezioni il 
prossimo 9 ottobre «Per quel 
giorno - ha spiegato - i rap­
presentanti delle amministra­
zioni locali dovranno tenere 
raduni di massa e far sapere il 
nome del leader che hanno 
scelto lo trasmetterò 1 miei 
poten a quella persona 
Chiunque essa sia» Un erite­
mi perlomeno onginale non 
ce che dire, ma se I incubo 
sembra finito sulla Birmania é 
la confusione che regna so­
vrana 

Marchais al festival Pel: «Siamo in rimonta» 
DAI. NOSTRO INVIATO 

MARCO DE MARCO 

M I PARIGI «Il Pel è in ri­
monta, siamo In piena (or­
ma ed è venuto il momento 
di cambiare politica di 
smetterla con questa aper­
tura alla destra » Le ultime 
parole di George Marchais 
si sentono appena nel tram­
busto degli applausi Le 
bandiere rosse sventolano 
al suono della Marsigliese 
Il popolo comunista defluì 
sce soddisfatto dal grande 
prato de la Courneuve, nel­
la periferia operala Mar­
chais non li ha veduti Criti­
co con Mitterrand accusa­
to di svendere le aspirazio-
nidella sinistra duro con il 
repubblicano Barre pronto 
ad aprire le braccia ai socia 
listi, sprezzante con il fasci 
sta Le Pen che ancora oggi 
parla di forni crematori e 

definisce I olocausto un 
aspetto marginale della se­
conda guerra mondiale, 
Marchais ha concluso cosi 
la festa dell'Humamté Do 
pò questa tirata di orgoglio 
il popolo comunista è tor­
nato ad illanguidirsi sotto lo 
stesso palco ascoltando il 
vecchio, e anche lui in pie­
na forma, Aznavour È stata 
una festa straordinaria tutta 
dedicata alla Rivoluzione 
francese, a partire dal bal­
letto creato per I occasione 
da Ivan Marito decine e de­
cine di ballerini usciti come 
per incanto dai quadri di 
David e Delacroix II vero 
messaggio politico da que­
sta festa lo ha lancialo però 
venerdì sera un altro grande 
vecchio che con la politica 
non ha nulla a che vedere, 

Ives Saint Laurent, il padre 
dell alta moda mondiale 
L Humanité gli ha messo a 
disposizione un palcosceni­
co e lui ha subito accolto la 
sfida Senza neanche chie­
dere un soldo per le spese 
ha portato qui le sue 40 mo­
delle e le ha fatte sfilare 
portando in trionfo aiutato 
dalle note della Turandot le 
sue scollature le sue misu 
rate minigonne i suoi abiti 
coloriti ispirati esplicita 
mente ai quadn di Picasso, 
Braque e Van Gogh II po­
polo comunista, lo stesso 
che ha applaudito Mar­
chais è rimasto a guardare 
con gli occhi spalancati, 
prima sospettoso poi incu­
riosito poi infine ammirato 
Qualcuno ha subito gridato 
allo scandalo Che ci fanno 
questi simboli di ricchezza 
e di lusso alla festa dell Hu-

manité? Ma in realtà è stato 
un successo, uno straordi­
nario successo diimmagine 

I commenti di meraviglia 
sulla sfilata sono piaciuti ai 
dirigenti comunisti solo fino 
ad un certo punto «Cosa 
credevano i nostn enfici -
dicono - che i comunisti 
francesi fossero ancora 
quelli con il basco rosso e il 
fiasco di vino sotto il brac 
ciò?» Ma al di là delle mten 
zioni cosa accadrà ora che 
il governo delle sinistre è 
(un'altro che a portata di 
mano' «Noi - ha detto Mar­
chais - eravamo e siamo 
pronti ali unità ma il gover­
no Rocard non ne vuol sa­
pere di introdurre una vera 
e propria tassa sulla rie 
chezza né di assicurare un 
salano mimmo garantito o 
un contributo di almeno 

tremila franchi per i disoc­
cupati Preferisce aumenta 
re le spese militari e quelle 
per il nucleare e, politica­
mente ha già scelto la de 
straanoi Dunque, unità per 
cosa, per quali obiettivi' Per 
1 privilegi e per i profitti'» 

Indisponitele a trovare 
mediazioni, immobile co 
me dicono molti commen 
taton i comunisti non n 
schiano I isolamento' Lo 
chiedo a Pierre Laroche, 
docente universitario miei 
lettuale fine e sensibile Ma 
la risposta è scontata «Non 
siamo noi - dice - gli isolati 
Isolati sono gli altri isolati 
dai disoccupati dai più de­
boli da chi ha grandi aspi­
razioni e crede nella sini 
stra» Laroche ammette pe 
roche nel Pcf qualcosa de 
ve cambiare specialmente 

nel modo di far politica 
•Prevale ancora un modo 
burocratico di lavorare di 
concepire la lotta politica 
lo vedo - dice - nell umver 
sita C e un sacco di gente 
delusa da Mitterrand gente 
che ha voglia di cambiare 
voglia di novità e fatti con 
cren Eppure non ama le 
nostre sezioni, le nostre di 
scussioni troppo lunghe ne 
molto spesso accetta di 
prendere la tessera Pcf» A 
gente come questa si può 
esser certi la sfilata di Saint 
Laurent e piaciuta ma può 
bastare' Il 25 settembre in 
Francia si toma a votare per 
le cantonali E un test im 
portante che riguarda un 
quarto dell elettorato fran 
cese Marchais ieri alla fé 
sta dell Humanite si e detto 
sicuro di un successo Au 

Il M n siero delio Son io bond sce un premo gorra! st 
co sul temo to Prevenirne deB AIDS 

NORME 01 PARTECIPAZIONE 
Possono prjrtecroore al Concorso gornal su (profes 
storisi e pirbUic stil iscrll oBOrdne con ancor o 
servi che dovranno essere pubfakot olrasmess 

Il Concorso e arrrcoblo n due settor 

• SETTORE STAMPA R servato olla stampa quoli 
d ora a d ffus one naz onole 
e loco e e olio slampa pero-
dKO e sellar ale a d fius one 
noi onole e locate 

• SETTORERADO R Servolo olle re! rodo/ 
TEIEVISIONE lelevs«ep l,bblcreeprvol» 

o l vello noi onde 

I mossogg nio mal v> sono seguen 
• preven e cosa lo e e coso non (• e 
• soggeil a r seri 0 cosa sia camb ondo nelle lo 0 

obtudn 
• come si pongono gì lolori ne conlronl delia 

prevenzanedel AIDS 
• quale strada sia prendendo lo r cerca se enr Ica 

nel campo delb prevenzione 
• le morve nlraprese dolle Istruitoti Pubblche 

per preven e lo molai ra e per nlo ma e ciladn 
tolan 

5V01GIMENT0 DEI CONCORSO 
I lavo dov anno esse e pubbl co 0 trosmess entro 
130 ot ab e 1988 Gì osp on dovranno la pe ve 
n eal laSegee 0 del P em 0 p esso 

. d l i . i l . t * -«V^À^MRWin 

ISTITUTO SUFflIORE pi SANITÀ 
Vale Regina fieno 299 00161 ROMA 
enlro bore 12 00 (tei 15 novembre 1988 gli orticoli 
n dupl ce copra per I settore stampa ovvero lo 
regganone magnetica radio e/o video per il seno-
re rad o-iejewsrjo 

Gì osp rami dovranno Inoltre unire dotrea docu­
mentazione comprovante l awenulo outjbkQiior* 
dell art cab 0 i effettuai©!» delb trasmissione 
radofonicaclebvsva 

PREMI 

Agi orticoli ed ai servìzi prescelt a g uefizio msinoa-
cab le dello Giuria verranno assegnali per ogni sei 
lore seguent p eml 

• SETTORE STAMPA r PREMIO ! 20 000 000 
2" PREMIO l 10000000 
3" PREMIO l 5000000 

• SETTORE RADIO I " PREMIO l 20 000000 
TELEVISIONE 2'PREMIO! 10000ODO 

y PREMIO l 5000000 

l ammonio e de prem e da rleners ol lordo delb 

r enula doccono 

ASSEGNAZIONE DEI PREMI 
I prem verranno assegno! sulta base del gudzo 
lei n ro d uno Cornm ss one die verro nonni ola con 
dee elo del M n stero dellolSan to la premanone 
awe centro Imesed Dcembrel988 neleorsodi 
una ce monjoullcale allo presenza delle Autor là 
del pubbl co e del a G ur 0 I luogo dove sarò elfet 
tua 0 lo p em a i one e lo dolo prec so saranno 
comuncat success vamen e 

^ 
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Festa dell'Unità a Modena 
Tra lambnisco, piadine 
e servizio d'ordine 
arriva il rock più duro 

Kiss, Anthrax e Iron Maiden 
Sempre di più PHeavy 
Metal dimostra di essere 
un continente variegato 

«D metallaro di mamma» 
A Modena la festa dell'Unità ha indossalo borchie e 
Cinturoni, dominata da un esercito di metallari ac­
corso per vedere «i mostri del rock», Erano almeno 
ventlclnquemila, non esattamente coloratissimi, ma 
con le orecchie fi prova di bomba, hanno provoca­
to qualche stupito commento dm compagni dì ser­
vizio alla festa, ma nessun incidente, E la giornata 
del duro metallo è stata una festa nella festa. 

ROBERTO a i A U O 

«•MODENA .Sul pur cerio. 
compigno, che qui casino 
non ne fanno - dice uno del 
servizio d'ordine - e comun­
que slamo ben tanti» SI, sono 
•ben tanti», ma loro stessi di­
cono che torse un po' si < esa­
gerato. mille persone di servi­
zio d'ordine più trecento tra 
poliziotti e carabinieri, a presi­
diare un rettangolo di lamiera 
pieno di polvere, caldo (il 
concerto sabato pomeriggio e 
cominciato all'una, sotto un 
sole a martello pneumatico) * 
riti pagani, 

Un palco largo quaranta 
metri e alto come un pala*» 
ospita I gruppi, eh* il suste, 
guono fino * noti* ronda, 

mentre sotto applaudono e si 
scalmanano ventlcinquemlla 
magliette nere, leans altillatis-
simi, stivaloni di pelle dentro I 
quali si suppone una tempera­
tura da altoforno Più candido 
e meno preoccupato un vec­
chio compagno Incontrato 
davanti alle squisite tagliatelle 
del ristorante Carpi' -Ma se ci 
slamo presi I cantanti, perché 
dovrebbero fai della confu­
sione?», Il ragionamento non 
fa una grinta, anche se il com­
pagno non sa quel che è suc­
cesso * Schwelnfurt, Baviera. 
dove il concerta dei «Mon-
Sters ot rock, è Sisto seguito 
da una notte di guerriglia I 
metallari accolsi a Modena, 

quelli che a Schwelnfurt c'era­
no, non si sentono di prende­
re la colpa «Siamo stali pro­
vocali dalla pollila tedesca» è 
la loro versione, anche se 
qualcuno ammette che era 
corsa un pò troppa birra 

Tra gli sland della festa, co­
munque, tra piscine e lambni­
sco, Il verdetto è unanime »SI, 
sono un po' Urani, ma tutti 
bravi ragazzi Sono passito 
stamattina II vicino al telefoni 
e dovevi sentirli' col capelli 
dritti in testa e I mostri sulle 
magliette, ma tutti che diceva­
no nella cornetta va bene, 
mamma non preoccuparti» E 
di mamme che telefonano alla 
direzione della festa per senti­
re se tutto va bene ce ne sono 
parecchie, qualcuna anche 
con prelese fantascientifiche. 
•Se vede il mio Franco dica 
che mi telefoni» Il suo Fran­
co, probabilmente, sta sdraia­
lo da qualche parte nel gran­
de ex-prato sotto II palco, op­
pure si agita anche lui con le 
ire dita alzate (indice, migno­
lo e pollice), nel classica salu­
to metallaro, inglobato nel 
vortice dei miti dell'heavy me­
tal. Musica in etemo credilo 

con radio tv e gazzelle varie 
per le quali non fa mercato, 
ma Insolvibile di diritto nel 
grande calderone del rock, 
più II metallo, a dire II vero, 
che una Madonna qualsiasi 

Cosi si scopre, attraversan­
do, Il campo del Grandi Mega-
Wf tt, che i galli, anche di not­
te, non sono tutti bigi L'Heavy 
Metal non * quel monolito 
compatto che può sembrare, 
c'è II slam-rock - qui decisa­
mente disprezzato come trop­
po furbo e troppo poco duro 
- il trash punk, che ha I suoi 
estimatori, il pompous rock e 
Il caro vecchio hard rock, cer­
tamente estremizzato, snida­
to agli Iron Maiden, gruppo 
clou della giornata I linguag­
gi, dunque, sono da esperti, 
veri cnptollnguaggi nei quali i 
militanti del Pei che gestisco­
no fi traffico di chiome lunghe 
e magliette nere non si adden­
trano con la modestia di quelli 
che non sanno, Uniforme e al­
trettanto incomprensibile II 
linguaggio del vestiti le ma­
gliette tendono al nero, prefe­
ribilmente con aerine gotiche, 
nomi terrificami, ghigni feroci 
e gran dispiego di simboli, 

Sarà moda, sarà convinzio­
ne, ma il misticismo di marca 
satanica domina la scena II 
concerto, In ogni caso, non si 
cura di questa spiccia sortolo-

Sia un tanto al chilo vanno 
ene gli Italiani Rovai Air For­

ce, mentre raccolgono qual­
che fischio I King of the sun, 
australiani Con gli Anthrax, 
americani, parte lapnma radi­
ca di trasti-heav* (spazzatura 
dura, letteralmente), chiusa 
da un» magistrale esecuzione 
di Ood saye Ine Queen del 
Sex Pistole in cui la regina non 
è salvata per niente Tutti, pe­
ro, sono 11 per 1 Kiss, tutine 
colorate e regglseni attaccati 
ai manici delle chitarre, men­
tre l'esplosione finale arriva 
con gli Iron Maiden Applau-
ditissTme le canzoni del loro 
nuovo album, una specie di 
saga sospesa tre Tolkien e l'ol­
tretomba, intitolato Scixnlh 
san o/a weiw» son (Settimo 
figlio di un settimo figlio). Il 
volume ucciderebbe un cam­
panaro, ma II dentro non d i 
fastidio a nessuno, se non for­
se al visitatori della lesta, po­
chi metn più In la, che cerca­
no di concentrarsi In un tor-

Uno dei protagonisti di «Monstcrs of rock» 

CANALE Boro 14 15 

neo di scacchi Alla fine ap­
plausi e grida, con la migra­
zione finale chi alla stazione, 
chi al parco Novi Sad per una 
notte in sacco a pelo Con il 
servizio d'ordine quasi disoc­
cupato dopo tanti Umori e ap­
pena qualche dubbio nei 
compagni ai cancelli, i soliti 
svenuti per la calca, il caldo, e 

le .canne» consumate al sole 
•Se mi capila qualcuna con 

la svastica sulla maglietta, pe­
rà, uno sberlotto mi parte 
via», dice uno al deposito de­
gli oggetti che consegna ca­
schi e zaini in cambra della 
contromarca Ma poi, quando 
capita, fa finta di non vedere e 
si togli*, finalmente, il cotone 
dalle orecchie. 

Ashkenazy e Sdostakovich, un bel duo 
GIORDANO MONTECCHI 

Sta RIMINI Rispettando quel­
la che è ormai una sua con­
suetudine, Vladimir Ashkena 
» si * presentito alla «Sagra 
Musicala Malatestiana», ac­
compagnato dall'Orchestra 
da Camera di Losanna, nella 
duplice veste di pianista e di­
rettore in programma il Con­
certo per pianoforte e orche­
stro K595,1 ultimo composto 
da Mozart, e la Sinfonia n 14 
di Scioslakovlch, per soprano, 
basso, archi e percussioni, 
una delle pagine più alte e me­
ditate - e forse proprio per 

questo cosi ossessionata da 
immagini di morte - del com­
positore scomparso nel I97S, 

La sinfonia di Scioslakovlch 
ha rappresentato il momento 
culminante del concerto 
Questo non tanto per II fello 
che si tratta di un'opera di ra­
ro ascolto e che rasenta II ca­
polavoro (il Concerto di Mo­
zart è un capolavoro tout-
court), né per il latto che 
Ashkenazy si sia dimostralo 
migliore direttore che piani­
sta Anzi, semmai all'origine 
di ciò c'è proprio una spiega­

tone di segno opposto, an­
che te può sembrare parados­
sale. 

A contatto con l'attonita, 
lancinante drammaticità della 
pagina di Scioslakovlch, la 
musicali!* Istintiva e sensibi­
lissima di Ashkenazy ha trova­
to un terreno congeniale. Di­
sposta come una sulte di 11 
•quadri» su altrettanti testi di 
Garda Lorcu, Apollinei», Ril-
ke e KOckelbecker, rigorosa­
mente intessuti attorno al te­
ma della morte, celebrando­
ne il tnonfo con accenti che 
vanno dalla disperazione alla 
sardoniciti, l'architettura del­
la Sinfonia è sorretta da Una 

Immediate*** espressiva di 
cui Ashkenazy ha saputo farsi 
Interprete, avvalendosi anche 
di un duo vocale di straordi­
naria intelligenza' Fellciry Pal­
mer e Nikl!*Storo|ev La poe­
ticità cupa e ammorbata dei 
momenti più intensi - nei qua­
li si possono intravedere le fi­
sionomie deformate di Musor-
gskii e di Prokoliev - ha cosi 
avuto ragione dei tratti in cui 
né Ashkenazy né Scioslako­
vlch hanno potuto celare la ri. 
petltivUÀ, Il girare a vuoto del­
la formula espressiva 

Se in Scioslakovlch l'impe­
gno generosa, la carica emo-
uvadeldiretlolepotevanoba-, 

stare a condurre In porlo la 
navigazione, tutt'altro discor­
so si deve lare per Mozart, do­
ve la raffinatissima tavolozza 
(impostasi nonostante la catti­
va acustica) del pianismo di 
Ashkenazy non ha saputo in 
alcun modo trasmettersi «I-
I orchestra, Nonostante l'otti­
ma prova collettiva, I* compa­
gine di Losanna ha avvolto, 
auasi soffocato la levigatezza 
el pianoforte ehtro una tinta 

monocroma cui il direttore ha 
saputo assicurare solo una 
bella fluidità di fraseggio, sen­
za riuscire a mentre luci e 
ombre al Rotto giusto, senza 
dipanarne la sottfe c**mma(i, 

citi - assai più bisognosa di 
lucidili organizzatrice rispet­
to all'autoevidenza espressiva 
di Scioslakovlch - e lasciando 
scivolare la pagina In un ma­
linconico presentimento di 
noia 

A Rimlni sono siati fortuna­
ti Un'indisposizione di Fellci­
ry Palmer ha obbligato Ashke­
nazy a cancellare la Sinfonia 
di Scioslakovlch dal program­
ma delle prossime tappe della 
tournee italiana Un vero pec­
cato perche avrebbe sicura­
mente riscosso gli stessi ap­
plausi calorosissimi con cui è 
stata accolta alla «Sagra» rimi-
nese, 
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LiTAllA 041.40, Documentario «Un LiTAllA 
p*'o1?« 
MtH, Telefilm 

PIPAI»! 01 CITTA. 

fM WHM 
IA MIMA I NNrTA, Film 41 e con 
"' Csnls» 

nuwoMjAjj 
APfUNTAMIWTO Al CtSrlMA 

IP1CIAU T01 

TOI NOTO • CHI T1MP0 FA 

HOCK1V IO MITA. CempionMO 0*1 
mondo. Italls-Brisllt 

.g^iìiQli 

ALICI. Tatofilm con linda Uvln 
CANTANDO CANTANDO. QuiT" 

1,10 ITOMI PI VITA. Tilelilm 
4.44 

10,11 
11.14 HOTIL. Tsktfllro 
11.10 CAPII «NITORI, Olili 
14.11 
11.04 

17,14 
17,41 
14,14 
14.14 
14,44 
14,14 

11.11 
11.11 
11.11 

gioco d u i COPWI. Qua 
AUSONI IIPLORATORI. Film con 
Cìifton Web» Edmund Gwmm ragli di 
HeWy Livin 
DOPPIO ILALOM, Quii 
c'i4Tu>yia.0un 
LOVIIOAT. Tllltllm 
CA4A VIAMILLO. Tiafilm 
TWA MOOLII I MARITO. Quii 
010 LI FA 4 POI U ACCOPPIA, film 
gin Johnny Donili, Lino Banfi, ragli di 

leno 
TOPIICRlT.Telelilm 
PRIMIERI. Sminuitali di cinemi 
LA CITTA NIRA. Film con Cherlton 
Haston imbatti Scott ragia di W Oli­

r l o lULLI STRADI DELLA CAUFOR-
NM, Telefilm 

IJ^JDUC 
11.44 L I AVVENTURE M PINOCCHIO. 

Someggi!» con Andrei Balestri 11- api-

11.44 

11.14 

14,14 

14.44 

14,14 

14.44 
14.14 
14.14 
11.10 
14.41 

TOI041 TREDICI. T02 DIOOENE 

1ARANNO FAM01I. Tllefilm 

TP» ORI QUATTORDICI I TRENTA 
IL PIACIRI DILL'ISTATI. Con, Mar­
ti Fliyl Reali di Salvatore Baldini 

VENERI I IL M0FI440M. film con 
Dmn/Kjyi, vlrginli Miyo, ragli di Ho 
tua. 
IPICIALIIIUL 
TOI, IP0BT4IRA 

IL COMMtllARIO UDITITI, Telefilm 
METEO 1 - PREVISIONI DEL TEMPO 

T O I TELEGIORNALE - T O I LO 
4P0BT 

14.10 l A. LAWl AVVOCATI A L04 AN-
QEL1S. Telefilm ron Harry Hamlin 3u-
«an Day, ragia di Jane! Gride 

11.10 
11.01 
21.10 
11.10 
21.10 

0.10 

WDIOCOMIC. US- puntini 

TOI STAMPA 

M 0 H T 1 R 0 4 A I * . SI riapra II derby 

T O I NOTTE FLASH 

RICCARDO COCCIANTE UH CON­
CERTO _ 

SCACCHIERA DI SPIE Film con Barry 
Nawman Anna Karma regia di Lee H 
Kltlln 
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14.00 
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LA DONNA «IONICA. Telefilm 

FLIPPER Telefilm 

RIPTIOE. Telefilm 

HAZZABO Telefilm 

CIAO CIAO Cartoni 

DEEJAY M A C H 

ARPCASTLEANDMcCORMICK Te 
letllm con Brian Kelth 

• I M BUM BAM 

MAQNUMPI Telefilm 

HAPPY DAVS Telefilm 

UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 
Cartoni animati 

CABARET PER UNA NOTTE. Variati 
con I Trettre lucia Colò ^_ 

8 . 1 0 ZANZIBAR Telefilm 

23,11 QIORNI DI GLORIA Telefilm 

1.21 Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 

0MTTR6 
11.10 
1100 
14.00 
14.30 
14.20 
14.00 
11.16 
17.» 
17.S0 

14.41 
11.00 
11.41 
20.00 
20.10 
11.M 
21.10 

22.11 
0.20 

UN SERVIZIO SUL BASEBALL 
MAGAZINE 3. Replica 
TILEOIORNAU REGIONALI 
MUSIC A DILLA CONTRORA 
TRIATHLON. C europeo 
ATLETICA LEGGERA. Aid SS 
QUARTETTO PAZZO. Film 
PALLACANESTRO. 
L'AVVENTURA OELLHIMALAYA. 
Poe 
DERBY. A cura di A Blwardl 
T03. TELEGIORNALI PIGIONALI 
SPORT REGIONI LUNEDI 

'OBI, laboratorio m'anzia 
PROFUSIONI MRICOLO. Telefilm 
TOSSIRÀ 
«HO» L'UOMO GAI DUI VOLTI. 

AMAMI BTANOTtl. Film 
f 0 1 NOTTI ™ 

«la messa è finita» (Rallino ore 20 30) 

•11 

4.30 
11.30 
11.10 
1 1 1 0 
14.10 
11.10 
1 1 3 0 
17 30 

UNA PARIGINA A ROMA. Film 
CANNON. Telefilm 
NEW YORK NEW YORK Telefilm 
SENTIERI. Sceneggialo 
BONANZA. Telefilm 

LA PRANDI VALLATA Telefilm 
IN C A I A LAWRENCE Telefilm 
MARY TVLER MOORE. Telefilm «Un 
amico per pape» __^ 

11.00 DALLE B ALLE I ORARIO CONTt-
^ J A T " " 

1 1 3 0 
13 30 
20.30 

NUATO Telefilm «Il predatore» 
LOUORANT Telefilm 
OLI INTOCCABILI Telefilm 
OBIETTIVO BRASS Film con Sophie 
loren John Cessevetes regia di John 
Hugh 

22,31 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 
Telefilm «Autostop _ ™ _ 

23,05 VIETNAM Fuoco dal cielo 12- panel 
23.31 THE JE11E OWENS STORY Film 

con Dorlan Harewood regia di Richard 
Irvlng I I ' panel 

1 00 VEQAS. Telefilm 

l'yah^ 

11.10 TtLEOIORNALE 
11.40 AUTOMOBILISMO. Gran pre­

mio d Italia Formula 1 
14.14 CICLISMO. Mondili, u strada 

Irapflca) 
17.00 SPORT SPETTACOLO. Foo-

tbalt americano Campionato 
universitario Ncas 

1 4 4 4 JUK4 BOX. La storia dello 
sport • richieste 

24.14 TENNIS. U S Open 
22.40 SPORTIMI MADA^ÌNÌ 

®> 

17.04 CARTONI ANIMATI 
14.14 CARTONI ANIMATI 
20.10 ITALIA A MANO ARMATA. 

Film con M Merli 

12.30 COLPO CROSSO. Quii 

34.00 SWITCH. Telefilm 

iiiiii 

14 30 VISTI E COMMENTATI 
17 00 LA PAROLA A: TH1 AD 

VENTURES 
11.00 LA PAROLA A MINT JU-

IEP» 
23.30 CARMEL IN CONCERTO 
0.10 LA LUNGA NOTTE ROCK 

^ ^ «Milani m u r 

11.40 IL 4EORETO DELLA COITA 
D'ORO. Film con A. WÌaon 

14.00 

20.00 

10.10 

23.10 

PLAMINQO ROAD. Telefilm 

TMCNCWS 

imsr p"*aA-
NOTTI MWS 

*M° W^-*C C*P 0"° ,Mm 

14.44 
1110 

11.10 
11.00 
11.44 

SCAMPALI AL MARI . Film 
DOTTOR JOHN. Telefilm 
M'AMA NON M'AMA. Qo» 
IOAIAPPI. Film Con F.Teati 
MII1IVHRJ.BHOW 
UH SALTO N1LBUW. ~ 

14.40 CMANEL lOUTABW. Film 

11.00 IL T I I O R O DEL SAPERI 
14.00 R04A SELVAGGIA 
14.00 tL PECCATO DI OYUK 
14.00 UN'AUTENTICA P I S T I 
20.21 UN UOMO DA ODIARE 
21.10 ROSA SSLVAQGIA 
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RADIOTRE 
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Tornano 
a giocare 
le coppie 
arni Torna Marco Predolin e 
con lui il «Gioco delle cop­
pie» Il programma, che cerca 
di mettere a dura prova la pri­
vacy delle coppie italiane, an­
drà in onda a partire da oggi 
tutti i giorni, fino a sabato, su 
Canale 5 alle 14 IS Le coppie 
questa volta; andranno a cac­
ci* di una preda, da scegliere 
tri tre concorrenti posti al di 
Ut di un -muro magico». Que­
sta volta Predolin non sari so­
lo, anzi, sarà benissimo ac­
compagnato insieme a lui 
condurranno il gioco, infatti, 
Federica Paninuccl e Elvira 
Zenga, famosa per essere l'ex 
mogli* del portiere della Na­
zionale Avvertimento per chi 
era abitualo a vedere il pro­
gramma di Predolin nel tardo 
pomeriggio il programma e 
alato «spostato» indietro, al­
l'ora de) pranzo o del dopo 
pranzo SI traila di una promo­
zione? Occhio anche al premi 
sono In palio vacanze per le 
nuov* coppie in località turi­
stiche vane 

n R A I U N O or* 12.08 

Portomatto 
diventa 
tutto verde 
s a Portomatto, Il program­
ma di Adolfo Uppi. Giampiero 
Macaoni e Grazia Tavanti che 
va in onda tutta la settimana 
alle 12 OS su Rallino si* arri­
vando a«li ultimi sgoccioli. Fi­
nirà inlatti il 30 settembre, do­
po sessanta puntate Ma intan­
to Mena Teresa Ruta e compa­
gni continuano a macinare ar­
gomenti E con discreto suc­
cesso, a quanto pare Gli indi­
ci di ascolto dicono infatti chi 
la trasmissione è arrivata * pia 
di due milioni di spettatori, 
con punte anche di tre, Vbl* 
l'ora del programma, un bel 
risultato Ecco allora l'argo­
mento «verde» trattato da 
Paolo Gentiloni, Il direttore di 
Nuova ecologia, Intervistalo 
da Mario Balsamo nel cono 
della rubrica -Bandiera ver­
de. Gentiloni dovrà difender­
si da osservazioni e macchi 
insidiosi Ma naturalmente 
non manca I angolo musicale, 
diviso tra Adriano Pappalar­
do, Nino Buonocore e Tony 
Cercola 

• ••Taa|i»TTtio or* 23.30 

Walter Cronkite 
ci spiega che cosa fu 
il Vietnam 
• a Fu semplicemente un 
grande errore; Il più grande 
della storie degli Stati UniUo 
fu Invece anche qualcosa di 
altro, un peno di stori* della 
soelets americana che emer­
geva e eh* conosceva per la 
prima volta la durezza delle 
sconfitte? Il programma di 
Walter Cronkite che va In on­
da per la seconda settimana 
SU Relequatlro (ade 23 SO) dal 
lunedi al venerdì si Intitola 
Weimar! e cerca di rispodere 
ad alcune dell* domande 
emersa dal tragico eonllltto 
nel Sud-Est asiatico Cronkite, 
come si ricorderà, è stato un 
celebre anchorman della relè 
televisiva americana Cbs e tra 
I tanti servizi, all'epoca ne le­
ce anche dal Vietnam Fu anzi 
uno dei suoi servizi a mettere 
In crisi Undon Johnson a pro­

posito del conflitto Dopo più 
di un decennio, Cronklle 4 
tornato sul «posto del delitto» 
e ha ricostruito molti degli 
eventi che si susseguirono du­
rante quella guerra -La mag­
gior parte del servizi - hi ri­
cordata l'anchorman - risai* 
al 1963, anno in cui I* Cbs 
Incominciò a 'girare' «Deh* * 
colori» Moltissime Immagini 
sono* colori, quindi E spesso 
sono agghiaccianti. U troupt 
degli inviati della Coi che si 
alternarono a Saigon hanno ri­
preso immagini impresslonan-
ti su questi ragazzoni Inesperti 
mandati allo sbaraglio Mila 
giungla, sui dispiegamento di 
sforzi militari, sulla corruzione 
che Inianlo dilagava nelle re­
trovie, sul leggendario merca­
to nero di Saloon e sulla di­
sperazione degli ospedali. 

SCEGUILTUOFILM 

14.11 FRANCO. aeCIO E IL PIRATA BARBANERA 
Regi* di Mario Amandoli, con Franco FrarwM. 
Ciccio Ingrassi!. Itili* ( H i l l . 
Equivoci epi-atijnuna farsa esemplar* d*i B move* 
In voga negli spensieriti anni Susan»*, Mittir* * 
confronto quieti Franco (s Ciccio in ventati* «ree-
olona. «** prese con il «perlcolosoi Barbener*, Bm 
«il «no e I* volpes del «Pinocchio» di Comenclnt, In 
onda. In replica, sulla «essa rete 
RAIUNO 

M.10 U MESSA É FINITA, 
Regia di Nanni Moretti, con Nanni Moretti. Fer­
ritelo De Ceree*. Margherita Loaeno. ErtriM 
Mari* Modugno. Itali* 11441). 
Don Giulio ritorna a Rome dopo esseri stato • lungo 
parroco in un'Isola dal Mediterraneo È cambiato 
tutto- la famiglia, gli •mici. I* tensioni • I* abitudini 
dette gente. Con la rivalsa san finite l'infanzi*. * un* 
cuti speranza di potar fuggir* li volgarit* delli viti. 
Andate, di earto, tutt'altro che in pace 

34.30 DIO LI FA E POI LI ACCOPPIA 
Regie di Bone, san Johnny Donili, lino Betnfl. 
Marina Bum*, Itali* 11182), 
Lui, Don Cele*», * un parroco liberal, di vedut* 
aperte, disposto ad ascoltar! chiunque ai presenti. 
U), Marina Suma, * piuttosto interessiti a la-li 
•scolta» dei parroco A furia di prediche, tra 1 due 
nasce un bel bambino, che sarà fonte towki orto?) 
di diversi inconvenienti Dietro Y angolo eriche un 
Lmo Banfi scatenato. 
CANALE 1 

30.10 I6.UAPM 
Regia di Pasquali Squltierl, con Claudi* Cardi­
nali. Fabio Tetti. Raymond Pellegrin. Franco 
Itero. Itali* 1197*1. 
Un trovatello àaffeuuoiemente allevato da un boss 
dell* camorra, L" *«* Boct" * diventare un guippo. 
ma lui vuole studiare e ci riesce fino a diventare 
ayvocito. Sari difficile districasi fra la lega* dai 
codici e quelle delle strida: e presta gli toccherà. 
snche, difendere in tribunale, il boss che gli ha latto 
da padre 
ODEON TV 

31.30 VVH07 L'UOMO DAI DUE VOLTI 
Regi* J*ck Gold, con Eliott Qould. Trovar Ho­
ward. Ed Qrover. Usa (1974). 
Soccorso, dopo un incidente stridala che l'he orren­
damente sfigurato, sul confine va le due Germani*, 
uno scienziato smerlcano si ritrova in URSS, dove 
prime I interrogano poi letteralmente gì «ricostruì-
acono» il corpo Quando tornerà In Amene* le «ite­
riti avranno dei dubbi nel riconoscerlo. E sempre I* 
stessa persona o un* spia pericolosa? 
RAITRE 

33.34 LA CITTA NERA 
Regi* di William Dletirle. con Clwrhtan Mestofi. 
Limbelli Scott, Vivici Lindforda. Usa I11S1). 
Furiosa vendetta di uno psicopatico contro I biscaz­
zieri ohe hanno indotto il fratello a sutcìdarsi.dopq 
aver pirso una grossa sómma al gioco «Noìr» atipi­
co ad iwlncen» e prima interpretazione da prota-
Kmisti per Charlton Heston 

ANALE 6 
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¥ 

Cinema 

Can al Grande 
Zefflrelll 
Gino e Michele 

I l Leon* ha miagolato, La XLV edizione del Festi­
val del cinema di Venezia è stata vinta da La 
leggenda del santo bevitore di Ermanno Olmi, il 

regi«| più schivo del cinema italiano, il meno monda­
no, il teorizzatore dell'àssenzialismo Olmi ha scoperto, 
probabilmente su indicanone di Cossiga, che «non es­
serci» paga. Dunque non si t presentato alla conferen-
ta'sfampa, non si e presentato alla proiezione e non è 
andato* ritirare il premio. E tutti ad occuparsi di lui 
Insomma basta che non faccia qualcosa e la gente si 
interessa a lui. Infatti quest'anno non ha latto un film 
ehavintoilLeonè. 
-% parte Olmi, non c'è dubbio che il grande protago­

nista del festival«ia'stato Martin Scorsese, La sfida che 
proibitiva. Cristo è cinematografi-
iggm dlffkilissimo da interpretare 
} Che GeM|ra bello come Michele 

„ ^^-^..^.-.-^HeWti^itotìtelIìgente) Scorse-
se'dunque t da encomiare se non altro per averci 
tentato La sua scelta è caduta sull'attore Willem Da-
foe, che tuttavia non ha convinto, quando predica 
sembra Wanna March! e parla ai leoni come Dan*./ 
Tognì, Per la veriti la para erarstata ritagliata su Ro-l 
ben De Niro che però all'ultimo momento sì è ritirato, 1 
ha avvito paura. Perfino lui che in passato ha saputo 
tr«sfornuirsiinRòc]ty Marciano, Al Capone, Satana A 
sita giustificarione De Niro ha dichiarato- «Ci sono tre 

ersonaggi che un grande littore nella sua carriera 
pvrèbbp: avere l'umiltà è non interpretare Mai, Am-
fedCjefùjO^ejpWt! Serra» Come dardi torto' 
comesi la a dar torto a Franco Zef firelh, lo zelata, 

che, dopo i fischi al suo Giovane Toscanujt, bà dichia­
ralo che I y/msfà iMBnetterl più pWè?T>iee che 
siccome lui e un regista che non va mai -a fondo a 
Venezia lo trattano come uno stronzo, Adesso basta, 
lui ha altro da fare. Cosi ora, dopo aver trasformato' 
Llz Taylor nel soprano Nadma Buh/cova (nei panni di ] 
Aida, Liz sembra una Nutella confezione famiglia scu­
ra, dolce1 e brava uguale, convincente come se Paletta 
facesse Pavarotti) il regista fiorentino ha annunciato il 
suo prossimo ambizioso progetto, una risposta confes­
sionale al laico Gesù di Scorsese: il Formigoni è Zeffr-
relll (titolo originale T/ie lati temptatum of Big Ants) 

È l i «orla del grande martire di Lecco che mentre 
side sul rogo a Microonde»» il film è una coproduzio­
ne Candy-Reteltalia - si innamora di Maddalena Poz­
zi, sorellina di MoanaeBaby Sul calvario Maddalena 
lo avvicina, gli prende la testa tra le manieguardando-
lo negli occhi gli sussurra. «Voglio un fla t da te» Ma, 
spazientito, il bellissimo Formigoni rispom e. «Un'altra 
che vuole un figlio da me! Ma perché non ve li fate voi 
che a Me il parto mi terrorizza»? Incredibile? Non più 
del Gxiyane Toscanini. Non Meno di Otto Maselli, un 

ji^K^^wa» 
isto il ^ c . f odia Privato dobbiamo ulteriormente 

rivalutarlo e dargli del genio. Non gii era bastato infatti 
fàrtòder l a lutti per anni che Valeria Golino fosse 
unagraijde attrice, adesso ha voluto superarsi ed e 
riuscitq a far recitare Ornella Muti, Maselli è un mago, 
un taumaturgo, ancora di più: Maselli è il Muccioli 
delle attrici italiane. Moratti gli ha messo su una comu­
nità di recupero doVe attualmente lavorano Manna 
Suma, Francesca Delle», .Serena Grandi, Federica 
Moro e perfino Rosita Celenuno, malata terminale. 
Come dire che se Maselli riuscirli in questo Miracolo 
presto sui set del film italiani avremo 10,100 Giuliane 
De Sio.iBeh, forse e Meglio che lasci perdere 

Mh 
Nell'ambito della Festa nazionale dell'Unità di Firenze, si sono svolte quattro serate ctf Tarfeo cui hanno partecipato 

Ellekappa, PaoloHendel, David Riondino, Michele Serra* Sergio Staino. Con lord, imitati speciali, Pietra 
Montecorvino, Eugenio Bennato con il suo gruppo, il musicista Carlo D'Angfyi cabarettisti Milani, Salzarani, 

Jrambusti. Dal resoconto stenografico delle serate pubblichiamo queste vignette 

ila fl2$5& i"? °m«T 

BORDERLINE, in collaborazione con 
l'Arci Gola Profonda, la Rivista «Sale & Pepe» e 
il circolo Culturale «Aglio, Olio e Peperoncino» 

organizza 

ARIA NUOVA 
PP™ ^H^p^p*S81^J|r4 

// nuovo corso dei-Pel e le Fesfe dell'Unità 
Centro Dibattiti, Festa Nazionale dell'Unita 

"* Campi Bisenzio (Fifenie) 
Mercoledì 14 settembre 1988, óre 21 

Interventi di. 
Salva Ratti La più amala dagli italiani 

Il successo di Nilde lotti tra i 
Cuochi delle Feste dell'Unita 

4 nel tpur'88 *• 
Lutti Carnacina Fritto e rifritto. 

Innovazione e cornimi»» nei 
menù delle Fette dell'Unità e 
nel programma di opposizione 
del Pei 

Chicco festa Costi, cesie e castine 
Le difficolti economiche delle 
Feste dell'Unita sulla Riviera 
Adriatica tra proliferazione 

^ delta aljhe e vitelli agli ormoni 
Georges Marchais tornelle cuisine.' 

Cottura a fuoco lento e eyapo-
». razione nell'esperienza del 

Partito Comunista Francese 
StegmunH Oinzberg Gli scheletri nel forno, v -^ 

Il Pei davanti alla necessita di 
** riabilitare la cucina de|ì^lfn 

Presiede Giancarlo Pajetia h 

» - Segreteria organizzativa 
Sergio Fcmnlino & Massimo Cirri 

IL Ftlh PI &X&X 
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Pensa 
solo a quello 

Ilaria Salvatori 

«Deve farmi ridere. Deve essère 
capito da tutti immediatamente. De-

_ ve essere d'attualità... però il disegna­
t a CA*/6ÌZA 0 /.VATtoMO < tore può avere anche un'attualità 

~ . K ' """v personale, non solo giornalistica. Ve-
\Jk ^ " ^ » K m / ràmente non so definire con preci-
_ ^. /*—.—*S tnme yjj ̂ U0Q jjggguQ satirico». 

Nato a Tunisi nel 1934 
da padre polacco e madre 
italiana, Wolinsla si tra­
sferisce in Frane» da 
adolescente, frequenta il 
liceo a Bnancon e la scuo­
la di Belle Arti a Parigi. 
Debutta su Mira Km nei 
primi anni 60, ma t con la 
collaborazione a L'Ern­
ie durame la primavera 
del'tS che il suo stile dis­
sacrante lo rende molto 
popolare Gli viene chie­
sto di mettere in scena i 
suoi personaggi, e la com­
media che scrive, «Non 
voglio morire idiota», ha 
oltre trecento repliche. 
L'anno dopo uguale suc­
cesso con la commedia 
«Non penso che a tinello», 
incentrati sul tema del 
sesso invece che sulla po­
litica; e sesso o politica, o 
sesso e politica, non han­
no mai smesso di essere 
alla base della sua ispira­

zione. 
Dopo essere stato per 

anni collaboratore, diret­
tore e anche creatore dei 
giornali francesi più 
anarchia e cattivi — tia­
ra Km, Charhe Hebdo, 
L'BchadesSavanes—ta 
scalpore nel 1977 il suo in­
gresso come disegnatore 
ufficiale nella redazione 
dell'ifumanité, quotidia­
no del partito comunista 
francese «Wolinsb istitu­
zionalizzato in un parti­
to?», si chiedeva la gente, 
La collaborazione dura 
qualche anno famoso e 
criticato nel 79 un suo re­
portage sull'Unione So­
vietica 

Wollnsld è un disegna­
tore molto prolifico isuoi 
libri e le sue collaborazio­
ni sono innumerevoli. Og­
gi possiamo vedere i suoi 
disegni su Libéraùon, Le 
NouveI Observateur, Ba­

zar, Ziro, VHumaati Di-
manche, Pbosphore II la­
voro che lo diverte di più 
in questo momento e la 
partecipazione a una tra­
smissione televisiva che si 
chiama «Droit de Ripen­
se», cioè «Diritto alla ri­
sposta». Qui un giornali­
sta intervista una perso­
nalità pubblica, mentre 
alle loro spalle, su un 
grande'schermo, appaio­
no via via icommenn di­
segnati in diretta da un 
satirico appollaiato in re­
gia. «Può succedere di tut­
to -d i ce Wolinsfa-ed è 
sempre divertente. A vol­
te gù intervistati a inter­
rompono per insultare d 
disegnatore». 

Wollntld, uomo di si­
nistra che «non pensa che 
a quello» e a disegnare, 
può permettersi di tutto: è 
lui una delle vere istitu­
zioni francesi 
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Giulio Andreottì, Renio Arbore, Sandro Ciotti, Mau­
rilio Costerna, Luciano De Crescenzo e Jas Gawronski 
si trovano insieme atta Serata di presentazione del 
nuovo gioco tlnsieme» che hanno realizzalo insieme 
perlaClemenioni 

1 
Durante il pranzo di gala, Ciotti, rivolto ad Andreottì 

esclama: «Come mangi in fretta, Giulio! Ti faccio nota­
re che finora io ho consumalo solo la metà dei gambe­
retti che a te sono rimasti da mangiare e che sono 
esattamente la Metà di quelli che u sei mangiato » 
Che porzione dì gamberetti ha divorato cosi 11 fretta il 
vorace Andreottì' 

Terminato il pranzo, Arbore prende uno stuzzica­
denti, lo piega a «V» e lo adagia sul collo di una botti­
glia. Fot appoggia una monetina sullo stuzzicadenti e 
chiede a Costanzo di far cadere la monetina nella botti­
glia, senza toccare lo stuzzicadenti, la bottiglia o la 
monetina, con le mani o con altri corpi solidi Come è 
possibile ciò? 

3 
Luciano De Crescenzo, nella pausa di digestione, 

rievoca i tempi duri in cui a pranzo poteva mangiare 
solo 3 fette di pane abbrustolito, preparate da sua ma­
dre su di una rudimentale grattila, «Per abbrustolire 
un lato delle fette occorrevano 2' e sulla gratella si 
potevano mettere solo due fette alla volta — ricorda 

Ennio Peres 
De Crescenzo — mia madre però aveva escogitato un 
sistema per abbrustolire le 3 fette, da ambo ì lati, in 6', 
invece che in 8'» Affascinalo, Jas Gawronslci pensa già 
ad una sene di trasmissioni sulla relatività del tempo 
di abbrustolimenio. Voi sapete ricostruire l'espediente 
usato dalla madre di De Crescenzo' 

Soluzioni 
01 

•uojd a ozucjd |! i ui|B odoa oii|oisiuqqB uou BÌODUB 
orei rep g B| rniod is 3 3 BUSI e| e i t ìu is tyfcnsj m. OH*» 
is ,z ui|E odoa 0 «I uoa g B] sasituusos re 3 t/>BU3j BJ 
Eifiu is ,z odoa g 3 pausi anp 3[ Bunjd^aiejg e|ms 
OUOgUOd IS '3UEd lp 4||3} 3J| 3 | j 'g V »ieUIB|l{3 

E 
B!|8UIOq E[[3U E|0S 

Bp BJpEJ EUU3U0UI E| SUI] Ene D3 3|U3UIB|U3| OUUEJSip 
•ijBAip is IUODUOJI anp l iiuspEorzzros o[|3p ejnnEji 
ip oiund pu enb3B,p EI3308 etm ajapeo JBI BISBH 

2 
9 /1=3 a i / f « V 3U9IHO is ino ep 

Z/V»=V-l 
Z/(V-l)»D 

EUI31S1S 
p aJEisoduii ond ts <iuop ep eieumsuos ensnb 3 UOD 3 
IllO3JpUVEpEIBJ0AipSU0IZJ0dEH/U030pilBUIB|ll3 

I 

Tango 
Harmocollaborataal 

nummo 124 
acovedo, allegra, altan, 

angese, Bonella caligaro, 
case/oli, cavezzali, cirri, 

costa, di Iorio, di Silvestro, 
Khaurren, ellekappa, 

ferrentlno, gino e michele, 
mandimi, parta, pormi, 
prette, quitto, rizzi, misi, 
salvatori, serra, solmas, 
Cristina tillacos, vaglien, 

vìncino 

Coordinamento 
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Torquato 
MfedlMlMfeid»^feA^^ 

Donano Solmas 

Tvrr& te nbtre 
CME Ci S04/0 
30LTAUTO OSSI 
Hi FA «tuiSTb 
fflSCOKiO. 

POSTA 
e 

Risponde 

Michele Serra 

H Spettabile «La posta 
di Tango; questo 

concorso di Miss Italia di­
venta ogni anno più buffo 
nel suo anacronismo, con 
quelle candidate noiose e 
scioccherelle, quasi for-
migoniane, tutte casa e 
(futura) famiglia, tutte in 
cerca di lavori serissimi, 
tutte a giurare che non si 
sono mai fatte né si faran­
no fotografare nude — 
quasi fosse un male mo­
strare i doni della natura. 

Personalmente, procla­
merei Miss Italia l'attrice 
Lilli Carati, che oggi, a 
trentadue anni, attraver­
sa un difficile momento 
della sua esistenza, dopo 
avere regalato molto alla 
gioia degli occhi di tanti 
uomini Credo Che si me­
riterebbe questo ricono­
scimento, invece dell'e­
marginazione nella quale 

Miss Italia 
sono lo 
è stata relegata da una so­
cietà di ipocriti e di ochet-
te 

Distinti saluti. 

Carlo Molinaro 
Tonno 

Caro Carlo, ciò che più 
mi colpisce e mt offende, 
m Miss Italia, è la pretesa 
(stupida e volgare) di 
mettere le brache di un 
qualsivoglia giudizio a 
ciò che è tngiudicabile e 
indefinibile, come la bel­
lezza La bellezza sfugge e 
ferisce, e a ben vedere 
non apparitene nemme­
no a chi la porta su di sé 
figurati con quanta con­
gruenza possono classifi­
carla i maturi scrocconi 
semicelebri che formano 
la giuria di Miss Italia 
Della bellezza hanno di­
ritto di parlare pubblica­

mente solo i pochi geni 
che riescono, due o tre 
per secolo, a intuirla nelle 
loro opere Noi normali 
possiamo farcene solo 
un'tdea privata, faticata 
e approssimativa, rita­
gliandone piccole imma­
gini dai nostri incontri e 
dai nostri amori 

Ti sembrerò esagerato, 
ma apparendo t concorsi 
per Miss alla cultura del­
lo stupro un modo per 
sottomettere a tutti i costi 
la libertà della bellezza al 
nostro arbitrato e al no­
stro dominio Perché la 
bellezza ci fa paura Ogni 
giurato di buon senso, ri 
chiesto della sua opinio­
ne, dovrebbe per forza ci­
tare quel gran signore di 
Marcello Mostratami 
che in un'intervista, sol­
lecitato a vantarsi dei 
suoi tanti amori, rispose 
con semplice cuore che 

non se ne vantava affat­
to, perché era certo che 
nel mondo, nello slesso 
istante ut cut lui amava 
•fa diva più bella', motti 
signori sconosciuti stava­
no amando signore sco­
nosciute assai ptù belle. 

Giustamente tt fai beffe 
dell'ipocrisia e della pru­
derie dietro le quali « ««-
sconde quel mercatone 
della pippa che è Miss 
Italia in un paese cattoli­
co è difficile ammettere 
che una fanciulla gii na­
vigata possa essere più 
ammirevole di una vir­
tuosa vergine Anche se, 
stai sicuro, il collegio giu­
dicante non immagina 
certo le concorrenti in­
tente a cucinare le uova 
al tegame per il manto 
Capisco, dunque, la tua 
nomination per Lilli Ca­
rati, che almeno, come 

luci intende»*, in. quel 
menatene è ondata m la­
vorare senza tanta ttorit 
e tanto moralismo. Parso-
nolmente, non ho altre 
candidature da contrap-
porre atta tua; credo che 
Miss Italia sia aVMMitt 
(tranne che a Miss llatia),, 
r che nessuno riuscirà 
mai a scoprirla, ~ 
«hitumémtkiL. 
faremo di tutto per 
leggere e anzi coltive 
sua benedetta e" 
mtà. 

Sognali 
di fumo t 

R7|Sono rimasto un po' 
l—Jstupito nel leggere la 
risposta di Michele Serra 
sul «Fumo». Mi sembra 
un po' limitativo liquidare 
il tutto con un banale «dif­
fido del fumo perche lo 
vende la mafia* Ma per­
ché lo vende la mafia' 
Ammesso e non concesso 
che il mercato dell'ha­
scisc poro fiumi di miliar­
di alw grandi associazioni 
criminali, chi sono i com­
plici più importami di tut­
ti coloro Che SÌ arricchi­
scono a dismisura sulle 
droghe (e non sono solo 
gli spacciatori, a volte an­
che il ricupero diventa 
business) se non i fautori 
in buona fede e non del 
proibizionismo' 

Non è la droga che crea 
emarginazione, è la sua il­
legalità a spingere 1 utente 
a chiudersi, a vivere una 
vita separata rispetto al 
resto della società 

Ti assicuro anche che U 
mercato del fumo non è il 
mercato piti lurido del 
mondo e che i «poveri cri­
sti» sono più dei ricchi 
profittatori 0 pensate 
che ì commerciami sono 
tutti ladri' Strano per un 
partito dalle tradizioni 
bottegaie come il vostra 
Vi accanite tanto contro 
la mafia (a parole) voi del 
Pei, ma se non aveste di­
feso a spada tratta U siste­
ma politico-mafioso de 
mocnstiano nella secon­
da metà degli anni 70 oggi 
la mafia e la De non sa­
rebbero cosi forti Ma al­
l'epoca eravate tutti presi 
a scatenare la caccia al­
l'untore, all'autonomo, a 
mescolare le bandiere 
rosse con quelle democri­
stiane il giorno che avre­
ste dovuto invece proces­
sare la De sulle piazze In 
vece di fornire testimoni 
a Calogero o a Catalanotti 
avreste dovuto allora 
combattere la De e la ma 
fia 

Del resto il lancio in 
grande stile dell'eroina 
sulle piazze italiane fu 
dettato dal bisogno di 
«prosciugare il mare per 
prendere i pesci» e gli uni 
ci a cercare di porre un 
freno furono proprio ì vi 
tuperati autonomi Pur 
troppo eravamo deboli e 
isolati e fummo lasciati 

soli ma questo ì genitori 
dei tossici non lo devono 
sapere Non devono sape 
re che se oggi la roba si 
trova ovunque è perché 
una decina d'anni fa mez­
zo milione di tossicodi-
pendenn facevano meno 
paura di mezzo milione di 
comunisti Invece di pen­
sare a Togliatti pensate 
agli errori di Berlinguer 

un cristo ricco 
o un povero 
profittatore 

PS Sicuro di non esse­
re pubblicato saluto cor­
dialmente Scusate la fir­
ma omessa ma non vorrei 
ritrovarmi in casa la nar­
cotici o Tanti terrorismo 
Di VOI non mi fido. 

Non sei né un cristo 
ricco né un povero profit­
tatore Sei uno che ha 
paura del proprio nome, 
e questo é un pessimo 
modo di stare al mondo 
Ma non importa Impor­
ta, dopotutto, parlare, co­
me succede nella tua let­
tera e come succede m 
quelle che, sullo stesso ar­
gomento, pubblico di se­
guito Una sola risposta ti 
è dovuta, nella speranza 
che ti aiuti a ragionare in 
modo meno frettoloso 
chi ha la mentalità del­
l'umore deve sapere ac­
cettare anche la caccia 
all'untore L'isolamento 
degli autonomi é stato 
perseguito con tenace de­
terminazione soprattutto 
dagli autonomi Le teste 
rotte non hanno messo 
nella benché minima dif­
ficoltà il sistema politico-
mafioso, ma solo t pove­
racci ai quali tu o i tuoi 
amici l'avete rotta Noi 
penseremo agli errori di 
Berlinguer, tu pensa a 
quelli di Pifano che gira-
\a con l'artiglieria m 
macchina 

PS Per fortuna non 

sono m condizioni di 
omettere la fuma io «di 
voi» sono costretto a fi 
darmi Chissà che non ne 
nasca qualcosa di meno 
mutile. 

Sognali 
di fumo 2 

•
Ciao Michele come 
va' Mi chiamo Ilenia 

e ho 17 anni, studio alle 
«Belle Ara» di Modena 
Ho letto su Tango una let­
tera firmata dal «Coordi­
namento radicale anti­
proibizionismo», cosi mi è 
venuto lo schizzo di scri­
verti per dirti che sono 
d'accordo, anzi d'accor-
dissimoconte Mi chiedo 
perché questi «allashati» 
non smettono di sparare 
cazzate e soprattutto di 
farle, credendosi foghi 
perché sono allucinati, 
poverini Si intrippano in 
pensieri assurdi, si lamen­
tano che la società fa 
schifo, e questo lo so an­
ch'io ma non mi faccio 
dei cannoni (allucinata di 
natura? Forse) Molti cer­
cano di reagire al confor­
mismo imperante, sono 
d'accordo anch'io ma 
non cado nel loro più 
piatto conformismo ca­
pelli lunghi, maglioni, pie­
di nudi, la classica divisa 
da «figlio dei fiori» Sia 
chiaro che non sto criti­
cando chi al posto di una 
balla di Verdicchio si fa 
una canna tanto per fare 
lo stupido, ma gli stupidi 
che si incannano tutti i 
giorni 

Tanti saluti 

Ilenia 
Modena 

Segnali 
di fumo 3 

HCaro Michele, scusa 
se questa lettera è 

anonima-ma se la firma 
prendo 12 anni per traffi­
co internazionale di stu­
pefacenti 

1) Io e i miei amia (che 
lavoriamo «elusivamen­
te hascisc) siamo i pomi 
ad odiare con tutte le no­
stre forze l'eroina, la coca 
e tutto il micidiale traffico 
che sta dietro Attenzione. 
prego, rendetevi conto, 
prima che sia troppo tar­
di, dell'incredibile potere 
politico finanziario e mul­
tare sul quale si regge la 
mafia, potere acquisito 
esclusivamente graie al­
l'ottusità e alla malafede 
dei governanti di tutto il 
mondo; 

2) sarebbe ora di smet­
terla di credere che dal­
l'hascisc si passi all'ero e 
che la mafia controlla 
ambedue i mercati. Ri­
guardo al primo punto ti 
posso solo rimandare al­
l'inchiesta coi. v iva del 
parlamento olandese che 
ha poi portato alla libera­
lizzazione dell'hascisc II 
consumatore di hascisc, 
in questo modo, non vie­
ne a contatto con organiz­
zazioni criminali e non in­
coraggia la nascita e la 
crescita di dette organiz­
zazioni Attualmente gran 
parte dell'hascisc, almeno 
in Italia, viene introdotto 
da piccoli gruppetti come 
il imo, sconosciuto l'uno 
all'altro, non facenti capo 
a nessuna organizzazione. 

Non siamo poveri ma non 
siamo neanche ricchi fa­
rabutti. La confusione 
aiuta la mafia, non aiutia­
mola, ero e coca sono 
bombe innescate sotto le 
nostre traballanti demo­
crazie L'hascisc deve an­
cora fare il pruno morto, 
a differenza di alcol 
(17m0a in Italia ogni an­
no), tabacco, inquina­
mento, lavoro (valgano 

per tutu i tredici cani 
spazzati via dentro le sti­
ve dell'Elisabetta Montai 

asari 
Buon lavora 

— 

Segnali 
di fumo 4 

>dal< 

HChe bincchini questi 
radicali. Anche in 

pumodiunprob 
lasso ecMiomico. . 
dire la loro, e con 
audacia. Min i 
lettera spedita 
none di rango 
dinamentt radicale, 
proibizionismo.- %i 
molto d'accordo con 
ra quando affermai 
droga non "*~ " 

"» "•*. / - ! 
rnammaluecbie 
di pensa 

monta]» tèe! 
problema, quando si _ 
la di ubcralteiwMe detta 
droga, «enc sempre »J1U-
so dai radicali. Sono fon-
vmtocheiinavc*»*»-
lizzate le sostanze «tupe-
facenn, si rtgistrer* im-
melatamente un aumen­
to di tossicodipendenti, in 
quanto non solo la droga 
si potrà trovare a basso 
prezzo e in tutti 1 luoghi, 
ma diventerà eoi tempo 
elemento del nostro pàtri-
mowo culturale. Si creerà 
quindi una fisionomìa 
nuova detta droga, per­
ché essa diventerà un ter 
mento sociale lega&ato. 
che produrra una faàcia 
nuova di emarginati, 

I motivi per cutsono 
contrario alla legalizza­
zione detta droga sono 
tantì. e qui non c'è lo spa­
zio necessario per eleo-
carveii; mi preme pero ri­
cordarvi che state dimen­
ticando che l'oggetto in 
questione è l'uomo. 

Matteo Tassinari 



Cuori sfranti 

TU! VIA! 

Marco Di Silvestro 

Interiettivo 
Ahi Codi Bene! Solo! Tu! Vial Per 
wmpre! D'accordo! Lo sapevo! Brava! 
Nessuna sorpresa! E ora! Tutto quello 
erte voglio fare lo faccio! Dieci caffè al 
giorno! lutti quelli che voglio! E non 
dire che ti sembro agitato! Il caffè non 
mi fa niente a me! 

Decadentista 
Solo nel buio avvolto nel mio mantello 
nero. La luna proletta l'inquietante 
ombn delle croci di questo piccolo 
cimitero disadorno davanti ai miei 
stivali. Un vento moribondo gemendo 
porta (ino a me i putrescenti effluvi 
della vicina pallide, Mi sembra quasi di 
udire il coro allegro dei milioni di esseri 
che sotto di me consumano il loro 
funebre pasto. Che superbo scenario 

PICCHE! , 

ttfcc 
Jfa «MA MM'% 

\ 

per dirti addio, e finalmente 
abbracciare l'ultima Sposa Colei che 
non tradisce mai 

Western 
Addio, mydarlmg I verdi pascoli mi 
chiamano a loro In questo mattino 
pulito come un culo di vacca sto 
consumando la tradizionale colazione di 
noialtri cow-boy, fagioli e pancetta, con 
tanto caffè forte Più tardi galopperò 
verso il deserto, poi riposerò all'ombra 
di un cactus, rinfrancandomi con 
1 allegro pasto di noi figli del vento la 
cara e buona'pancetta e fagioli E, se 
arriverò vivo al fondo del Grande 
Fiume, questa notte, dopo aver gustato 
la frugale cena di noi solitari, la vecchia 
pancetta con tanti fagioli, canterò una 
canzone alla luna, pensando a te, a te 
che sei fuggita con quel cuoco francese 
Mi viene un dubbio, darling che non ti 
piacesse il mio modo di cucinare 
pancetta e fagioli' 

Telefonico 
Ma per carità! Ma non eri tu che 
dicevi D'accordo Nooo 
d'accordo d'acco D'acc Con quel 
Conq .Mafammulpiac Sarei io 
allo Maaspet I gettoni Stanno fin 
Adesso ascolti me1 

Klng(Chlng) 
Sopr*: Sunn, il Mite, il Ricettivo, il Fesso 
Che Paga 
Sotto: Cenn, l'Eccitante, il Tuono, la 
Stronza 
La sentenza. Liberati dal tuo alluce Le 
scarpe ti entreranno molto meglio 
L'Immagine, Nessuna macchia, se ci 
stai attento, Nel caso prova col talco 
Le singole linee. Nove al secondo posto 
significa che faresti meglio a smettere di 
giocare alle corse dei cavalli 

C0S<J 50/YO/ 

Scomunicando 

PAPALE 
PAPAIE 

Enzo Costa 

U n papa e un antipapa non faceva­
no che litigare. «Io sono il papa, e 

tu l'antipapa!» sosteneva uno: «Sono io il 
vero papa, mentre tu che ti spacci per 
papa sei nient'altro che un antipapa!» 
ribatteva l'altro. 

La sltuailone non era troppo piace­
vole' i fedeli erano disorientali, e non 
sapevano • quale dei due dare retta, al­
cuni seguivano il papa, altri l'antipapa 
- che loro chiamavano papa perche ri­
tenevano che l'antipapa fosse l'altro - , 
altri ancora parteggiavano ora per il pa­
pa, ora per l'antipapa, a seconda dell'u­
more, del clima, della situazione zodia­
cale. delle oscillazioni del dollaro e di 
chissà cos'altro Vi erano poi degli ex 
seguaci del papa che etano passati dalla 
parte deU'anUpapa - che ora chiama­
vano papa —, cosi come alcuni ex fede­
lissimi dell'antipapa - un tempo da essi 
ritenuto papi - che ora stavano col pa­
pa (quello, cioè, che in precedenza ave­
vano deWto antipapa), mentre i Testi­
moni di Geova non stavano ni col papa 
né con l'antipapa e aspettavano tran 

«Devo dire a quell'imbecille del cardinale 
addetto agli effetti speciali 

di non lasciare le sue creature in giro» 

quilli l'imminente fine del mondo 
Poiché il papa e l'antipapa erano tra 

loro molto somiglianti, alcuni sostene­
vano che in realtà l'attuale papa (o anti­
papa, a seconda dei punti di vista) fosse 
l'ex antipapa — o papa — che aveva 
cambiato idea, e che l'antipapa — o pa­
pa —di oggi fosse il papa—o l'antipapa 
— di un tempo 

Per farla breve, la confusione era as­
soluta, e non Si capiva più chi avesse 
ragione e chi torto, chi fosse infallibile e 
chi no, chi tra loro si meritasse davvero 
il titolo di Santità, e quale dei due avesse 
il diritto di viaggiare per d mondo a spe­
se degli altri insomma, nessuno poteva 
sapere con assoluta certezza chi, tra lo­
ro, rappresentasse d vero Dio. 

Era uno spettacolo molto triste vede­
re due persone cosi distinte, identiche 
nella fisionomia e nel look, passare d 
tempo a scomunicarsi a vicenda, e a ri­
cercare temi e questioni su cui dividersi 
e dissentire reciprocamente se uno era 
per la Messa in latino l'altro la voleva in 
romanesco, se uno proibiva all'altro di 
nominare dei vescovi quello ne ordina­
va più di quanti gliene servivano solo 
per fare un dispetto, vennero sollevate 
le dispute teologiche più inimmaginabili 
pur di continuare a litigare, e quando 
quelle teologiche furono esaurite si pas­
sò a quelle politiche, e poi a quelle sinda­
cali, e dopo a quelle sportive non c'era 
argomento su cui i due non trovassero 
modo di accapigliarsi Infine 1 due, or­
mai esausti da tanto vano contendere, 
decisero di rivolgersi direttamente a 
Dio forse Lui avrebbe dissipato ogni 
dubbio, pensarono rivelando finalmen­
te chi tra loro fosse il suo degno rappre­
sentante sulla terra 

Ma Dio non si fece trovare il suo 
press agent disse che era uscito in mis 
sione a scrivere «Dio c'è» sui cartelli del­
l'Autostrada del Sole 
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Marlowc 

E SINDACATO 

Enrico Menduni 

L èi prego, signor Marlowe, faccia 
qualcosa. La bionda siede nel mio 

ufficio e io riconosco certamente in lei 
una della Sezione Kennedy vista a qual­
che attiva Ma ha diritto a far finta di 
non conoscermi e anche a darmi del lei. 
È il primo cliente dopo le vacanze Mese 
ricco, settembre Ce un'ansia di rico­
minciare, di sistemare pendenze, di 
smaltire troppo facili abbronzature In 
questo caso c'è un manto irreprensibile 
e pedante, probo, noiosissimo, che a me­
ta agosto accampa improvvisi e impro-
babui«pranzi di lavoro», lascia il cottage 
delle loro vacanze borghesi, riceve tele­
fonate mute, ecc Non ho mai capito 
queste mogli che hanno bisogno del de­
tective per sapere se il manto le tradi­
sce basta uno sguardo negli occhi, no? 

Non è stato difficile beccare d pedan­
te (che è un sindacalista noioso perfino 
nei comizi) ad una trattoria fuori porta 
con una sua attivista: sono bastati due 
giorni di appostamenti. Seduto sotto d 

sole nella Studebaker in attesa che ab­
biano finito mi chiedo il perchè di tomi 
questo, che sèsso ha questo mio mestie-

china, sentirmi il Quintetto per archi l i 
Schubert per passare il tempo Ho letto 
su Auto & Motor Revue che la tecnolo­
gia del compact per auto non è ancora 
matura. Varrà la pena? Che discorsi 
adocchi sto facendo 

L'indomani rientro m ufficio, non ho 
ancora telefonato alla bionda per darle 
(non so ancora come) le notizie. In sala . 
d'aspetto, dietro un enorme pacco di 
giornali, c'è il sindacalista. Che vuole? 
Mi avrà visto negli appostamenti del 
giorni scorsi? Mi pare improbablie. E al­
lora, cosa è venuto a fare? Faccio finta 
di non conoscerlo, poi lo faccio accomi 
dare. «Lavoro ne) sindacato», dice ( 
tono con cui, nella Berlino del IMO, 
poteva dire «sono ebreo», «Possìai 
darci del tu? Siamo compagni». «Fai pu­
re», dica «Ho una moglie che lavora al­
l'azienda tranviaria Ci amiamo. Siamo. 
felici. Un bambino», Respingo con la 
mano l'offerta della roto del pupo, dal 
suo portafoglio di vitello. «Ad agosto si è 
assentata improvvisamente adducendo 
impegni di lavoro probabilmente inesi­
stenti. Mi tradisce? Sono sconvolto». 
Non so trattenermi-«E lei, anzi tu, le bài 
dato qualche motiva non so, disatten­
zione, altre amicizie»? Mi guarda col TNM-

rato, aln trattativa di una giunta anoma­
la «No, mai L'ho sempre amata» 

Io naturalmente devo declinare l'of­
ferta di lavoro non posso servire due 
clienti in concorrenza Dicoche ho mol­
to da fare, e chissà se a crede. Poi lui 
esce, io gioco col tagliacarte, e mi inter­
rogo sulla doppiezza dell'animo umano, 
sull'amore, su altre domande senza ri-



Boris Vian 

s 

IL BACAROZZO 
Al BAGNI 
T utta colpa di Pau-

wels, Se non era 
per il suo articolo, 

non ci sarei mai andato al 
Dellgny e non sarebbe 
successo niente. Volevo 
guardare le donne e qual­
che' possibilità di passare 
inosservato l'avevo: non 
sarò un drago, ma per 
una mezzasega sono scu­
ro di pelle (e il fegato) e 
ho tutti i membri a posto. 
Si stava bene, sul tavola-

ito; tuffarmi non osavo, 
m'ha messo strizza, Pau-
wels, con le sue storie di 
disinfettanti, e poi c'era 
da allumare le donne, ma 
devo esser capitato male, 
solo racchle, Mi sono 
messo pancia all'aria, ho 
chiuso gli occhi e ho 
aspettato di diventar ne­
ro. E poi, quando ho do­
vuto rimettermi pancia-
sotto per non fare l'alza­
bandiera. ecco che un ti­
po m'inciampa addosso. 
Leggeva camminando. 
Leggeva un breviario. 
Giuro, era un prete. Allo­
ra si lavano i preti? mi 

ichicdo, e poi ricordo che 
ill»fommine ti Codi-

.«jjpSeminarlsta proibì-. 
' j ^ i farsi i! bidè. 

Rotto il ghiaccio, stavo 
per stenderlo, ma poi ci 
ho ripensato. ' 

— Per La Rue, padre, 
un'intervista, gli dico 

— SI. figliolo, dice il ba-
caroua, Non posso rifiu­
tarlo a una pecorella 
smarrita. 

Cerco di fargli capire 
che 'tono un uomo, e 

quindi caprone semmai 
più che pecora, ma si, ad­
dio: sparita l'asta, sparito 
l'uomo, tutto liscio raso­
terra. Bah, penso, sarà 
colpatdel prete, tornerà a 
posto quando smamma. 
, — Padre, dico, lei è 
marxista? 

— No, figliolo, dice il 
prete, chi t Marx? 

— Un povero peccato­
re, padre, 

— Allora, preghiamo 
per lui, figliolo. 

E si mette a pregare.'Io 
rome un fesso stavo per 
farmi suggestionare e 
giungeva le mani, ma un 
reggiseno scoppia pro­
prio sotto il mio naso.e mi 
ripiglio, sento che s'alza il 
morale. 

— Padre, continuo, lei 
ci va al casino? 

— No, figliolo, fa lui. 
Che cos'è? . 

— Dunque lei non... 
— No, figliolo, dice, io 

leggo il breviario. 
— Ma, la carne' 
— Oh, dice il prete, 

quella non conta. 
— Lei è esistenzialista, 

padre? insisto. Ha vinto il 
premio della Plèiade? E 
anarco-masochista, so­
cialdemocratico, avvoca­
to, membro dell'Assem­
blea costituente, israelita, 
proprietario terriero, 
trafficante di oggetti sa­
cri? 

— No, figliolo, io pi ego 
e leggo anche il l'aleuti, 
qualche rara volta Te-
moignage Cluilim, pero 
è un organo talmente li­

cenzioso. 
Io non demordo. 
— È agrégé di filosofia? 

Campione di corsa cam­
pestre o di pelota basca? 
Le piace Picasso? Tiene 
conferenze sul sentimen­
to religioso in Rimbaud? 
È tra coloro che credono, 
con Kierkegaard, che tut­
to dipende dal punto di 
vista? Ha pubblicato un'e­
dizione critica delle Cen­
toventi giornate di Sodo­
ma? 

— No, figliolo.tdice il 
prete. Io vengo al Dellgny 
e vivo nella pace derisi-, 
gnore. Ridipingo la chiesa-
ogni due anni e confesso i-
miei parrocchiani. , 

— Ma lei non comune;. 
rà mai un cavolo, razza di 
folle! gli dico (stavo per­
dendo la pazienza). Non 
può mica andare avanti: 
cosi, lei conduce una vita. 
ridicola! Niente relazioni 
mondane, nessun violino 
di Cremona o tromba di 
Géncault? Nessun vizio' 
segreto? Messe nere? Sa­
tanismo? 

— No, fa lui. 
— Andiamo, padre, cali 

cali. 
— Glielo giuro davanti; 

a Dio, dice il prete. 
— Ma si rende conto" 

che allora lei, come prete, 
non esiste? 

— Ahimé, figlio mio, mi 
fa lui. 

— In Dio, ci crede? 
— Ah, è fuori discussio­

ne 
— Manco questo? (gli 

offrivo un appiglio). 

— Ci credo, dice 
— Lei non esiste, padre, 

non può esistere. È im­
possibile. 

— È vero, figliolo. Lei 
ha senza dubbio ragione 

Aveva l'aria afflitta. 
L'ho visto impallidire, la 
sua pelle è diventata tra­
sparente. 

— Che le prende, pa­
dre? Non deve disperare. 
Può sempre scrivere un 
libro di versi! 

— Troppo tardi, mor­
morò. La sua voce mi 
giungeva, da molto lonta­
no. "Che vuòlei io credo in 
Dio, punto e basta. 

— Ma un prete cosi non 
esiste (bisbigliavo an­
ch'io). 

Si faceva sempre più 
trasparente, e poi è eva­
porato. Ostia, adesso ero 
io a disagiò. Niente più 
prete. Ho raccolto il bre­
viario, come souvenir. Ne 
leggo un poco tutte le se­
re. Dentro ci ho trovatoti 
suo indirizzo. Ogni tanto 
vado a casa sua, nel pic­
colo presbiterio in cui vi­
veva. Sto prendendoci l'a­
bitudine. Anche la perpe­
tua si i consolata, adesso 
mi vuole bene, e poi, certe, 
volte, confesso le ragazze, 
le più giovani... bevo vino 
da messa... In fondo, non 
è poi così male, essere 
preti. 

Reverendo 
Boris Vian S.J. 

Le Ritlchon Btigncur (raticon, topteck), equivale 
al nostro bacarozzo quale voce popolare per prete) è 
uno idei primi racconti pubblicati da Boris Vian (La 
Rue. 26 luglio 1946). 

DI Bori* Vian (1920-1959), scrittore tra i più singola­
ri del secondo dopoguerra, oggetto tuttora in Francia 
di un autentico culto, Tango ha già pubblicato il rac­
conto L'assassino 

(A cura di Eugenio Rizzi) 



RISULTATI SERIE B 

ANCONA-BARI 
AVELLINO-TARANTO 
BARLETTA-CREMONESE 
COSENZA-GENOA 
LICATA-CATANZARO 
MONZA-EMPOLI 
PADOVA-SAMBENED. 
PARMA-MESSINA 
PIACENZA-BRESCIA 
REGGINA-UDINESE 

0-0 
2-1 
2-2 
0-0 
0-0 
0-0 
2-0 
1»0 
2-1 
2-1 

TOTOCALCIO 
ANCONA-BARI X 
AVEU.INO TARANTO 1 
BARLETTA CREMONESI X 

COSENZA GENOA 
LICATA CATANZARO 
MONZA EMPOLI 

PADOVA SAMBENED 
PARMA MESSINA 
PIACENZA-BRESCIA 

REGGINA UDINESE 1 
TRENTO-AREZZO X 
VIS PESARO PALERMO 1 
SIENA PAVIA 2 

Momttirerni Ira 9 640.773 440 
Al 117(131 tra 40 772000 al 
4 040112! I n i 110000 

TOTIP 

Li guata ttlitìv» al vincitori «ran­
no comunicate oggi 

A Monza McLaren ko, doppietta Fenari con Berger e Albereto 

Bentornata! 

tergar t Albereto toirtilOfie sottopiatti. N mett imi 

È un fiume umano in piena che inonda la pista, 
Che affluisce vorticoso da ogni angolo dell'auto­
dromo in una festa di ondeggianti bandiere rosse. 
Diwlerrarl prime a Mona; dopo nove anni Ger­
hard Berger e Michele Albereto hanno replicato 
l'impresa di Jody Scheckter e Gilles Villeneuve, 
riscatto imprevisto e Imprevedibile di una stagio­
ne grigia 

CAI. NOSTRO INVIATO 

~~~~* G I U L I A N O C A M C I L A T t l O 

«Si MONZA Deve possedere 
doti di veggente |l direttore 
sportivo Marco Piccinini Quel 
tllluto opposto alla Williams, 
che aveva chiesto II pllota-col-
laudatore Roberto Moreno 

per il Cren Premio d'Italia, l i è 
trasformato in un Insperata 
carta vincente L'anonimo e 
«olio Man Louis Schlesser, re­
clutato all'ultimo istante per 
sostituire II debilitato Nigei 

Mansell (pilota Ferrari per la 
prossima stagione un altro se­
gno del destino) ha spedito 
(non pista I uomo che stava 
uccidendo questo campiona­
to mondiale di Formula 1 ed 
ha aperto la strada verso la vil­
lana alle due vetture di Man­
nello 

Miglior battesimo la Ferrari 
tecnocratica di Vittorio Chi-
delia non poteva ricevere Mi­
glior commiato la Ferrari erti-
g anale di Enzo Ferrari, sulla 
pista che il Grande vecchio 
della Formula 1 amava di più, 
non poteva avere 

Un gigantesco urlo di entu­
siasmo ha salutalo il testa-co­
de di Ayrton Senna Dalle tri­
bune, per i prati, alla aala 

stampa e passata come una 
•cotta di corrente elettrica 
qualcosa, finalmente, «ava 
accadendo in questo campio­
nato dominato dalla noia, 
strangolato dall'Incommensu­
rabile superiorità delle McLa­
ren, E quel qualcosa - l'ir». 
ponderabile « ha regalata una 
vittori* insperata alia scuderia 
che, te non altro, ha avuto II 
merito di essere aiata la più 
tenace nel tentativo di contra­
stare la marcia Montala delle 
vetture anglft-giapponesi 

Il primo segno di benevo­
lenza, il destino l'aveva lancia­
to dopo oltre metà gara Dalla 
macchina di Alain Prosi, lan­
ciato sulle tracce dell' 

vo cacciatore di record Sen­
na, giungeva un rumore come 
di una pentola piena di fagioli 
in ebollislono. Il francese non 
volevi cedere le « m i ; ma i l 
suo distacco da Senna, che 
era «ceso a circa 2 secondi, 
riprendeva a salire, l'Implaca­
bile Gerhard Berger lo ring-
guanlava, lo superava e diven­
tava secondo Solo allora il 
piccolo e nasuto pilota faceva 
mesto ritomo ai box 

Fuori Prosi, il campionato 
sembrava concluso senta 
possibilità di appello Chi, po­
teva fermare quel brasiliano 
che filava tranquillo e deciso 
verso il traguardo? Nessuno 
se non il destino. E il destino 
decideva di scendere in eam-

DO incarnandosi nel cameade 
dei circuiti Jean l e u * Schles­
ser, che non vedeva Senna sc-
praggiungere e pronto al ew> 
passo e lo otieceltvt, pial­
lando unii ruoti, tre, quelle del 
brasiliano. U macchina di 
Senna t i girava su te stessa, 
tirava al bordi della pista, non 
poteva pio ripartire. Il brasilia­
no usciva e » allontanava * 
capo chino 

L'urto saliva al cielo Due gi­
ri soltanto separavano le vet­
ture rosse della vittoria Un ur­
lo che esprimeva la rabbia e la 

delusione trangugiata per me­
si, «ara dopo gara, dal Brasile 
al Belgio, l a vittoria, dopo il 
ritorno di damma di Australia 
e Giappone dello scorso an­
no, sembrava un orizzonte 
precluso a questa Ferrari cari­
ca di gloria e tradizione E. 
non rotte stata per lo scherzo 
giocala dai destino ai due pi­
loti delle McLaren, forse sa­
rebbe davvero rimasto prcclU' 
so per tuttala stagione Ma ec­
co a due girl dalla fine, a ban 
diere e speranze riposte, il 
colpo di acena. La gara termi­
na II, ed inlna la lesta 

A MOINA 11 

• BASEBALL 
semifinali piavoff 

MERCOLEDÌ 14 
• BASEBALL 

semifinali piavoff 
• CALCIO 

Coppa Italia prima 
giornata seconda fate 

• CICLISMO 
Giro del Lazio 

• MOTOCICLISMO 
Goyarta (Bral mondiali 
velocita (280. 500) 

• OLIMPIADI SEUL 
apertura 
(fino al 2 ottobre) 

VENERDÌ 15 DOMENICA 18 
BASEBALL 
semifinali piavoff 

• CALCIO aerleB,C1,C2 
• RUGBY aerle A 

«Un addio con due soli rimpianti» 

Zi* 
Mbttr festeggiato da Fondrlest e Berteli ha appeso ufficialmente la bici al chiodo 

SALA e CECCARELLI A PAGINA 2 4 

F R A N C t t C O M O M R 

(* a ralle a tutti i partecipanti, grazio a coloro che sono 
* Intervenuti di persona o con messaggi da lontano 

v alla mia lesta d'addio Una fetta che avevo in pro-
ì l i gramma a primavera e dna ho portato alla seconda 

« • • • • domenica di settembre dopo aver ottenuto ciò che 
f riunente volevo, else il record del 21 maggio sulla pista 
i pena di Stoccarda. Cosi tono Ire i miei primati sull'ora e 
•• no completamente soddisfatto 

Dicono che anno un duro e un testardo ma in queste righe 
' ritte per • l 'Unni, voglio aggiungere che sono commosso per 

dimostrazioni di simpatia e di alleno, per l'abbraccio di tanti 
lleghi, tanti amici e tanti tifosi Credo di aver compiuto il mio 

1 «ere, ciclisticamente parlando Credo di aver meritalo gli 
>gi e di aver apprezzato qualche critica, quando mi è parsa 

-, .nta Nella vita non è facile camminare sempre per la strada 
lesti» 
Qualcuno si domanderà se deponendo le anni del corridore 
qualche rimpianto Pochi diciamo un palo Pnmo la t ran-

f a subita dal! olandese Knetemann nel mondiale del Nurbur-
K ng 7 8 In quella volala a due mi sono comportato da 
' telone Secondo, l'aver limitato la mia partecipazione al Tour 
J Prence alla sola edizione del 1975 

Ancora un saluto e un arnvederci perché resterò nell'am-
l "me con compiti diversi e con la volontà di dare II mio 

ntributo al magnifico sport della bicicletta 

Sconfìtte Udinese e Brescia 
Bene tutte le neopromosse 

imi colpi 
di scena 
in serie B 

Una fase » * -ne» 
datti partita >••«" 
fra li Catania w w 
«il Genoa 

A MOINA 13 

temono i vuoti 
negli stadi 

CAVALLINI A MWHNA M 

Anche 9 Pelè 
Place 
la perestrojka 

constala» I Dosarvi cambiamenti che avvengono in Urt i torto 
la spinta della perettroiiie di Gorbaclovi, <QI rey. h a i — J E S 5 r 

Lev Jescjn, Il portine, sovietico molto famoso negllaf 

1965" Tyson un Po seccato perche Pelè o ha battuto netta­
mente Irl popolarità è stato mollo colpito dal mauwtmdl 
Lenin ed ha espresso disappunto per II latto che .11 caviale Hi 
Urss è Introvabile! 

L Urss di Gorbaclov apre la tua 
prima società di golf, a Mosca 
arrivano due traile, L'è» calcia­
tore brasiliano Pel* e il campio­
ne del mondo dei peti mattimi 
Mike Tyson, tornato In piena tot. 
ma dopo l'incidente in auto. Pe­
lè intervistato dalla Pravda, ha 
dichiarato che ^ i 

' : : ; . . . : : " :"'- ; :""1" "':' l'Unita 

Lunedì 
12 settembre 1988 19 iittuiuiiiinuniiwisiMinniiwiniiii .:i;'':nr::i'!!!R«!«l»! 



Olimpìadi di Seul — 5 

Il timore di attentati e l'esaltazione 
dei sistemi di sicurezza tengono lontani 
per ora i turisti: a cominciare dagli americani 
Biglietti invenduti e alberghi semivuoti 

La paura non fo «tutto esaurito» 
Squadre speciali in divisa da «ninjia», uomini rana, 
armi ultrasofisticate, radar, controlli elettronici A 
Seul è già stato polverizzato un record olimpico 
quello delle misure di sicurezza Almeno lOOmila 
uomini sono stati mobilitati per dare al mondo una 
rassicurante immagine della Corea Con l'unico 
risultato di accrescere la paura E gli stadi, resi 
sicurissimi, rischiano ora di restare vuoti 

MASSIMO CAVALLINI 

s a SEUL Dovessero rag­
grupparli |u|ll nello stesso luo 
•0, riempirebbero per intera 
lo stadio olimpico, tribuni 
d'onore compresa E proba 
burnente ancora «vantereb 
b»ro abbastanza uomini per 
organizzare, all'interno ed al 
l'esterno, un eccellente servi 
zio di vigilanza Sono gli ad 
detti alla sicurezza di questi 
•lochi, gii uomini chiamati * 
vegliare sulla tranquillità delle 
ventlquattreslme Olimpiadi 

I parsimoniosissimi dati ul-
llclall, diffusi In questi giorni 

Ricono Rdt 
Bemdt 
tedesco 
«conteso» 
tm SEUL S) attende per oggi 
una decisione del Comitato 
Olimpico Internazionale tulio 
spinoso caso dei nuotatore te­
desco Jet» Peter Bemdt 
Transfuga nell'US dalla Repub-
"'-% democratica tedesca, ri-

lo pe» due anni negli Stati 
, Bemdt » ora a Seul In 

temenze della Germe; 
•relè, ItedKhl orientali 
i chiesto che gli venga 

dito di gareggiare Unte-
aio definisce «ridicola» la 

«tetta e al rifiuta di conslde-

JrtTConslgilo esecutivo 
del Ciò ha discusso il caso 
senza però prendere alcun 

dimanto. 
i rimandata anche la 

„ _ „ „ * tu un altro ricorso, 
che Investe ire pugili Israelia­
ni, responsabili di aver girag­
l i t&Mugno scorso In S * 

»i4lorolnliWiv»TO-
'1 uni violazione de) 
_ Wtefliwaonaj* cpniro 
Irne sudafricano 1 Ite, 
;ro, non lanno parte del-
-^—ìnmiv« israeliana, 

- . -„ .„ , . - siili etcluti dai di-
ritenti di quelli federazione 

Il C|« hi Intinto stabilito 
che le Olimpiadi Invernali di 
AlberMIle, Francia, del 1992 
il terranno dail'8 al 23 (eb 
oralo. Per II successiva edi­
zione sono rimaste In Ut» la 
norvegese Ullehammer, la 
statunilense Anchorige. la 
bulgara Sofia e la svedese Oe-
stersund La scelt» verrà (alta 
giovedì a conclusione della 
sessione olimpica dei lavori 
del Ciò 

nella cartelli informativi del­
lo Slooc, dicono semplice­
mente che tono centomila e 
tulli perlellamenle addestriti 
Ma calcoli precedenti aveva­
no latto ammontare II loro nu­
mero, includendo guardie giu­
rale e normali Ione di polizia, 
ad addirittura 240mila uomini, 
vale a dire 17,5 per ogni atleta 
o accompagnatore, 18,1 per 
ogni giornalisti, 2,4 per cia­
scuno degli spettatori della 
cerimonia Inaugurale, 9000 
per ciascuno degli Impianti 
sportivi Un autentico esercito 

Villaggio 
La pioggia 
blocca 
gli atleti 
• i SEUL, Ancora ut» gior­
nata di maltempo sul villaggio 
olimpico, flagellilo per tutta 
Il giornata, tranne che per 
brevi intervalli, di uni pioggii 
battente A quanto pare in Co­
rea, in questa stagione, l i 
pioggia cade solitamente per 
ire giorni consecutivi, per la-
scisre quindi posto nuova­
mente al sole La magglqr par­
te degli Mieli presenti non ha 
gradito mollo I capricci del 
tempo Particolarmente con­
trariali, naturalmente, quelli 
che sono impegnati In sport 
Che richiedono allenamenti 
all'esterno Per alcuni di etti, 
come I ciclisti, l'attività e stati 
Inevitabilmente ridona in ma­
niera sensibile, per altri, come 
I tennisti, non è «aio possibile 
neppure svolgere un minimo 
di allenamento sul campi * ci 
ti è dovuti limitare ad un po' 
di lavoro in palesi™. 

Non sembrano preoccupar­
ti assoluiamente per le condi­
zioni atmosferiche I rappre­
sentanti dell'organizzazione, I 
quali Urano diritti per la pro­
pria strada senta curarsi del 
capricci del tempo 

Nelli gara di eleganza, 
quanto • tenute per il riposo, 
questi orimi giorni vedono pri­
meggiare nel villaggio olimpi­
co gli ailell Italiani, I francesi, 
gli Inglesi ed I tedeschi occi­
dentali Tra 1 meno eleganti, 
Invece, gli ungheresi e gli alie­
ti della Repubblica Oominiea-

sulle cui caratteristiche gli or 
ganizzaton mantengono, og 
gi un comprensibile riserbo 

Non è sempre siilo cosi Fi 
no a non molti mesi li, il go­
verno llero di tanto poderoso 
apparato non aveva esitato a 
vanume pubblicamente le 
vino e la Iona Le Immagini 
dei «nlnjia» del «Distaccamen­
to speciale di sicurezza 707» 
che, in sinistre tuie nere, ti ca­
lavano a testa in giù dalla let­
toli dello stadio olimpico, o ti 
Inerpicavano lungo le pareti di 
cristallo di qualche grattacie­
lo, avevano latto 11 giro delle 
redazioni di lutto IT mondo 
Ed a qualche giornalista era 
persino toccato l'onore di as 
sistere a macabre esercitazio­
ni del corpo speciale di poli­
zia -Force 868», dove gli 
Istruttori, in segno di fiducia 
nei propri allievi, si sedevano 
• qualche centimetro dalle sa 
gomedillro Ogni nuova con­
sulenza - della «US Della For­
ce», dei >GSG9. tedeschi o dei 
servizi segreti giapponesi - ve­

niva ampiamente pubblicizza 
la e così 1 acquisto di ogni so­
fisticatissime arma Tulli li 
gamma delle «lasse torce» -
ce ne sono sedici, in un spet 
tro che va dalla protezione 
speciale peri Vip al controllo 
dei cibi e delle bevande - ve­
nivi scioriniti sotto gli occhi 
del mondo come fosse un 
campionario commerciale 
Ed il messaggio che gli orga­
nizzatori intendevano vende­
re era (o doveva essere) assai 
chiaro venite tranquilli a Seul, 
siamo più che preparati a far 
fronte a qualunque attacco 

L esperienza ha tuttavia fini 
lo per insegnare, tanto allo 
Slooc quanto al governo co­
reano la difficile arte della di 
selezione Propagandare un 
grande apparato di difesa, in­
fatti, significava anche propa­
gandare tutti I veri q presumi 
pericoli che questo apparato 
avevano reso necessano 
Quelli generali che concerno­
no ormai ogni grande manife­
stazione sportiva E quelli spe­

cifici di un paese dalla stona 
tormentata come la Corea II 
nsultato è incora tolto gli oc 
chi di tulli uni non piccola 
fetta di possibili visitatori, so­
prattutto americani, hanno 
prelento restarsene a casa 
Preoccupanti percentuali di 
biglietti rimangono ancora in­
vendute e gran pine degli al­
berghi di Seul, soprattutto i 
piccoli e medi, restano ben 
lontani dal «tutto esaurito» 

Il cambio di linei del gover 
no appare, in efletti, piuttosto 
tardivo «La paura - ammette 
oggi un membro del Comitato 
olimpico - non si combatte 
enfatizzandone I motivi» E la 
macchina del sospetto, una 
volta messa In moto, diffidi 
mente si può bloccare a colpi 
di smentite Non passa giorno 
senza che qualche agenzia n-
porli, grazie a misteriosissime 
lonlt la presenza 1 Seul dì 
qualche membro del famige­
rato «Esercito rotto giappo­
nese», a tuo tempo indicalo, 
proprio dal servizi segreti del 
Sud Corel Co da quelli amen 

cani che sono quasi la stessa 
cosa) come possibili organiz 
zatori di un attentato 

La «religione del pencolo» 
- laddove per «pencolo» si in 
tende ovviamente il Nord co­
munista - è del resto parte in 
tegrante della cultura politica 
delle classi dingenli sudco­
reane Non per caso tra le mi 
ture di sicurezza a suo tempo 
più pubblicizzate, un posto 
d onore era stato riservato (e 
lo è ancora essendo arduo su 
perare del tutto le infermità 
croniche) a quelle che più di 
rettamente nflettevano la «sin­
drome del 38* parallelo» rad­
doppio delle forze lungo la la 
scia smilitanzzata, installazio­
ne di nuovi radar capaci di ca 
piare aerei in volo radente, 
aumento delle navi da guerra 
statunitensi di pattuglia lungo 
le coste, permanente stato di 
allerta nella base di controllo 
elettronico Usa ad Okinavva, 
squadre di marìnes e caccia 
bombardieri trasferiti dal 
Giappone nella penisola delle 

Olimpiadi Ed infine con 
grande sforzo di lantasia -
quasi non bastassero i pencoli 
veri - la «cohtrodiga» in via di 
costruzione lungo il fiume 
Han tra le montagne di Tae 
Bak legittimamente consìde 
rata da molti un autentico ino 
numenlo alla paianola Suo 
scopo sarebbe infatti quello di 
impedire i tragici effetti della 
volontà di distruzione di un a 
naloga diga (atti costruire an­
ni la dalla Corei del Nord lun­
go la pane del fiume che cor­
re nel suo terntono Nel qual 
caso buona parte degli im 
pianti olimpici della capitale 
finirebbero sotto qualche me­
tro d acqua 

Gli americani - dice un 
agente di viaggio di Seul - vo 
girono venire a vedere delle 
gare sportive, non partecipare 
al secondo allo di una guerra. 
quella di Corei, che non ha 
peraltro lasciato un gran bel 
ricordo Coti hanno preterito 
restarsene a casi, davanti al 
televisore» Felici In poltrona, 
senza metal detector 

L'ex dittatore Chun non ci sarà 
Ma agli studenti non basta 
Mentre l'ex dittatore Chun annuncia che non pre-
senzierà alla cerimonia inaugurale e gli studenti bru­
ciano le ultime cartucce della protesta, le Olimpiadi 
si apprestano ad entrare in un vero clima di vigilia 
Le prime schermaglie verbali preannunciano le 
grandi sfide di domani. Michael Cross, l'«albatros», 
si prepara ad affrontare Biondi e (a il nome di una 
possibile «ter» forza», Giorgio Umberti 

o*i No*mo INVIATO 

l a i SEUL. Il cielo di Corei e 
grigio come I palazzoni del vil­
laggio olimpico Piove E il sa­
rebbe tentali di aggiungere 
•governo ladro», secondo le 
Italiche abitudini, non fotte 
che qui, come suggerisce la 
lettura dei quotidiani, è «sul» 
governo ladro che sta in «Ilei-
li piovendo Anzi, sta grandi­
nando Per Chun Doo Hwan, 
il vecchio dittatóre caduto un 
anno fa a furor di popolo, le 
cose si stanno mettendo dav­
vero mele Suo tritello è ap­
pena stilo condannato i tene 
anni per uni vicende di specu­
lazioni edilizie Ed ogni albi 
regala a lui, ed alla sua odlatis-
sima consorte, nuove accuse 
trapelate dille Indagini dell! 
commissione d'inchlesia, par­
lamentare sulla corruzione 
del pattato regime 

Chun, al culmine dell impo­
polarità, da mesi ormai vive 
rintanilo In uni casa che I 
proventi di sette Ininterrotti 
inni di potere assoluto hanno 
fortunatamente reto alquanto 

confortevole Ma l'ipotesi 
che, in un giorno non lontano, 
posti dover lasciare questa 
prigione dorati per raggiun­
gere il fratello in una prigione 
di Slato, non appare del tulio 
azzardata Ironia della torte 
Chun doveva estere II padro­
ne di questi Giochi che aveva 
voluto ed organizzato, ira 181 
e l'87, come si trattasse della 
tua cerimonia d'Incoronazio­
ne Ha invece Unito per diven­
tare il timbok) di lutto ciò che 
queste Olimpiadi vorrebbero 
nascondere l'assenza di de­
mocrazia, la corruzione, il ne­
potismo, la violazione del di 
ntti umani Per gli amici di Ieri 
t ormai soliamo un Imbaraz­
zante lardello. 

Sabato sera Park Sehjik, 
presidente dello Slooc, è an­
dato i trovarlo per consegnar­
gli, i nome del comitato olim­
pico, I invito ufficiale alla ceri­
monia inaugurale del 17 In 
che termini lo abbia fatto non 
è chiaro Fatto sta che con 
una modestia che non risulta 

estere mal Mala In le tue più 
spiccate virtù, Chun ha decli­
nato l'invito, «Ho fitto di unto 
per preparare questi Giochi -
ha dichiaralo -, ma poiché 
oggi un loro successo è un 
obiettivo di capitale importan­
za, cortesemente rinuncio a 
partecipare» In Corea, come 
nella lavola di Andersen, Il re, ' 
o meglio le» re, « nudo. E». 
davvero non è il caso di «por­
lo in tribuna d'onore. A rap­
presentare la nuova Corea Ci 
penserà t'attuale presidente 
Roh, che di Chun tu, a più ri­
prese, ministro degli Interni 

Anche ieri, intinto, gli stu­
denti - che In questa storia, 
per resine ad Andersen, reci­
tano la parte del bambino Im­
pertinente - hanno continua 
to a manifestare Sostengono 
che Roh, lutto sommalo, non 
è molto più decentemente ve­
stilo di Chun Anche ieri, di 
fronte all'Univeriiià di Yonsel 
ci tono stali scontri Molotov 
e sassate contro una polizia 
olimpicamente assai tolleran­
te Ma è solo routine I conti, 
quelli veri, ti faranno 1 Olim­
piadi concluse 

In termini cinematogralicl, 
in effetti, I tempi sembrano or 
mai stramaturi per la dissol­
venza Sbiadiscono te imma­
gini della Corea e si mettono 
rapidamente a fuoco quelle 
della grande vigilia Nella sala 
delle conferenze del centro 
stampa, fino a ieri desolata­

mente vuota, cominciano ad 
apparire I primi campioni veri, 
quelli «he faranno la stona di 
quelle Olimpiadi Fioriscono 
le scaramucce verbali che da­
ranno sapore alle slide di do­
mani il vii lo hi datp Michael 
GIOSI, il grande «albatro» 
che, l, * P « t q degli anni, si 
prepara a contrastare i sogni 

j i oro dell americano Biondi 
E, 1 sorpresa, ha regalato ai 
giornalisti italiani un primo so-

pVassalto di nazionalistico or­
goglio «Non capisco perché 
continuiate a parlare della sfi­
da tra Biondi e me - ha dello 
- Ce Lamberti Che ha le no­
stre stesse possibilità di vitto­
ria» 

Quanto a lui, ha una sola 
grande vendetta da consuma­
re vincere la 4x200 I unica 
medaglia che, a Los Angeles, 
non nusci a strappare agli 
americani «Non ho mai di­
menticato quella sconfitta», 
dice Arrivederci a pretto In 
piscina OAfC 

Qulia, dalla copertina alle pedane 
È una faccina da topolina con i codini biondi quel­
la che appariva, 4 anni fa, sulla copertina de «Il 
ginnasta, la rivista della Federazione Oggi quel 
vlsino, allora timido, si è trasformato nel bel volto 
di una delle più promettenti ginnaste azzurre Giu­
lia Volpi, 18 anni, vissuti sotto il segno dell'acqua­
rio, di orìgine ligure, soprannominata «la libellula». 
Per lei Seul sarà la prima Olimpiade 

MONICA LANFRANCO 

m GENOVA Non tono poi 
molte le bambine che già a 
cinque anni, possono dire con 
sicurezza di sapere cosa fa­
ranno di grandi Per Giulia 
non c'erano dubbi nel rispon 
dira a questa domanda la sua 
viti < stila da subito segnata 
dal «primato» del corpo sul 
quale sono state fondate 
aspettative e sogni Una bre 
vittima parentesi di interesse, 
comune a lame altre coeta­
nee, per la danza (Giulia usava 
come gioco prediletto le scar 
pene da ballerina) pollateci 
Il definitiva per la ginnastica 
Insieme con la cioccolata e le 
merendine, il suo «cibo per la 
mente» sono stati I racconti 

pieni di riferimenti e sugge­
stioni sportive, del papà Cario, 
calciatore della Juve e del 
Mantova 

L infanzia è un lampo tra­
scorso in palestra e a dieci 
anni Giulia comincerà con 
spaventoso e allo slesso tem­
po straordinario anticipo, la 
sua vita da «adulta», lontano 
dalla lamiglii La Federazione 
la vuole prima a Rimini, poi 
sarà la volti di Roma, il cen­
tro dell Acquacelo» 

•Non potrei dire con cer 
tezza quando ho sentilo che 
queslo sport sarebbe diventa­
lo la mia strada - racconta -
Forse non lo ricordo perchè 
I ho saputo da sempre Conia 

ginnastica sono diventati una 
donna, ho giralo il mondo, mi 
sono sentita viva in ogni mo­
mento» 

E la ginnastica 1 ha reti an­
che vincente, a giudicare dal 
suo medagliere nell 85, 
nell 87 e ili inizio di quest an­
no Giulia ha vinto gli assoluti 
di artistica, dimostrando di es­
sere in continua escalation 

Vincente, ma anche un pò 
più sola delle giovani donne 
tue coetanee e sicuramente 
mollo diversa da loro I lempl 
della sua vita sono scanditi 
dagli oran dell allenamento 
sveglia alle sei per il primo 
jogging colazione, poi, alle 
olio, la scuola (le magistrali) 
Il ritorno al lavoro atletico è 
per le quattordici dopo il 
pranza e lo svolgimento dei 
compiti scolastici L allena­
mento - condotto dalla ceco­
slovacca Saroslava Matlakova 
- dura quattro o anche cinque 
ore Poi ancora la cena e il 
nposo Lo scorso anno, nella 
sua stanza, non e era nemme 
no il televisore Questa «im 
possibilità di essere normale», 
che le offre allo slesso tempo 

opportunità impensabili per la 
maggioranza delle ragazze, 
come il partecipare ad un O-
limplade, ha un tuo pretto 
sul suo cammino di atleta ci 
sono soddisfazioni emozioni 
foni, ma anrhe nnunce 

«Avrei dovuto, proprio que­
st'anno, terminare il n o curri­
culum alle magistrali ma il tra­
sferimento a Roma è stato 
molto faticoso, e mi costerà 
un anno E non c'è solo la 
scuola A volte soffro la man­
canza di una vita privata nor­
male. 

Sono parole non nuove che 
trovano un eco inquietante in 
quelle pronunciate da Novella 
Calligaiu, che nel libro «Don­
ne di sport» racconta il suo 
dramma di quando, ormai 
ventenne, abbandonate le ac­
que recintate e protettive del­
le vasca per affrontare la navi­
gazione nei mari aperti dell e 
sistema, si trovò di fronte al 
mondo, e II passaggio fu vio­
lento traumatico, ai limiti del 
la sopravvivenza «Sono dima 
gntadi 12 chili - ha racconla 
to Novella a Patrizia Carrano 
- solo dopo un lungo peregn-

iure da una clinica all'altra so­
no nutcìta a ritrovare la salu­
te, riguadagnando lentamente 
il mio peto» 

Altri tempi, certo, e altra 
personalità Ma la contraddi­
zione, ancora difficile da con­
ciliare, tra l'essere un'atleta, e 
il potere condurre una viti co­
me quelli degli altri la sempre 
temere che lo sport al massimi 
livelli, dopo I successi e gli i l 
lon crei, donne e uomini infe­
lici Non sarà il caso di Giulia, 
che guarda li suo futuro con 
lucidila, sapendo che dopo 
Seul dovrà recuperare I anno 
scolastico e poi iscnversi a pe-
dagogii, oppure ali Isef Ma 

?ari andando a vivere fuon dal 
entro federale, in una sua ca­

sa. Vi risponde sul dopo Seul, 
ma si capisce benissimo che 
qualunque programma, ades­
so, è prematuro e lontano co­
me ogni passione, questo 
amore chiamato Olimpiade 
I assorbe troppo per lasciare 
spazio ad altro Nella mente e 
nelle gambe ora ci sono solo 
le note di «Power of the Km 
gdom», la musica che ha scel 
lo per il corpo libero che dan 
zerà a Seul 

Michael Gross: 
«Nei 200 
il favorito 
è Lamberti» 

Un Michael Gross dai capelli biondissimi e salito subito 
sulla nbalta di Seul »L albatro*» che in Corea potrebbe 
dare I addio al nuoto, ha spiazzato tutti con i suoi pronosti­
ci sui favonn nella gara dei 200 «Mi rifiuto di pensare - ha 
detto Gross (nella loto) - che la battaglia sia ridotta a me 
e Mail Biondi La genie sembra dimenticarsi dell Italiano 
Giorgio Lamberti E lui II mio favorito è un grande sprin­
ter» Dopo la previsione un avvertimento agii americani 
«Non ho dimenticato la sconfitta nelle staffetta 4x200 siile 
libero a Los Angeles E questa la g- re che più di ogni altra 
vorrei vincere» 

Il Madagascar 
nel fronte 
del boicottaggio 

Anche il Madagascar avreb­
be deciso dì non partecipa­
le alle Olimpiadi, in segno 
di protesta contro la deci­
sione del governo di Seul di 
non organizzile i giochi in-
steme alla Corei del Nord 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ U» ha annuncino Ieri Mirto 
Vazquet Rana presidente dell'attoclazione dei Comitati 
Olimpici anche se In senti (I comitito di Seul ha fitto 
sapere che 11 notizia non era confermata Con il Madaga­
scar diventano tette i paesi del Ironie del bolcoltagglo. CI 
tono indili Diche Cuba, Eoopli, Seychelles, Nicaragua, 
Afghanistan e Comi del nord, Altri tei non hanno ancora 
confermalo la loro presenza. SI tratti di Antllle Olandesi, 
Bninei, Qatar. Congo, Liberia e Mail Le iscrizioni teorica­
mente, tono chiuse di venerdì scono ma gli organizzatori 
hanno fallo sapere che tiranno tolleranti con i ritardatari 

Tiro al volo: 
Ciovannetti 
punta 
al terzo titolo 

Luciano GlovannetU, uomo 
di punta della squadri Ita­
liana di Uro al volo (specia­
lità fossi olimpica), vuoto 
far il tris. Tenterà un'Impre­
sa mal riuscita in questa di­
sciplina. quelli di conqul-

, - stare tre medaglie d'oro in 
tre Olimpiadi consecutive Le provi sarà Impegnativa per-
che quest'anno, dopo l i parentesi di Loti Angeles, tornano 
I tortiailrnl concorrentt dell'Est europeo A contrastare II 
lororxeocnliitocisinnnogllltalianl,gUtlatunltenslel 
cinesi. Le gare di tiro al pianelb tiranno regolale dan* 
nuove norme spprovete nelI'SS sono ammesti solo due 
Umori per nazione • il Nolo verrà assegnato dopo 22 
pumelU e r m 200 con» In pattalo inceso di parili coni* 
il risultato della Uri* finale, quelli che si disputa con I 
pumi» fumogeni 

per gH anturi 
di Roca 

. . . razione di attene-
mentt lotto U pioggia per la 
rooi«uJe di ItattSTdi cal­
cio. Francesco Rocca (nel­
la foto) ha renato I gioca- . . . . . . 
toririelcairipodlSunr«>m,i20chikin»tridalvUla»glo 
olimpico, per una seduta d'Mleuca al menino e un'ora e 
rrwxzoo^allenunentoconUpataalrjoinerlgglo Vlrdisa 
Tacconi, che debbono rimetterti dagli infortunrdel merco­
ledì di coppa, hanno lavorato a rune Pellegrini e CarobW, 
rispettivamente per un dolore al quadriciplte e per leggera 
botta, non hanno concluso la seduta 

Frecce 
rattoppiate 
nel tiro 
con l'arco 

uomini, 70,60, SO e 30 
Dopo I primi due giorni i 
classifica che tireranno 
consecutive, Uno ad ir 
gradino più In basto gU 
medaglie per gli Italiani 

Nei «lochi di Seul enirano 
m vigore le nuove norme* 
che regolano le gare di tiro 
con l'arco. Le trecce che ) 
concorrenti dovranno 
scoccare non saranno più 
144 sulle quattro dlilinw 
(80, TO. 5 0 * metri per i» 

per le donne) ma II doppie 281. 
resteranno in farai primi 24 della 
altre SS frecce per quattro volte 

UH sono i sovietici, ad un 
le possibilità di 

aclista 
americano 

per doping 

POSittvO,. 
stesso motivo 
AngelMlers. 

Il ciclista Steve Hegg, mem­
bro della squadra olimpica 
americana, è II secondo 
atleta escluso per desini 
prima ancora di partirà par 
Seul II corridore e stalo 
squalificato perchè il con-

•"" trono antidoping è risultato 
per aver ingerito caffeina Perlo 

andrà a Seul la nuotatrice statunitense 

* 
i m 

FLASH DA SEUL 
•Tana a Start»»»»». Le note della limosa canzone napoleta­

ni, e di «Santa Lucia», u n o risuonite ieri nel centro 
commerciale riservato agli atleti Le ru cantate alla dele­
gazione cinese Song Joo, una giovane interprete coreana. 

MnlMMlfl rantoli. Un acquazzone ha fallo rinviare la 
cerimonia per le squadre di Tunisia e Cina Per ti periodo 
dei giochi tono previsti 4 giorni di pioggii 

MI! mH**»*- Ogni squadra hi I suoi GII «Incanì del 
Malawi non mangiano uova e pesce, 1 brasiliani poggiano 
il piede destro a terra appena svegli, gli atleti del Gabon 
stanno attenti a non mettere le mani tolto il letto, i paki­
stani si riuniscono in preghiera cinque volte al giorno 

Sperai» eovtetkke. 11 responsabile della spedizione, Anito-
li Kollesov, ha annuncialo che la sua squadra punti a 50 
medaglie d'oro 

latti I psitedpiatl. I paesi che hanno ratificalo la loro parte­
cipazione alle Olimpiadi, presentando uni lista ufficiale di 
alieti, sono finora 154 Gli atleti iscritti 9 S72 

Astkwruloae iiniezrorlHte 1 partecipanti ai giochi sono 
stati assicurati anche nel caso siano vittime di attentati 
terroristici La cifra è bassina, 10 milioni di won, poco 
meno di venti milioni di lire 

Atttebaial La più piccoli, anche la più leggera, è la ginnasti 
americana Ctwlle Stack misura 1,43 metri e pesa 34 chili. 
L'atleta più alto * Il giocatore di basket statunitense David 
Robinson (2,16 metri) mentre il più pesante è il sollevato­
re di pesi Mario Martìnez con 143 chili 

Autotreni MoccaU. Per lar spostare più rapidamente 1 prota­
gonisti della Olimpiadi il governo coreano ha vietilo la 
circolazione di autotreni e veicoli pesanti nella ion i delle 
manifestazioni Ai parcheggi potranno accedere solo le 
auto munite di permessi speciali 
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(targar t'avvia a tagliare da tnonlitort il traguardo 

Formula I / I l Gian premio di Monza 

Colpo di scena a due giri Via libera per le Ferrari 
dal termine: errore e esultanza dei tifosi 
di presunzione di Senna Amare parole di Alboreto 
toccato poi da Schlesser per l'addio a Maranello 

L'incredibile parata delle «rosse» 
Applauditi, acclamati, osannati, salgono sul podio 
Gerhard Berger e Michele Alboreto L'austriaco è 
incredulo di Ironte a quella folla ammassata ai suoi 
piedi, che grida il suo nome E teso, provato, feli­
ce, Come (elice, con una punta di amarezza per 
una vittoria cosi agognata e svanita sul filo di atti­
mi, è Michele Alboreto Felice e anche Eddie 
Cheever, terzo con la Arrows 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

t v MONZA Iragattl raduna­
ti Mito la niella delle Intervi­
ste continuano a «candire a 
gran voce il nome di Albore 
io II pilota «volta sorridente, 
li (Multe la cenno di aspettar­
lo per |li autografi Da giorni 
andava ripetendo che ci tene­
va a vincer» a Monza a chiu­
dere con una prova prestigio­
se I» tua avventura con la Fer­
rari Ci ha provato lino ali ulti­
ma, spingendo al massimo e 
Unendo a soltanto mezzo se­
condo da Berger, che conti­
nua t guardarti attorno strani 
Italo, lancia il suo berretto In 
meno alla falli, che si pigia • 
rischi il parapiglia per ac­
chiapparlo, • ripete! «t Il pio 
INI imito dell* mia carriera 
di pilòta Dedico questa vitto­
ria t t u o Ferrari, certo, a 
questo grand* mito, ma vo­
lilo dedicarla un po' anche, a 
me Ho guidilo al limite, non 
ho fatto errori sono davvero 
c m t n W v 

Incedo tra delusione e 
gioia,*r»relo non perde co-
mundurll tuo tento umoristi­
co -SI pud dire che questa sia 
la prima vittoria di Nigel Man-
tel| con le Ferrari. GliSchles-
ter'tvevi rilevato propria il tu-
turo femrittt, Il suo errore 
•Errore? Non parlerei di erro 
re, di Inesperienza - taglia 
corto II pilota milanese- Non 
è Un ragazzetto di primo pelo 
questo Schlesser Ho I impresi 
sione, piuttosto, che non 
guardi Dillo specchietto. 
Berger preterisce analizzare la 
lari «S> ir» creata una situa. 
«Ione tiranti All'inizio ho 
consumalo di pia lo, che ten 
lavo di restare nella tela delle 
McLaren, poi ho rallentato ed 
hi accelerato Michele, co. 
«tìngendomi ad accelerare E 
staio allora chi ho vitto Sen­
na E In quel momento perla 
arimi volti, abbiamo avuto 
Felfettlva possibilità di vincere 
l i gira. 

t i Ferrari tomi a respirare 
La McLaren è ritornala a di-

GWdella 
euforico 
e sboccato, 
m MONZA «Questi gente si 
e giocala le palle e il culo su 
questa rinascila Bisogna rico­
noscere che il merito va a tut­
ta l i squadra per come ha la 
« r a t o . Capperi, che llnguag 
I lo colorito adoperi Vittorio 
Chldella, presidente della Fer­
rari, uomo di punta deirim 
prenditoria Italiana Altro che 
I manierismi di Marco Piccini­
ni questo * dire pane al pane 
e vino II vlrio «Slamo In c o 
alanti ascesa - prosegue II 
presidente, furiosamente (eli 
C I - E stiamo tornando lenta 
mente ai vertici Siamo sulla 
buona strada almeno Ma è 
bene non illudersi. 

Uomo esperto e avveduto 
Chldella sa tenere I piedi per 
terra, come del resto I due pi 
loti che non si sono lasciati 
travolgere dall entusiasmo 
Subito dopo la gara gira voce 
che un Irregolarità potrebbe 
mettere in lorse la vittoria di 
Berger Ma poco dopo verri 
annunciato che tulio era rego­
lare «Ripeto è la vittoria di 
tulli la squadra - riprende 
Chldella disteso - Il nostro 
problema sono I consumi, e 
noto Dobbiamo riuscire a ca­
librarli Qui ci slamo riusciti ed 

II risultato si è visto Ma so che 
siamo arrivati sul traguardo 
proprio pelo pelo Questione 
di mezzo litro credo. 

DOC 

menstonl meno mitiche vin 
cera ma non stravincer! tutte 
le gare Chissà I episodio di 
Monta potrebbe preludere a 
nuove vittorie per la Ferrari 
•MI sembra abbastanza diffici­
le nel prossimi due gran premi 
- alterma deciso l'austriaco -
In Spegna * Portogallo non 
escluderei un successo degli 
aspirati, che mi hanno impres­
sionato su questo circuito ve­
loce, dove avrebbero dovuto 
uscire presto di scena Ancora 
una volta le nostre speranze, 
c o m e I anno scarto si appun­
tano su Australia e Giappone. 
Attorno la festa continua 
Esultano i 90mlla che hanno 
continuato a credere nell'im 
possibile Mena degli anni 
scorsi, ma sempre tantissimi 
Anche Alboreto, Il cui nome 
continua t risuonare nel cir­
cuito, e convinto che la Ferra­
ri d e b b i puntare su Australia e 
Giappone -In Spagna e Porto­
gallo potrebbe vincere un 
aspirato Per noi andrà meglio 
verso la tini della stagione 
Certo, abbiamo avuto u n i ma­
no dalla tornine Ma, for tumi 
parte, c e lo meritavamo pro­
prio. 

Berger stanco per la gara e 
per la girandoli delle Intervi­
ste prima di allontanarsi si ab-
banstanaai ricordi . U talu­
na gira Quando ho visto Sen 
na in testa coda mi sono ri 
cordato dell anno scorso al-
I Estorti quando io guidavo la 
corsa davanti a Prosi e finii 
fuori pista come Ayrton Oggi 
i andata bene Abbiamo fatto 
dei grossi passi In avanti in ter­
mini di competitività dal Bel­
gio Ma non facciamoci Illu­
sioni Le McLaren restano le 
McLaren» 

U lolla prende ad abban­
donare la pista L'entusiasmo, 
pero, è sempre alle stelle 
Frotte di ragazzini attorniano 
Alboreto che firma autografi 
su autografi Sorride .Abbia 
mo spinto veramente forte og­
gi E gli sportivi italiani merita­
vano questa soddlslazlone. 

ORDINE D'ARRIVO IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIII 

1 Gerhard Berger (Aut) Ferrari 
(alla media di 228,52Bkm;h). 

2 Michele Alboreto (Ita) Ferrari 

Ih 17'39"744 

1h ir*>"246 

3 Eddle Cheever (Usa) Amnn-Megatron 1h 18'15''276 

4 DerekWarwick (Gbr) Arrows-Megatton Ih 18'15"858 

5 Ivan Capelli (Ita) Marcti-Judd 

6 Thierry Boutsen (Bel) Ford-Dfr 

7 Riccardo Patrese (Ita) Willlams-Judd 

8 Maurizio Gugalmin (Bra) MarcfvOudd 

9 Alessandro Nannlnl(lta) Ford-Otr 

10 Ayrton Senna (Bra) McUren-Honda 

11 Jean L Schlesser (Fra) WWiams-Judd 

12 JullanBailey (Gbr) TyrrelkFord 

13 RenaAraoux (Fra) Loto-Judd) 

1ht8'32"268 

1h18'39"622 

1h18'54"4B7 

1hW12"310 

a un gira 

a due girl 

a due giri 

a due ghl 

a due girl 
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Un sorpasso Inaino, l'urto cui l i francese Schlesser. finisti qui 
il C P d'Italia di Ayrton Senna, costretto al ritiro 

f 

Senna: «Non sono un robot 
cgjita anche a me di sfagliare» 

OAL NOSTRO INVIATO 

B MONZA «Ecco dimostra 
lo che gli uomini non sono 
macchine Non sono un ro­
bot Capita anche a me di sba­
gliare» E accasciato, Ayrton 
Senna, per quelli vittoria or­
mai sicura sfuggitagli a due gi­
ri dal termine, ma ti guani 
bene dal mettersi a parlare di 
sfortuna «Schlesser avr* an­
che sbagliato lorse, ma II ve­
ro errore I ho commesso io, e 
mi dispiace Ma questo è sol­
tanto un incidente di percor­
so non avrà alcun effetto sul 
campionato» Se II brasiliano 

non attacca Schlesser, sul 
francese piovono le critiche 
dure di Alboretoedel brasilia­
no della March Maurido Cu-
gelmln. (Utile due tono con-

der dH ctmpfonltQ mondiali 
prototipi non usa affano lo 
specchietto retrovisore, Intral­
ciando, più o meno votame-
riamente, chi ita per superar­
lo 

Un discorso chi Semi la­
scia cadere. Il suo pensiero « 
rfvoltòalls MeLeren e tilt 
Honde. «Ceno, per il mio er­

rore hanr» per» l'occasione 
di oltenere un rècord storico 
12 vittorie consecutive in un 
campionato E questo che mi 
fa più rabbia. Avevo fatto un 
errore slmile t Monaco, nella 
lena u r i chili stagione, ma 
allo» ricadeva soltanto tu di 
me perchè c'era comunque 
un pilota delia McLaren primo 

Schlesser ha sbagliato, cer­
to per leggermi a Inespe-
rienia Mi è Indubbio che 
Senni ha, ancora una volta, 
presunto troppo di sé Quel 
sorpasso nel» spatio angusto 
di una curva non era necessa­
rio, anche se Berger stava 

guadagnando progressiva­
mente terreno La miscela tra 
•'inesperienza-leggerezza del 
francete e la presunzione del 
brasiliano ha prodotto un ef­
fetto esplosivo Ed anche Sen 
na ha rimandato l'appunta-
melilo con un record otto ga­
re vinti in uno stesso campio­
nato Non gli sfuggirà, e quasi 
ceno Ma la sua uscita di pista, 
se non altro, ha restituito un 
pizzico dì Interèsse alle ultime 
quattro gare 

Se Anon Senna è stalo tra­
dito dal suo carattere Alain 
Prosi è stato messo in ginoc­
chio dal motore, che al 34' gi­
ro ha ceduto clamorosamen­

te Scoiato e laconico, il fran­
cese lancia solo una piccola 
cntica alla Honda per la pri­
ma volta, a suo dire, il motore 
montalo sulle McLaren avreb­
be palesato problemi di con­
sumo Per questo Senna sa­
rebbe stato costretto a rallen­
tare verso il finale, lavorendo 
la rimonta di Berger Critica 
che non trova d'accordo Sen­
na, lui continua ad addossarsi 
tutte le colpe per quel! errore 
ed è convinto che i consumi 
non abbiano influito in alcun 
modo sull esito della gara l a 
sconfitta sta forse per incrina 
re I armonia che pnma regna­
va sovrana nella McLaren? 

D C C a 

Va a Ronchi 
la corsa 
riservata 
al «Vip» 

A Monta ieri non hanno 
corso soltanto I piloti prò-
lestionlsti In pista, per urie 
gaialnflgiririservataaper-
aonaggi di successo O'AIII 
164 celebrity n e l ) , sono 
scesi anche numerosi 

' «Vip» La corsa «stata vinta 
da Ermanno Ronchi (nella foto insieme a Paolo Retti), 
titolare della ditta «Erreuno» che ha preceduto lo stlUM 
guido Fendi e Cuccio Cucci In olita sono tetti anclM 
Nicola Pletranseli (ottavo), B|om Borg (nono). Pania Ros­
si (undicesimo) Nadia Bengala (dodicesima), Franco Ne­
ro (quattordicesimo) LfAlfa celèbnly race» e una compe­
tizione che si svolge In 8 gare 

È stata 
festa grande 
anche a 
Maranello 

Centlnia di tifosi della Fer­
rari si sono riuniti tubilo do­
po l i conclusione del Orai 
premio d Italia t Maranello 
davanti al cancelli della fab­
brica ed hanno festeggiato 
la vittoria di Berger ed A* 

^ • ^ ™ ^ ^ ^ ™ " " " » boralo con bandiere e stri­
scioni suonando i clacson delle auto ed improvvisando 
brindisi Anche molti bar hanno issato le bandiere del 
cavallino rampante mentre per le strade di Maranello tono 
stau Improvvisati caroselli d'auto d'auto 

In coma tifoso 
caduto 
da un albero 
Molti i malori 

E stato ricoverato In stato d 
coma ali ospedale milane­
se di Nlguarda un retano 
dil6annicheslileritoarla 
testa cadendo da un albero 
su cui ti cr i arrempleno 
per melila vedere le gara 
all'autodromo di Monti. D 

giovane, Graziano Colombo di Rho (Milano) I prtclptatOr •) 
da un altezza di circa 10 metri L'incidente e t v V ^ o nel f 
presti della curva Ascari L'impegno di medici ed Inrarmlt-
ri è stato messo • dura prova nel corso di tutta II giornata. 
Si calcola siano alate un centinaio le persone presenti tre il 
pubblico a dover ricorrere • cure mediche per contusioni, 
graffi o malori 

Un brivido: 
irregolare 
la vettura 
di Berger? 

La gioii i l termine è stata 
grande per tutti I rerrarttf, 
ma per un attimo l'autodro­
mo e stato attraversalo d i 
un brivido di paure. Un pic­
colo | ^ ha I n M m ó * 

_ _ _ _ « e n t e » il dopocena: var-
— — • • — < — i f — sotol9elnfatticlrcolatali 
voce che l'auto di Berger presentaste qualche irrtfolartlt 
di peso Ma Romolo favoni, direttore di gara, h i tubilo 
smentito «La vettura di Berger alla conclusione detti gare 
è risultata pesare 541,500 chili ed avevi ancora 200 centlK-
tri di benzina Visto che il mlnlrnpregolarmentare conten­
uto è di 540 Kg I auto di Berger è più che nel llmm del 
regolamento» <, nrf* 

Alberto Rota 
campione 
europeo di moto 
classe 500 

Bergamasco, 2 5 ami , Al­
berto Rota è il nuovo cam­
pione europeo delle 500 II 
titolo e alato conquistato 
con una gare di anticipo 
sulla conclusione della sla-
glorie grazie alla vittori! ol-

«e"eieee»ssst»i»»»sstiss»Bjs» tenuta ieri sul circuito di Jt-
rama in Spagna. Si colora di italiano anche il campionato 
delle 2S0 dove fausto Ricci comanda il campionato grazie 
al secondo posto ottenuto ieri e ad una caduta che ria 
messo fuori gioco Borgonovo Il Molo si deciderà nell'uM-
m i gara in Inghilterra con un altro italiano, Remo Col l e» 
m, i fare da terzo incomodo 

M A M O M V A N O 

Un grande sogno 
atteso dal 79 
«La mia adolescenza ha conosciuto tre passioni 
dominanti tenore d'operetta, giornalista sportivo, 
corridore d'automobile II pnmo sfumò per man­
canza di voce e d'orecchio II secondo resistette, 
ma in forma velleitaria, il terzo ebbe ti suo corso e 
la sua evoluzione» Il tnonfo Ferrari ieri a Monza, il 
primo dopo la sua morte, può apparire magico, 
quasi scritto in qualche antica profezia 

LUDOVICO BABAIO 

• f MONZA Se andiamo a 
guardare gli ultimi dieci cam 
pionati del mondo di Formula 
Uno ci si può rendere conto di 
come a Maranello abbiano 
sempre dato I impressione di 
•allogare» per poi giungere In 
vece a risultati clamorosi Par 
tendo dal 1979 ultimo anno 
con una «rossa» iridala grazie 
al modello 312 T4 e a due pi­
loti del calibro di Jody Sene-
ckther e Gilles Villenueve è 
tutto un susseguirsi di alti e 
bassi In qualche campionato 
le Ferrari non ebbero avversa 
ri SI usciva da un periodo c o 
munque esaltante, grazie al 
mondiali conquistati da Nlcky 
Lauda nel 75 e 7 7 L Inge­
gner Mauro Forghieri domina 
va incontrastato, un raro 
esemplo di tecnico totale II 
ì 980 fu un anno davvero mor 
tificante nonostante il dispe­
rato impegno del canadese 
Villenueve Fervevano però i 
lavori di progettazione del 
motore turbo In un pnmo 

momento deriso ma poi con 
siderato una vera minaccia vi­
sti I successi della Renault 
promotrice di questa impen­
sata soluzione motoristica. 
Nel ISSI il turbo è ormai una 
realtà La Ferran nesce ad im­
porsi a Montecarlo e in Spa­
gna Ma il merito e più di Gii 
les Villenueve che dell effetti 
va competitività della macchi 
na E nel 1982 che si riscon­
trano lutti i requisiti per la ri­
conquista del titolo mondiale 
La 126 C2 51 rivela quasi Im 
battlblle ma il destino è vera 
mente crudele con Enzo Fer­
rari 18 maggio Villenueve il 
canadese volante muore du 
rame le prove ufficiali del 
Gran Premio del Belgio men 
tre tre mesi dopo II Irancese 
Didier Pironi è vittima di un 
grave Incidente mentre c o 
manda abbondantemente la 
classilica mondiale La Ferran 
si aggiudica comunque il pri 
mo campionato dei mondo 
costruttori (ex Trofeo Costruì 

tori) in virtù delle vittorie e del 
piazzamenti riportati Nel 
1983 Reni Arnoux e Patrick 
Tambay vincono quattro Gran 
Premi (tre ii primo e uno il 
secondo) e loltanosinoali ul­
timo per il titolo, ebeva peroa 
Piquet con la Brabham. Come 
consolazione a Maranello ar­
m a il secondo campionato 
mondiale costrutton. Il 1984 e 
un anno significativo, perche 
al volante di una macchina 
del cavallino monta un pilota 
italiano, Michele. Alboreto 
Ma il milanese (che vince in 
Belgio) e A n n u i nulla posso­
no contro lo strapotere della 
McLaren Porsche II 1985 * 
pièno di speranze ed Illusioni 
Alboreto, che ha come com­
pagno di squadri Stephen Jo-
hansson, vince due gare ma 
non riesce a spezzare la su­
premazia McLaren II secon­
da posto dietra Prosi e co­
munque un incoraggiamento 
per I anno successivo II 1986 
si rivela però disastroso Nel 

1987 prendono corpo stori­
che decisioni Arriva John 
Barnard, genio della McLa­
ren e amva anche | austriaco 
Gerard Berger Solo a fine an­
no però si risolleva Uni situa­
zione a dir poco raccapric­
ciante, grazie alle due vittorie 
in Giappone e In Australia II 
1988 è noto Licenziamenti a 
non finire ingresso massiccio 
della Fiat dominio Insolente 
delle McLaren Poi Monza. 

E alla fine 
scoppia il delirio 
Un delirio Per i tifosi ferranstt giunti a Monza con 
scarse speranze il 59* Gran premio d'Italia si è tra­
sformato nella più inaspettata delle gioie Al punto 
che al termine della gara in moltissimi hanno cerca­
to di stnngere da vicino i loro beniamini impegnan­
do lapolizia in un difficile compito di «contenimen­
to». tra la gente molti cartelli dedicati ad Enzo 
Ferrari «Grazie Enzo, oggi vinciamo anche per te*. 

ti euo sena rerran sui pomo 

t a MONZA Su e giù per le 
strade del parco la febbre di 
Monza impazza già dal matti­
no Mancano ancora sei ore 
all'Inizio del 59- Gran Premio 
d Italia di Formula uno e alle 8 
il parco di Monza i ancora av­
volto da una densa loschia, 
ma la febbre dei motori ha già 
disseminato intorno ali auto­
dromo migliaia di tifosi Alme­
no filmila hanno dormito li, 
nel parco, sono arrivali dalla 
Germania, dall Emilia, dalla 
Francia, dalla Sicilia, alcuni 
tono a Monza da tre giorni, 
altri sono amvati durante la 
notte, altri ancora ne arrive­
ranno «Secondo i nostri cai 
coli - ha detto il questore di 
Monza Piero Falbo, che coor­
dina un servizio d ordine 
composto. Ira polizia, carabi-
men. Guardia di finanza e vigi­
li del luoco da almeno 1200 
uomini - 1 Monza ci sono sta-

jr . . i te almeno lOOmila persone -
: <* V Meno comunque, dello scor-
: ~ so anno Per esempio àia pri 

ma volta che ' i portoghesi 
non hanno costruito impalca 
ture abusive La nostra im 

pressione e- che appunto quo­
ti anno a Monza sia arrivata 
meno gente. 

Centomila persone, co­
munque, e tutte qui con un 
unico scopo, bearsi dell'urlo 
dei motori fino al limile della 
sordità «Macchi rumore e ru­
more - dice Gianni Ferretti, 
tifoso ferransta di Gillenga 
San Silvestro, in provincia di 
Vercelli - questa è musica, 
non la senti? Quando passa­
no luna roba che ti fa venire 
I bnvidl venire e come se la 
pancia saltasse da sola per 
quanto i contenta» Come 
Gianni, a Monza, sono tutti, o 
quasi 

Passa il tempo la tensione 
cresce, il latldico momento 
della partenza si avvicina, ma 
la «musica» non cambia, Agli 
urli del moton che sfrecciano, 
si uniscono le urla della folla 
che applaude (le prove del 
•warm up» prima la gara poi) 
e dappertutto c'è un'aria di fe­
sta E una festa popolare, solo 
apparentemente contraddit-
tona Vi convivono sentendo­

si contemporaneamente a 
proprio agk> (per un giorno), 
signore abbronzale ed «re-
ganb accanto a ufo» scalcina­
li e contenta, ragazzone pro­
caci e scoperte accanto a 
«vip» che hanno l i residenti 
fiscale i MontecarlaTyi I 
•paddock» si aggirano Primi 
detti partenti Nicoli Pielran-

Kli, Franco Nere. Lqred 
rtèeBKxnBorgmenon 

mano. Piolo Roti, ì 
presente N t t S i f „ t „_ „ , „ 
Italia). MoN di t o m p W k » 
no alla «Celebrity reca», gara 
di Alta 164 riseti,! «big». 
Ma a Monza i personaggi non 
sono solo loro. Tra la Mia, 

Krr esemplo, ti aggi» anche 
arietta GusmaroK, 65 anni, 

di Cusano Muanino, che » ve­
nula al Gp «perche t domeni­
ca, e perche ci veniamo tutd 
gli anni io e l i mia famiglie, 
cosi mangiamo sul prato bull 
insieme No, a me le macchi­
ne mica mi piacciono, • bello 
vedere la festa che c'è». 

Ma Monza e anche affari In 
nome degli allari. e,'* anche 
chi ha cercato di arricchirà) 
vendendo biglietti libi o orga­
nizzando bische clandestine. 
Solo durame la notte, la Fi­
nanza ha seguestrato limino 
SWblglietti contraffatti di Ire 
tipi diverti « I cuj due molto 
slmili a caletti yeti), e ha tco-
perto, nascosti i n 1 prati «M 
parco, diversi .portoghesi. 
impegnati (con veri tirasi) In 
spericolati giochi d'attardo, 
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Aguiirc bocciato a Finn» 

Gli umori calcistici 
del vecchio conte 
che aveva promesso 
una grande Fiorentina 
Dai folli acquisti 
del passato, alle cessioni 
in massa di quest'estate 

B Pianeta Pontello 
Storia di una presidenza Per Eriksjen un dfflkila avvio di stagione 

Sta per tramontare mestamente la cometa Aguirre 
e con essa l'ultima «inveitone» del conte Flavio per 
confondere i filosi e la citta e non dover ammettere 
che quella di quest'anno è una Fiorentina costruita 
al risparmio, che ha permesso alla «famiglia» di 
chiudere con un bilancio largamente in attivo E la 
premessa per passare la mano? Intanto il legame 
tra Firenze e la squadra è al punto più basso. 

«NANNI PIVA 

m FIRENZE. -Lo voglio, lo 
voglio». L'eco del grido lan­
cialo dal come Flavio ha aura-
versato Firenze e lami Ira i ti­
fosi viole hanno tremato Non 
è la prima rolla che sulla Fio-
ramina si abbatte ,1'elletto de 

SII •amori» calcistici del gran-
,,e w c c h t a di casa Pontello 

, Valir»_voj^t'o|gjttoVdeii . 

lo riuscissero nell'Impresa di 
spostare n riva all'Amo la ca 
pitale del grande calcio Era­
no entrati nel! 8 0 1 Pontello e 
la Fiorentina entrava nel)'orbi-

càio che Socrates. arrivato è 

li 
Firenze in un tripudio di rolla, 
ila alalo acquistalo, senta ba­
iare a spese, non tanto,aven-
lo a menle la squadra e le sue 

Si t a n t e ma per, cancellare 
ina mente del tifosi la da 

motosa rottura con Allodi 

i l i o Duella 
ali* $qiH 
•'inaroi 

Quattro miliardi costò al fon-
«èlio Duella «voglia, e attorno 

iu*dm ancora una volta suonarono tamburi di guerra, 
t Tempi orme) lontarìlMim 

" 1p ancona a Brente al 
'a davvero che I Ponici-

«un Pontello tira l'altro» si di­
ce In o p t a , t&IJat Signorie, 
economicamente In prepo­
tente ascesa, guardata.con 
grande gelo dalie grandi lard­
a l e , del» JwrghSìa fiorenti­
na, Industriale o del commer­
cio Se erano poco amati pri­
ma ora lo u n o ancora meno 
che la Pontello spa sta per en­
trare In borsa dopo aver cono­
sciuto una continua espansio­
ne economica , 

Entrarono nella Fiorentina 
promettendo di .vincere tutto 
e subito» e ti tuffarono nel 

W'gW.tKiffi: 

Salluniti da tanta prodigalità 
1 a Firenze arrivarono Pecci, 

Grazlanl D Bertoni, sulle ma­
glie il giglio lasciò posto ad un 
marchio che prometteva di­
mensioni pubblicitarie ed una 
politica societaria di grande 
respiro Molti i soldi, ma non 
altrettanto chiare le linee da 
seguire Le scelte tono (tulio 
di vere «passioni» personali, 
grandi amori e grandi promes­
t e Allenatore e Caroti, la fa­
miglia annuncia «le tue figlie 
faranno I università a Firen­
ze!. A meli campionato era 
gli cacciato Di De Sisti disse 
ro che sarebbe partito «solo 
per andare a dirigere la nazio­
nale. Dovette fare, le valigie 
presto e senta destinazione 
Cosi anche Agroppi 

La vittoria comunque I Pon­
tello la sfiorarono davvero, a 
subilo Nell'81/82 lo scudetto 
va alla Juve, la Fiorentina è se­
conda e ancor otgl tutu tono 
convinti che tra Cagliari e Ca­
tanzaro fu compiuto un .delit­
to di stato» Non badavano a 
spese in quel giorni i Porjejte, 
l'avvocato Claudio era « c h e 
onorevole (fu lui il relatore dì 
maggiorana a sostegno degli 
accusati dello scandalojLo-
ckheed) oltre ad amministra-

tifosi Per l'abbonamento In 

B A t i i w . , 
4 miliardi in obbligazioni per il 
centro sportivo di S Brigida, 
soldi che ora hanno dovuto 
restituire 

Ustagione doro era gii fi­
nita a Fireiize riprendevano 
le liti prò e contro Ahtoghoni 
ed anche Itifótl-socl della tri­
buna cominciarono ad insul­
tare i Pontello. cosa mal acca­
duta. Ranten da le dimissioni. 

mette la direttene del tettoie 
tecnico a Ranieri Pontello e la 
famiglia accetta Righetti presi­
dente, poi Ranieri retta a ter­
ra il settore tecnico è affidato 
da Matarrete ad Abete Una 
sconfitta alla viglila di un anno 
che impone la sistemazione 
del oliando, le soluzioni tono 
due, o l i ricapkaltaatione 
versando motti miliardi o . I 

Arriva Allodi, la famiglia si 
spacca, Ranierii con Allodi, 
Giovanni Conili direttore spor­
tivo Corti, poi rompono con 
Allodi «che spendeva troppo 
per rappresentanza. Un ditel­
lo I n s a n a b i l e per i Pomel­
lo dalla solida lama di tirchi. 

La pece arriva con Bareni 
presidente Per la famiglia mi. 
tia un periodo di tranquillità, 
Inoltre Barelli non « solo un 
con»do,parafulmlne Per la 

|»scono_pJ_ù votìlnnero. Pur; 
»-.-r i - , - - - . . e m i n a e t 
Pontello l'anreo di Bareni ti 
schianu e la famiglia deve di 

, peri 

nuovo uscire, allo scoperto. 
Claudio n o n * più «tato ridet­
to e M r w a i U presidenza del­
la FlorenUna j e r un rilancio 

già.i 
dai tod. poi le rialzano ma I 
tifosi non abboccano II conte 
vena 4 miliardi ma non batta­
no, la tohirJone è l'arrivo di 
Previdi che vende lutto Sene 
vanito Diaz, Berti. Onorati • 
Guatano la squadra è cosuu-
U con r^etftl e su giocatori a 
Une contralto come Baggto, 
Ad &taeonche avallalascei-
ta viene affidata una squadra 
che ha un futura tutto da In­
ventare ma che attorno a tè 
non tema DM l'trrrìlrittirrrì 
della d i a cr^tenter i cac -

no 
In questo china nasce l'o-

panutòne Aguirre che il conte 
In persona annuncia come un 

assHg 

Ma chi verrà 
al posto di Aguirre? 
l a i FIREIIZE, Per la società 
viola il tormentone dell anno 
è ia vicenda-Aguirre In un pri­
mo tempo) Pomello volevano 
Importo a Eriksson. poi evi­
dentemente ci hanno ripensa­
to mentre il tecnico svedese 
era arrivato al punto di nm 
piangere Diaz Notaèla vicen­
da del povero uruguaiano -
povero fino a un certo punto 
perchè la tbetetà viola gli pa­
gherà contonque una quaran­
tina di milioni per II disturbo-
arrivato In Italia per vie indi-
iene nel! « t imo campionato, 
col[greci ddl'Oympiakos, era 
stato trovato .positivo, al con­
trollo antidoping dopo poche 
partite ««successivamente 
•qualificato per un paio di an­
ni Aguirre ha tentata di nei-
claitjVltdia dove, aonor del 
vero,tage«jùtp « u n e stampa 
tutt'ilro che benevola, arriva­
to all'ultimo momento non nn 
SacaW E tutta^ Er ì ta^lo 
ha tempre utilizzato con una 
certa (jote di sopportazione 

«Aguirre non è Sfato ancora 
scartalo, diceva ancora ve­
nerdì» il presidente viola Ri­
ghetti- perche l'ultima parola 
spetta comunque al nostro 
tecnico» Ufficialmente però 
l'allenatore non ha detto an­
cora nulla tuttavia, forse, il 
suo silenzio è la risposta più 
eloquente Anche perchè ra­
dio-mercato ogni giorno ri 
porta vod che raccontano di 
sondaggi effettuali dalla Fio­
rentina verso questo 0 quel­
l'attaccante Al momento le 
piste seguite paiono tic La 
pnma è tedesca e ha come 
obiettivo la punta del Bayer 
Leverkmen Herbert Waas va­
lutato tre miliardi e mezzo dal­
la tua società. Poi si parla di 
Pruzzo, l'ex attaccante roma­
nista! ormai 33enne, alla di­
sperata ricerca di un ingaggio 
Esattamente come il quasi 
coetaneo ex lattale Giordano, 
che sarebbe l'ultima pista se­
guila dagli emissari viola. Dal 
derby all'Olimpico a quello 
dei disoccupati quanta malin­
conia. O US 

INTER-ANDtRlECNT Nell'amichevole cpn i belgi, disertata dai tifosi, il tecnico nerazzurro 
mmmm gioca a fare il moderno e manda in campo una squadra tatticamente rinnovata 

E Trapattoni regalò n<nwita minuti di zana 
M MILANO Metti Inter e. An 
derlechi al Meazza in une do­
menica che pare d agosto 
tenta in palio un bel nulla 
Nulla nel vero tento della pa­
rola vitto che questa partita 
tra tlata Infilata nel contratto, 
quando l'Inter acquistò Scilo 

SfeitóWal 
essere «omenti i vigili urbani 
eh» dovevano farei conti coni 
qua) «tutti a piedi » che ha 
sconvolto vecchie abitudini 
milanési per I megalavori allo 
ttadlq e al palazzo dello sport 
Poca la genie , a parie gli Ine­
vitabili ultra» col loro corredo 
«Il demenzialità, e poca anche 

lentlonall * sciogliere I mu­
scoli dopo I ottimo esordio in 
coppa mereoledì acortoC 3 I 
a Meli) Niente affatto straor­
dinario è stato, Invece II mar» 
coledl nerazzurro La aquadra 
non * piaciuta* la vittoria ar­
redata alla «ne ha congelalo, 
non scongiuralo una grandi­

nata di intutti Forse per qua­
tto I nerazzurri, lo ti e capilo, 
hanno cercalo di mettere in 
piedi una partila vera, te non 
altro per maritare II rientro di 
Mattttaeus, nonché quello di 
Zenga E Trapaltoni ha colto 
l'occasione per dimostrare 
con I latti, che lui non ha nulla 
da 'scoprire, ad esemplo, 
qiianto a tona Cosi via il libe­
ro Mandorli e tutti in linea 
con I Inserimento di Verdelli e 
Nobile Ne è uscita una difesa 
che non era proprio un monu­
mento alla sicurezza « Zenga 
si è trovato in situazioni affat­
to simpatiche olire a essere 
battuto al 10' « l o due minuti 
dopo la rete di Diaz. Diverten­
te è stata la pHm| mezz'ora 
per le occasioni capitate per 
segnare non certo per la pre­
cisione dei giocatori o II lasci­
no delie manovre. Divertente, 
comunque l'intera partila per I 
nerazzurri visto Che alla line 
hanno messo assieme una 
netta vittoria con Ciocci gl i al 
13 e nella ripresa addirittura 

INTER 

ANDERLECHT 
IHTtR:! 88$ 
ANDERLKHT: De Watt leifcovic, Crun, IvisM Anfcrten; Ver-

voort (Ukkentn a \ ÌWmMt (Wuyu 51'), &id)dwt* 
(Ollvelra 75'), 0* Creoli, Rmctvk 

ARBITRO: Ptlrttt» di Torino 
MARCATORI: Diaz al g', Hllls ti IV, Ciocci al U' , HlttnatirJ 

,,tefreiK)lncWKllilcmptt(rm.ictfslt-HOTE: 
timo pubblico. A 2 * ore dal richiamo di mtttrrtst per Iti 

a di troppe radia i tv commrrciall negli s t a d t s o n s t d 
d l*WP»%0]Cn 1 ; f * 

Matthaeus Ingoi quando l In­
ter era piena di riserve e, bis» 
glia pur ricordarlo. l'Ando-
ìecht stava praticamente a 
guardare Interessante co-
munquye l'Impegno dei ne­
razzurri anche se hanno la­
scialo forti perplessità Nobile 

• Verdelli in dilesa II gioco 
dd nerazzurri ha cercalo mol­
to Bianchi a destra e al centro 
Malleoli che V è sobbarcato 
l'onere di dirigere la baracca 
con MatthaeuT non in condi­
zione e entrato in partita di 
tanto In tanto. Lattano ha Brehme. poi 

vksulo delle scorribande fre­
netiche di Ciocci, che avreb­
be potuto approfinare per cer­
care di più intesa con un Dia», 
certo più esperto ma un pò 
sventatocelo. Bene ancora 
una volta nel primo tempo 

volenteroso Ba­

resi Comunque nonostante la 
grande disponibilità degli av­
versai, si sano .fatti notare 
Jankovic. Gud|ohnsen Nilis e 
De Groote. L'Inter non è mi-
scita a dimostrare di avere un 
gioco fluido e spettacolare. 
anzi forte è slata l'impressione 

della casualità nella costruzio­
ne del gioco d'attacco Un al 
lenamento e per di più con la 
squadre rimaneggiala Resta 
l'impressione che per Trapat­
toni ci saranno occasioni per 
dtgngnare i denb per difende­
re questa Inter e la sua fama. 

Q C Pi 

— — — MerwMì si toma in campo, mentre riapre il mercato 

Zavarov, cai^b^lietti e caldo vero 
Ecco un salvagente dipanato Coppa Italia 
Torna la Coppa, toma il calcio dèi ̂ mercoledì: Si 
riprende dopodomani a quadri qua» completi per 
la serie A (manca soltanto il Bologna), Due le 
partite di grande interesse- Lazio-Fiorentina e Ve­
rona-Tonno Ma c'è dell'altro, Ci sari la «pnma» dì 
Saetta Zavarov con la maglia della Juventus-contro 
l'Ascoli, Intanto 11 mercato ha riaperto i battenti. 
Giordano e Massaro sono i più nchiesti 

M O L O CAMUO 

Nel futura di Bruno Giordano forte ci sari la Fiorentina 

s t a ROMA Come un elastico 
che si allunga e si accorcia, 
secondo le esigenze del "Pa­
lazzo. Questa e ormai diven­
tata la Coppa Italia, che mer­
coledì riprende il suo corso, 
dopp una pnma sventagliata 
di partite, per lappare un «bu­
c o . calcistico, provocato dal­
le esigenze delta rappresenta­
tiva Olimpica impegnata nel 
torneo del Giochi di Seul Un 
andazzo che ormai si protrae 
da tempo e che ha raffreddalo 
le attenzioni degli sportivi, in­

capaci di seguirlo con atten­
zione per llrregolariti delle 
sue date e per alcuni audaci 
Innovamenti, che finiscono 
per trovate scarso seguito Oa 
giieriad^punti rei» 
re?giuafMinJi di una partita 
conclusa In panii) E il secon­
do torneo calcistico italiano, 
ma non sembra tale Dai mas­
simi dirigenti della pedata vie­
ne trattato alla stregua di 
riempitivo nei momenti di 
pausa e come salvagente per 

il Totocalck), dal calciatoli e 
dai maghi della panchina c o ­
me periodo di esperimenti e 
di allenamento. Comunque, 
per • calclooUpendenti è l'uni­
ca valvola di scarico 

Rispetto alla prima fate, 
questa volta la Coppa Italia si 
trasforma In un'anteprima del 
campionato, con veri scontri 
fra squadre di serie A Sollan-
to sei le intruse di serie B nel 
lotto delle ventiquattro am­
messe, pi& una di serie C il 
Modena Ci sono, secondo 
noi, due lacune, che potreb­
bero impedire al torneo di de­
collare l'appuntamento feria­
le dei tre turni di gara e il caro-
biglietti che tiene lontano il 
grande pubblico 

Laprimagiomatasi presen­
ta subito con due partile di un 
certo livello, che potrebbero 
chiarire le possibilità future 
delle quattro protagoniste1 

Verona-Torino tu tutte, poi tu­
bilo dopo Lazio-Fiorentina. 
Quattro squadre, non da pn 
mato, ma sulle quali c e una 
certa curiositi per il modo di­
verto con le quali sono state 

costruite Nel caso dd tosca­
ni, fra polemiche, contesta­
zioni e bracci di ferro II moti­
vo più interessante di questo 
primo mercoledì di Coppa 
verri vissuto a Tonno, dove la 
Juventus ospiterà l'Ascoli Ap­
parentemente una partita di 
routine, t e fra le sue pieghe 
non ci foste la .pnma. di Sa­
etta Zavarov in bianconero 
Un avvenimento di grande n-
chiamo per un latto inusuale 
mai un giocatore sovietico ha 
fatto parte di un club italiano 
Al Comunale si prevede il hit 
lo esaunto. Le altre partite in 
programma tono Samb-Mi-
lan Cesena Modena Lecce-
Napoli, Pescara Ancona, Pisa-
Roma, Monza Bau, Sampdo-
naAtalanta, Udinese-Inter e 
Como-Brescia. 

Mentre la seconda fase del­
la Coppa sta per partire in 
questi giorni si e tornati a par­
lare di calcio-mercato E la 
terza fase ed è ormai riservata 
agli ultimi scampoli Più che 
altro i un mercato per quelle 
squadre delle serie mlenon, 
che ancora non hanno com 

Sletatoi loto quadri Lesocie-
i di sene A, lo vivono margi­

nalmente Comunque, in giro, 
c'è ancora qualche petto pre­
giato o presunto tale Primo 
fra lutti Ferrarlo, difensore 
messo in prepensionamento 
dal Napoli, e Giordano, attac­
cante senta contratto In que­
sti venti giorni di trattative do­
vrebbero trovate una maglia. 
Il prono e sulla via dell'Inter, 
se Pellegrini sborserà altri ot 
tocento milioni al Napoli per il 
parametro Altrimenti potreb­
be finire dia Roma Il centra­
vanti ex napoletano potrebbe 
finire dia Fiorentina. C'è una 
voce che lo porta d ia Juve, 
bisognosa di un vice Altobelll 
A dire il vero a questa ipotesi 
non crediamo molto inquan­
to lascia perplessi il fatto che 
la Juve si affidi a due attaccan­
ti bravi quanto si vuole, ma 
sul viale del tramonto Più ve­
ritiera I ipotesi di uno scambio 
con .1 Pisa Buso-Piovanelli Al 
tro giocatore che dovrebbe 
cambiare casacca è Massaro 
A contenderselo, per il mo 
mento, sono Lazio e Roma. 

Intemazionali 
Usa alla Ciaf <' 
Suo anche ' 
il «grande slam» 

A soli 19 anni Stein Gral (nella foto) è entrata nella 
storia del tennis femminile Aggiudicandoti sii Interna­
zionali Usa a spese di'Gabriela Sabauni, la termina 
tedesca è mitrata anche a vincere il «grande slam» 
conquistando nella stessa annata anche i campionati di 
Australia, Francia e Wimbledon In campo maschile ( l i 
Internazionali americani ripetono l'anno scorto. A con­
tendersi il titolo sono infatti il cecoslovacco Ivan Lendl 
e lo svedese Mais Wilander 

Franco Nobile 
con unghiate» 
vince il 
Bancarella sport 

Franco Nobile c o n » volu­
me «Il cinghiale» ha vinto 
a Pomremoli la23. edìUo-
ne del premio Bancarella 
Sport Al secondo postosi 
t o n o ciassllicati Oscar 
Orefici e Luca Argentieri 

a Formula con «Stona della f 
Uno» Si sono quindi classilicail nell'ordine .La grande 
boxe» di Rino Tommasi, «La mia storia» di Niki lauda , 
«La mia vita è il calao» di Sandro Mazzola e « U grandi 
slide del calcio, d i P io lo Valenti e Guerrino Cenuloni. 

Dassaev miglior 
portiere 
del mondo 
Zenga è terzo 

Secondo la rivista della fe­
derazione Internazionde 
di storia e «dist iche del 
calcio (Mhz) il miglior 
portiera del mondo è il — -
sovietico Rinat Dassaev (nella foto) che mll lu .ne*» 
Spartak di Mosca L'olandese Johannes Van rJretàeltji» 
Xm Eindhoven)* itwliatoal secondo posto, mentre il 
numero uno dell'Inter. Wdter Zenga. si i chidlleairo 
tetto Quarto é Patrick Banner, portiere del Celtlc cS 
Olatjoy Mentre quinto è il belga Jean Marie Piati, to 
•corso anno Indicato c o m e primo portiere al m o n d a 
Lt%eduatona i stata costruita sulla base di pareri e 
j j l u d i * e t p r e s d d a g » r r i d ! ^ ^ 
unenti 

Sardinia Cup, 
conclusione 
stamane 
alla Maddalena 

SI conclude tramane fiele 
spettacolare camici del-
I t a t e l a » della Madda­
lena l'illuni* prova detta 
Sardinia Cup, Dopo II vi* 
(ripetuto) da Porto Cervo 
alla boa posta di fronte 1 all'isola di Mortorio è pas­

sata in testa la tedesca .Rubin XI. Più indietro le italia­
ne, sempre in corta, però, per la vittori* finale. Vllroria 
che sarebbe tuttavia g i i in mani atturra t e d i ) n o m o 
team non lo t te stata esclusa «Brava» 

HkayaJt.lamonoImbarca-
zlone a remo doppio uti­
lizzata usualmente per 
scendere impetuosi c o n i 
d'acqua di montagna, e, 
sceso in mare aperto m 
Corsica per una travet**!* 
di ben 180chi lometrida 

Il kayak 

dai fiumi 
al mare 
Y~-^ Nl " ' ai oen lou cmiomein aa 
Calvi fin sullla Cosia Azzurra, a Cannes A parteciparvi, 
affascinati dd l avventura di fine estate, sono stati in 

jkMt Rivirilo II francese Pierre Chevdier d o p o MOT» 
di navigazione 

«Band Aid», 
per i bambini 
unacors* 
In tutto il mondo 

Stetano Mei e d Atee*» 
Faustini, affiancali, hanno 
vinto a Torino «Sport Aid 
'88» unca c o n * per con­
tribuire alla «ccetnitione 

P;r milioni 
Ini promdta* del 

gruppo umanitario inglese «Band Aid», sì è svolta c o n . 
temporaneamente in 123 nazioni A New York, lq parti­
colare, hanno partecipato bambini provenienti d* tutto 
H mondo In l id i* I iniziativa i stata promossa dalla 
«Band Aid lidia Adone scuola» di Collegno in collabo­
razione con l'Uisp e la, federazione di aUetica. 

PUtJUCOIIOSSI 

LO SPORT IN TV 
ludano. 0 1 0 Hockey su pista, da La Coruna, lldla-llndle 

(Campionato del mondo) 
lUMae. 18 Speciale Seul. 18.20 Tg2Sportsera ,20 .15Tg2lo 

sport. 
Raitra. 1520 Tnalhlon, da Venezia, campionato europeo; 

15 40 Equitazione, da Cervia, 16 Atletica leggera, da Tonno, 
Sport Aid f » , 18 45 Derby; 19 45 Sport regione 

Tate. 1315 Obiettivo Seul-Sport New-Spòrtissimo; 20.10 
ObietUvo Seul. 23 10 Trac Sport. 

BREVISSIME 
TeasJt, vtaee Caa*. Paolo Cani ha vinto I* seconda edlttorr* 

della «Ip Cup» di tennis, battendo In finale Massimo Cierro. 
Cane non ha perso un solo set In tutto il torneo Gli waded 
Waglgren e Svensson si sono aggiudicati II doppio 

Frattura per MlyoarczyL 11 portiere della nazionale polacca 
Mtynarczyk attualmente in forza d Porto d i fratturato la 
clavicola scontrandosi con un compagno di squadra, 

All'Iato-l'.Arezzo.. (.'Inter si è aggiudicata il trofeo glsvafllttl-
mi di Arezzo .Lorentini e Conti» dedicato a due vittime dello 
stadio Heysen di Bruxelles. 

FaadriMtdRetaagna. Anche il campione del mondo Maurizio 
Fondriest parteciperà il 24 settembre d Giro di Romagna, 
corsa di fine stagione 

Ctdlt»^cajBH>louUsaJJltarL II lombarda 
della compagnia atleti di Milano, è il nuovo campione Mila­
no di ciclismo su strada militare 

Gara d Skllla. Il Ciro ciclistico intemazionale di Sicilia par 
difettanti, giunta d i * quarta edizione, « stato vinto Ieri d i 
Santo Costa 

Trofeo 11 « l e n a Peata». La squadra del «Gate Pai Alitransxti 
Verona si è aggiudicata la 25' edizione del trofeo Internatio­
nale «Terza Punta» di corsa di montagna a staffetta. 

tatfzuugte, vittoria riattata. La nazionale ilaliana. che dlhm-
de il titolo iridato, ha battuto l'Argentina nel c o n o dei cam­
pionati mondiali di hockey a rotelle in Spagna. 

SetdBnaU di baseball II secondo rumo di semifinali per a 
campionato italiano di baseball ha rato le vittorie d d World 
Vision Panna sul Ronson Lenoir Rimini e d d Meteta Bolo­
gna sullo Scac Nettuno 

CroMiecaleta Cerale, Il marsalese Benny Rosolia (Oidi* P A 
9/2000) si è aggiudicato la cronoscaiata >Cddù4abilm*n-
na», ultima prova d d campionato Italiano assoluto della 
montagna. 
ikula, nuovo record. Stetano Makula ha miglioralo II tuo 
primato mondiale di immersione In apnea raggiungendo I 
125 metri dì profondità alle Canane Makula deteneva anche 
il record precedente 1 Umetti. 
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PARMA 1 AVELLINO 

MESSINA 
PARMA: Ferrari 6,5; Vutto 6. AooHoni 5,5; Salvatori e (63' Sala 

ng.), Mtootti 6,5, Rollini 6; Tuirinl «,5, Florin «, Rossi 6, 
Verga n.g. (46' Di Ci»), Oslo 6,5. 

MISSINA; M S M H > 5,5; De Simone n.g. (46* Da Momlo), Doni 6; 
Modica 6. Abte 6. Serra 5,5; Cstnbitghi 5,5, Di Fabio 6, 
SchOlacl 7. Pteitoonl 6. Orsini 6. 

ARBITRO: Boggl di Salerno (6) 
RETI: 57 ' Rossi 
NOTE: Angoli 3 a 2 per » Parma. Ammoniti Rossini, Di Fabio, 

Abate. Spettatori 10,000 circa, òri quali 6.503 paganti per un 
incasso complessivo di Un 41.153.000. domata molto calda, 
tCfWW MtflrM. 

2 PIACENZA 

TARANTO 
AVEUINO: 01 Leo 7; Morelli 6,5, Moz 6; Dal Pra 6 (dal 58' 

Manina 6,5), Amodio 6 . Perrone 6; Bertoni 6,5, Boccafresca 
6, Sorniani 6, Fileggi 6,5, Baldieri 6,5 (dil 76' Mastrantonn n. 

TARANTO: Spapnulo6; Mncla 5,5, D'Ignazio 5; Gridel» 6, Roggio 
5 (dal 3 r Rossi «) De Sona 6; Paotoccl 6,5 (daH'B4' Pallini 
n. a.). Roseti 6, I m a 6,5, Tagliaferri 6, Picei 5,5. 

ARBITRO: Nonni « Sassari 5. 
RETI: 4 ' Bertoni, 46 ' Leida, S5' Manilla. 
NOTE: Angoli 3 a 2 per II Taranto. Ammoniti: D'Ignatlo, per gioco 

scorretto. Espulso aH'SZ' D'Ignazio per doppia ammonizione. 
Spettatori 17.178, per un incasso di 200 milioni. Cielo sereno, 
terreno in buone condizioni. 

2 ANCONA 

BRESCIA 
PIACENZA: Bordoni 7; Colasante 6,6, Russo 6.5; Bozzi» 6, Masi 

6 , Manighetti 6; Madonna 7 (80' Venturi n.g.), Calassi 6 , 
Serio» 6, Roccatagliata 6.5. Signori 7 (7T Scaglia n.g.) • 

BRESCIA: Bordon 6; Testoni 6 (87' OccNpinti n.g.), Rossi S; 
Bonometti 5, Chiodini 6, Arguitesi SrTurchetta 4, Zorttto 5, 
Ceacfli 5, Conni 5 (51'Della Monica 6) , Mariani 6 * 

ARBITRO: Frignio dì Milano 8 
REH: 22'Madonna, 56'Russo, 71'Mariani 

NOTE: AngoR 4 a 4. Ammoniti ttiodM, Calassi. Argentasi. Spet­
tatori Ì0XW. Cielo sereno, terreno In ottiine conslzkini. 

PARMA-MESSINA 

Affonda subito 
la «zona-Zcmiffl» 

I Valerlano Florio, centrocampisl» del Parma 

Rj^sfBT^ffWBBaRajpw S^St jggO** *SJBWBe^**»e Q***S^ÉT4J,^P 

, V Apolloni allunga indietro li pallone imi II poiana») * corta-
I MenltneScMI<Klchttirada74rnetri,fenmitidtuendeenttce 
1 a salvare In angolo. : , 

SU' fiossi sulla destra trama limo per Oslo che da ma deci» eff 
muri da Basaglia, di testa, concliia*detohner*f. • 

,31' Mosslhi, ispirato dal soffio Sc/Wtod, si procura ma pana fi 
ma al momento del tiro Mìnotll solvo. 
iT Oslo procura una palla gol per Murrini, esce tosatila da no*. 
lira alto. ̂  

' 44'ScmiacidìtaccosmarcaCombiaghi.l'atoctVKluaeimiilpallo-
ne si perde a lato di poto. 

I SI' Schillacl è messo a lem in orto ma CorWlro non concede " 
i rigore decretando una punlilone dal limile. 

W II Parma passa: slalom di Oslo che allunga a lanini! emù 
ì dell'ala, Il portiere Interviene dumosamente e IIpallone arrioa sui 
f piedi di Rossi a cinque-sei metri dalla porta. Facile gol: I a 0, 

»%'Lunga fuga di Oslo datitela compo+l'ata.slpresenta in solltudi-
\ ne.,dauanii a Basaglia, ma « ponimi In usala riesce a samare. 

I 
I DAL NOdfflO INVIATO 

AmUNO-TARANTO Parte col piede giusto il torneo degli irpini 
Accuse dei pugliesi all'operato arbitrale 

Sì, è il Ferrari-day 
osa AVELLINO. Un calcio alla 
paura e al passato. L'Avellino 
ha dimenticato in fretta l'esta­
te più brutta della sua storia. 
Ci ha pensalo Gigi Manilla, 
uno dei sei rintani che il pre­
sidente Pierpaolo Marino ha 
portato in Irpinia a tempo di 
record. A cinque minuti dalla 
fine è arrivalo il gol della libe­
razione, che ha permesso gli 
irpini di partire per una nuova 
avventura con l'entusiasmo 
giusto. Erano dieci anni che 
PAvellino non giocava nel 
campionato cadetto. L'ex pro­
vinciale di abisso» della serie 
A aveva, comunque, rischiato 
solo due mesi fadi sparire dal­
la scena del calcio, Poi, è arri­
vato in extremis il salvataggio 
ed * toccato al neopresidente 
Marino ricostruire una forma­
zione che aveva assunto le 
sembianze di una X. Ih sètte 
giorni l'ex manager di Napoli 
e Roma ha rifatto la squadra. 
Ferrari non ha perso tempo 
ed ha schierato subito gioca­
tori «ne erano sbarcati in Irpi­
nia appena il giovedì. Il risulta­
lo poi gli ha dato ragione. -SI, 
ina devo confessare che que­
sta « stato il giorno più diffici­
le della mia carriera di allena­
tore - ha dichiarato al 90' il 
mister Irplno - per l'Avellino 
slamo ancora ai precampio­
nato-, L'Avellino ria, dunque, 

Un gol fantAWtM» J Rosselli? 

l'Partenza sprint dell'Avellino. Bertoni info auf­
fa destra e manda al cenno, ma Baldieri gira 
debolmente tra le aracela di Spagnaio. 
4' rapido scambio al limile Baldieri-Bertoni, con 
quest'ultimo che mairi non inaiando il portiere 
pugliese con un preciso diagonale. 
16' il Taranto reagisce subito con Postili, sa cal­
cio pianato, la palla schizza sotto fa traversa e 
poi Unisce sulla linea bianca. I rossoblu protesta­
no (la palla era dentro?). 
84' azione personale di Mas, con uno splendido 
slakmfratreawersari.llsvotirodalumileviene 
respinto coi pugni dal portiere. 
SO' traversone in area di Dal Prò, tiro aiuolo di 
Sorniani ma il pallone Unisce a lato. 

44* U tulio l'ex urinisla Leida. Prima tupera 
Amodio, poi chiede il triangolo con Paolucci che 
lo smarca al centro dell'area: Lenta anticipa Va-
scitadiDiLeoconunabiletoccodiestemocItcsi 
iasocca nell'angolino. 
* • ' il Taranto ci riprova con Lenta, ma il centra­
vanti manca di un soffio t'agganciò di usta sul 
preciso traversone di Taglia/erri. 
ti'batti e ribalti dal limite dell area del Taranto. 
ilpallonerololasvipiedìdellosmarcatoMarulla, 
che attende Tuscitadelportiere e lo bella con un 
tao a HI di pah. 
IV i Di Lio che solva h vittoria andando a 
chiudm su Gridelli tutto soh a pochi passi dalla 
porla. OA.lt. 

sofferto più dei previsto pei 
piegare U Taranto, formazione 
agguerrita ma con evidenti 
problemi in difesi. Del resto il 
ruolino di marcia dei pugliesi 
In Coppa liana non era stato 
Incoraggiante. A Veneranda è 
crollato II mondo addosso 
quando! padroni di casa sono 
passati subito In vantaggio. 
Neppure quattro minuti digio-
co e Baldieri s'è premiato con 
un abile lancio per Bertoni, 
che non s'è lasciato sfuggire 

A N T O N I O RICCIO 

la ghiotta occasione. Il Taran­
to è, comunque, riuscito a 
mandare in tilt la difesa topina. 
La traversa ha negalo Ja gioia 
del gol a Roteili e i pugliesi 
nell'occasione hanno prote­
stato perchè il pallone sareb­
be Unito al di la della linea 
bianca.- L'arbitro Mann] non 
ha convinto nessuno lascian­
do correre. Il Taranto, insom­
ma, non è sfato fortunato. 
•Potevamo vincere - ha spie­
gato Veneranda negli spoglia­

toi - sono amareggiato per­
ché abbiamo buttato al vento 
un'occasione d'Oro' per con­
quistare i due puti in trasferta. 
L'Avellino ha buoni giocatori 
ma non è ancora una squadra. 
Potevamo approfittarne, an­
che l'arbitro non mi ha con­
vinto». I pugliesi protestano 
non solo per il gol negato a 
Roselli, ma pure per I espul­
sione ad otto minuti dal termi­
ne de) terzino D'Ignazio e per 
la sospetta posizione di fuori­

gioco di Manilla che ha realiz­
zato il gol vincente. Eppure il 
Taranto era riuscito a mettere 
ko la difesa tapina con una ef­
ficace azione personale d i 
Larda, che ha riequilibrato il 
risultato. A quel punto il pari 
non sembrava un risultato fa­
cilmente modificabile per una 
squadra come l'Avellino che 
non ha ancora nelle gambe il 
ritmo dei novanta minuti. 

Ferrari s'è giocato la carta 
Manilla, l'ultima che gli era ri­
masta per schiodare il risulta­
to. E l'ex bomber genoano ha 
ripagato il mister con uno 
splendido gol a cinque minuti 
dalla fine. Strano destino quel­
lo dj Manilla. Era arrivato in 
Irpinia da appena 4 giorni sen­
za preparazione precampio­
nato e con una condizione fi­
sica approssimativa. Ma evi­
dentemente il presidente Ma­
rino aveva previsto rutto. •En­
trerai nella ripresa e farai gol», 
aveva dettò all'attaccante po­
co prima dell'inizio della par­
tita. E cosi è stato. Manilla ha 
salvato l'Avellino, scatenando 
le proteste dei pugliesi. Di­
menticata da tutti in precam­
pionato, la truppa di Ferrari 
vuole ora recitare un ruolo d i 
primo piano. "Ma bisogna gio­
care con umilia, In B le "gran­
di" crollano tutte», ha sospira­
to Ferrari. 

1 t a l PARMA. C'è un Messina 
\ agile nel primo tempo, septen-
• temente schierato a zona che 

si propone in «vanti soprattut­
to con Schillacl, che Apolloni 
non sempre riesce a fermare, 
ma l'attaccante siciliano al gol 

, nòh attiva. Alla distanza il Par-

Sa mostra per* d'avete più 
rra In corpo e (orse anche 

< maggiore determinazione: e 
alla Une legittima la vittoria 
maturala da uno splendido 
gol propizialo dalla coppia 

[ Oslo-Turrinl e messo a segno 
da Rossi, con la complicll» 
del portiere Bosaglla. 

• A dire II vero al Messina, 
all'avvio di ripresa, quando il 
punteggio era ancora sullo ze­
ro a zero, e alato negato un 
rigore per fallo sul solito Schil­
lacl. 

Non e stato un Parma sire-

fiitoso. ma a differenza del-
•avversario ha saputo mante­

nere lo stesso ritmo dall'inizio 
alla fine. Il Messina, Invece, 

, dopo aver subito il gol, non e 

stato m grado di reagire e pro-
porsl in avanti con azioni peri­
colose. Infatti, se si escludono 
unpelodiccmlustonl.nonsi 
coniano palle gol paria squa­
dra di Zeman. 

Dunque un Parma discreto 
con la coppia CMo-Turrini in 
discreta evWensa In avanU, 
He faticato un po' Marco Ros­
si. A centro cernpo apprezzata 
plùlaquanUUcl*yqueiKa 
del gioco; si vede che manca 
un regista, mentre in difesa 
Apolloni ha sofferto contro 
Schillacl, ma Minotti si è Im­
posto con buona autorità e 
Ferrari ha salvalo il risultato 
all'Inizio della partita. 

Messina in bella evidenza 
nella prima parte quando 
Schillacl ha potuto contare 
sulla prontezza di Cambiaghl 
a destra « Pierleoni a sinistra. 
Poi il Messina ha gradualmen­
te peno in dinamismo con­
sentendo al Parma, qualche 
volta In affanno, di rimediare 
una preziosa vittoria anche se 
fra qualche fischio. 

«Rondinelle» sottotono sconfìtte in Emilia 
Reti realizzate da Madonna, Russo e Mariani 

al primo ostacolo 
Slyncari, vejcwleisèiiM» 

TspuntodlStnoHcheentrainareamallsuocenlrovlenedeiìialo 
sul tondo. 
ìVsisviluppaunamischiainareabresclanainseguitoadun'usci-
la a nuoto di Bordon su un centnrdi Bozzìù: il successivo tuo di 
Seriali Piene ribattuto, • * 
S » Signor* scende indisturbate. sulla lascia sinistra, converge al 
cmtm e tenie Madonna che appena dentro /'ama con freddezza 
batte Bordon. I a 0 per II Piacenza. 
SS' Mariani impegna su punizione Bordoni. 
ST erme in atea di Bonometti, ne,approHtia il velocissimo Signori 
che riesce ad impegnare Bordon in una parata piuttosto difficile. 
38* su angolo di ìuiihetta la palla attraversa luna l'area piacenti­
na ma esce sul tondo. 
W Madonna, dopo una finta elegante crossa al centro e costringe 
Bordon ad una presa alta. 
54' In seguita ad un dubbio intervento falloso delta difesa brescia­
na, Signori baite una punizione al fintile dell'area. Madonna a 
centro area imerviene In spaccala e colpisce la traversa; Busso 
ribadisce poi in rete da due passi. 
T I ' il Brescia riduce le distante: angolo di' Turchctta, rovesciata di 
Rossi, Mommi batte di lesta Bordoni. 
I F Turchttta tenta da fuori con Ino a sorpresa ma Bordoni allento 
blocca a terra OLI. 

sssl PIACENZA. Zona o non 
sona, Il Piacenza ha approfit­
tato delle incertezze tattiche 
di Guerini che ha proposto un 
Brescia spento, sottotono e 
piuttosto distratto in difesa. 
Sewmettwetoi 

u ^ l a ^ l S n e di Cat. 
ha agito razionalmente appro­
fittando di alcuni errori di Ar­
gentasi e, compagni. Soprat­
tutto nel primo tempo la mar­
catura di Bonometti su Signori» 
e sembrata un equivoco uni­
co piuttosto netto. I l centro­
campista brescianoJsr agito 
praticamente da terzino sulla 
velocissima punta biancoros-
sa, lasciando il reparto centra­
le delle «rondinelle» sguarni­
to. 

Se si aggiunge la scialba 
prova del gioiellino Cerini ec­
co spiegato il mancato Nitro 
nel reparto centrale dei lom­

bardi che ha portato al gol di 
Madonna. Il inerito maggiore 
va comunque a Signori che 
sull'out sinistro ha costante­
mente seminalo lo scompi­
glio, costringendo Guerini al-
I inizio della ripresa a riporta­
re Testoni su di W. Il centro­
campo bresciano si è ricom­
posto nel secondo tempo se­
condo i suoi canoni originali 
con Della Monica subentralo 
all'acerbo Cerini. Ma anche 
questa mossa non è bastata e 
il Piacenza ha raddoppiato 
grazie a Russo. Tre biancoros-
si si sono messi in particolare 
evidenza: l'elegante Madon­
na, inseguito durante l'estate 
da mollespcieti di serie A, il 
«peperino» Signori, e l'esperto 
{toccatagliela. Non giudicabi­
le la difesa biancorossa che 
non ha avuto molti problemi 
nel frenare gli slanci di un Bre­
scia fin troppo sbiadito. O c -

coni e Turchetta non si sono 
inietti quasi mai resi pericolosi 
per la linea difensiva piacenti­
na «registrata» da Masi. Solo 
l'occasionale guizzo di Maria­
ni ha tenuto viva la partita, an­
che se poi non c'è mai stato in 
campo un reale equilibrio. La 
formazione di Catuzzi ha con­
tinuato a tenere discreumen-
te in pugno la gara. La presta­
zione del Brescia a Piacenza. 
insomma, non è stata delle 
migliori, specie se si tiene 
conto che la squadra lombar­
da è indicata da tutti come 
una delle più attrezzate per sa­
lire in serie A. In sostanza, 
molto lavoro attende Guerini, 
che a fine partita è rimasto a 
lungo chiuso negli spogliatoi 
per una doverosa strigliata ai 
giocatori. Un'annotazione, 
per concludere, tocca all'arbi­
tro Frigerio: particolarmente 
buona la sua direzione di ga-

ni 1 . GIORNATA 
PROSSIMO TURNO 

(18/9/68 - ora 161 

èARI-PARMA 
BRESCIA-COSENZA 
CATANZARO-PADOVA 
CREMONESE-MONZA 
EMPOLI-LICATA 
GENOA-REGGINA 

MESSINA-PIACENZA 
SAMBENEDETTESE-ANCONA 
TARANTO-BARLETTA 
UDINESE-AVELLINO 

CANNONIERI 
BERTONI e MARULLA 
(Avellino), BORRELLI e 
SONCIN (Barletta), MA­
RIANI {Brescia), CINELLO 
e GUALCO (Cremonese), 
DA RE e SIMONINI (Pado­
va), OSIO (Parma), MA­
DONNA e RUSSO (Pia­
cenza). LERDA (Taranto). 
MARIOTTO e ZANIN 
(Reggina) e DE VITIS (Udi­
nese). 

CLASSIFICA 

PADOVA 
AVELLINO 
PARMA 
PIACENZA 
REGGINA 

PARTITE, 

Giocala Vinta 

2 
2 
2 
2 
2 

BARI 1 
CATANZARO 1 
CREMONESE 1 
GENOA 1 
EMPOLI 1 
ANCONA 1 
BARLETTA 1 
COSENZA 1 
LICATA 1 
MONZA 1 
BRESCIA 
MESSINA 
TARANTO 
UDINESE 
SAMBENED. 

O 
O 
0 1 
O 1 
0 

O 
1 0 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Pari 

0 
0 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 
0 

Persa 

O 
O 
O 
O 
O 
O 
O 
O 
O 
O 
0 
O 
O 
O 
O 

RETI 

Fatta 

2 
2 
1 
2 
2 
O 
O 
2 
O 
O 
O 
2 
O 
O 
0 
1 
0 
1 
1 
0 

Subii. 

0 
1 

0 
1 
1 
0 
0 
2 

, 0 
0 
0 
2 
O 
O 
0 
2 
1 
2 
2 
2 

a*B*see 

O 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

- 1 

- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 1 

C I . C2. OIROMÌ A C2. omoiw • 
Risultati. Can-arese-Cantese 0-0; 
hrimJsna-LjCchese 0-0: MonttvBT-
chi-Venezia Mwvt 1-0: Prato LR. 
Vicenza ^:Sp*rrfTOUvomo4-1; 
Spena-Denhona 2-1; Trento-Are*-
10 04); Tnestma-Mamova 2-0: vì-
re^t-Regglana M . 
CI*asHle% Spai. Triestina, Mom»v 
virehi,rV«iioBSpMÌ»P4int.2;RBtì-
glane, Aram, Lucetta**, Canta*», 
Ctvram*. Modani, Trento a Vare­
se* 1; Darthona, Vicarila, Venezie 
Maura, Mantova a Pro Livorno 0. 
frosalmo turno. Arano-Modana: 
Cantaw-frato; Derttoona-Trento; 
LI*.. Vicenza-Carrarese; Lsjccha**-
Spai; Mantova-Spazla; Pro Ltvorno-
Trnsbna; Raoàana-Monttvtvchi; 
Vanazta Mntra-Vjraaeit. 

At**»ano>i*#oodbonsJ 
0-0; CutMpeoti-Casale 0-2; Otoia-
Masiaia 1-0: Ottrapo-Kva 3-1; 
PpntaWTampb 1-0: RwtolMlla-
Pro Varcali M ; Stow-rVrù 0-1; 
Sorao-SanaMM 1-1:BVoghar«*»-
CacintO-0. 
Ctourftoa. Cam*, Pavia, Ortrapo. 
Olbia • Poniadara punti 2; Atos**-
dna, fWbontl . Ronofctatla. Pro 
VtrcaHi, Sorto. Smart***. Vogha-
rts* a Cactna 1: Tarnpb, Uva. sta­
na. CuoiopaK 0; Mataas* - 3 . * 
*Mataa*a panrixzata di 3 punti. 
Protalmo turno. Cai ala-Olbia: Ca-
afi*-Atet*amJna; Ihra-Siana; Maa-
aaaa-Pontadara: Pavìa-CuoiotuMi: 
PoHibona^RoisOlnalla, Pro Varcal-
N-Sorto; SortiA*aa-Ortr*pò, Tarn* 
pw-Vogharaw. 

R*ultati. Carpi-Tt4oiiB 2-0: CMs> 
vo-ForH 1-0; Nwara-Suztar» 2-1: 
Orcaana-Juv* Domo 2-0; Pargo* 
orema-GiorgsoiMi 4-2: Pordanono-
Otpitalatto 1-0; Pro Swto-Saasuo-
to 1 * 1 ; Ravanna-Lap̂ iano 3-0; Tro-
viso-Varata 0-0. 
Clatoffica. Carpi, Chiavo. Novara. 
Orcaana, Paraocrsma, Poro*nona, 
Ravanna punti 2; Pro Satto, Sa*-
suolo. Traviso, Varata 1; Fori), 
GnrgRon*, Juvt Domo, Lagnano, 
OsottMatto, Suzzara, Tatuata 0. 
Proastmo turno. rwl-Poro*non«; 
Giocojorst-Pro Sosto; Juvt Domo-
Ravarma, Lagnano-Travito; Ospita-
kttto-Chiavo: Sassuolo-Novara; 
Sunara-Carpi: Ttlojta-Orcaana; 
Vartta-Pargocrama. 

C I . GIRONE • 
Risultati. BrinAsi-Frotffion* 1.0; 
Casattaru t̂Nrugia 2-1, francavHla-
Ischia 2-0; Qma-Cwnpobasso 
0-0; Motwcoli-Caojtari 1-1; Stisr-
nitana-Caaarano M;Torro-R.m.nÌ 
3-0; Vis Pasaro-Palarmo 1-0. 
Classifica. Torraa. FrancaviNa, 
Brindisi, Casartana, VI* Pesaro 
punti 2; Cagliar), Caaarano, Cata­
nia, Campcoasso, Giana, Foggia, 
Monopoli, Salernitana punti 1: Pa­
lermo, Froainona. Perugia, Ischia, 
Rimini punti 0. 
Prosalmo turno. CagHari-Salarni-
tana; CaiTipolMBao-Ff arrcavitla; Ca-
sarano-Giarra: Catania-Cssartana; 
Frosinona-Foggia, lachia-Torras; 
Palermo-Monopoli; Perugia-Vis Pe­
saro, RiiTtfra-lkindisi. 

C 2 . PIRONE C 
Risultati. Btecegls*-Civìt*nova*a 
1 -0. CNeb-Taramo 0-1 ; F. Artdrìe-
Lanciano 2-1; GiutVsnove-Treni 
1-1. Gijboio-Celano 0-0, Jesi-Ter-
nana 2-1;MartJnsfranc*-Sen Mari­
no 3-0. Potenza-Faaano 1-0; Ric­
cione-Fano 3-0. 
ClaaaHtoa. Teramo, Martinarranca, 
Rwciona, Potenza, Bitcegh*, F. An-
drla punti 2; Ternana, Tranì, Giuha-
nova, Jan, Gubbio, Celano 1; Crw 
tamvate. Lanciano, Faeano, San 
Marino, Fano, Chtetì 0. 
ProHlmo turno. Cetano-Riccione: 
CMtarttavets-Giulianova: Fano-Bi-
sceQtta; FaFasano-Jasi; Lanciano-
Potenza; San Manno-Cnieti, Tara-
mo-fidaht Andria; Temana-Marti-
natrance; Treni-Gubbio. 

C 2 . OIRONE D 
Rltulteti. Afregotate-Atl. teoruio 
2-3, Benevento-Nola 0-1; Caveae-
Sotrento 3-1; Juvt Stabia-Campa-
nia 0-3, Utina-Juva Gela 3-1 ; Sirs-
cuM-Banipagliett 1-1; Trara-Kro-
ton 1-0; Twris-Cvnthia 1-0: Vigor 
Ismezìe-loolgìani 1-0, 
Classifioe. Catrtpanla, Att. Leon* 
zw. Noia. Cavese, Latina, Trapani, 
Turrn, Vigor Lamatia punti 2, Batti-
pagUasa, Siracusa 1; Cynthla, Lodi­
giani, (Croton, Sorrento, Juve Gela, 
Benevento. Afragotew, Juve Sta-
biaO. 
Prossimo turno. Att. Leonzio-Lati­
na, Bsttipagjktta-Trani: Campania-
Vigor Lamezia; Cvnthia-Benevento; 
Juve Gela-Cavasa; Kroton-Juva 
Stabia, Lodigiarii-Afragolew. Nola-
Sic ecuu: Sorrento-Tunts. 

BARI 
ANCONA: Vettore; Ceramicola, Fontana: Bruniera, Gadda, «k 

ni; Neri, Evangelisti, Dona, Brandi, CangM (70' Unttnl), 

BARI: Maimini; lostto, Carrera; lawtr l , De Tritio, AnniasHi; 
Urbano, lupo, Montili, Di tartara, Mannltra (87' PMcd»*). 

ARBITRO: Lucci di f i i t n n . 

NOTE: Angoli 7 a 3 per l'Ancona. AmrKpnm:.laorerl. Usa*a t 
Vliiconl. Spettatori 10.500. domata distai, t e r r i r w l * i t i M -
tecondiiiwi. 

BARLETTA 

CREMONESE 
•ARIETTA: Barboni: Lancinl. Cossara; Matufeiro, 2aria>s<iittl 

[67' Feranoli); Magnocavallo, r " — 
rerrewN), Soncin, Carrueuo. 

CREMONESE: Ramputo', Cinifii (72' ( M e o ) , Rlnardl; Ridoni, 
Montorfano, Citttrio; Umbardl, Avanil f«7' Paini), C M M , 

ARBITRO: Acri di Novi ligure. 
RED: 14' BorrcDI, 24' Cintilo su rigora, 84' Sondo, «tv Guata. 
MOTI: Angoli 3 * 1 per U Cremonese. AmmMlto tatto. I t t N i -

mo verbale per l'allenatore cW Barletta, Albanait. Ss^ttotorl 
6.000. Cielo strano, terreno Hi buono condliionl. 

COSENZA 0 

GENOA 0 
COSENZA: Simoni; Preskci. lombardo; Berparnlnl, N a n l t M o . 

Castajnlnl ( 8 1 ' Venturini; Cattaui, De Rosa (7snSrkM) , 
lucchetti, Urban, Padovano. 

GENOA: Gregori; Ferroni, GenttUni; Ruotolo, Torrente, Caricata; 
Ennio, Quagolotto. Mapol (fW Fontolan), Cìnontì, Brludil 
(89' Romalrone). 

AWITRO: Pucci di Firtnie. 

NOTE: Angoli 4 a 3 per H Genoa. AmnwnW: Ttimsrtt, BtlattM, 
lombarda, Ruotolo, Nappi. Estuilo sj lWl 'aJMujttai sMCs> 
ma, ScogUo, por protesta. Spettatori 18.000. Giornate caUt, 
terreno In buone condliionl. 

LICATA 

CATANZARO 
UCATA: Zangara; OrrsHnelU (70' Irrora), Accanii; Clatosaairo, 

Miranda, Consagra; Oowujn«nn« (72'sorce), Tarantino, Taor­
mina, Gnoffo, La Rota. \ 

aTANZARO: Zunko; Carino, Piccinino; NkolM, CerisMM, O 
sciane; Cori, Do Vincenio, Rebonato, avertati (46'Ptt l t fr l -
no), Palanca. 

ARBITRA elidila Bologna. 

ItWNlA 

EMPOU 
WZA: Nudtri; Fontanlnl, Mancun; Brioschi (SO' rlaretcchla), 
Sakii,OantteiGini (75' Salvadt), ZanonctOi. a n g l i , ÒSv 

Drago:Salvtdori, Parpiolla; Dalla Scala. Trerl»an(7S'W 

foS^BaStól '' ""'' ° f c , t l Ì ' S 0 * * ' W S M t e ' ^ M > 

ARBITRO: Quartuccia di Tom Annunilata. 

ROTE: Angoli 3 a 2 per il Monia. AmmonlH ForotiUnl,tiatóMlit 

W c L * ! sK£u\K^no t?>Ì!ft?aJa*3Bi * " * * 
5.000. tie» sereno, wntno m |titein coimnom. 

PADOVA 

PADOVA: BeneveHI; Cavtsln, Ottoni; [tonati, Da Re, Rumni; Pia­
centini, Angelini (80' Pasoualotto), BeHemo (68' Montrone), 
Fermanelli, Simonlni. 

SAM8ENEDETTESE: Sansonttti; Mirato, Androolì; Torri. F l t » 
*»U( |56 ' Cesari), ErmkH; Roselli (40' Carotili), M a r M , Vara­
ti, Salvionl, Pironi. 

AWITRO: Ptaw di Mwkna. 

RETI: 13'Da Re, 36'Simonlni. 

MOTE: Angoli 6 a 3 por la Simbenedettese. Spettatori 9.000. 
GlomaU di soh, terreno In buono condiikmi. 

REGOlNA 

UDINESE 
R E 9 C I N * / „??J I | \ : Bontto. Attrice; Armenise, Sasso, taarkitto; 

jTaitoijJW' Catenese). Guerra, PtrgolLul. tOo^SiamiW 

UOINKE: Girella; Galparoll, Orlando; Minando (77' Negri). Stor-

Bnnoni. : * * ( * V * * ^ 8 ' ) ' F " l u n o ' * « " ^ B Ì i K 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma. 

RETI: 8' Mariotto, 47' Zanai, 87' Do Vitto. 

NOTE: Angoli 4 a 1per la Reggina. Ammoniti Flricano, Suso, 
Stergato t Pergolinl. Spettatori 15.000. GiortitMooJoaof-
da, terreno In perfette condizioni. » "»< •— 
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Festa a Palù di Giovo 
per Francesco Moser 
che lascia il ciclismo 
Presenti Beppe Grillo 
e il vècchio Bartali 
mancava solo Saronni 
I progetti per il futuro 

Tre immagmi della storia agonistica di 
Francesco Moser Nella prima, a sinistra, 
la fatica e la commouone del trentino sul 
traguardo di San Cristobal, In Venezuela 
dove, nel 1977, vinse II mondiale su 
strada; nella seconda, qui accanto, in una 
Milano-Sanremo con l'eterno rivale, 
Saronni, e infine, qui sotto, durante una 
dei tentativi del record dell'ora 

«Voglio organizzare il Giro» 
«Ciao, ciao Francesco» Dopo la premiazione di vari 
personaggi del mondo dello sport (tra t quali Maria 
Canins) ieri pomeriggio, a Palù dj Giovo, Francesco 
Moser ha dalo l'addio alle corse appendendo la bici­
cletta a un gigantesco chiodo , In mattinata si era 
svolta, con la partecipazione di Moser, una corsa 
cicloturtstica di 83 km II recordman dell'ora vuole 
(are l'organizzatore del Giro d'Italia 

DAL NOSTBO INVIATO 

RAMO CECCAMLU 
* • PALLI DI GIOVO •Meglio 
che ne prepari un'altra decina 
di chiodi con tutte le biciclet­
te che ha, mi sa che appen­
derne una! sola non basti • 
L Ironica battuta di un diverti­
lo tifoso di Moser a mescola 
ali allegra triste:» di un gior­
no assai speciale per Palu di 
Giovo e per qùell Italia che ha 
amato sinceramente questo 
particolarissimo esploratore 
del pedale Ieri Infatti, dopo 
un lunga e perfino estenuante 
«erte di rinvìi, Francesco Mo­
ser ha dato il suo definitivo e 
ufficiale addio alle corse Un 
addio molto simile alla sua 
carriera di corridore «lungo», 

t esuberante, mete contadino e 
meta moderno tra le cantine 

'di vino e I riflettori della tv 
Oltre alla sua gente 0 1500 
abitanti di Palù), Moser ha In-
UHI voluto che ci fossero, lito­
ti § parte, lutti quei personag-

-J i l che l'hanno accompagnato 
nella tua lunga pedalata attra­
verso Il mondo del ciclismo 
dirigenti, corndori (non molli, 
pero), tecnici Peccato che ala 
mancato un «nemico» come 
Saronni sarebbe stato bello e 
anche divertente 

Per Ire gioml, tra Tremo e la 
Val di Cembri, le campane 
hanno suonato a festa Ieri 
mattina, officiato dal fratello, 
prete, (Claudio), Chi vive a 
Toronto, è stata anche cele­
brata una messa nella chiesa 
di San Francesco Poi circa 
1700 persone hanno parteci­
palo a una pedalata di 83 km 
da Trento a Palù II più strava­
gante del gruppo è «tato Bep­
pe Orlilo che, prima di ritirarsi 
al 5' km, ha guidato un vario­

pinto cocktail di personaggi 
corridori (Fondriest, Bugno, 
Allocchii Thurau, Maria Ca­
nins), ex come Panila, GÌ-
mondl, Osler e perfino Bartali 
(ma pare che abbia preso una 
scorciatoia), campioni di altri 
sport come Guarduccl, Ben­
venuti, Riva E Mine l'inevita­
bile pletora di figure di secon­
do plano Tra II divertimento 
della gente assiepata lungo 
strada, I numerosi superstiti 
(un cicloamatore e uscito di 
strada atterrando su un albe­
ro) tono arrivati a Palu attor­
no alle 13 Subito dopo, in 
una atmoslera resa gii eufori­
ca dai suoi vini, Moser ha 
compiuto il primo gesto del 
suo gran passo in un masto­
dontico totem di legno (rea­
lizzalo da uno scultore trenti­
no) ha Infisso II fatidico chio­
do (70 cm) sul quale poi, nel 
pomeriggio, ha appeso la bici­
cletta 

Palù, abbarbicato su una 
striscia d'asfalto, ha vissuto 3 

f ioriti di baldoria continua 
crine sul muri, bandierine tri­

colori alle finestre, migliaia di 
lampadine, una mostra, la 
banda, gadget dappertutto 
Migliaia di persone hanno par­
tecipalo alla grande lesta 1 ti­
fosi del «Moser club» (che in 
totale sono, 80,000), amici, 
semplici curiosi, clcloamatori 
e numerose personalità del 
mondo del ciclismo Vincen­
zo Torriani, Allredo Martini, il 
presidente della Federazione, 
Agostino Omini, e tantissimi 
altri Ira i quali Vittorio Adomi, 
Felice Gimondl, Il neocamplo-
ne Maurilio Fondriest Nel po­
meriggio, sotto un maxitenda-

T T T 

L e ultime pedala­
te di Francesco 
Moser sono sla­
te quelle di circa 

M M tre mesi fa sul 
tondino di Stoccarda, quan­
do sul tabellone è apparso il 
record dell ora al coperto 
con 50,644 e non è che nel. 
la circostanza il vecchio 
leone mi sia piaciuto anzi 
voglio precisare che luso 
della ruotona posteriore mi 
e parso un furto ai danni del 
sovietico Ekimov Certa­
mente un primato meno si­
gnificativo, meno importan­
te di quelli realizzati a Città 
del Messico (51,151) e al 
Vigorelli di Milano 
(49,802), ma Francesco e II 
discusso «assistente» Con­
coni volevano il «tns» e io 
hanno ottenuto facendo ri­
corso all'ultima diavoleria 
Dico ultima perché nel con­
gresso d'agosto Ilici si è 
pronunciata contro 1 impie­
go di una mota del genere, 
cosa che mi aspettavo an­
che nei riguardi del trentino 
ma, come sapete, i capoc­
cia del ciclismo sono sem­
pre in ritardo, sempre a 
guardare le stelle pnma di 

Ultimi scampoli 
di ciclismo .antico 

amo SALA 
giudicare 

Con cjo non intendo fare 
le pulci ad un campione co­
me Moser Campione per 
serietà professionale e per 
una lunga sene di successi 
squillami Nella giornata di 
ieri, nel baccano della festa 
che chiudeva una milizia 
durata una ventina d'anni, il 
campanile di Palù di Giovo 
sembrava scandire i trionfi 
riportati in tre Parigl-Rou-
baix, in due. campionati del 
mondo (strada e insegui­
mento), in un Giro d'Italia, 
in una Milano-Sanremo, in 
due Girl di Lombardia più 
una Freccia Vallona, una 
Gand-Wewlgetn, un cam­
pionato di Zurigo, più cin­
que Trofei Baracchi e quat­
tordici Sei Giorni, circa 250 
vittorie a sottolineare la car­
riera di un Uomo che ha in­
dossato la maglia tricolore, 

la maglia iridata, la maglia 
rosa e la maglia gialla 

Ho visto Francesco soffri­
re sul pavé di Francia, soffn-
re maggiormente sulle mon­
tagne dove i suoi ottanta 
chili erano di troppo per te­
ner testa agli scalatori, l'ho 
visto con la bava alla bocca 
sul Bondone per non perde­
re li decima posizione L'ho 
visto in pianura Con azioni 
che elettrizzavano il gruppo, 
a cronometro con medie al­
tisonanti, un attaccante che 
offriva scampoli di ciclismo 
antico e per il suo coraggio, 
il suo carattere temperato 
da un'Infanzia contadina, 
penso proprio che Moser 
avrebbe ben figuralo anche 
nel plotone del Coppi e dei 
Battali, Nessun paragone! 
intendiamoci, ma sicura­
mente un guerriero che al 

momento non ha successori 
nelle file italiane e non sol­
tanto italiane Compagno di 
molte avventure, personag­
gio schietto anche se non 
pnvo di difetti, guascone 
quel tanto da mandare al 
diavolo Tomam, atleta po­
polare sia in patna che all'è 
stero Una popolanta gua­
dagnata sul campo anche 
nei bisticci con Saronni, una 
generosità, un impegno un 
orgoglio che fanno testo e 
che suonano come esempio 
ai giovani d'oggi 

Ci è mancato Hinault, ci 
mancherà Moser in un cicli­
smo di meteore, di campio 
ni che durano un'estate o 
poco di più E vorrei che 
Francesco non si fermasse a 
contemplare le sue valli eli 
suo conto in banca, che i 
suoi interessi non si lirrcì'ss 
sera ai vigneti e agli alben di 
mele, alla fabbrica di bici­
clette Tenendo conto della 
sua bella esperienza, della 
sua scorza, delle sue qualità 
naturali, vorrei che Moser 

» diventasse un dirigènte, un 
uomo di spicco in un movi­
mento che abbisogna tanto 
di bravi nocchieri 

ne contenente oltre 1200 per­
sone, i festeggiamenti sono 
decollati esaurendosi solo a 
notte inoltrala Più forti del vi­
no e dei discorsi ufficiali, i ti­
fosi di Moser hanno toccato 
capaciti di resistenza incredi­
bili, dégne del loro idolo Al 
momento topico, quando 
cioè Moser ha appeso la bici­
cletta al chiodo, qualcuno ha 
anche pianto 

Assai tranquilla, con la sua 
taccia di placida contadina 
dell'800, la signora Cecilia, 78 
anni, la madre di Moser «Era 
ora che si decidesse - dice 
con un mezzo sorriso - ades­
so, finalmente, potrò starme­
ne tranquilla» Più nervosa, 

ma sempre molto composta, 
la moglie di Moser, Caria Ca­
pelli castani, l'aria di ragazza 
nonostante i due figli, dice 
•Cosa provo? Non so, al fallo 
elle abbandonasse le corse mi 
erogii abituai*. * da due anni 
che lo dice Ir suo maggior 
pregio? Che è sincero, traspa 
reme A volte fin troppo Un 
dlfenVL'irìiyirJi». 

E lui, Moser, comesi com­
porta? Gli cosi, senza ce-
schetto e body lantascientifi-
co, il Campione e un po' me­
no campione Però, nelle pa­
role e negli atteggiamenti, è 
sempre molto moserieno. 
Nessuna lacrima, quell'arti un 
po' ingenua da Bertoldo tur­

bo, le parole tagliate con l'ac­
cetta Ci accoglie nel salotto 
rivestito in legno della sua 
nuova casa Tra amici, giorna­
listi, ex dirigenti e un disorien­
tato Torriani, Moser come 
uno showman olire una ghiot­
ta aniicipazIoiW^PrtnaA tut­
to dovrò occuparmi delle mie 
attiviti, poi pert rrd ptiWrees 

lato con Torriani Adesso 
aspetto che m| facciano delle 
proposte Se mi andranno be­
ne » Torriani, incespicando 
sulle parole, ha poi conferma­
to l'Ipotesi, Ancora Moser 
.Cosa lascio? Beh, ci sono del 
giovani m gambe come Fon­
driest, che mi assomiglia in 

carattere, e Bugno Non è ve­
ro che hanno meno voglia di 
soffnredime 1 tempi cambia­
no e, viste le comoditi del 
giorno d'oggi, per correre 
adesso ci vuole ancora più ca 
W lSoa-Bye Francesco, sa 

-Juttna .dalia-colimi dijalu 

bici al chiodo, sff quali nuo­
ve strade dell* su* vita Moser 
(noveri a pedalare Vedremo 
Domenica prossima Intanto, 
parteciperi a una corsa esibi­
zionistica a Francoforte For­
se, ancora una volta, ci hi pre­
so in giro tulli 

Fiorentino 

ACCESSO 
AI PARCHEGGI 
DELLA FESTA 
AREE PARCHEGGIO PUBBLICO A NORD 
Per provenienza Prato e Al 1 accesso con via Ein­
stein parcheggio a pagamento L 2 000 intera gioma 
ta per provenienza Signa - Empoli - Poggio a Calano 
accesso con Vii Barbennese parcheggio a paga­
mento L 2 (100 intera giornata P6. per provenienza 
Al (casello Prato Catoniano) - Sesto F no Calenza-
no accesso di Le Praia parcheggio gratuito P* par 
cheggio a pagamento L 2 0QOW 
AREE PARCHEGGIO PUBBLICO A SUD 
Per provenienza Firenze Osmannoro Le Piagge Iso­
lotto Scandita accesso da Via Pratese pareheggio a 
pagamento L 2 000 P3 e P7 gratuito 
Per portaton di handicap (Hi) esiste area di parcheg 
gio gratuito sul lato destro della variante Nord 

SF.RV1/.I AUTOBUS PARCHEGGI • FESTA 
Per autobus visitaton parcheggio gratuito t*7 con ac 
cesso da Via Variante Nord e Via Saliscendi e P2 da 
Prato Auto sole e Fi mare Dai parcheggi n * * 4 e 
g è presente un servizio di autobus per accesso al Fe­
stival 

AREE PARCHEGGIO RISERVATO DI SERVI­
ZIO 
Comprende area sosta per stampa ospiti direzione 
polizia magazzino personale di servizio proveniente 
da Nord PI, parcheggio di servizio comprende area 
sosta personale di servizio proveniente da SUD P5 

Firenze 

Festa Nazionale 
defunto 

-> Florence S ^ 

////////% 
Campi Bìsenzio 
25 agosto 
18 settembre 

Legenda 

Empoli Livorno 
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MOTORI 

Sarà messa in vendita in 
Italia a novembre in due 
versioni con motore 16 V 
o compressore volumetrico 

E' un coupé di soli quattro 
metri che unisce alle alte 
prestazioni il confort 
di una vettura di classe l a V M o w g t n Comò» C U M o a n t a u tu u n t o . Dan* posizione 

dallo ipohtr il capite* che Mi vbogtarido otlrt 1120 km/li. 

La Volkswagen Corrado 
è sportiva ma comoda 
Proprio mentre In Italia fervevano le polemiche sui massima supcriore al 225 ora-
limiti di velociti, la Volkswagen ha fatto provare 
sulle strade intorno a Norimberga la Corrado, una 
nuova sportiva da 225 km/h. I limiti ai tedeschi non 
Interessano anche perché, ricordano, il 40 per 
cento delle Corrado andrà negli Stati Uniti dove, 
nonostante non si possano superare i 92 orari, si 
vendono 1.100.000 sportive l'anno. 

A conferma che ci si trova 
di fronte ad una vera sportiva I 
tei record di categoria, in at­
leta di omologazione, ottenu­
ti sul campo prove di Ehra-
Lesslen da una Corrado 6 6 0 
con motore potenzialo a 220 
cv: record dell'ora alla media 
di 262,865 km/h, dèi 5 0 0 km 

DAL N O t T » INVIATO 

•IRfUUM» STRAMBACI ' 
a a NORIMBERGA. Par la pra­
va della nuova sportiva Corra­
do, la Volkswagen ha scello le 
strada intorno a Norimberga 
parche, nonostante qualche 
colonna al carri annali in 
esercitazione, sono tra le me­
no allollata della Germania 
occidentale. Cosi gli italiani 
.hanno potuto sfogarti a supe­
rare 1200 in autostrada, anche 
<M una pioggia fastidiosa ha In­
dotto i pia a guidare con pru-
danza, soprattutto tulle nata­
li, dove I limiti del 100 orari 

«ngono falli rispettare dalla 
«l i l la con rigore ben meg­
ere di quanto non avvenga 

,in'Italia. 
> Che al aveste a che lare con 
'una sportiva di c i a n e lo al era 
capito g i i in occasione della 
presentarono della nuova 

Corrado che, t bene precisar­
lo, non sottkuttce, per II mo­
mento almeno, il coup* Sci­
rocco. l a conferma la si è 
avuta nel c o n o della prova 
che ha fallo apprezzare, apar­
te le prestazioni, la tenuta di 
strada e II confort di questa 
•due più due, che tara pie-
dotta al ritmo iniziale di 2 0 mi­
la uniti l'anno pretto la Her­
mann e che In Italia arriverà 
entro la Une dell'anno in due 
versioni: una con motore 1.8 
16V136 cv ,213km/hdt velo­
ci t i massima, 9,1 secondi per 
pattare da 0 a 100 km/h; I al­
tra con un motore della stessa 
cilindrala che eroga, i n u l e al 
compressore volumetrico 
O60, I fMcveeomentedl pat­
tare da 0 a 100 km/h In 8,3 
secondi, con una velociti 

alla media di 261.033 km/h, 
delle 500 miglia alla mèdia di 
260,701, dei 1000 chilometri 
alla media di 261,711,«delle 
sei ore alla media di 257,122, 
delle 1000 miglia alla media di 
257,165 km/h. Per ottenere 
questi risultati, recuperando il 
tempo per I rifornimenti e i 
cambi di guida, sono state fre­
quentemente laccate punte di 
270 km/h. 

A «arte le prestazioni, co ­
me t è accennato, quel che ci 
ha più lavorevolmente Im­
pressionali i il confort e la co ­
moditi della Corrado O60. 
Questo coupé realizzato, sul 
pianale della Goll è lungo po­
c o o l i di 4 metri (4.048 mm), 
ma la tua •misura confort*, 
ossia la distanza dai pedali al-
la spalliera posteriore, è di 
ben 1(30 mm, con II risultato 
che ci ti t t t comodissimi nei 
posti anteriori e comodi In 
quei» posteriori. Si aggiunga 

che il bagagliaio e capace di 
300 litri, elevabili a 838 con 
l'abbattimento dei sedili po­
steriori, e si ha la misura di 
quanto questi sportiva sia an­
che pratica. 

Se il compressore volume­
trico, con la sua dolcissima 
progressività nella erogazione 
delia potenza, e II pezzo forte 
della meccanica, un accenno 
meritano anche il cambio a 
cinque rapporti, di grande 
precisione e faciliti di inne-

:sto, e lo spoiler posteriore, 
che fuoriesce automatlea-
mente-quando ti superano i 
120 orari ed i necessaria una 
maggiore aderenza posteriore 
e rientra quando si scende 
tolto i 20 orari. 

Da novembre le consegne 
in Italia. L'Autogerma ha gi i 
fissalo I pretti: 33 milioni. Iva 
compresa, per la 16 valvole, 
38 milioni pefta 0 6 0 ; che tari 
proposta in versióne Usa e uti­
lizzerà benzina ten ia piombo. 
Nelle versioni italiane 1 soli 
optional! proposti, visto che 
la Corredo e accetaoriatissl-
ma, tono: impianto antlbloc-
caggio freni I n e s , tetto apri-
.... 1 ' ilfna-

Porsche modello'89 
tM' NOI venticinquesimo in -

' tenario del lancio delta. 
• 911, la fabbrica di 
d a ha fissato nuovi pa-

letrl per le sue vetture mo-
1989. In pratica, tutta la 

lima i nata aggiornata e 
Suova versioni ti sono aggiun­
te a completarla, in particola­
re, dopo II successo Incontra­
to dalla serie limitata della 
Porsche 959 a trazione Inte­
grale, con la nuova 911 Cerre­
ta 4 la Porsche offre ora una 
vettura prodotta di s e t e , di 
sviluppo completamente nuo­
ve), dotata di una trazione Inte­
gra^ a regolazione dinamica 
ei ) l un propulsore, con o sen­
ta catalizzatore, che eroga 
una polenta di 250 cv. 

U Carrara 4, sottolinea la 
Casa, è tra le numerose novità 
'89 quella di maggior spicco. 
La vettura è identlce alla 9 1 1 ' 
Carrara soltanto per una quo­

ta del 17 per cento: ha al serie 
l'ABS, il servosterzo e d u n o 
spoiler posteriore ad) mene, 

Altra novità delia: gamma la 
Speedater con turbo com­
pressore che, estendo pro­
dotta In serie limitata, promet­
te di diventare un pezzo da 
collezione sin dalla tua Im­
missione sul mercato. 

Anche la Porsche 911 Car-
rera si presenta modificata 
nella gamma '89, sia nella v e r 
alone Coup* che nelle versio­
ni Terga e Cabriolet. Monteri 
di t ene pneumatici a sezione 
più larga. 

Sulla Porsche 911 Turbo. 
prodotta nelle versioni Targa 
e Cabriolet, i alalo montato 
un cambio a cinque rapporti 
che contente una più armo­
niosa utilizzazione della po­
tente. Radicalmente rielabo­
rato Il telaio. 

Risiatemela la gamma delle 

incili 
alone regolabile del fari, aria 
condizionata, regolatore di 
velocità per essere certi di 
non superare I limiti. 

E' barrivo 
la Opel Vectra 

Le nuove Opel Vectra che prenderanno II posto orila Astoni. 

t a l Debutto ufficiale il 2 9 di questo mese al 
Salone dell'automobile di Parigi, prove su stra­
da in Spagne verso le fine di ottobre, commer 
clalizzazione sul nostro mercato entro I anno. 
Questa, secondo la General Motors Italia, la 
tabella di marcia della Vectra, la nuova berlina 
media della Opel che manderà in pensione la 
Ascona. 

Per la Vectra, alla Opel hanno fatto le cose 
In grande: carrozzerie a due e a tre volumi, 
undici diverti motori a benzina e a gasolio (di 
cuj.completamente nuovi uno a benzina di 
140p ce , un 16 valvole di 2 litri e un Diesel di 
1700 ce) , trazione su due e su quattro ruote, 
cambi meccanici a quauroe a cinque rapporti 
e due cambi automatici a quattro marce, cin­
que diversi gradi di equipaggiamento. 

La gamma per 9 mercato italiano non è stata 
ancora definita, cosi come non sono stati an­
cora listati I prezzi dei vari modelli che verran­
no importati. Ma la documentazione tecnica 
diffusa dalla GM Italia coniente di prevedere 
che ci si troverà di fronte ad una berlina media 
molto Interessante. 

Le Aderenze tra la Vectra e la Ascona tono 
molto marcate, a cominciare dalla carrozzeria 
che, pur estendo più leggere, i - stando a 
quanto Informa II costruttore • molto più robu­
sta e, soprattutto, ha ben più elevate qualità 
aerodinamiche come dimostra il CX di 0,29 
che è del 23 per cento migliore di quello della 
Ascona. 

La Vectra, Inoltre, grazie anche alle dimen­
sioni maggiori (una manciata di centimetri In 
più in altezza, larghezza e lunghezza rispetto 
alla Ascona) ma soprattuto grazie ai patto più 
lungo, offre maggiore abitabilità e maggiore 
spazio per i bagàgli. 

Migliorato anche il confort con l'adozione 
dì nuove sospensioni. 

I motori della Vectra hanno potenze com­
prese tra 174 e i 154 cv, a seconda delle versio­
ni. Il motore di base a benzina è un 1400 ce , 
derivalo dal Family 1.3. 

II modello al top della gamma è la Vectra 
2000, disponibile unicamente con carrozzeria 
a tre volumi e con il motore bialbero a 16 
valvole introdotto proprio quest'anno con la 
Kadett GSi 16V. La Vectra 2000 ha, inoltre, un 
sistema di sospensioni posteriori semipollanti 
e completamente indipendenti, nonché freni a 
disco sulle quattro ruòte, sistema Irenante ABS 
ed ammortizzatori* gas. 

Come t 'è accennato, la Opel ha previsto 
anche una versione a trazione integrale della 
Vectra che adotta un sistema messo a punto In 
collaborazione con la Steyr-Dalnuer-Pùch. Le 
quattro ruote motrici sono previste, nella gam­
ma Intemazionale, sulla versione GL a tre volu­
mi con motori di 1.800 e 2.000 ce e sulla 2000 
con motore bialbero a 16 valvole. 

Il modello base deità gamma con motore a 
benzina può raggiungere la velocità di 176 
km/h, il modello al top 1198. OF.S. 

di pneumatici 
per veicoli 
industriali 

pneumat 
per veicoli Industriali. SI tratta dell'FH 15 (nella lato), un 
radiate direttoriale adatto al montaggio sugli assi anteriori 
di autocarri medio-pesanti operanti tu lungo raggio. La 
principale caratteristica di questo pneumatico sta nel latto. 
che, con l'usura, H disegno battistrada passa gradatamente 
dal rigato allo zig-zag, grazie all'inclinazione variabile delle 
pareti degli Incavi. Viene cosi garantii» secondo la Pirelli, 
la massima affidabilità in termini di tenuta e di durata 
durante tutta la vita del pneumatico. Si va intanto diffon­
dendo l'utilizzazione del TH 2 5 per gli assi motori di auto­
carri pesanti. 

Una nuova' 
versione 
più parca 
della «Hongoi» 

wm Una nuova versione 
della limousine «Hongoi» 
(Bandiere rossa): tari prc-

i dótta dal prossimo anno 
nella Repubblica popolare 
cinese. Lo ha reso noto l'a-
genzla «Nuova Cina», preci-mm^^^^^^^^^^ sando che questo modello,. 

derivato dalla sovietica «ZÌI», t ira equipaggiato con un 
nuòvo motore, più parsimonioso nel consumi rispetto a 
quello del modello in produzione sino al 1980, Proprio In 
quell'anno, infatti, era stala sospesa la produzione della 
.Hongoi-che.dal 1958 al 1980. èra stala costruita In 1518 
esemplari. A parte I consumi, la «Hongoi. era famosa per 
là sua robustezza tanto che, non a caso, la quasi totalità del 
modelli prodotti è ancora in circolazione. 

Maquillage 
per le Golf 
prima della 
lena serie 

•fai Quattro anni in attesa 
della nuova versione (previ­
sta per II 1992) sono un 
vantaggio troppo grande da 
concedere a -*~-—" 
europee cor 

Golf subtnV per 
,o» un adeguato maquillage: una mano di fresco su un 
modello ai vertici di categoria da ormai 14 anni, Secondo 
l'Ansa, te modifiche all'attuale versione, prima dell'avven­
to della terza rerie del cavalo di battaglia (Iella Cast tede­
sca, prevedono numerosi ritocchi, concentrati toptattuwo 
sulla carrozzeria e su alcune parti meccaniche, mentre 1 
motori non dovrebbero presentare novità. Esternamente 
la Goll del 1989 sarà caratterizzata ita leggeri interventi sul 
dlsegr» delta calandra e del falcioni proiettivi laterali. * 
modifiche ai paraurti (più ampi e dotati di spoUtrV da 
cerchi mota e specchietti retrovisori esterni di drvereo 
aspetto. Sono previste nomi anche per quinto riguarda ali 
intemi e I rtvesllrnentl del sedili.Tra le variazioni alle parti 
meccaniche: il montaggio, tu richiesta, del sistema frenan­
te A8S, miglioramenti al sistema di trasmissione integrale., 
permanente, cambio Identico a quello della Passai e della 
Corrado, con comando a cavi flessioni in luogo del con­
sueti leveraggi. Sembra, infine, che la Golf '89 sari munita 
di sospeneionlaccmtrollo elettrone», r icf ldapc^^ 

eù dirette concorrenti delta vettura tedesca. Stando coti 
cote, più che di maquillage si dovrà parlare di restyiing. 

Portene Transaxle con moto-
. re a quattro cilindri che ora 
comprende la 944 di 2,7 litri e 
potenza di 165 cv, la 944 S2 di 
tre litri e potenza di 211 cv 
(che per la linea ncorda la 
944 Turbo), la 944 S2 Cabrio­
let di tre litri e 211 cv (che 
tare disponibile soltanto nel 
primi mesi dell'89) e la 944 
Turbo di 2,5 litri e 250 cv. che 
deriva dalla famosa Turbo S 
Questa vettura è capace di 
260 km/h. 

Al top della gamma Por­
sche resta la 928 S4 con pro­
pulsore di cinque litri a quat­
tro valvole per cilindro e una 
potenza di 320 cv (con cata­
lizzatore). Su questa vettura, 
che può raggiungere una velo­
cità massima dì 270 km/h. 
lamio la loro comparsa altri 
due nuovi dispositivi elettroni­
ci di sicurezza: il segnalatore 
di variazione pressione pneu­
matici e un pannello diagnosi 
a comando elettronico. 

Uni*™ Porsche911 Cirrera 4 a trailer* Migrata (inatto)e li 
944 hi versione coupé 

mmsft 
D «danno da ferro» 
anche per f perioÉPi 

«*• Capita di frequente che f t danneg­
giato ed aaskuratore ti Instauri una con­
troversia sul ietto se è dovuto o menò un 
risarcimento per la sosta tecnica In caso 
di danni al veicola In genere gli assicura­
tori sono orientati a non pagare il danno 
da fermo, in c iò favoriti da alcuni giudizi 
di merito. Tralasciamo di esaminare se 
tale danno ha le caratteristiche del lucro 
cessante (che al ha quando la mancata 
utilizzazione del veicola non consente di 
realizzare un guadagno) o del danno 
emergente (necessita di noleggiare altro 
veicolo), ti lucro cessante deve essere 
sempre risarcito anche In mancanza di 
una prova in proposito perchè se ne pre­
sume comunque l'esistenza (camionista 
che non può esercitare l'attiviti e che 
continua a sopportare una sene di spese 
quali tassa di circolazione, assicurazione, 
bollo, interessi per ammortamento del 

capitale se il veicolo è stato acquistato a 
rate, ecc.): il danno emergente (affitto di 
altro veicolo) deve estere Invece prova­
to. 

il danno da termo i limitalo al cosid­
detto «fermo tecnico», al periodo c ioè 
strettamente necessario per le riparazio­
ni dei veicolo e non per il tempo in cui, 
per negligenza del riparatore, Il veicolo 
sia costretto ad una tosta più lunga. La 
scelte del danneggiato, quindi, deve 
orientarsi verso officine attrezzate e rapi­
de, altrimenti rischia di vedersi pagalo un 
fermo più breve. 

La legge n. 39/77 (nota come mini ri­
forma assicurativa) ha stabilito che U 
danneggiato deve tenere a disposizione 
dell'assicuratore 11 veicolo per la durata 
non interiore a 8 giorni per la verifica del 
danni (nella lettera di richiesta danni 11 
danneggiato deve indicare il luogo ed I 

giorni in cui il veicolo è tapezlonablle da 
parte dell'assicuratore). Tale periodo va 
risarcito oppure no? Non ti conoscono 
sentenze In proposito, ma ritengo che « e . 
ne possa legittimamente richiedere il ri­
sarcimento quando si dia la p r o v i e n e il 
veicolo è stato etleltivamenle a disposi­
zione dell'assicuratore. 

Problema più serio è quello dell'Inde!)-
nizzabiliti del danno da fermo seguito a 
sequestro disposto dall'autorità giudizia­
ria in conseguensa del sinistro(sequestro 
che viene normalmente disposto quando 
vi tono lesioni gravi o d e n t a i di B e n o ­
ne). Le Imprese assicuratrici pretendono 
di rifiutare tale rinreimemo, tri c iò aiuta­
te da alcwiedwMoitf di merito. Ve ricor­
dato, invece, che la Suprema Coda i di 
avviso contrario (ed a m i o giudizio giu­
stamente, perchè non è accettabile a i e 
l'incolpevole del sinistro sia obbligalo a 
subirne le conseguenze. 
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I comandi per azionare 
e dirigere la vettura 

M Per consentire al conducente di mano­
vrare la vettura e di azionare i dispositivi dei 
quali essa è dotata, all'interno dell'abitacolo vi 
è una Serie di comandi. Quésti devono essere 
realizzati Ih modo da essere raggiungibili con 
faciliti, da risultare di agevole azionamento e 
da richiedere uno sforzo ridotto. 

La sterratura delle ruote direttrici del veico­
lo viene ottenuta ruotando il volante, c h e . è 
collegato alla scatola sterzo per mezzo di'uh 
albero: assai spesso quest'ultimo è divìso in 
due o tre parti, collegate Ira di loro mediante 
snòdi cardanici o di altro tipo. 

Nelle vetture moderne i pedali sono pratica-
mente sempre del tipo «appeso» (ovvero sono 
fulcrati superiormente). Quello dell'accelera-; 
tore è collegato alla valvola del gas del carbu­
ratore per mezzodì un cavo flessibile o di un 
sistema di tiranti e disnodi. Un cavo flessibile, 
di norma, scorre all'interno di una guaina co­
stituita d i filo metallico avvolto a spirale e pro­
tetto esternamente da un sottile involucro in 
materiale plastico. 

La tiranteria è costituita da aste e leve (so­
vente a due bracci) collegale tra di loro per 
mezzo di estremità a forcella e perni con copi­
glia o di snòdi sferici. 

Il pedale del freno aziona, Iti genere diretta­
mente ( o w e t o con la sola interposizione di un 
puntale di coniando) la pompa del circuito 
idraulico, che t posta dall'altro lato della para­
tia che sepura' il vano motore dall'abitacolo. 

La Irizlone può essere comandata meccani. 
camenie (si Utilizza di norma un corto cavo 
flessibile di diametro rilevante) oppure Idrauli­
camente, In questo secondo caso, il pedale 

azione, una pompa Idraulica, simile a quella dei 
(reni, collegata mediante una apposita tubazio­
ne al cilindro attuatore. Quest'ultimo è listato 
al carter della frizione ed agisce direttamente 
sulla leva d| disinnesto. 

Quando si impiegano I comandi meccanici, 
In genere vi sono dei registri a vite e controda­
do che consentono. dl;.;ri^nstinare;.là corretta 
corsasvuoto .della*eva<ò elèi pedale, In modo 
da poter compensare eventuali allungamenti 
del cavo (causati dal naturale assestamento 
che si verifica durante l'uso) e/o eventuali usu­
re. Quando invece II dispositivo di comando è 
idraulico, non è, di norma, necesssrio adottare 
alcun registro. 

li freno a mano viene tradizionalmente co­
mandato per mezzo di una leva posta tra i due 
sedili anteriori e fissata al pavimento della vet­
tura. Non mancano però auto nelle quali esso 
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viene azionato agendo su una leva posta sotto 
il cruscotto o addirittura su di un pedale appo­
sito. 

Il più delle volte, il comando del treno a 
mano agisce, tramite un cavo flessibile, sui fre­
ni delle ruote posteriori della vettura. Un di­
spositivo di compensazione consente di ripar­
tire lo sforzo esercitato, e quindi l'azione {re­
nante, in maniera uniforme sulle due ruote. 

Sovente il cavo del freno a mano non è 
dotato di alcuna guaina protettiva, ma lavora 
allo scoperto, al disotto del pianale. 

A parte poche eccezioni, l'innesto delle 
marce viene comandato mediante una leva fis­
sala al pavimento dell'abitacolo e collegata 
alla scatola del cambio per mezzo di tiranti 
(generatamente dotati di dispositivi di registro, 
sui quali si interviene solo in lase di montag­
gio), In alcuni casi il tirante di comando è uno 
solo, talvolta alloggiato in una sorta di corto 
tubo protettivo, che raggiunge la parte superio­
re della scatola del cambio, ove riproduce fe­
delmente I movimenti della base delta leva. 

I dispositivi elettrici vengono comandali per 
mezzo di interruttori o di commutatori, I primi 
sono dotati di due posizioni, in una delle quali 
impediscono II passaggio delta corrente, men­
tre nell'altra lo consentono. 

I commutatori sorto, in un certo senso, au­
tentici «rubinetti» a tre vie. La corrente che 
entra, intatti, può essere inviata net primo o nel 
secondo dei due fili di uscita. Con i commuta­
tori mulUKinzIone la corrente può andare ad 
alimentare Ulto o più circuiti tra quelli collega-

In svariali casi si impiegano dei telerullori, 
dispositivi che possono essere considerati dei 
veri e propri interruttori comandali elettrica­
mente anziché a mano. Un tipico esempio è 
quello del motorino di avviamento, che ha un 
elevato assorbimento di corrente ed è quindi 
alimentato da un cavo di sezione assai rilevan­
te, L'interruttoni di comando posto sul cru­
scotto aziona un teleruttore che .scatta», con­
sentendo il passaggio dèlia conente che dalla 
batteria può cosi raggiungere il motorino. 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
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TVedici anni la un ragazzo M̂  
di Lotta contìnua ' 

fu deciso nel Reggiano 
con due colpi epistola 

Aveva 22 anni 
Si disse suiio: 

«Sono stati i fascisti» 

Il caso è ancora aperto 
Fu proprio «Le» 
tre anni dopo a rimetter^ 
tutto in discussione 
«Lo assassinarono in 
nbrrie del comunismo» 
Le denunce del padre 

Chi uccise Alceste Campanile? 
• a Assieme all'omicidio di Luigi Calabresi 
anche quello dello studente di Lolla continua 
M e n t e Campanile è rimasto lino ad oggi im­
punito. Attribuito al fascisti, quell'omicidio 
venne clamorosamente riproposto da Lolla 
continua agli Inizi del ISSO con •l'atroce dub­
bio* che ad ammanare Alceste fossero stari 
non gl i I fascisti ma altri •compagni*. Giorni la 
il padre del giovane e tornato ad accusare 
quelli di U . che, invece, avevano indicato l'a­
rea at)\'Autonomia nove anni la. La verità su 
quel delitto potrebbe chiarire i retroscena più 
torbidi del terrorismo di quegli anni., 

Userà del l2ghjgnodel I97S, nellècampa-
gne del Mgglano, lo studente Alceste Campa­
nie , «Warjnl, militante di Lolla contìnua, ven­
n i ucciso con due colpi di piatola, uno alla 
nuca, l'altro al cuore. Ad ucciderlo erano nate 
persone che hil conosceva bene. Volontaria­
mente, Inietti, era salito a bordo di un'automo­
bile, che si « a lermata apposta in un certo 
puntò di Reggio Emilia per lario salire. E su 
quell'auto c'erano i suol assassini. 

Campanile era allora studente universitario 
al Dama di Bologna ed era, ovviamente, molto 
noto negli ambienti della sinistra extraparla­
mentare. Il delitto suscitò una grande emoslo-
na • Reggio * venne attribuito, immediatamen­
te, t i lasciali. Chi altro, Intani, avrebbe potuto 
ammassare uno studente di estrema sinistra se 
non qualche appartenente ad una organista-
stona eversiva di matrice neofasciste? La tesi 
apparve convincente e non venne measa in 
discussione da nessuno. 

A riaprir* il caso, In mode assai clamoroso, 
hi proprio Lolla continua, a tre anni e meno 
di « M a n u dal ratti. Per la verità, sin da subito. 

il padre di Alceste aveva attnbuito la paternità 
del delitto ai compagni del figlio. Chi ha ucciso 
Alceste - disse il padre - sono persone che lo 
conoscevano bene. Sono f suoi compagni ad 
averlo assassinato. Ma la reazione del signor 
Vittorio Campanile, che é tornato ad «prone-
re queste stesse convinzioni pochi giorni or 
sono, venne giudicata troppo emotiva per es­
sere ritenuta obiettiva. 

Nel febbraio del 7 9 , però, a sparare a zero 
lu il quotidiano Lolla continua. Il giornale, al­
lora, dette voce ad «un amaro dubbio, non 
ancora suffragalo da prove»: quello che Alce­
ste Campanile fosse stato soppresso «In nome 
del comunismo-. «A partire dal 1976 e poi 
successivamente nel corso del 1977 - scrisse 
lo l la continua - all'interno dell'area dell' Air-
(onoflifa Ontosa nel senso più ampio e generi­
co) sonocominclate a filtrare voci che attribui­
vano a una matrice di sinistra l'assassinio di 
Alceste», 

Il quotidiano, In quella occasione, respinge­
va sdegnosamente «le infami e squallide accu-
se> deTpadre di Alceste, ma soggiungeva che 
avrebbe fatto tutto il possibile per arrivare ad 
accertare la verità •qualunque essa (ossea. De­
c i » e netto l'impegno di u f f a continua: «Lo 
dobbiamo alla memoria di Alceste, lo dobbia­
mo a noi stessi e a tutti I compagni che non 
sono disposti a rassegnarsi e men che meno a 
giustificare questo assassinio, anche se fosse 
slato commesso da altri compagni: dovesse 
pur costarci altre minacce, altri attacchi, altre 
intimidazioni-. 

Sulla base di queste clamorosa ripraposkio-
ne del delitto, si tomo a riprendere in conside­
ratone alcuni fatti Con maggiore senso cria-

W f O M O L U C C I co, ad esempio, venne riesaminata la ricostru­
zione dell'omicidio, che aveva stabilito che la 
vittima non aveva reagito in nessun modo con­
tro i suoi Ai7/er. Eppure Alceste era un giovane 
alto, vigoroso. Inoltre, Alceste - e r a questo il 
punto che suscitava maggior dubbi - aveva 
seguito in macchina I suoi assassini volentieri, 
segno che li conosceva bene. 

L'area indicata da Lotta continua era quella 
dell'Autonomia La sua denuncia arrivava po­
co dopo la conclusione del processo per il 
sequestro e la successiva morte di Saronio. Un 
episodio di quell'atroce vicenda sembrava es­
sere legato alla line tragica di Alceste Campa­
nile. Carlo Saronio, Ingegnere, militante di /fe­
to* operaio, era stato sequestrato, come è 
noto, dal suoi stessi compagni, che si erano 
valsi della collaborazione tecnica di esponenti 
della malavita. 

Per riciclare una parte dei soldi del riscatto, 
Carlo Fioroni, assieme a Franco Prampolini e 
alla di lui fidanzala, si era recato in Svizzera, 
dove però era stalo arrestalo. Il viaggio era 
slato latto sull'auto di Prampolini, che aveva 
latto truccare la bombola del gas della propria 
macchina oer nascondervi I quattrini. Prampo-
lini era di Reggio; Emilia e il doppio rondo della 
bombola era stalo operato In quella dita. L'i­
potesi che allora venne allacciata era che Al­
ceste Campanile rosse al corrente di questa 
operazione e che proprio per questa ragione, 
nel dubbio, d o t , che potesse rivelare d o di 
cui era a conoscenza, fosse stalo ammazzato. 

Il caso venne riaperta anche dalla magistra­
tura di Reggio e ci furono anche alcuni arresti. 
Ma tutto si concluse con un nulla di fatto e con 
il rilascio degli arrestaU U mistero della molte 

di Alceste Campanile t ancora tale 
Il periodo in cui Lotta continua riproponeva 

il caso dell'omicidio di Campanile era quello 
immediatamente successivo alle Inchieste co­
siddette del 7 aprile 7 9 e del 21 dicembre 
dello slesso anno. Un periodo ben presente a 
lotta contìnua, che tuttavia, allora, scriveva 
che «bisogna dire le cose con chiarella e san­
sa rimozione, giacchi «ogni altra impostata­
ne è miope e inefficace perché ponendo come 
condizione della partecipazione al dibattito e 
alla mobilitazione la convinzione (e non solo 
la presunzione giuridica) della Innocenza degli 
imputati, si riduce in realtà ogni possibilità di 
partecipazione», 

•Può sembrare - aggiungeva Lotta continua 
- un atteggiamento cinico nel confronti 1 * chi 
oggi e detenuto. Ma non è cosi, al contrarto*. 

La verità prima di tutto, insomma. Non a 
tutti, naturalmente, piaceva questa prosa. Ol­
fatti, la sera del 4 gennaio, ore 21,30, un redat­
tore di Lolla continua fu cosi minacciato al 
telefono: «71 scanneremo'. Una minaccia e h * 
Lotta continua prese motto sul serio, tanto d i 
esentare U redattore che seguiva il caso Cam­
panile da quell'inchiesta di tipo gtamalsitito, 
Quel quotidiano allora era stato mollo chiara. 
Aveva scritto, ad esempio, che «impegnarsi in 
questa battaglia che comporta una ricerca t un 
dibattilo spregiudicato e senza rimozioni, è 
possibile solo se non ci si nasconde un probte-
raa reale. Cloe H latto che le cose e h * possalo 
emergere da questo dibattito potatomi entrar* 
In contraddizione con la linea di difesi sul 
terreno giuridico degli ittuali imputati * - date 
le caratteristiche di molte delle attuali imputa­
zioni - offrire lo spunto per nuove Incrimina-
anni». 

Alceste Campanile 
e, inatto, 
un momento dai funerali 
a Reggio Emilia 

Con: accensione elettronica 
• 5" marcia • Tergilunotto • 
Poggiatesta imbottiti • Nuovi 
tessuti interni •Nuovo cru­
scotto • Sedile posteriore a 
ribaltamento frazionato • 
Specchi esterni con comando 
interno •Copriruota integrali 
• Pneumatici 155/70 
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